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IL PI-:COLÉ 


Craxi: nessuna tassa su 


DEL LUNEDI? 


IAPERTURA DELLA BORSA 


e a primavera ritorno al partito 


«Spero anche - ha aggiunto - 


ROMA — «Non sono in vi- 
sta provvedimenti di tassazio- 
ne che riguardino 'la Borsa», 
ha detto ieri a Varese Bettino 
Craxi, alla vigilia della temu- 
tissima riapertura dei mercati 
azionari, dopo la decisione del 
governo di tassare i titoli di 
Stato e le voti che vedevano 
questa manovra come la pri- 
ma di un quadro più ampio 
che potesse poi colpire anche 
le plusvalenze azionarie. Que- 
sta dichiarazione dovrebbe 
fermare le diffidenze attorno 
‘al mercato delle azioni e rilan- 
ciare caso mai la speranza che 
in piazza degli Affari possano 
invece affluire nuovi capitali 
attratti dall’esenzione che, a 
questo punto, si deve ritenere 
abbastanza durevole. 

Molte infatti, e di matrice 
diversa, ma tutte all’interno 
della maggioranza a cinque, 
le voci autorevoli che sì sono 
levate ieri per smentire nuovi, 
possibili interventi fiscali sui 
«capital gains». Oltre a Craxi, 
che ha parlato anche di «inva- 
rianza» della pressione fiscale 
per il prossimo anno, ‘anche 
Amato, Spadolini, Nicolazzi e 
Romita hanno assicurato che 
a questo punto, compiuto un 
passo che si riteneva necessa- 
rio per una maggiore «equità 
fiscale», ci si può fermarey 

La «parola chiara» reclama- 
ta da Altissimo prima della 
riapertura della. Borsa ua 
dunque stata e nella direzione 
indicata dal segretario del Pli. 


Resta però da vedere se que- 
sto compenserà i liberali, che 
fino all’altro giorno sembra- 
vano voler trasformare una 
loro prossima riunione di dire- 
zione in una sorta di referen- 
dum pro e contro la loro par- 
tecipazione al governo, 

Quella dei liberali — che ieri 
comunque non hanno: prose- 
guito nel «bombardamento» 
polemico — resta però un’iso- 
lata voce contraria. Socialisti, 
socialdemocratici, democri- 
stiani e repubblicani hanno 
infatti ribadito — in piazze e 
convegni — come la soluzione 
data al problema fosse la mi- 
gliore. E non solo. Forlani, ad 
esempio, che si trovava a 
Saint Vincent al convegno di 
Forze Nuove, ha tenuto a far 
sapere come mai «decisione 
sia stata presa con tanta con- 
cordia in seno al consiglio dei 
ministri». 

In campo repubblicano, del 
resto, sembra si sia.definitiva- 
mente accesa la spia del «via 
libera» dopo la contestazione 
di Giorgio La Malfa alla ma- 
novra fiscale. Dopo due giorni 
di rigido silenzio, Spadolini 
ha infatti messo un favorevole 
timbro ufficiale al decreto ap- 
prontato da Visentini pur pre- 
sentando la sua dichiarazione. 
condita di secchi imperativi: 
secondo il segretario del Pri, 
infatti, il partito approverà il 
decreto che però deve restare 
in limiti ben precisi. Ed esat- 
tamente tre: a condizione che 


non sia snaturato o dilatato 
da maggioranze occasionali; 
ancora a condizione che non 
costituisca il preludio a ulte- 
riori azioni di tassazione sui 
mercati finanziari e infine a 
condizione ancora che ciò non 
sia scambiato per «un atto di 
risanamento strutturale» del- 
la finanza pubblica, 


Tortorella infine — astraen- 
dosi dalla polemica sui titoli 
di Stato — cerca di rilevare sù 
Rinascita la necessità di 
stringere ulteriormente i rap: 
porti a sinistra, vista la con- 
vergenza che di questi tempi 
si riesce a rinvenire sulle cose 
@mucleare, giustizia, ecc.). La 
risposta di Craxi, sia pur im- 
plicita, sembra però destinata 
a dare una nuova delusione.a 
Natta e compagni: «Vi dirò la 
mia opinione, anche se mi 
capita che quando parlo a 
braccio rischio la crisi di go- 
verno — ha detto ancora da 
Varese dove ha chiuso la loca- 
le Festa dell’Avanti davanti a 
un paio di migliaia di persone 
— e allora vi dico che per me, 
che da più di tre anni sto 
quasi sempre chiuso in un 
palazzo, c’è il bisogno di dialo- 
gare con gli amici, i compa- 
gni. Al congresso del partito 
intendo ritornare a riproporre 
la mia candidatura a segreta- 
rio del partito. E spero anche 
che le elezioni politiche possa- 
no tenersi alla loro naturale 
scadenza». 

A.C. 


Decisa la tassazione dei 
titoli pubblici di nuova emîs- 
sione; si è subito parlato di 
quella delle plusvalenze di 
Borsa. Poiché fra i due argo- 
menti non vi è alcuna con- 
nessione, è lecito manifesta- 
re una certa perplessità. 
Intanto le plusvalenze di 
Borsa tutto possono essere 
tranne che rendite finanzia- 
rie e dì conseguenza nullo 
hanno a che vedere con il 
peraltro auspicabile riordi- 
namento dell’imposizione di 
questo settore. Poi l’afferma- 
zione, che viene spesso data 
per sottintesa, che le plusva- 
lenze di Borsa non siano 
soggette ora a imposta è 
largamente inesatta. Non è 
infatti necessario essere de- 
gli esperti di diritto tributa- 
rio per sapere che tutte le 
plusvalenze e quindi anche 
quelle ‘che sono realizzate 
da imprese e società sono 
sempre state soggette all’im- 
posta sul reddito. 
Resterebbero quindi fuori 
dall’imposizione solo quelle 
realizzate da privati, che, 
per lo più, sono di ben mino- 
ti dimensioni, riguardando 
la grande massa dei rispar- 
miatori. Tuttavia anche tali 
plusvalenze, în realtà, 
sarebbero già soggette 
all’imposta sul reddito (con 
quel pò pò di aliquote) se 
dipendenti da operazioni 


speculative. Ma un po' per- 
ché è praticamente impossì- 
bile dimostrare l’intento 
speculativo, un po’ perché le 
transazioni di Borsa sono 
così tante che è material 
mente impossibile, per il fi- 
sco, rilevarle, si è finito con 
l’introdurre alcune presun- 
zioni (con la cosiddetta Vi- 
sentini Ter) per individuare 
e tassare le plusvalenze di 
‘maggior consistenza, 
Edecco quindiche, în que- 
sto quadro, un'ipotesi, quale 
che sia, di tassazione delle 
plusvalenze azionarie fini- 
rebbe, în sostanza, per Ti- 
guardare solo ì piccoli e me- 
di risparmiatori, proprio nel 
momento în cui sì sono riav- 
vicinati, con sensibile bene- 
ficio per tutta l'economia del 
paese, al mercato azionario. 
L'idea, va detto subito, è 
tutt'altro che nuova: pro- 
prio quest'anno cade iltren- 
tennale della legge Tremel- 
lonì del 1956 che, con il fa- 
moso articolo 17, nel tentati- 
vo di individuare î guadagni 
di Borsa, produsse non po- 
chi guasti per l'Erario. 
Ora, în una revisione ge- 
nerale del sistema impositi- 
vo, nulla impedisce di pen- 
sare a una tassazione auto- 
noma dei guadagni dî capi- 
tale, anche azionari, sull’e- 
sempio di quanto sì fa în 
altri paesi: anche se non va 


‘Tale innovazione però pre- 


‘azionario, al quale sono le- 


che le elezioni politiche si possano tenere alla loro scadenza naturale» 


cn 


limenticata l’inderogabile 
necessità di tenere altresì 
conto delle perdite che il 
contribuente può avere 
subìto in Borsa (e che in'un 
non lontano passato, da noi, 
sono state sensibilissime). 


suppone un radicale poten- 
ziamento degli strumenti ac- 
certativi, nonché un, per 
ora, impensabile recupero 
di efficienza dell’ammini- 
strazione finanziaria. In as- 
senza di tali condizioni una 
tassazione delle plusvalenze 
dì Borsa neì confronti dei 
piccoli e medì investitori, 
che richiederebbe peraltro 
inevitabilmente anche la de- 
ducibilità delle operazioni 
in perdita, da un lato rende- 
rebbe assai poco all’Erario, 
dall’altro avrebbe sicura- 
mente l’effetto di turbare un 
meccanismo, il mercato 


gate le sorti non solo e non 
tanto di chi ha fatto qualche 
guadagno ma del progresso 
e del rilancio dell’intera eco- 
nomia italiana, 

Non ne vale la spesa: ed è 
già probabilmente dannoso 
il solo fatto di parlarne. Op- 
portuna quindi la ferma di- 
chiarazione del presidente 
del consiglio: nessuna tassa 
sulle rendite azionarie. E la 
parola data, va mantenuta. 

Furio Bosello Si 


È tv cl ppo ImÈ nd) Lire 700 


Wu 
CINQUE VINCONO UN MILIARDO 


Ile azioni Totocalcio miliardario 
L'Udinese regge a Napoli 
al gol 


(a De Falco ritorna 


Mentre il Milan di Berlusconi resta al palo di partenza dopo due giornate (sconfitta anche sul terreno del 
Verona), la matricola Empoli sale al comando della classifica (espugnando il campo dell'Ascoli) assieme 
alla Juventus. Il campionato continua a riservare sorprese. La Juve ha tranquillamente regolato, invece, 
l’Avellino, mentre Inter e Fiorentina si sono riscattate battendo Brescia e Sampdoria. Il Torino ha avuto 
vita difficile a Como (1-1), mentre la Roma, sia pure di misura, ha espugnato il campo dell'Atalanta (0-1). 
Quanto all'Udinese, è stata un vero osso duro per il Napoli, che non è riuscito ad andare oltre il pareggio 
(1-1). friulani conquistano il loro primo punto e salgono a -8, In serie B, la Triestina coglie in casa con la 
Sambenedettese il primo successo della stagione, grazie a De Falco, che ritorna alla gioia del gol dopo 
una lunga astinenza. Anche per gli alabardati due punti preziosi, che li portano a dimezzare l'handicap 
(-2). Le «sorprese», in serie A e in serie B, hanno ‘alzato vertiginosamente le quote Totocalcio: ai 13 va 
nientemeno che un miliardo e 344 milioni, ai dodici vanno invece 13 milioni e 449 mila lire (nello sport) 


NUOVE SVOLTE NEI RAPPORTI EST-OVEST IN ATTESA DEL VERTICE 


A Stoccolma accordo fra i blocchi 


Il caso Daniloff 


Il cuore di Londra batte per Parigi 
devastata dal terrorismo 


LONDRA — «In questo momento di 
pericolo, i popoli civili uniscono i loro cuori 
a quelli dei francesi. Viva la Francia». 
Terminava così ieri mattina il commento 
domenicale del «Sunday Mirror», uno dei 
giornali popolari inglesi. Solo che non era 
scritto per quello che si suppone sia il suo 
consueto pubblico, interessato a ghiotte 
notizie «confidenziali» e abituato alla velo- 
ce «lingua parlata» del giornale; era scritto 
in francese, con traduzione a fronte. «E la 
Francia che ha insegnato al mondo queste 
parole gloriose: libertà, eguaglianza, frater- 
nità... Ora la sua pace è in pericolo, minac- 
ciata nelle strade della capitale Parigi dai 
fuorilegge della violenza...». 

Îl commento, in fondo al quale appariva 
l'appello ad aiutare con offerte in denaro — 
il «Sunday Mittor» iniziava sottoscrivendo 
diecimila, dico diecimila, sterline — le vitti 
me francesi del terrorismo, aveva il tono 
recitativo di certi discorsi del generale De 
Gaulle e dava l'impressione di essere, dicia- 
mo pure, nulla più che una brillante idea 
giornalistica. 

Per giunta, accanto a esso, nella stessa 
pagina, due foto confrontavano le acconcia- 
ture più recenti della principessa Diana e 
della duchessa di York, Lady Sarah. Diana, 
taglio corté. Sarah, lunga coda sulle spalle, 
che qui si chiama pony tail, taglio cavallino. 

Nonostante l'accostamento dei due ar- 
gomenti, con quel pizzico di umorismo invo- 
iontario che uno straniero poteva trovarci, 
l'ondata di terrorismo che scuote la Francia 
ha a Londra riflessi preoccupati. Ieri, fatto 
senza precedenti, il governo inglese ha mes- 
so a disposizione di quello francese una 
unità d'attacco dei suoi commandos della 
Special Air Services (Sas). L'impiego di 
queste «teste di cuoio» è stato offerto al 
primo ministro francese Jacques Chirac. 

«Il governo della signora Thatcher», 
commentava ieri il «Sunday Times», che 
non rinunciava neanche lui a una prima 


“una maniera reale di «fare» l'Europa. La 


pagina puntata sul pony tail di Lady Sarah, 
«si è imbarcato in una nuova iniziativa che 
dichiara guerra al terrorismo in Europa». 
Parole che mostrano una doppia soddisfa- 
zione. La prima riguarda la cooperazione 
tra Gran Bretagna e Francia, considerata 


seconda, sottilmente velenosa, viene dalla 
«disperazione» delle autorità francesi 
davanti agli attacchi terroristici — lo scrive 
il Times, di conseguenza dall’accettare aiu- 
to dalla Gran Bretagna. 

Dietro l’offerta a Chirac di usare una 
unità della Sas fanno capolino anche i 
sospettosi rapporti tra Stati europei a pro- 
posito di atteggiamenti antiterrorismo. Una 
settimana fa, tornando da una visita nella 
Germania federale, in un'intervista al tede- 
sco Die Welt, il primo ministro inglese 
signora Thatcher ha detto: «La cooperazio- 
ne tra europei a proposito di terrorismo è 
buona, ma noi non siamo mai soddisfatti». 
Intendeva far capire che c'è qualcuno, in 
Europa, che ogni tanto si illude?. 


Roberto Ciuni 


Israele è deciso a reagire 
contro gli attentati in Libano 


Il':governo israeliano è deciso a reagire 
allo stillicidio di attentati terroristici nel- 
la zona di sicurezza da esso controllata nel 
Libano Sud. A tal fine, a quanto ha dichia- 
rato ieri il ministro della difesa Rabin, lo 
Stato ebraico rafforzerà le milizie ausilia- 
rie libanesi, usando anche aerei e carri 
armati. «Se non ci sarà tranquillità dalla 
nostra parte — questo il monito rivolto dal 
ministro israeliano ai terroristi sciiti filo- 
iraniani — non ci sarà tranquillità neppure 
dalla loro». (apagina4) 


«presto risolto» 


WASHINGTON — La diffi- 
cile strada dei rapporti Est- 
Ovest torna a farsi più percor- 
ribile. Mentre i colloqui russo- 
americani di Washington si 
concludono senza intese defi- 
nitive ma anche senza rotture 
e l'ombra del caso Daniloff 
non impedisce di guardare 
con moderato ottimismo alla 
realizzazione del vertice Usa- 
Urss entro l’anno, da Stoccol- 
ma giunge il segnale di una 
larga intesa fra i blocchi per 
evitare una guerra in Europa. 
È il primo largo accordo del- 
l’anno e coinvolge ben 35 pae- 
si. Da sette anni non si era 
raggiunta un'intesa così 
vasta. 

La conferenza sul disarmo, 
in svolgimento da oltre tre 
anni, si è conclusa con una 
serie di accordi in cui le mano- 
vre dell’una e dell’altra parte, 
ad alto livello di uomini e 
mezzi, saranno notificate con 
largo anticipo, mentre viene 
dettagliata la possibilità di 
ispezioni locali aeree e terre- 
stri. L'Urss ha accettato, per 
la prima volta, che, pur entro 
certi limiti, queste ispezioni 
avvengano anche sul suo ter- 
ritorio. (I particolari dell’inte- 
sa sono pubblicati a pagina 
4). 

Ma torniamo ai colloqui di 
‘Washington conclusisi sabato 
notte, o meglio ai suoi svilup- 
pi. Il caso di Nicholas Dani- 
loff, il giornalista americano 
accusato di spionaggio a Mo- 
sca, sarà ‘<presto risolto». 
L'annuncio è del portavoce 
del ministero degli esteri so- 
vietico Gennadi Gerasimov e 
segue di appena dodici ore il 
pre-vertice, a Washington, fra 
il titolare degli esteri Eduard 
Shevardnadze e il segretario 
di Stato americano, George 
Shultz. 

Gerasimov partecipava ieri, 


r_—_—_—_oiie ir 


in diretta da Mosca, alla tra- 
smissione televisiva «Face 
the Nation» della «Cbs». È un 
fatto insolito. In studio a New 
York c'erano il deputato Jack 
Kemp, repubblicano di New 
York, e il senatore Christop- 
her J. Dodd, dernocratico del 
Connecticut. La soluzione del 
caso Daniloff — ha lasciato 
intendere Gerasimov — ri- 
‘muoverà il maggiore ostacolo 
allo svolgimento del vertice. Il 
vertice fra il Presidente ame- 
ricano Reagan e il segretario 
generale del Pcus Gorbacev è 
atteso per la fine dell’anno. 
L'annuncio si inquadra nel- 
le disponibilità e nei segnali 
emersi dai colloqui di Wa- 
shington. Gorbacev vuole il 


n 
«Sfida» 
Ja 

fra Tir 
" PARCTTO 
in Sicilia 

Il mondo dei «Tir», i bi- 
sonti della strada sotto ac- 
cusa per l'alto numero di 
incidenti che provocano, 
continua ad essere al cen- 
tro dell’attenzione. Ieri, 
mentre a Misano Adriati- 
co veniva premiato «il ca- 
mionista dell’anno» in 
virtù della sua perizia di 
guida, vicino a Chieti, per 
un folle cambio di corsia 
in autostrada, un suo col- 
lega provocava un ennesi- 
mo incidente mortale. 

Ma la notizia più sor- 
prendente viene dalla Si- 
cilia. La malavita locale, 
bloccata una provinciale 
vicino a Catania, aveva 
organizzato una vera e 
propria sfida di velocità 
tra autotreni. Scopo: 
scommesse clandestine. 
(A pagina 2). 


| SICARI SPARANO A PORTO EMPEDOCLE FRA LA FOLLA DOMENICALE 


Strage di mafia: 5 morti e tre feriti 


PORTO EMPEDOCLE — 
Cinque persone sono state uc- 
cise e tre sono rimaste ferite 


spedale civile di Agrigento. I 
Grassonelli avevano vari pre- 
cedenti penali ed erano diffi- 


tovetture, che non erano visi- 
bili per chi stava nei pressi del 
bar. 


in un'agguato di stampo ma- 
fioso avvenuto ieri sera a Por- 
to Empedocle, in provincia di 
Agrigento, dove alcuni sicari 
hanno sparato contro un 
gruppo di persone sedute ai 
tavoli di un bar. 

I morti sono Giuseppe 
Grassonelli, di '76 anni, e suo 
figlio Luigi di 31, Giovanni 
Mallia, di 37 anni, Alfonso 
Tuttolomondo, di 52, Salvato- 
re Morreale, di 67, Sono rima- 
sti feritì Bianca Frassi, di 54 
anni, moglie di Salvatore 
Morreale, Calogero Sanfilip- 
po, di 46 e Filippo Gebbia, di 
30. Le condizioni più gravi 
sono quelle di Gebbia, che è 
stato sottoposto a un lungo 


intervento chirurgico all’o- | 


dati; secondo gli investigatori 
erano sospettati di apparte- 
nenza alla mafia. 

Secondo una. prima rico- 
struzione dei fatti i sicari, al- 
meno quattro o cinque, sono 
giunti su due automobili che 
hanno lasciato in sosta all’an- 
golo di via Roma, il corso 
centrale di Porto Empedocle, 
è «passeggiata» soprattutto 
nella sera domenicale. 

Gli assassini hanno sparato 
contro le persone che erano 
sedute ai tavolini del bar «Ro- 
ma», di Salvatore Albanese 
con varie armi e, stando ad 
alcune testimonianze, con 
una mitraglietta. Compiuta la 
strage i sicari si sono ritirati a 
piedi, raggiungendo le due au- 


Le automobili si sono allon- 
tanate in direzione di Agri- 
gento. La strage ha avuto al 
meno un centinaio di testimo- 
ni; il panico si è trasmesso a 
quanti — ed erano tantissimi 
— passeggiavano per via Ro- 
ma, o erano seduti ai tavolini 
dei bar che vi si affacciano. 

I due Grassonelli e Giovan- 


| ni Mallia, sempre secondo 


‘una ricostruzione «a caldo», 
erano seduti a uno stesso ta- 
volo e stavano prendendo un 
gelato. Sono stati crivellati di 
colpi. Tuttolomondo e Mor-, 
reale, invece, potrebbero esse- 
re morti perché stavano 
uscendo dal locale quando è 
cominciata la sparatoria. ‘Per. 
compiere la strage sarebbero 


stati sparati almeno trenta 
colpi. 

Polizia e carabinieri hanno 
interrogato fino a notte inol- 
trata Bianca Frassi e l’impie- 
gato comunale Calogero San- 
filippo, che sono rimasti feriti 
di striscio, in modo non grave; 
altri testimoni oculari dell’ag- 
guato sono a disposizione de- 
gli investigatori ma i loro rac- 
conti appaiono confusi e con- 
traddittori: «Sono tutti sotto 
stato di choc, e questo è com- 
prensibile — ha detto uno de- 
gli investigatori — dal mo- 
mento che è stato aperto il 
fuoco, in modo cieco e bruta- 
le, contro la gente assiepata 

Gli investigatori ritengono 
che le vittime designate della 
strage fossero i Grassonelli e 
il loro amico Mallia e che i 
sicari non abbiano desistito 


dalloro progetto nonostante î 
tre fossero in qualche modo 
«riparati» dalla concomitante 
presenza di molta altra gente. 

Polizia e carabinieri stanno 
mettendo a fuoco la persona- 
lità delle cinque persone ucci- 
se per stabilire chi tra esse 
fosse nel «mirino» dei sicari. 
Una strage sulla cui matrice 
mafiosa gli investigatori sono 
certi. , È 

La strage viene letta con 
particolare attenzione: men: 
tre gli investigatori danno per 
scontato che tre sole persone 
erano obiettivi dei sicari, sot- 
tolineando come l’avere aper- 
to il fuoco, in modo indiscri- 
minato, sulla folla che gremi- 
va il corso principale di Porto 
Empedocle abbia inteso rag- 
giungere anche una finalità 
«terroristica». 


vertice. Sabato notte, dopo 14 
ore di discussioni con Shultz, 
il suo ministro degli esteri ha 
detto: abbiamo gettato le basi 
per tenere un vertice produt- 
tivo. E su Daniloff: cerchere- 
mo una soluzione attraverso i 
canali diplomatici. La soluzio- 
ne non può consistere che nel- 
la liberazione del giornalista 
americano. Ogni altra ipotesi 
è stata scartata personalmen- 
te da Reagan, durante l’iper- 
gelido incontro con Shevard- 
nadze, venerdì alla Casa 
Bianca. . 

Shevardnadze e Shultz han- 
no tenuto conferenze stampa 
separate, altro segno di fred- 
dezza. Tuttavia entrambi 
hanno definito «costruttivi» e 
«positivi» i colloqui. L’agget- 
tivazione in linguaggio diplo- 
matico indica la. profondità 
della discussione anche se 
non contemporaneo supera- 
mento di dissensi. Shultz ha 
ripetuto: «E difficile immagi- 
nare un vertice fruttuoso sen- 
za una soluzione della que- 
stione Daniloff», dal momen- 
to che «porterebbe via troppo 
tempo dell’incontro fra i capi 
delle due nazioni». La sfuma- 
tura è indicativa: da Daniloff 
dipendono i frutti in via di 
maturazione sui tavoli del ne- 
goziato (Ginevra) e destinati a 
dare sostanza al vertice di fine 
anno. 

Su questa sfumatura lavo- 
reranno ancora Shultz e She- 
vardnadze, quando fra pochi 
giorni si rivedranno a New 
York. È un seguito inatteso. 
Conferma quanto’ Gorbacev 
tenga al vertice e contraddice 
il pessimismo di facciata della 


alla sessione inaugurale delle 
Nazioni unite, parlerà Rea- 
gan. In primo piano ancora 
Daniloff. 


Cesare De Carlo 


il dodicesimo 
gioco 


NAPOLI IN SUBBUGLIO PER LA LOVE STORY DEL CALCIATORE 


«Marado’, t'abbiamo preso 
perì gol, non per i figli» 


«Pravda». Oggi a New York,” 


Napoli — Cristina Sinagra, 22 anni, con il bambino che asserisce di aver avuto da una relazione 


con il calciatore del napoli Diego Armando Maradona 


NAPOLI — Con la ragazza 
della love-story ha avuto un 
bambino, un altro glielo darà 
in primavera la fidanzata uffi 
ciale. Lui, Diego Armando, 
voleva chiudersi in casa per 
paura dei fischi dei tifosi puri- 
tani, ma i dirigenti l'hanno 
quasi portato di peso allo sta- 
dio dove c’era da battere I'U- 
dinese che invece se n'è torna- 
ta nel Friuli con il punto del 
pareggio. 

I tifosi erano neri. Qualcuno 
non ne ha potuto più e gli ha 
gridato: «Maradò, t'avimme 
accattato pe ffa’ i gol, no pe 
ffa’ i figli». La polizia ha dovu- 
to raddoppiare la scorta. 
Qualche tifoso che s'era già 
sognato mezzo scudetto 
avrebbe potuto rivoltarsi con- 
tro l'idolo argentino. Ai cara- 
binieri è toccato invece di pre- 
sidiare la clinica Sanatrix sul- 
la collina di Posillipo (nelle 
aiuole di via San Domenico 
fotografi e cineoperatori era- 
no in attesa dall’alba). 

L’esclusiva concessa alla te- 
lecamera del «Tg-1» ha fatto 
andare in bestia gli altri por- 
tatori di obiettivi. Un fotogra- 
fo intraprendente, che s'era 
messo un camice bianco e 
portava l'apparecchio avvolto 
in un giornale, è. stato scoper- 
to mentre cercava, attraverso 
il cristallo del nido, di capire 
quale fosse, tra i quattro bam- 
bini ricoverati, Diego Arman- 
do junior. Quando l’episodio è 
stato riferito a Cristiana Sina- 
gra, la ventiduenne puerpera, 
ha commentato il fatto con 
queste parole: «Ci voleva tan- 
to a riconoscerlo? Non lo ha 
visto che è tale e quale al 
padre?». Alfredo lina def 


da e ha gli occhi chiari. Nes- 
sun dubbio sulla paternità. 
Chi osa dubitare commette 
offesa gravissima alla reputa- 
zione di una ragazza serissi- 
ma, rimasta incinta per il dop- 
pio fascino dell’argentino: ge- 
nio del calcio e uomo dolce, 
gentile, intelligente, e. gaio. 
Un giornale napoletano in- 
sinua che si è trattato di una 
«speculazione». L'avvocato 
Enrico Tucillo, ieri sera, dopo 
Napoli-Udinese, ci ha detto: 
«Per ora eviteremo ogni pole- 
mica, proprio perché non sia- 
mo disposti a fare scaricare su 
‘una famiglia per bene le colpe 
degli eventuali disguidi calci- 
stici della squadra. E siamo 
anche sicuri che Maradona 
non si sottrarrà a quello che è 
un suo dovere preciso». E se il © 


Mansell 
più vicino 
al titolo .. 


Piquet non ce l’ha fatta. 
Il britannico Nigel Man- 
sell'con il Gran premio del 
Portogallo di Formula 1 
ha rafforzato la sua posi- 
zione di leader della clas- 
sifica. Piquet ora è a ben 
dieci lunghezze da Man- 
sell e al termine del cam- 
pionato del mondo man- 
cano solo due gran premi 
(Messico e Australia). 

Il Gran premio del Por- 
togallo non ha riservato 
molti colpi (cena: Man- 
sell ha dominato la gara. 
«brivido» è venu- 
ab i Senna, 
senza\benzina nel 


brasiliatio, così, 
oviuto acgontentarsi 
quarta piazza dietro 
soddisfacente la 
dellé Ferrari: 
Alboreto, Sesto Jo- 
dA, (Nello sport) 
È 3 


rucchiere della collina delpVo- 
mero, obietta: «Forse il fgto- 
grafo non ha mai visto in fac- 
cia Maradona», Il nonno da 
piccolo Diego Armando (tte 
chili e cinque etti) fa notare 
che il bimbo ha i capelli folti e 
neri mentre sua madre è bion- 


(Telefoto Ansa) 


calciatore disconoscesse la 
paternità di questo bambino? 
«In tal caso — dice Tucillo — 
ricorreremo alla magistratu- 
ra. Poiché io faccio il penali- 
sta, sarò affiancato da un col- 
lega esperto delramo. Chiede- 
remo subito una perizia. Quel 
la sul sangue ‘è accettata 
come prova al novanta per 
cento. Ma noi abbiamo il so- 
stegno di una prova testimo- 
niale che non ammette equi 
voci». 

Il primo testimone che si è 
offerto di smentire Maradona 
nel caso questi dicesse di non 
aver mai avuto rapporti inti- 
mi con Cristiana Sinagra è 
Maria' Delia Occhionero, fi- 
danzata di Hugo Maradona, 
fratello minore di Diego Ar- 
mando. Poi ci sono i testimoni 
di antica data, come la gine- 
cologa Ornella De Angelis.di 
33 anni, amica di famiglia, che 
sapeva di Maradona e che fu 
la prima a scoprire che Cri 
stiana era incinta. 


Chiedo all'avvocato Tucillo 
come mai la sua assistita ha 
scelto la strada della pubblici- 
tà televisiva invece di chiede- 
re discretamente a Maradona 
il riconoscimento del bambi- 
no. Il legale spiega che la 
decisione è stata presa 
improvvisamente, subito do- 
po che un giornale aveva dato 
la notizia che Claudia Villafa- 
nes, la fidanzata ufficiale del 
campione del mondo (natu- 
talmente bionda anche lei) 
era incinta di tre mesi. «Biso- 
gnava mettere i punti sulle 


.”i”», dicono i Sinagra. 


C’è da aggiungere che, stan- 
do, alle voci non smentite, î 
rapporti tra Diego Armando e 
Cristiana si erano interrotti 


alla vigilia dei campionati del 


mondo, quando lui si era con- » 


SEASERE la ragazza non 
avrebbe mai rinunciato al 
bambino e al riconoscimento. 


S. M. 
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DALL'INTERNO. 


Bentornato 
Enzo Tortora 


Bentornato, dunque, a Enzo Tortora, che ha riacquistato la 
libertà e l’iscrizione all'Ordine dei giornalisti con l'assoluzione 
nel processo d'appello alla camorra. . 

Convinto della sua innocenza sin dal primo momento, mi 
ha fatto piacere vedergliela riconoscere da un collegio giudi- 
cante. È stato un piacere pari al timore avuto nei mesi scorsi 
che egli si fosse messo, o si fosse lasciato mettere, nelle migliori 
condizioni per essere condannato di nuovo, come alla fine del 
processo di primo grado, nonostante lo sfaldamento sempre più 
evidente delle accuse rivoltegli da camorristi cosiddetti pentiti 
e accolte dai magistrati inquirenti a scatola praticamente 
chiusa. 

Ho temuto per Tortora, in particolare, quando egli, dimes- 
sosi encomiabilmente da deputato al Parlamento europeo per 
tornare agli arresti e onorare la pur ingiusta condanna commi- 
natagli in primo grado, si è fatto eleggere presidente del partito 
radicale, 

Ho temuto per lui quando, in coincidenza con l’apertura del 
processo d’appello, segretari, vicesegretari e parlamentari di 
vari partiti hanno indetto o partecipato a conferenze stampa e 
ad altre riunioni per sostenerne l’innocenza e reclamarne 
l’assoluzione. 


Ancora di più ho temuto per Tortora quando, in pieno 
processo d’appello, in virtù della qualifica e delle funzioni di 
presidente del partito radicale, egli ha percorso le scale del 
Quirinale e di Palazzo Chigi per essere consultato dal Capo 
dello Stato e dagli uomini incaricati da quest’ultimo di risolve- 
re la crisi di governo apertasi a fine giugno. 

Tortora aveva, sia chiaro, tutti i titoli per salire quelle scale. 
Come presidente di partito aveva il diritto di essere trattato al 
pari dei presidenti degli altri partiti. Egli, pur essendo agli 
arresti, e potendosi quindi muovere solo con il permesso 
dell’autorità giudiziaria, aveva il diritto riconosciuto dalla 
Costituzione di essere considerato innocente sino a una senten- 
za definitiva di condanna. 

Ma in Italia, come forse in tutto il mondo, dati i caratteri 
universali di certe debolezze o perversioni umane, non vi è cosa 
più pericolosa, più controproducente che ostentare i propri 
diritti. Si rischia di vederseli proprio, o solo per questo, negare e 
contestare. 

Nel caso particolare di Tortora ho temuto che un malinteso 
senso di orgoglio e di autonomia potesse indurre i magistrati a 
confermare in appello la condanna di primo grado. Si ripeteva, 
in forme a mio avviso aggravate, quel conflitto tra politica e 
giustizia, fra politici e magistrati, che già molto aveva contri- 
buito a distorcere il primo processo contro Tortora, provocan- 
done la condanna a dieci anni di reclusione e all’esclusione 
perpetua dagli uffici pubblici. Così, invece, in appello non è 
stato. E non ho difficoltà a compiacermene. 

Non sembra invece di questo avviso il procuratore generale 
Armando Olivares, che dopo avere inutilmente chiesto una 
nuova condanna, sia pure a un numero inferiore di anni di 
carcere, e conil riconoscimento di alcune esagerazioni contenu- 
te nella sentenza di primo grado, ha reagito all’assoluzione di 
Tortora parlando pubblicamente di pressioni politiche alle 
quali i giudici d'appello non avrebbero saputo resistere. 

Non so se nei riguardi di questo magistrato, a causa di ciò 
che ha dichiarato a commento dell’assoluzione di Tortora, sarà 
assunta dal ministro della giustizia o da altri quell’iniziativa 
disciplinare sollecitata, a mio avviso giustamente, da diverse 
parti, in primo luogo dai radicali. 

Con la speranza di rivelarmi a torto pessimista come 
quando ho temuto che l’esposizione politica di Tortora e del 
suo caso potesse provocarne ancora una volta la condanna, 
sospetto per Olivares lo stesso trattamento indulgente riserva- 
to a Marmo, il pubblico ministero del processo di primo grado, 
al quale fu permesso senza alcuna conseguenza di attribuire in 
aula alla camorra l'elezione di Tortora deputato al Parlamento, 
europeo. x 

I dubbi praticamente espressi da Olivares sull’autonomia 
dei giudici che hanno assolto Tortora in appello costituiscono 
in ogni caso una clamorosa autorete per la magistratura. 
Portano acqua, fra l’altro, al mulino dei referendum sui temi 
della giustizia in programma nella primavera. 

. Sui referendum della primavera prossima, se dovessero 
veramente svolgersi, sia permesso di esprimere un auspicio: 
che sulle questioni delicatissime della giustizia non ci si divida 
fra destra e sinistra, fra reazionari e progressisti, assegnando 
alla prima categoria quelli che sostengono la necessità di 
rendere i magistrati più-responsabili come condizione per 
renderli più autonomi, alla seconda categoria quelli che la 
pensano diversamente. E una tentazione che ho avvertito, per 
esempio, in un recente discorso del capogruppo comunista del 
Senato, Pecchioli. 

Questa mania di classificare politicamente le opinioni 
anche su problemi che riguardano la coscienza e la morale è 
intollerabile. Furono assurdamente classificati a destra, negli 
anni passati, gli oppositori del divorzio e dell’aborto, a sinistra i 
sostenitori. Ora anche all’atomo è stato o viene stupidamente 
assegnato un colore, che è naturalmente il nero, essendovi la 
tendenza a classificare a destra i sostenitori delle centrali 
elettriche nucleari, a sinistra gli oppositori, a cominciare da 
quelli dell’ultima ora, che odiano l’atomo solo dopo la sciagura 
di Chernobyl o, peggio, dopo il congresso dei socialdemocratici 
tedeschi, v 

Francesco Damato 


IL PIC: 


Lunedì, 22 settembre 1986 


si GENOVA: SPADOLINI AL RADUNO DEI GIOVANI DC 


UNA DENUNCIA DEL LIBERALE ON: PATUELLI 


«Polemiche sulla Lauro «Intercettano 
non le ho riaperte io» le telefonate» 


Per il ministro della Difesa il caso Abbas riguarda il Parlamento 


GENOVA — Chi c’è dietro 
la fuga di notizie che accusa- 
ho Craxi di aver favorito l’im- 
punità dei terroristi arabi che 
dirottarono l’Achille Lauro? 
La questione è tornata d’at- 
tualità con la pubblicazione 
sull’Espresso della relazione 
del presidente del comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi di sicurezza, Libero 
Gualtieri. Un documento che 
doveva rimanere segretissi- 
mo, La risposta del presidente 
del consiglio Craxi è stata 
durissima: «Falsità». Ma il 
problema sulla vicenda resta. 
Chi ha consentito la pubblica- 
zione di quel documento? 
Una vendetta del Sisde, i ser- 
vizi segreti militari, che nei 
giorni caldi della Lauro sareb- 
bero stati sottoutilizzati o 
peggio ancora esclusi? O una 
manovra politica: Gualtieri è 
un repubblicano. 

Interrogato sulla questione 
dai cronisti, durante la festa 
del movimento giovanile Dc, 
il ministro della difesa e segre- 
tario del Pri Giovanni Spado- 
lini ha dato una risposta con- 


‘cisa, con parole ben meditate. 
«Non mi pronuncio su quel 
documento (la relazione 
Gualtieri) — ha detto — per- 
ché la questione riguarda 
l“interna corporis” del Parla- 
mento. Non sono stato io a 
riaprire la polemica sul caso 
Abbas e per quel che mi ri- 
guarda mi rimetto alla sen- 
tenza di Genova». 

Da questo breve commento 
di Spadolini par di capire che 
la sua opinione in proposito è 
la seguente: il problema forse 
esiste ma è di competenza 
parlamentare, comunque non 
deve essere un siluro per il 
governo, che già deve fare i 
conti con le polemiche sulla 
tassazione dei Bot. Il ministro 
non è venuto tra i giovani 
democristiani per parlare del- 
le vicissitudini romane, ma 
del tema forse più attuale: 
«Dichiariamo pace alla 
guerra». 

Due ore fitte di domande e 
risposte, quasi un interroga- 
torio, proprio qui nella sala 
Searabeo dell’Achille Lauro, 
ormeggiata nel porto di Geno- 


va, e controllata giorno e not- 
te da elicotteri, motovedette e 
squadre di sommozzatori di 
polizia e carabinieri, soprat- 
tutto dopo l'allarme suscitato 
da due telefonate che annun- 
ciavano una bomba a bordo. 
La bomba poi non è stata 
trovata. 

‘Un dibattito, quasi un pro- 
cesso. Da una parte i giovani 
cattolici, molti dei quali 
obiettori di coscienza armati 
di sacro furore. Dall'altra par- 
te il ministro era in compa- 
gnia del vicesegretario della 
De Vincenzo Scosti e del co- 
mandante della Lauro Gerar- 
do De Rosa. 

Lei signor ministro ostacola 
gli obiettori, la naia non serve, 
aboliamo le caserme, dicono 
che sia andato in Marocco a 
vendere armi. Per un po’ Spa- 
dolini ha ascoltato paziente e 
ha risposto con calma poi ha 
fatto un avvertimento severo. 
«Miei cari amici — ha detto — 
qui parla il vecchio amico di 
Moro che ha diritto a un certo 
rispetto. 

Giovanni Morandi 


«Segnalerò l'abuso al procuratore: adesso ne ho le prove» 


RAVENNA — L'on. Antonio 
Patuelli, deputato liberale, ha 
denunciato in una dichiara- 
zione di aver subito intercet- 
tazioni telefoniche. «Segnale- 
tò al procuratore della 
Repubblica della mia città, 
Ravenna — ha detto Patuelli 
— una grave violazione di cui 
sono vittima come parlamen- 
tare e come cittadino: inter- 
cettazioni telefoniche abusive 
di cui finalmente ho anche 
qualche prova. Già in passato 
avevo avuto più che sospetti, 
perfino l’incrocio e la sovrap- 
posizione di quelle che ho 
sempre ritenuto essere state 
due intercettazioni parallele 
malfatte. Circa un anno fa — 


ricorda l’esponente liberale — 


segnalai al sen. Gualtieri, pre- 
sidente del comitato di con- 
trollo sui servizi segreti, che 
chiamando il Partito liberale 
a Roma avevo ascoltato una 
telefonata dell'on, Macciotta. 

«Ancor più inquietante — 
ha aggiunto. Patuelli — è 
l’esperienza di questa matti- 
na: mi sono consigliato telefo- 
nicamente con alcuni amici 


liberali sulle iniziative del pre- 
sidente del comitato di con- 
trollo sui servizi sen. Gualtieri 
e sulla polemica risposta del 
presidente del consiglio. Ave- 
vo intenzione di fare una di- 
chiarazione pet ricordare che 
al tempo del caso dell’Achille 
Lauro chiesi e ottenni che fos- 
sero resi noti i contenuti delle 
intercettazioni dei colloqui 
fra Port Said e i terroristi, 

«Peraltro — ha aggiunto 
Patuelli — ricordavo che già 
un anno fa, fra palazzo Chigi e 
la difesa ci fu una polemica 
appunto relativa ai nastri di 
dette. intercettazioni. In una 
successiva telefonata ad ami- 
ci. privati, dopo un lungo e 
inusitato sibilo, ho ascoltato a 
tratti una conversazione, in 
parte incomprensibile per le 
parole che sembravano come 
riecheggiate da un amplifica- 
tore telefonico, e un brano di 
conversazione in parte com- 
prensibile, con voce burocra- 
tica tipica e con accento meri- 
dionale in cui veniva espres- 
samente citato il mio co- 
gnome». 


LA GIORNATA NAZIONALE DEI CADUTI E DISPERSI IN GUERRA 


Davanti all’Ara di Medea 
un fervido appello di pace 


GORIZIA — Nell’anno che 
le Nazioni Unite hanno dedi- 
cato alla pace, del colle di 
Medea ieri mattina si è levato 
un nuovo, sincero appello alla 
fraternità e alla distensione. 
La celebrazione della Giorna- 
ta nazionale dei caduti e di- 
spersi in guerra, in questa edi- 
zione 1986 ha infatti voluto 
assumere questa specifica va- 
lenza senza nulla concedere 
‘alla retorica e alle «rivendica- 
zioni» che legittimamente, ne- 
gli anni passati, la vedevano 
riproporre il dramma di quel- 
le famiglie italiane che dei 
propri congiunti inghiottiti 
dalla guerra non hanno mai 
Ticevuto ‘alcuna notizia. 

E nell’austera e limpida cor- 
nice dell’Ara pacis mundi (il 
‘monumento che al suo inter- 
no raccoglie le zolle di terra 
provenienti da 800 cimiteri di 
guerra sparsi in tutto il mon- 
do, anche nei paesi dell'Est) 
un preciso messaggio è stato 
affidato alle generazioni più 
giovani, simbolicamente rap- 
presentati, senza distinzione 
di razza o di nazione, da una 
variopinta delegazione dei ra- 
gazzi del Collegio del Mondo 
unito di Duino. 

Il protocollo della cerimo- 
nia, che si ripete da ormai 35 
anni, è stato fedelmente 
rispettato, con l’onore ai gon- 
faloni delle città decorate, 
l'ingresso delle autorità, la 
deposizione delle corone, il 
«Silenzio» fuori ordinanza, il 
passaggio in cielo di quattro 


Collegio del Mondo unito di Duino 


«G91» del secondo Stormo di 
‘Treviso, la celebrazione della 
messa al campo preceduta 
dall’accensione della lampa- 
da della pace. 

A nome del governo è inter- 
venuto il sottosegretario alla 
difesa, on. Vittorio Olcese, af- 
fiancato dall’on. Carlo Di Re, 
in rappresentanza della com- 
missione di difesa della Came- 
ra, e da numerose autorità 
civili e militari. «Se è vero — 
ha detto Olcese — che l’avve- 
nire si costruisce sopra i miti 
del passato, è anche vero che 
sono le memorie a ispirare il 


presente». ; 

In questo momento — ha 
voluto significare l’uomo di 
governo — la pace è ancora 
minacciata in troppi punti del 
mondo, anche «a causa di 
quell’ignobile forma di guerra 
che è il terrorismo». In questo 
quadro Olcese ha voluto riba- 
dire che «le Forze armate del 
nostro paese sono a difesa 
dell’unità democratica». 

Il discorso celebrativo — 
dopo il saluto non solo forma- 
le del sindaco di Medea, Fran- 
co Stacul — è stato tenuto dal 
presidente dell’Associazione | 


Gorizia — Un momento della cerimonia all’Ara pacis di Medea, protagonisti i giovani del 


(Foto Visintin) 


nazionale famiglie caduti e di- 
spersi in guerra, Dante Lat- 
tanzi, il quale, ricordati i con- 
tinui rischi che la distensione 
internazionale corre e parlan- 
do a nome di quanti ancora 
piangono i congiunti vittime 
della guerra, si è detto convin- 
to che «la forza della regione, 
resa più valida dalla consape- 
volezza e dalla comprensione 
dei giovani, contribuirà con- 
cretamente a liberare dall’in- 
cubo di un olocausto l’umani- 
tà di oggi e soprattutto le 
generazioni che verranno». 
Antonino Barba 


IL PROSSIMO CONCERTO DELLA «VOCE» NASCE FRA UN MARE DI POLEMICHE 


A colpi di biglietti da centomila 


Milano impazzisce per Sinatra 


MILANO — Amen peri Bot, 
povera Italia per la Borsa. Ma 
oggi Milano, capitale «mora- 
le», la sua guerra bancaria la 
combatte sugli ultimi biglietti 
per il concerto di Frank Sina- 
tra. Mancan sei giorni, l’ap- 
puntamento è per sabato sera 
al Palatrussardi: primo, uni- 
co, imperdibile concerto ita- 
liano della «voice» dopo 24 
anni. Esserci o non esserci, 
questo è il problema per ita- 
liani grandi e piccoli. E non 
solo per loro. 

Sylvester Stallone? No, for- 
se no, «Rambo» pare abbia 
sempre paura dell’Italia. Ma 
in compenso Robert De Niro e 
Isabella Rossellini. Enzo Fer- 
rari? Magari, ma forse Lee 
Iacocca. E poi Cossiga e Cra- 
xi, Enrico Beruschi e Loreda- 
na Berté. Andreotti e Nino 


Manfredi. Fanfani e Adriano 
Celentano. Caterina Caselli e 
il sindaco Tognoli. Caroline o 
almeno Stephanie di Monaco. 
Ursula Andress e Rita Pavo- 
ne. Carla Fracci e Ornella Mu- 
ti. Lucio Dalla, Antonello 
Venditti, Strehler e, Ornella 
Vanoni. Pippo Baudo e ovvia- 
mente Katia Ricciarelli. Go- 
verno e opposizione, banca e 
industria. Grandi chiacchiere 
e colossali invidie per un 
pranzo annunciato con Agnel- 
li, Aga Khan, Romiti, Bullari, 
Schimberni, Pirelli, Berlusco- 
ni, Rusconi. 

Chissà se al pranzo miliar- 
dario il grande Frank mange- 
rà le taglioline con il pesto che 
— ha fatto sapere — ama tan- 
to da quando gliele faceva la 
mamma genovese. Comun- 
que oggi a mezzogiorno si pre- 


vede l'esaurimento degli ulti- ‘ 


mi biglietti per il big concerto. 
L'andamento delle vendite 
meriterebbe un saggio socio- 
logico. C'è stata una corsa 
‘paurosa, con raccomandazio- 
ni tremende per i posti più 
costosi (quelli da 500 mila li- 
re). Ci sono state file anche 
per quelli più economici (100 
mila). Cioè per le poltrone di 
chi deve/vuole farsi vedere, far 
passerella per la diretta di Rai 
1 e per le sedie di chi vuol 
sentire . Per i super-mondani 
e per i loggionisti. Richieste 
invece a scalare (si fa per dire) 
per ì posti in cui non si brilla 
per mondanità e si spende lo 
stesso molto per un concerto, 
per ì biglietti da 400, 300, 250 
mila e soprattutto per quelli 
da 150 mila, evidentemente 
considerati molto «out», ap- 


pena meglio di niente. In ogni 
caso oggi ultime file, ai 108 
sportelli italiani della Banca 
Popolare di Milano, che ha 
avuto l’incarico delle vendite: 
carta d'identità per ogni com- 
pratore, due biglietti a testa 
nominativi, prenotati e conse- 
gnati nei prossimi giorni 
quando — via computer — 
sarà accertato che nessuno ha 
fatto incetta saltabeccando 
per l’Italia. Per i posti più 
«in», l'assegnazione (calibran- 
do opportunità e pesi spetta- 
colar-politici) l’ha tenuta per 
sé l’organizzazione di Nicola 
Trussardi, lo stilista sponsor 
della manifestazione. 

Sua è la maxi-tenda a Lam- 
pugnano dove si terrà il con- 
certo: è stata inaugurata pro- 
prio ieri, con il basket. 

M. M. 


Festa 
a Cormons 
per il «Vino 


della pace» 


CORMONS— Festa grande 
per tutta la giornata di ieri 
alla Cantina produttori di 
Cormons dove, nell’adiacente 
vasta area, si è lavorato per la 
vendemmia nella «Vigna del 
mondo». I terreni della coope- 
rativa (oltre 200 soci, una pro- 
duzione di ottimo livello che 
‘ha anche imboccato la strada 
della spumantizzazione) ospi- 
tano infatti oltre 400 vitigni 
che. rappresentano la quasi 
totalità delle qualità prodotte 
in tutto il mondo. Quest'anno, 
dopo il «debutto» dell’85, la 
vigna ha offerto ben 100 quin- 
tali di uve bianche e nere che 
serviranno a preparare il «Vi- 
no della pace». 

È un vino che, oltre a rac- 
chiudere un preciso significa- 
to e a rilanciare il messaggio 
alla fraternità, simboleggia 
anche la «vittoria» della coo- 
perativa che ha raccolto una 
vera e propria «sfida» dimo- 
strando che è possibile mette- 
re assieme 200 soci e farli 
lavorare per un fine comune 

‘Una volta giunto alla matu- 
razione ideale, questo vino sa- 
rà imbottigliato ed etichetta- 
to (hanno offerto i propri dise- 
gni i pittori Baj, Pomodoro e 
Music che hanno raffigurato i 
motivi di questo vino in al- 
trettante etichette) per essere 
poi affidato all’Alitalia. La 
compagnia di bandiera prov- 
vederà a recapitarlo a tutti i 
capi di stato del mondo con 
‘un ideale messaggio che non 
sembra aver bisogno di spie- 
gazioni. i) 

To. Ba. 


«TIR» DA CORSA IN SICILIA PER SCOMMESSE CLANDESTINE 


Non cavalli ma camion 
scatenati sulle strade 


CATANIA — Non c’è pace per i Tir. Mentre 
a Misano Adriatico si tentava ieri di presenta- 
re il volto buono di questi conducenti dei 
bisonti della strada, due episodi, uno purtrop- 
po tragicamente solito, l’altro a dir poco sor- 
prendente, riportavano tragicamente a galla 
l'aspetto drammatico delle imprese di questi 


«mostri» dell'asfalto. 


Il volto buono è quello di Mario Miorandi, 
un trentino di 36 anni, al quale è stato assegna- 
to ieri il titolo di «Camionista dell’anno 1986», 
“un premio in linea con quell’«anno della sicu- 
rezza stradale» che è sembrato quasi uno 
sloganjettatorio, visto l’impressionante nume- 
ro di incidenti che hanno bagnato di sangue.le 
strade italiane, soprattutto a causa dei condu- 
centi indisciplinati di camion. Proprio uno di 
questi ha provocato ieri l'ennesimo incidente 


mortale. 


È successo vicino a Chieti, sulla «A 14». Il 
conducente di un autocarro è entrato in auto- 
strada, si è accorto di aver sbagliato direzione 
e, al primo varco nello spartitraffico, ha cam- 
biato carreggiata, come niente fosse. È soprag- 


giunta una «Citroen» che andava tranquilla 
perla sua strada e si è schiantata. Il conducen- 
te, Ciro Notariello, di 40 anni, è morto sul 
colpo. Il camionista è stato denunciato per 
omicidio colposo. 3 


Ineruento, ma sorprendente invece l’episo- 
dio avvenuto su ùna strada provinciale a 
Catania. Centinaia di automobilisti, indispet- 
titi dalla lunga attesa all'imbocco della strada 
— c'è un grave incidente avevano spiegato 
alcuni uomini che la stavano bloccando — 
decidono di indagare sulla vera causa dell’in- 
gorgo, che aveva coinvolto centinaia di mac- 
chine. Nessun incidente. Almeno tremila per- 
sone (che venivano fatte passare su concessio- 
ne dei «guardiani») se ne stavano beatamente 
ad assistere a una vera e propria corsa tra 
bisonti della strada. Dùe Tir, un Fiat Iveco 190 


e uno «Scania» avevano trasformato la strada 


in «camionodromo» dove si scatenavano in 
folli prove di velocità. Perché? Scommesse 
clandestine. La malavita locale, dopo la sco- 
perta delle corse truccate dei cavalli, aveva 
trovato un altro business. 


Per Medjugorje diecimila «ribelli di Dio» a Verona 


VERONA — Nell’esercito 
dei diecimila «ribelli di Dio», 
che da ieri mattina alle otto 
hanno invaso l’Arena, c’è 
anche Lina, 38 anni, capelli 
rosso fuoco, farmacista di Ro- 
ma, sposata con un figlio. Li- 
na esaspera la erre moscia 
mentre con una mano tor- 
menta i grani di.un rosario 
indossato a mo’ di collana: 
«Non so proprio per quali mo- 
tivi il vescovo di Verona abbia 
detto di no a questo raduno di 
fedeli che vogliono celebrare 
insieme la "prima giornata in- 
ternazionale di preghiera, di- 
giuno e penitenza”. Ed è 
incomprensibile questa sua 
”’paura” assurda che si parli 


della Madonna di Medjugorje. 
In fondo le apparizioni po- 
tranno anche non essere an- 
cora riconosciute dalla Chie- 
sa, ma nei messaggi Lei invita 
solo a pregare. E pregare vuo- 
le dire salvarsi. Per questo 
pregheremo anche per il ve- 
scovo, perché sia illuminato». 

«Comunque vedremo se al- 
l'inferno ci vado io oppure 
lui», sibila lì accanto una cin- 
quantenne veronese con un’e- 
tichetta sul maglione: «Movi- 
mento Maria regina della pa- 
ce — servizio d'ordine». Ed è 
proprio il «Movimento Maria 
regina della pace» di Verona, 
guidato dal professore di liceo 
Gaetano Peretti, 62 anni, 


quattro figli, gli occhi sempre 
‘al cielo per invocare la «Mam- 
ma Celeste», che ha organiz- 
zato questa «giornata». 


«Se non ci fosse stato l’invi-- 


to di mons. Giuseppe Amari, 
nostro vescovo, a non parteci- 
pare, qui avremmo avuto for- 
se cinquantamila persone», 


| ammette sconsolato il profes- 


sore. Ma si riprende subito: 
«Tuttavia è stato ugualmente 
un successo, un grande suc- 
cesso». E, come il comandan- 
te di una nave che affonda 
(«Stavolta però no») se ne va 


, per ultimo, zoppicando, dal- 


l'Arena ormai vuota. 
Sono le sei di ieri sera, ma 
già alle quattro i più avevano 


sfollato lentamente perché 
c’era la promessa al questore 
di evitare la collisione con i 
tifosi di Verona-Milan, alla fi- 
ne della partita. Nell’Arena, 
gli operai stanno smontando 
la grande croce che dal palco 
sovrasta la platea, ma hanno 
già rimosso il grande tavolo 
da cui Peretti, con dieci alto- 
parlanti, ha pilotato la «gior- 
nata» sotto gli occhi di una 
statua della Madonna in cima 
ad una specie di trespolo, cir- 
condata da vasi di fiori e da 
decine di persone che vi si 
sono inginocchiate davanti 
dalle otto di mattina sino alla 
sera. 

I diecimila «ribelli di Dio» 


(ribelli perché non hanno 
ubbidito al vescovo) sono arri- 
vati.a Verona in auto, in pull- 
man e anche in treno, un po’ 
da tutta Italia, soprattutto da 
Roma in su. Moltissimi i ra- 
gazzi e le ragazze, parecchi i 
preti e le suore. . 

E, a Verona, sono arrivati 
coniltam tam dei Movimenti 
legati a Medjugorje. Sono sal- 
tate fuori anche alcune ban- 
carelle che hanno venduto li- 
bri sulle apparizioni di Medju- 
gorje e persino sulla Madonna 
«canterina» di Oliveto Citra, 
in provincia di Salerno 
(avrebbe suggerito Lei stessa 
una canzone alla veggente). 


Sì perché la devozione alla ! 


Madonna è stato il filo con- 
duttore di questa «giornata», 
consumata in un'atmosfera di 
grande misticismo e parteci- 
pazione con canti, preghiere, 
rosario, lettura del Vangelo e 
citazioni bibliche apocalitti- 
che del solito Peretti: «Questa 
‘Sodoma e Gomorra dei tempi 
nostri che è la Terra», «a una 
generazione infedele non sarà 
dato altro segno che quello di 
Giona: distruzione di Ninive», 
«l’umanità è sull’orlo dell’au- 
todistruzione», ecc. __ 

Poi è stato un trionfo anche 
per Papa Wojtyla, sventolato 
più volte al microfono sempre 
da Peretti: «La settimana 
scorsa il Santo Padre mi ha 


detto: “l’unica cosa che ci re- 
sta da fare è pregare”. Noi 
siamo qui solo per questo: per 
pregare». 

«Dio non ce l’ha proibito», 
esagera Franca Fregonese, 50 
anni, sposata con cinque figli 
di Muggia (Trieste) che parla 
con l'approvazione anche del 
commerciante triestino Bru- 
no Carboni, 48 anni. Rincar: 
«Anche ‘Gesù ci ha lasciati 
liberi di agire come vogliamo. 
E poi, se si dovesse aspettare 
a pregare quando la Chiesa 
arriva a riconoscere le appari- 
zioni, forse non ci sarebbe an- 
cora nemmeno Lourdes e nep- 
pure Fatima». 

U. M. 


ITALIA IN BREVE 


Vittime di cacciatori e non 


MILANO — Per lepri, fagiani e pernici è finita la vita 
tranquilla. Centinaia di migliaia di cacciatori si sono dati 
da fare ieri con le loro doppiette nel primo giorno di 
apertura della caccia. Il tributo di sangue è stato pagato 
anche quest'anno pure dagli esseri umani, oltre che dalla 
malcapitata selvaggina. 

Un anziano cercatore di funghi e un cacciatore morti, 
diversi feriti leggeri sono il bilancio del primo giorno di 
caccia in Toscana. Tre feriti leggeri e uno grave nelle 
Marche: un uomo è stato colpito da una scarica di pallini 
in piena faccia e ha perso un occhio. In Abruzzo anche i 
cani hanno subito le conseguenze delle polemiche tra i 
sostenitori dell'esercizio venatorio e i contrari. Ventitré 
povere bestie sono morte per aver mangiato polpette 
avvelenate probabilmente per protesta da «amici degli 
animali». 2 


Detenuto muore a Velletri 


ROMA — Un detenuto del carcere di Velletri (Roma), 
Roberto Aversa, di 30 anni, è morto l’altra notte per 
cause che non sono completamente chiare. Secondo una 
ricostruzione della polizia, Aversa si è sentito male nella 
sua cella verso le 22.30 ed è morto mentre veniva portato 
nell’ospedale della città. Roberto Aversa, di Albano 
Laziale, era in carcere per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

«L'ipotesi per il momento più accreditata è che il 
detenuto sia morto per cause naturali. In precedenza 
aveva riferito di aver sofferto di cuore ma gli elettrocar- 
diogrammi svolti in ospedale su disposizione dell’ammi- 
nistrazione del carcere non avevano mostrato nulla di 
irregolare». Lo ha detto il direttore del carcere di Velletri, 
Roberta Tortorici. «Il medico del carcere e quello dell’o- 
spedale non hanno notato elementi che possano far 
pensare al suicidio — ha aggiunto il direttore —. Sarà 
comunque l’autopsia, che è stata fissata per domani 
mattina, a stabilire con esattezza le cause della morte». 


Il paracadute non si apre 


ROMA — Un paracadutista di 26 anni, Giuseppe 
Sciacca, romano, è morto durante un lancio poiché il 
paracadute non si è aperto: si è sfracellato al suolo da 
un'altezza di 3000 metri. La disgrazia è avvenuta durante 
‘una manifestazione sportiva organizzata in occasione di 
festeggiamenti della Madonna del Divino Amore, comin- 
ciati domenica scorsa e conclusi ieri. 

La manifestazione era stata patrocinata dall’Aereo 
Club dell’Urbe, dal cui aeroporto. si era levato in volo, 
verso le 13.30, un aereo con a bordo una decina di 
paracadutisti. Giunto sul cielo del santuario del Divino 
Amore, il velivolo ha fatto alcuni passaggi a un’altezza di 
tremila metri. Poi i giovani hanno cominciato.a lanciarsi. 
Sciacca, secondo alcune testimonianze, dovrebbe essere 
stato il secondo o il terzo. Le persone che assistevano alla 
manifestazione hanno visto il giovane — verso i mille 
metri — armeggiare con le maniglie dei paracadute che 
però non si sono aperti. Il suo corpo è stato trovato in un 
campo dai vigili del fuoco. 


Roma pulita: ramazzata bis 


ROMA — Centotrenta quintali di immondizia sono 
stati raccolti ieri mattina da circa duemila volontari 
nella ramazza-bis organizzata dal quotidiano «Il Messag- 
gero» con lo slogan «... e puliamola noi!». Tre i punti 
raccolta, a piazza San Cosimato nel quartiere Trasteve- 
re, alla Stazione Termini e all'acquedotto Felice al * 
Tuscolano, 

Padrino d’eccezione Enrico Montesano. Si è presen- 
tato a Trastevere con un po’ di ritardo, ma poi ha 
lavorato sodo davanti a molti fotografi che l'hanno 
immortalato mentre dava il suo contributo, Con lui altre 
cinquecento persone che si sono sparse in varie vie, 


Situazione: una residua circola- 
zione di aria umida ed instabile 
interessa le nostre regioni meridio- 
nali. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni sereno o poco nuvolo- 
so con residui addensamenti sulle 
estreme regioni meridionali e pos- 
sibilità di qualche piovasco sui 
rilievi. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: moderati tra Est e Nord- 
Est con rinforzi sulle estreme re- 
gioni meridionali. 

Mari: mossi lo Tonio e l’Adriatico 
meridionale; poco mossi gli altri 
mari. 

"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 14, 23; Bolzano 
11; 26; Verona Villafranca 12, 25; Venezia Lido 10, 24; Milano Linate 
12, 25; Torino Caselle 10, 24; Mondovì 13, 23; Cuneo 12, 23; Genova 
Sestri 19, 28; Imperia 19, 26; Bologna 10, 24; Firenze 15, 25; Pisa 10, 

._ 26; Falconara 11, 23; Perugia 12, 20; Pescara 14, 23; L'Aquila 13,21; 
Roma Urbe 13,28; Roma Fiumicino 14, 25; Campobasso 10, 17; Bari ,, 
14, 23; Napoli 17, 26; Potenza 11, 18; Santa Maria di Leuca 18, 24; 
‘Reggio Calabria 18, 24; Messina 22, 24; Palermo 24, 28; Catania 21, 
23; Alghero 18, 27; Cagliari 22, 30. bi 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. =.sereno) 


Amsterdam n. 9, 18; Atene n. 18, 25; Beirut n. 28, 28; Belgrado s. 8, 22; 
Berlino s. 11, 16; Bruxelles s. 7, 17; Buenos Aires n. 12, 18; Cairo n. 20, 30; 
Dublino n. 7, 17; Francoforte s. 1,20; Ginevra n. 12, 16; L'Avana n. 25, 31; 
Helsinki n. 5, 10; Hong Kong s. 24, 30; Honolulu s. 22, 34; Istanbuln. 17, 23; 
Gerusalemme n. 18, 29; Johannesburg n. 11, 25; Lisbona s. 19, 24; Londra 
s. 9, 22; Los Angeles s. 15, 24; Madrid n. 18,25; Manila n. 23, 32; Città del 
Messico n. 12, 26; Mosca n. 4, 10; Nuova Delhi s. 25, 38; New York n. 15,24; 
Oslo n..9, 15: Parigi s. 13, 27; Rio de Janeiro p. 18, 30; Stoccolma n. 12, 15; 
Sydney p. 10, 19; Tel Aviv n. 23, 29; Tokio n. 18, 23; Vienna s. 8, 18; 
Varsavia n. 6, 16. 
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«GELO» 


I dolori 
del giovane 


Bernhard 


Sconosciuto in Italia fino al 
1978, Thomas Bernhard deve 
la notorietà di cui ora gode a 
Italo Calvino. Dopo aver letto 
le traduzioni francesi di alcu- 
ne sue opere, l’autore di «Pa- 
lomar» lo proclamò «il massi- 
mo scrittore mondiale viven- 
te», dando l’avvio a una riva- 
lutazione i cui effetti conti- 
nuano a farsi sentire, In pochi 
anni il narratore austriaco è 
diventato oggetto di un vero e 
proprio culto: il suo nome è 
ormai tra quelli che — per 
dirla con Italo Alighiero Chiu- 
sano — si fà brutta figura a 
non citare con frequenza e 
conoscenza di causa. 

Non è forse un caso che le 
quotazioni di Bernhard ab- 
biano preso a salire in coinci- 
denza con il dibattito sulla 
«crisi della ragione». Storie 
come «La fornace» o «Pertur- 
bamento», segnate da un ni- 
chilismo immobilista, piene 
di personaggi che masochisti- 
camente si nutrono della pro- 
‘pria infelicità, sono sembrate 
a molti un terreno di caccia 
ideale per citazioni che con- 
fermassero ipotesi teoriche e 
ormai sfilacciate e consunte. 

Per fortuna Bernhard è 
sopravvissuto alle letture in- 
teressate e un po’ fuorvianti. 
Caduti indisgrazia i sacerdoti 
della «crisi della ragione», si è 
scoperto che i suoi libri erano 
‘anche esercizi di stile, sapien- 
tissime variazioni su una sola 
nota. Certo, i fatti hanno 
‘grande importanza in Bern- 
hard. Ma ancora più impor- 
tante è il modo in cui vengono 
presentati ed espressi. In que- 
‘sto senso la ricerca dello scrit- 
tore austriaco è simile a quel- 
la di Beckett: entrambi mo- 
dellano una scrittura tridi- 
mensionale densa e tetra, che 
reca dentro di sé il timbro di 
una voce misteriosa, monolo- 
gante da un punto ignoto del- 
lo spazio. 

Sia Beckett sia Bernhard 
non hanno inventato nulla di 
nuovo. Il loro ispiratore sem- 
bra infatti essere Joyce, e in 
particolare il Joyce di «Finne- 
gans Wake». La tecnica del 
flusso di coscienza viene co- 
‘munque rivisitata con straor- 
dinaria maestria, ottenendo 
risultati finora insuperati, pa- 
gine che hanno un sapore par- 
ticolare, inconfondibile. 

Per comprendere da dove 
Bernhard abbia preso le mos- 
se, si può leggere ora «Gelo» 
(Einaudi, pagg. 268, lire 
‘28.000), il romanzo d’esordio, 
datato 1963. E° una storia in- 
trisa di follia, di angoscia esi- 
stenziale e di terrore, che già 
‘contiene gli elementi svilup- 
pati dall'autore nelle opere 
successive. 

La situazione di partenza 
ricorda «La montagna incan- 
tata» di Mann: la vita viene 
scrutata usando la lente della 
malattia. C°è, però, una diffe- 
renza sostanziale: in Mann si 
tendeva alla dialettica, all’in- 
contro tra posizioni divergen- 
ti, mentre in Bernhard manca 
persino il più esile indizio che 
autorizzi a pensare a una pos- 
sibile conciliazione finale, Il 
suo è un mondo notturno, 
freddo, segnato da una calma 
assoluta che anticipa quella 
della morte. + 

I protagonisti di «Gelo» so- 
no un giovane studente di 
medicina e un pittore. Il ra- 
gazzo viene mandato da un 
suo insegnante a «esplorare 
qualcosa di inesplorabile»: 
deve scoprire le ragioni che 
hanno sospinto l’artista (fra- 
tello dell’insegnante) a isolar- 
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CHARLES NODIER E LA ROMANTICA VICENDA DI «JEAN SBOGAR» 


Un fiore malinconico 


Cosìlo scrittore francese vide Trieste e la descrisse nel suo romanzo: una città 
«stretta tra l’immenso mare e le alture rocciose» — Il brigante dai due volti 


Trieste, 1807. Un litorale annesso ‘al- 
l’Austria, con due occupazioni francesi 
alle spalle (1797/1805) e una da venire 
(1809). Un periodo tumultuoso, in cui 
genti diverse in conflitto fra loro terroriz- 
zavano la contrada. «Truppe îrregolari 
— scrive Charles Nodier în "Jean Sbo- 
gar” —, sparse qua e là, avevano familia- 
tigzato con bande armate che scendeva- 
no dalla montagna. Vi si univano nuclei 
di uomini violenti per i quali î disordini 
politici non erano che un pretesto. Nemi- 
ci di ogni forma sociale, essi miravano, in 
nome della libertà e del ’’bene comune”, 
alla distruzione delle istituzioni portan- 
do stragi, incendi e rovina». 

Il capo di uno di questi è Giovanni 
Sbogar, il protagonista del libro. Nei 
pressi di Trieste egli vede una fanciulla 
‘giovanissima e se ne innamora. E° Anto- 
nia, una delle sorelle Monilyon, che han- 
no la loro villa accanto all’«eremitaggio 
di Sant'Andrea». «Dalla loro casa — 
scrive Nodier — si scorgeva una catena 
di montagne al di sopra delle mura della 
città nella parte che sale verso Opcina, 
un territorio che accoglie vari popoli 
come îfierì Tirolesi ed ì gentili Friulani le 
cui danze e ì lieti canti sono di fama 
europea». «Più in là c’è il capo di Duino, 
e il castello che lo domina fu costruito 
dai barbari per cui porta ancora îl nome 
di palazzo di Attila”. Da allora è stato 
abitato solo da truci capitani e predoni». 

Volutamente o no, Nodier ignora l’Au- 
stria e î principi della Torre e Tasso, e fa 
un po’ di confusione fra il vecchio e il 
nuovo castello. Forse una finzione lette- 
taria non insolita în uno scrittore imma- 
ginoso, capace di romanzare la storia 
per cercarvi uno spunto sentimentale. E, 
în questo caso, anche un tantino ‘patriot- 
tico, se ne fa partecipe lo stesso Napoleo- 
ne esiliato a Sant'Elena. Nodier sarà 
infatti animatore del primo cenacolo 
romantico, formato nel 1824 da Vigny, 


Musset, Sainte-Beuve, Lefèvre, i 


Descamps e più tardi Hugo che, assieme 
a lui, daranno vita al nuovo movimento 
letterario. 

Nel suo «esotismo» Nodier comprende 
anche noî. Come ci vede? «La posizione 
di Trieste — scrive — ha qualcosa di 
malinconico... Stretta fra l'immenso ma- 
te e le alture rocciose essa dà l’idea dì 
una prigione, ma le sue costruzioni ad 
anfiteatro, dal porto alla collina su cui sì 
sviluppano a terrazze ridenti colture (...), 
ricordano un cesto di mazzolini posato 
sudiunroccione». «La natura le ha dato 
anche una piccola foresta di querce ver- 
di sul dosso di una collina chiamata 


L'angolo 
della poesia 


In memoria 
di Comite 


Boschetto o Farnedo, che unisce alla 
bellezza il fascino della solitudine, poiché 
il triestino, occupato in speculazioni lon- 
tane, ha bisogno di una visuale vasta e 
indefinita come la speranza». 

Preoccupate dalle voci che correvano 
sui briganti, le sorelle Montlyon avevano 
traslocato în città e quì venivano nei 
giorni torridi di sole în cui «il vento 
d'Africa portava sul golfo la polvere 
rossastra del deserto». Sono proprio alla 
«festa del Boschetto», fra danzerini 
istriani in costume e pastori dell’Appen- 
nino che musicano strofe di Ariosto e di 
Tasso, quando appare un vecchio mor- 
lacco che, accompagnandosi con la «gue- 
la» — specie di chitarra monocorde — 
canta îl lamento dei dalmati costretti 
all’esilio e finisce conuno strano avverti- 
mento a chi incontra Giovanni Sbogar. 

Non basta. Un’altra volta Antonia 
scorge un giovane in mantello corto alla 
veneziana che, credendola addormenta- 
ta, rivela a un compagno il suo amore 
per lei e conclude: «Essa ha deciso la 
mia sorte. Il suo ultimo sonno ci riunirà». 
Le sorelle sono inquiete. Non vanno più 
al Boschetto. La sera, la giovane cerca 
‘un po? dî refrigerio almolo San Carlo e si 
ferma «sotto î muri del palazzo» omoni- 
mo. Ma anche qui sente delle voci ma- 
schili che parlano di lei. E, subito dopo, 
un grido selvaggio seguito da molti altri. 

Neanche a Trieste le sorelle sì sentono 
più tranquille. I briganti erano stati visti 
a Opcina — scrive Nodier —, a Santa 
Croce e a Matteria. Sì diceva che occu- 
passero il castello dì Duino e che di là si 
gettassero come lupi affamati su tutta la 
costa...». Meglio rifugiarsi a Venezia. Ma 
come fare il viaggio? Per mancanza di 
sicurezza le carrozze sì muovevano în 
carovana nel giorno stabilito. 

«Il raduno'era a Opcina, ma la parten- 
za avvenne tardi perché la bora che 
aveva infuriato il mattino aveva fatto 
temere uno di quegli uragani che posso- 
no rovesciare anche i carichi più pesan- 
ti». La sosta notturna era prevista a 
«Montefalcone», ma le vetture procede- 
vano «rollando» a scossoni sui pendii 
dirupati dell’altipiano roccioso. Dall’alto 
si scorgeva «un povero villaggio di pe- 
scatori dai tetti coperti di grosse pietre 
contro î danni della bora: Sestiana». 

E° notte. Il postiglione canta un «pi 
smé», una melodia dalmata a motivo 
unico ripetuto, quando, all'improvviso, 
lo copre un orribile grido, seguito da 
mille altri. E’ il segnale. La carrozza 
cadrebbe în mano ai banditi senza l’in- 
tervento di un tipo misterioso, che scom- 


pare con loro. 

L’indomani le sorelle sono nella «riden- 
te Gorizia, la cui vista incanta chi è 
uscito dalle aride lande dell’altipìiano», E 
il giorno dopo, navigando «sulla Brenta 
fra magnifiche ville, giungono al modesto 
villaggio di Mestre». Il battello entra în 
laguna. 

‘A Venezia, Mr. Hyde ridiventa il dott. 
Jekill. Col nome dî Lotario, Sbogar entra 
nelle migliori famiglie, bello, generoso, 
stimato da tutti. Suona l’arpa e strappa 
lacrime cantando. Innamora così di sé la 
dolce Antonia, cieca al punto da non 
vedere è cambiamenti che spesso altera- 
no la sua fisionomia. 

Li noterà invece Nodier, al processo di 
Mantova, parlando più volte con il ban- 
dito, un uomo atletico dai capelli rossi, la 
barba ei baffi neri, le gambe arcuate dal 
gran cavalcare, ma anche «il collo lungo 
e sottile, le manî bianche e femminee 
cariche di gioielli». «Ha il volto livido — 
scriverà — gli occhi sanguinari, il fre- 
quente corrugar delle sopracciglia è 
feroce segno di una volontà dispotica»; 
ma è altero nel portamento, regale nei 
modi, e îl sorriso «celestiale» che lo 
illumina per una gioia improvvisa lo 
trasfigura. 

Una folgorazione per Nodier che scin- 
de la duplice personalità in altrettante 
figure indipendenti e le ricuce poi in 
parti che non combaciano. Il truce nipote 
di Scanderberg, pronto a dar battaglia 
ai soldati francesi che —in anticipo sulla 
storia — accerchigno il castello di Duino, 
perde la sua identità quando sceglie di 
fuggire proprio dalla finestra di Antonia 
per darle il bacio d’addio e diventa solo 
l'elemento romanzesco di una tesì che 
non convince. 

Il tentativo fallisce. La «retata» lo por- 
ta in carcere con i masnadierì superstiti. 
Per riconoscerlo con un «confronto all’a- 
mericana» viene convocata la fanciulla 
in procinto di prendere il velo, ma lei, nel 
giovane, vede solo il «suo» Lotario, l’esu- 
le infelice, strappato dagli eventi alla 
famiglia e costretto alla clandestinità. 
Colui che essa avrebbe seguito dovunque 
e che invece le aveva preferito è compa- 
gni, spezzandole il cuore, 

Quando scopre che l’eroe di questo 
intermezzo barbaresco e il brigante Sbo- 
gar sono un’unica persona, non regge. Il 
colpo la stronca mentre anche lì sì 
avvia al suo destino di morte. 

Teresa Petracco 


Sopra, una stampa della vecchia Trie- 
ste e il castello di Duino. 
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RIEDITI GLI STUDI (AGGIORNATI) DI CRISPOLTI E DE MARIA 


A futurista memoria 


La comprensione critica del movimento marinettiano nelle sue molteplici componenti 
può funzionare anche da stimolo per gli artisti d'oggi: ed evitare così certi equivoci 


Anno di futurismi. E’ logico 
che la grande mostra venezia- 
na di Palazzo Grassi, vertice 
di un progressivo interesse 
per la nostra avanguardia sto- 
rica, cresciuto in questi ultimi 
anni, abbia sollecitato inter- 
venti concomitanti in altri 
settori, come ad esempio in 
quello dell’editoria, allargan- 
do il campo del dibattito e dei 
contributi critici su un argo- 
mento così vasto. 

Sono usciti, in questo: con- 
testo di intensa rivisitazione 
sia opere sia problematiche 
futuriste, «Storia e critica del 
futurismo» di Enrico Crispolti 
(Laterza, pagg. 380, lire 33.000) 
e «La nascita dell’avanguar- 
dia» di Luciano De Maria 
(Marsilio, pagg. 220, lire 
22.000). Il primo s’incentra 
sulla produzione artistica, il 
secondo su quella letteraria; 
tuttavia questa precisazione, 
necessaria e scontata se con- 
sideriamo che Crispolti è uno 
storico e critico d’arte e De 
Maria un critico letterario, 
non è da intendere in maniera 
troppo perentoria perché 
entrambi gli autori, nei rispet- 
tivi ambiti di ricerca, insisto- 
no sulla globalità dell’univer- 
so futurista, sulle interferenze 
delle esperienze e delle idee. 

In entrambi i casi si tratta 
di una raccolta di testi già 
pubblicati, ritoccati e aggior- 
nati (specie nelle note) quel 
tanto che è dovuto alla pub- 
blicistica accumulatasi dalla 
prima uscita a oggi. Sono libri 
accomunati anche dal fatto 
che i primi saggi riproposti 
risalgono al 1969, al momento 
cioè in cui s'è messa in moto 
la macchina revivalistica del 
futurismo, imponendo una 
sua revisione critica e storica; 
di essa Crispolti e De Maria 
sono tra i più autorevoli e 
‘convinti promotori. I due stu- 
diosi procedono su di un bina- 
rio analogo, avendo indivi- 
duato nella dimensione pluri- 
ma, molteplice e differenziata 
îl corretto approccio con il 
futurismo. 

Crispolti, anzi, evidenzia 
nell’introduzione i criteri me- 
todologici che hanno presie- 
duto alla sua lunga ricerca, 
indicandoli come imprescin- 
dibili allo stato attuale delle 
conoscenze sul piano storico, 
critico, teorico. 

L'attualità del futurismo, 
secondo Crispolti, è motivata 
soprattutto a livello storio- 
grafico, In tempo di restaura- 
zione artistica si è ampliata e 
approfondita, per converso, la 
creatività storiografica, l’in- 
telligenza critica: che forse 
potrebbero funzionare anche 
come stimolo per gli artisti 
d'oggi — auspica l’autore —, 
incentivando quella fattività 
trasgressiva che è stata alla 
base dei percorsi «aperti», 
eteromediali degli artisti de- 
gli anni ’60 e ’70. Comunque, 
qualcosa di più fondato — 
s’affretta a precisare Crispolti 
— delle «allegre recentissime 
nominazioni di nuovi futuristi 
e del semplicismo critico che 
le accompagna». 

Gli slanci verso l’oggi, esor- 
bitanti l’area di ricerca prefis- 
sata, se arricchiscono e com- 
pletano l’assunto storico cen- 
trale, dimostrano anche come 
la militanza critica sia insosti- 
tuibile per avvertire nessi, le- 


gami, prodromi ed espansioni 
del fenomeno in questione, 
evitando l’impostazione «me- 
ramente archeologica» che ri- 
schierebbe di cristallizzare il 
movimento entro una vetrina 
museale, 

Non si può procedere a 
un'analisi di esso se non si 
riconosce come piattaforma 
di partenza e di sostegno la 
volontà di «ricostruzione 
futurista dell'universo» che 


‘ interamente lo attraversa, 


nell’arco di tre decenni, dal 
1909, anno di fondazione, col 
primo «manifesto» di Mari 
netti, al 1944, anno della sua 
morte. Con questo titolo, trat- 
to dal manifesto di Balla e 
Depero del 1915, Crispolti nel 


1980 aveva organizzato una 
mostra a Torino, nella Mole 
‘Antonelliana, allo scopo di di- 
mostrare l’estensione e la va- 
rietà dei suoi «ambiti d’inter- 
vento creativo». 

Il futurismo non è solo Boc- 
cioni e Carrà e Soffici; non 
finisce nel 1915, l’anno di pas- 
saggio di Carrà alla metafisi- 
caotutt'al più nel’16, quando 
muoiono Boccioni e Sant’E- 
lia, secondo l’iniziale linea cri- 
tica e storica di Longhi, ripre- 
sa da Arcangeli e Brandi, che 
ha influenzato l'impostazione 


storiografica internazionale e 


che, sotto sotto, permane an- 
che nel taglio della mostra di 
Pontus Hulten. 

Il futurismo non è «pitto- 


NELL'ISOLA DI LESBO IL MUSEO (E IL RICORDO) DEL PITTORE TEOFILO 


uel naif nei venti dell'Egeo 


Raccolte nel dolore per la 
prematura scomparsa di Gra- 
ziano Comite, il poeta triesti- 
no spentosi il 31 dicembre 
1984, le pagine di «Verrà gente 


Tra realtà e mito nell'isola 
di Lesbo, patria dei poeti lirici 
greci Alceo, Saffo, Terpandro, 
Arione, l'atmosfera è già di 


si in un villaggio di montagna 
dove tutti lo evitano, ritenen- 
e eee testimonianza di stima, di af- 


dolo pazzo. 


Bernhard spia i suoi perso- 
naggi mentre passeggiano per 
i sentieri, ascolta i loro discor- 
si, fissa sulla pagina i loro 


incubi. Ma focalizza 


tutto il rapporto tra ragione e 
follia, indicando il progressivo 
imbarbarimento dello studen- 
te che si lascia catturare dalle 
argomentazioni del suo inter- 


locutore. 


«Il dolore che s'irradia dalla 
mia testa.è qualcosa di tal 
mente impensabile che io non 
riesco a esprimerlo a parole», 
dice il pittore. L'unica imma- 
gine con la quale riesce a 
trasmetterlo è quella del gelo; 
‘un gelo, spiega, che signoreg- 
gia prima sulla natura e quin- 
di sugli uomini, immobiliz- 
zandoli in assurde e oscene 


posizioni. 


Persuaso al pari dei prota- 
gonisti che la verità è «un 
processo di mortificazione», il 


narratore austriaco 


sulle strategie del disvela- 
mento. Lo fa da grandissimo 
scrittore, inventando un lin- 
guaggio che rende alla perfe- 


zione la drammatica 


di un discorso trasporto con 
maestria initaliano da Magda 
Olivetti, cui va il merito di 
aver saputo ricreare gli scarti 
e le impennate di un autore 
tra i più complessi del Nove- 


cento tedesco. 
Edoardo 


a cercarmi» (stampato dalla 
Tipo/lito Stella di Trieste, pa- 
gine 47) sono una commossa 


fetto, di desolato sgomento 
per l’uomo e lo scrittore che, 
autore di diverse sillogi (ave- 
va esordito ventenne con la 
raccolta di versi «Fugacità») è 
stato per anni, assieme alla 
moglie Mariuccia Coretti, at- 
tiva presenza nel panorama 
culturale triestino. 

Da Bruno Maier a ‘Dario 
Donati, dal compianto Mar- 
cello Fraulini a Giorgio Baro- 
ni, da Rina Pandolfo a Gaeta- 
no Salveti, da Fulvio Tomizza 
a Giuseppe Giovanni Salerno, 
da Lina Galli a Margherita 
Guidacci, da Renata Giambe- 
ne a Silvano Demarchi, da 
Cesare Guglielmo a Pietro Di 
Spazio, sino a Sergio Brossi e 
Guido Tamaro, tante sono le 
presenze, triestine e non, a 
tracciare in «Verrà gente a 
cercarmi» un segno,un profi- 
lo, un ricordo di Graziano Co- 
mite che «ha vissuto — scrive 
Gaetano Salveti —, fino al 
giorno della sua redenzione 
terrena, per la poesia nel sen- 
so di una necessità dalla qua- 
Je non sì può prescindere....». 

In apertura alla pubblica- 
zione, una poesia di Mariuccia 
Coretti, «Come il tuo gabbia- 
no Jonathan»; a conclusione. 
«Poesie inedite e frammenti 
di Graziano Comite», cui se- 
guono i migliori elaborati del- 
le due prime edizioni. della 
borsa di studio/concorso 


soprat- 


insiste 


valenza 


alunni della scuola media 
«Divisione Julia» di Trieste. 


Poggi Grazia Palmisano 


«Graziano Comite» per gli. 


per sé straodinaria. Nella real- - 


tà odierna l'isola ha un ritmo 
di vita assolutamente placi- 
do; in un continuo e assordan- 
te frinire di cicale, un’immen- 
sa distesa di ulivi contrasta 
splendidamente con un lan- 
guido mare turchino a perdita 
d’occhio. 

Proprio tutto quello che ci 
vuole per far galoppare la fan- 
tasia del visitatore fino al mi- 
to e alla leggenda: Poseidone 
che depone con mano dolce 
l'isola nell’Egeo; l'incursione 
di Achille per rapire l’avve- 
nente Briseide «dalle belle 


guance» e portarla schiava . 


sotto le mura di Troia; l’ap- 
prodo di Diomede, Menelao e 
Ulisse, incerti sulla rotta per il 
ritorno in patria. 

Aggirandosi per Lesbo, am- 
maliati da una simile ambien- 
tazione, appare ancora più 
suggestivo un incontro che sì 
può con sicurezza definire stu- 
pefacente: a pochi chilometri 
da Mitilene, la capitale, una 
‘villa immersa negli ulivi acco- 
glie dal 1965 il museo di Teofi- 
lo, il grande pittore naif greco. 

Teofilo Hatzimichail nac- 
que e passò la sua infanzia a 
Vareio di Lesbo nel 1873. 
‘Temperamento inquieto e s0- 
gnatore, visse la giovinezza in 
un mondo tutto suo. Ancora 
adolescente si trasferì a Smir- 
ne. Su questo periodo si han- 
no notizie contrastanti, ma ci 
restano però diverse opere 
pittoriche, che si possono de- 
finire del suo «primo pe- 
riodo». 

Dopo svariate traversie, la- 
sciò Smirne e si spostò in 
Tessaglia, a Pilion. Qui passò 
trent'anni di vita misera ed 


errante per i villaggi della re- 
gione, raccontando, tra mille 
stenti, le storie del popolo gre- 
co e dipingendo ottime opere, 
definite oggi del «secondo pe- 
riodo». 

Dopo la liberazione dai Tur- 
chi tornò nella sua Lesbo. 
Qui, nel 1928, incontrò Stratis 
Elephteriades Teriade, cele- 
bre editore e critico d’arte 
francese, originario di Mitile- 
ne, che fu affascinato dall’ori- 
ginalità e dalla semplicità del- 
le sue opere e lo convinse a 
dipingere esclusivamente su 
tela e non più su parete, come 


O 


spesso aveva fatto prima. 
Fu, questo, il «terzo perio- 
do» della pittura di Teofilo, 
caratterizzata da una mesco- 
lanza divertente, ma anche 
‘emozionante, di ragazze gioio- 
se, di gioventù operosa, di eroi 
della mitologia greca, di per- 
sonaggi della rivoluzione del 
1821, di scene folkloristiche, 

«|di guerre, di battaglie navali, 
di scene idilliache. 

Il visitatore non può non 
rimanere colpito dalla spon- 
taneità, dalla freschezza, dal- 
la vivacità delle 86 opere 
esposte, tutte impregnate di 


una vera e propria euforia di 
colori. I quadri di Teofilo rap- 
presentano una toccante real- 
tà odierna in un'isola stupen- 
da, ricca solamente di lontani 
ricordi: qui abitarono e inse- 
gnarono Aristotele, Epicuro, 
Teofrasto; ma di loro, come 
dei suoi illustri figli poeti, ri- 
mane qui, oggi, solamente l’a- 
leggiare dei fantasmi nel fru- 
scio degli Alisei. 
Ettore Campailla 


Sopra, un quadro di Teofilo, 
del 1928: la chiesa della San- 
ta Vergine a Petra di Lesbo. 


centrico»; è, al contrario, 
onnicomprensivo, investen- 
do, oltre i «media» tradiziona- 
li (pittura, scultura, architet- 
tura), ogni altra forma espres- 
siva, dentro e fuori l’arte, co- 
me la pubblicità, la radiofo- 
nia, la critica, la pratica della 
scienza, la moda, la politica, il 
comportamento. Nel ’58 Cri- 
spolti parla di secondo futuri- 
smo, riferendosi non solo al 
gruppo torinese (Fillia, Diul- 
gheroff, Rosso), ma alla situa- 
zione romana dove, accanto a 
Balla che continua a operare 
ben oltre il fatidico 1915, si 
scopre la reale portata di De- 
pero e di Prampolini. 

Quindi il futurismo ha più 
centri, più posizioni (Balla 
viaggia in un’altra direzione 
rispetto a Boccioni), addirit- 
tura antitetiche su un fonda- 
mento di affinità elettive (co- 
me, ad esempio, ha di recente 
illuminato Umberto Carpi nel 
controverso e scottante setto- 
re della politica); diversità di 
connessioni e di rapporti sia 
in senso verticale — in seno 
cioè allo stesso futurismo — 
sia in senso orizzontale, in 
relazione ad altri movimenti, 
con funzioni d’influenza su 
Dada e sull’avanguardia rus- 
sa, soprattutto letteraria. 

Senza contare che, nei tre 
decenni abbondanti in cui 
conviene proiettarlo, il futuri- 
smo necessariamente deve 
evolversi nei confronti di un 
contesto mutato, che vede 
realizzata quell’euforia tecno- 
logica vent'anni: prima solo 
‘utopisticamente vagheggiata. 

Fedele a queste coordinate 
d’indagine, Crispolti sceglie 
per questo volume solo quei 
saggi che ribadiscono proble- 
matiche d’ordine generale, ri- 
servandosi per un’altra pub- 
blicazione gli interventi di ti- 
po monografico. 

De Maria invece, con la sua 
prosa lucida e concisa, e con 
l’insofferenza delle idee pre- 
concette, guarda sia ai proble- 
mi nella loro globalità, sia a 
quelli dei singoli protagonisti: 
Palazzeschiin particolare, ma 
anche Marinetti e Lucini e il 
futurismo toscano. Al primo 
aspetto dedica due studi ma- 
gistrali: «Futurismo, dada, 
surrealismo» (1975), ed 
«Esprit nouveau e modernola- 
tria futurista» (1984), nei quali 
il futurismo letterario italiano 
viene proposto come paradig- 
ma dell'avanguardia storica 
sulla cui impronta si configu- 
reranno di seguito dadaismo e 
surrealismo. 

«Trait d’union», nella ten- 
denza :«ecumenica» dell’arte 
d’avanguardia, la nuova con- 
cezione di scrittura «munita 
di un fondamento ontologico/ 
stilistico», riconoscibile nel 
paroliberismo futurista, nel- 
l'aggregazione «spontanea» e 
«incoerente» dadaista e nel- 
l'«écriture automatique» sur- 
realista. 

Il titolo del libro convalida 
allora una tesi di fondo: la 
priorità dell'avanguardia ita- 
liana, basata sul progetto di 
«un’ideologia globale artisti- 
ca ed extra artistica». c 

Maria Campitelli 


Nelle foto, «Linee forza del 
pugno di Boccioni» e «Lampa- 
da ad arco», dì Giacomo 
Balla. 


LE STRANE IDEE DI UN TRIESTINO NEL '700 


Una patata Spinosa 


Pare che la benemerita tuberosa originaria 
dalle Americhe sia stata per molti anni un 
chiodo fisso per il triestino Nicolò Spinosa. 
Purtroppo non sono state reperite notizie suffi- 


riserve; ma ecco comelo racconta il protagoni- 
sta: «Fratanto nel 1791 ritrovandosi in Trieste 
l’ora defonto Imperatore Leopoldo II di F.M. 
(felice memoria, n.d.r.) l'esponente si presentò 


cienti a illuminare la figura di questo interes- 
sante personaggio vissuto a cavallo tra il 
XVIII ed il XIX secolo. Però anche le poche 
rintracciate, che riguardano un aspetto parti- 
colare dei suoi molteplici interessi, meritano di 
essere conosciute per la loro straordinaria 
originalità. 

La coltivazione della patata, dunque, e la 
successiva trasformazione di questa in pane, 
formarono l'oggetto di studì, esperimenti e 
memoriali, che occuparono lo spazio di quasi 
quarant’anni nella vita del battagliero — e, a 
suo dire, anche filantropo — Nicolò Spinosa. 
Malauguratamente tutti i suoi progetti (che 
avrebbero dovuto salvare dalla fame i popoli 
dell'Europa) non vennero realizzati, forse per- 
ché troppo utopistici, o forse perché nati in 
tempi poco propizi a tali innovazioni. 

Il 21 luglio 1817, l'inventore del pane fatto 
con le patate, ormai in là con gli anni, e 
amareggiato dall’incomprensione dimostrata 
dalle autorità di governo nei suoi confronti, 
inviò un memoriale all’«Inclito Imperiale 
Regio Magistrato» della città di Trieste, in cui 
riassumeva tutte le sue traversìe e tutte le sue 
delusioni. Lo Spinosa, che doveva essere stato 
anche un uomo di notevole cultura, all’inizio 
della sua relazione scrive: «Quanta pena, 
quante fatiche, quante spese, studio e zelo 
impiegò il sottoscritto in molti incontri per 
meritarsi la grazia di quest’Inclito Magi- 
strato». 

E’ nota fin dalla più remota antichità, egli 
aggiunge, la funzione insostituibile, presso 
tutti i popoli, del pane, «ma trascurarono tutti 
d’accordo la più necessaria, cioè di ricercare 
‘un secondo pane, quale in mancanza del pri- 
mo, sostituir si potesse il secondo». Ricorda 
tra l’altro il poco fortunato inventore che, in 
passato, si sarebbe potuto arricchire se avesse 
aderito «alle generose offerte de’ Negozianti, 
ma egli ricusò tutto, e lo donò all'umanità 
mediante l'offerta all’Imperial Corte», ed inco- 
raggiando i benpensanti alla piantagione delle 
patate. 

Interessante il passo del memoriale dove lo 
Spinosa ricorda il suo incontro con VY'Imperato- 
re Leopoldo II, avvenuto a Trieste, episodio sul 
conto del quale sono leciti alcuni dubbi e 


la mattina del dì 11 luglio con delle paste, 
biscotti e pane di pomi di terra, ed. allor 
quando si compiacque mangiare la metà di un 
pane disse sorpreso le seguenti precise — 
Questo è un eccellente pane, Noi non abbiamo 
fatto ancora una colazione tanto piacevole — 
al che rispose il supplicante, così parla un 
amoroso, e clemente padre dei sudditi». 

Secondo quanto lasciò scritto nel suo 
memoriale, in quella indimenticabile occasio- 
ne lo Spinosa venne «graziato» dal Sovrano 
«di una casa, dei campi, e una pensione». 
Quanto ai campi per la coltivazione delle 
patate, assegnati dal governo a seguito. di 
pressanti richieste da parte dell’interessato, 
erano tutti situati nella zona di Aquileia, 
Gorizia, Pola e Lipiza, terreni non graditi allo 
Spinosa; secondo lui, gli erano stati offerti 
«assolutamente per stancheggiarlo». 

Ma quello che maggiormente stava a cuore 
‘al mancato benefattore dell'umanità era la 
pensione promessa ancora nel lontano 1791 da 
Leopoldo II, e mai arrivata. Anzi, in risposta a 
un'ennesima petizione rivolta al governo in 
data 6 luglio 1818, in cui si era proclamato 
suddito «attaccatissimo alla sovrana casa re- 
gnante», gli venne comunicato che non era 
possibile concedergli alcuna pensione, «non 
avendo egli mai ricoperto un pubblico im- 
piego». 

Disgraziatamente, quest’ultima non rap- 
presentava l’unica delusione procuratagli dal 
patrio governo, poiché il 29 marzo 1817 il 
giammai rassegnato Spinosa, vantando non 
ben specificate benemerenze, supplicò il 
governo di Vienna affinché gli concedesse 
«una decorazione corrispondente alli meriti 
acquistati fin d’ora per la Patria». Anche in 
questo caso nella fredda risposta lo si invitava 
laconicamente a procurarsi i documenti com- 
provanti le sue asserite benemerenze, e poi a 
presentarli agli uffici competenti. 

E’ risaputo che non si è mai buoni profeti in 
patria, e così sarà stato anche per Nicolò 
Spinosa, un tipico personaggio di quella Trie- 
ste che tra gli ultimi decenni del ’700 e i primi 
del secolo scorso visse la più grande giornata. 
della sua Storia, 

Pietro Covre 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 22 settembre 1986 


DALL'ESTERO 


LA MINACCIA DEL TERRORISMO ARABO FA SUPERARE LE DIVERGENZE POLITICHE 


È LA PRIMA VOLTA CHE MOSCA ACCETTA ISPEZIONI IN LOCO 


Solidali con Mitterrand e Chirac Da Stoccolma un modello 
i parigini fronteggiano la paura 


Un week-end di serena vigilanza -Importanti segnalazioni dai servizi segreti di Gerusalemme 


Israele contrattaccherà nel Libano 


PARIGI — Il «tranquillo 
week-end di paura» è passato: 
da quattro giorni ì terroristi 
sembrano scomparsi nel nul- 
la, e Parigi ha ritrovato nella 
giornata domenicale il clima 
rilassato di sempre. Ieri mat- 
tina, a Versailles, nel grande 
parco fitto di gente, si è cele- 
brata la festa della «Pleine 
forme»: corse in biciclette, 
maratone podistiche nel bo- 
sco, gare in canoa. 

È un modo di esorcizzare la 
minaccia che — tutti ne sono 
convinti — resta incombente: 
secondo un sondaggio pubbli- 
cato dal «Journal du Diman- 
che», il 67 per cento dei parigi- 
ni non han modificato i loro 
programmi distensivi per il 
fine settimana. Resta però 
quel 33 per cento (una perso- 
na su tre) che per colpa delle 
bombe ha preferito rinunciare 
alla scampagnata, al pranzo 
fuori casa, al cinema pomeri- 
diano. 

Il terrorismo, per quanto 
paradossale possa sembrare, 
produce a volte effetti secon- 
dari positivi: la gente si sente 
più unita, la classe politica 
dimentica come per incanto 
le risse. 

L'emergere di un clima di 
solidarietà nazionale è reso 
evidente dal fatto che l’oppo- 
sizione non ha trovato nulla 
da criticare nel rigoroso piano 
antiterrorista del governo: 
qualche mese fa, quando Chi- 
Tac aveva annunciato le nuo- 
ve misure di polizia contro la 
criminalità e il terrorismo, le 
reazioni della sinistra erano 
ben diverse. 

Il presidente della Repub- 
blica e il primo ministro han- 
no visto migliorare la loro im- 
magine pubblica: rispetto ad 
agosto Mitterrand ha sei pun- 
ti in più, e Chirac sette. E il 
primo ministro, soprattutto, 
che è apparso agli occhi della 
gente come la vera guida del 
Paese in queste circostanze 

Chirac sta giocando in que- 
sti giorni una carta importan- 
tissima, in vista delle elezioni 
presidenziali 1988. Si è dato 
da fare con un dinamismo 
travolgente. Mettendo da par- 
te gli orgogli gallici e gaullisti 
ha perfino chiesto a Londra 
(lo ha rivelato il «Sunday Ti- 
mes» di ieri) — come riferiamo 
in prima pagina — l'eventuale 
aiuto delle «Sas», le teste di 
cuoio inglesi. Questa unità di 
élite è in stato di allerta, pron- 
ta a intervenire in caso di 
«assedio a Parigi o di dirotta- 
mento aereo». 

Una collaborazione impor- 
tante è venuta nei giorni scor- 
sì da Israele: i servizi segreti 
di Gerusalemme hanno forni- 
to al controspionaggio inter- 
no francese una lista con ven- 
ti nomi di terroristi arabi im- 
plicati negli attentati di Pari- 
gi. Sono palestinesi e libanesi 
membri del gruppo di Abu 


: Nidal e delle «Frazioni armate 


rivoluzionarie libanesi», che 
progettavano nuove azioni 
spettacolari in Francia, fra le 
quali la liberazione di Abdal- 
lah dal carcere (proprio in se- 
guito a questa segnalazione il 
capo delle «Farl» è stato tra- 
sferito nel carcere di massima 
sicurezza della «Santè», nel 
cuore di Parigi). 

Secondo i servizi israeliani 
le ultime gesta terroristiche, 
fra cui quella al «Pub Re- 
nault» sugli Champs Elysées 
e il micidiale attentato al ma- 
gazzino «Tati» di Montpar- 
nasse, non sono opera delle 
«Farl» ma di sciiti Hezbollah 
provenienti da Beirut. Fra 
una quindicina di giorni, l’8 
ottobre prossimo, il primo mi- 
nistro israeliano Shimon Pe- 
res incontrerà a Parigi Mitter- 
rand e Chirac per l’elaborazio- 
ne di un piano segreto contro 
il terrorismo. La Francia sa- 
rebbe disposta a collaborare 
con Israele, nella prospettiva 
di rappresaglie contro basi 
terroristiche del Medioriente. 

Giovanni Serafini | 


GERUSALEMME — Il go- 
verno di Gerusalemme raffor- 
zerà le milizie filo-israeliane 
dell’«Armata del Sud- 
Libano» fornendo loro elicot- 
teri da combattimento e carri 
armati. Lo ha annunciato il 
ministro della difesa Rabin 
motivando questa decisione 
con la necessità di porre fine 
agli attacchi sferrati dai guer- 
riglieri nella zona meridionale 
del Libano. 

«Vogliamo far cessare una 
volta per tutte queste azioni 
infliggendo agli aggressori pe- 
santi perdite; per fronteggiare 
il terrorismo in Libano usere- 
mo gli elicotteri da combatti- 
mento; impiegheremo i nostri 
aerei, l'artiglieria e i carri; ci 
sentiremo liberi di usarli ogni- 
qualvolta sarà necessario per 
combattere il terrorismo», ha 
affermato Rabin aggiungen- 
do: «Se non ci sarà tranquilli- 
tà dalla nostra parte non ci 
sarà tranquillità neppure dal- 
la loro». 

Rabin si è intrattenuto coni 
giornalisti dopo aver riferito 
in sede di consiglio dei mini- 
stri sulla recrudescenza degli 
attacchi contro le truppe 


israeliane, le milizie libanesi 
loro alleate e i «caschi blu» 
dell’Unifil, il corpo interinale 
di pace dislocato nel Libano 

Secondo Rabin gli attacchi 
provengono dagli estremisti 
filo-iraniani dello «Hezbollah» 
(«Partito di Dio») e dalle mili- 
zie sciite di «Amal». 

«Non abbiamo dubbi in pro- 
posito: dietro gli attacchi ci 
sono gli uomini dello ’’Hezbol- 
lah” e il governo siriano lo 


ignora a bella posta», ha affer- 
mato il ministro della difesa 
definendo «false e distorte» le 
affermazioni del segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite 
che, parlando venerdì sera, al 
Consiglio di sicurezza ha ac- 
cusato Gerusalemme di esse- 
re responsabile della recente 
ondata di violenza nel Libano 
meridionale. Secondo De 
Cuellar il rifiuto israeliano di 
‘abbandonare i territori occu- 


E Le Pen sfida Chirac 


PARIGI — Ignorando pre- 
cise istruzioni del primo mini- 
stro Jacques Chirac, il presi- 
dente del «Fronte nazionale» 
di estrema destra Jean-Marie 
Le Pen ha indetto per oggi 
una manifestazione contro il 
terrorismo, Le Pen ha invitato 
i parigini a riunirsi alle 18.30 
davanti al teatro dell'Opera. 

Ricevuto da Chirac venerdì 
scorso, come i dirigenti degli 
altri partiti, Le Pen aveva det- 
to ai giornalisti che il primo 
ministro, da lui informato del 


progetto del «Fronte naziona- 
le» di indire una manifestazio- 
ne contro gli attentati, gli ave- 
va comunicato la decisione di 
vietare qualsiasi manifesta- 
zione pubblica. Ieri sera, in 
una conferenza stampa, Le 
Pen ha annunciato che la ma- 
nifestazione, invece, si terrà. 

«Se abbiamo delle leggi 
contro il terrorismo, appli- 
chiamole, se le nostre leggi 
sono insufficienti, votiamone 
di più severe», ha aggiunto Le 
Pen. 


pati dal 1982 ha determinato 
la nuova ed esplosiva situa- 
zione, 

Nel contestare le. afferma- 
zioni del segretario generale 
dell’Onu, Rabin ha sostenuto 
che gli attacchi contro i 5.800 
«caschi blu» dell’Unifil sono 
la conseguenza della lotta di 
‘potere scatenatasi tra le mili- 
zie sciite. moderate e quelle 
del «Partito di Dio» per il 
controllo della popolazione, a 
maggioranza sciita, che vive 
nel Sud del Libano: «Gli at- 
tacchi contro l’Unifil non han- 
no nulla a che fare con la 
presenza di Israele. 


«In nessun caso — ha avver- 
tito Rabin — permetteremo 
all’Unifil di muoversi verso 
Sud abbandonando le linee 
sulle quali esso’ sì trova da 
otto. anni», soggiungendo: 
«L'esistenza della fascia di si- 
curezza e della milizia ‘sud- 
libanese con' l’assistenza del 
nostro esercito sono parte del- 
le condizioni necessarie per 
impedire alle diverse organiz- 
zazioni terroristiche, appog- 
giate dall'Iran, dalla Siria e 
dai palestinesi, di colpire 
obiettivi in Israele». 


per accordi sul disarmo 


Le nuove misure volte a ridurre il rischio di conflitto accidentale in Europa 


a un livello 


Citando genericamente 


controllo degli armamenti. 


rasse le 100 unità. 


Usa: gli euromissili 


NEW YORK — Il «New York Times» scrive che gli 
Stati Uniti hanno presentato all'Unione Sovietica una 
nuova proposta per la limitazione a non più di 200 delle 
testate nucleari collocabili su missili a media gittata che 
si avvicina molto alle posizioni del Cremlino e potrebbe 
condurre a un accordo tra le due superpotenze. 


ne», il quotidiano ha detto che delle 200 testate consenti- 
te a ciascuna delle parti su quel tipo di vettori, solo 100 
potrebbero essere in Europa. Ciò equivarrebbe a ridurre ì 
cosiddetti euromissili di Stati Uniti e Unione Sovietica a 
un numero poco più che simbolico. 

La nuova proposta — ha precisato il «New York 
Times» — è stata fatta dalla delegazione americana alla 
ripresa giovedì scorso dei negoziati di Ginevra per il 


A una precedente proposta americana di ridurre le 
testate per euromissili a 420 per parte, Mosca aveva 
replicato chiedendo che il limite delle testate non supe- 


Il nuovo suggerimento di Washington è ora di lascia- 
re a ciascuno 200 testate su missili a medio raggio, solo 
100 delle quali però in Europa, e le altre oltre gli Urali per 
l’Urss e sul territorio metropolitano per gli americani. 

Cento testate equivarrebbero per gli Usa a 100 tra 
«Cruise» e «Pershing-2», rispetto ai 5772 complessivamen- 
te previsti per l'Europa, e ai 236 di essi già installati. 

Per l’Urss, si tratterebbe, invece, di ridurre a non più 
di 33 gli «SS-20» che sono adesso — secondo fonti 
occidentali — 270 in Europa e 171 in Asia, oltre gli Urali. 


simbolico 


«fonti dell’Amministrazio- 


STOCCOLMA — L’Europa 
è da ieri più sicura: a Stoccol- 
ma, 35 paesi si sono messi 
d’accordo, dopo due anni di 
difficili trattative, per ridurre 
il rischio di un conflitto per 
errore, rafforzando i meccani- 
smi di informazione e di con- 
trollo sulle attività militari. 

L'intesa è la prima di un 
certo rilievo tra Est e Ovest 
dal lontano 1979, cioè da 
quarido Usa e Urss conclusero 
il trattato «Salt-2>» sulle armi 
strategiche. 


L'accordo di Stoccolma, 
che sarà formalmente ufficia- 
lizzato oggi con una solenne 
sessione plenaria finale, raf- 
forza considerevolmente le 
misure di fiducia militari del- 
l'Atto di Helsinki del 1975. 
Esso prevede misure concre- 
te, vincolanti, militarmente 
significative, valide dagli Ura- 
li all’Atlantico, tra cui l’obbli- 
go di notificare in anticipo, 
secondo calendari precisi, le 
attività di determinate 
dimensioni e di invitarvi os- 
servatori e, soprattutto, la 
possibilità di compiere ispe- 
zioni sul territorio di ogni pae- 
se firmatario, secondo moda- 
lità concordate. 


Di per sé, il successo della 
conferenza di Stoccolma non 
ha effetti diretti sui negoziati 
tra Usa e Urss per la riduzione 


PELLEGRINAGGIO DEI LAVORATORI POLACCHI DOPO L'AMNISTIA 


Rilancio per «Solidarnosc» 
In 60 mila a Jasna Gora 


| MONDO IN BREVE 


stata del 15 per cento. 


Stiria, calo socialista 


GRAZ — Insuccesso del Partito socialista austriaco 
alle elezioni regionali svoltesi ieri in Stiria, che costitui- 
vano l’ultimo test elettorale a due mesi dal voto anticipa- 
to in programma in Austria il 23 novembre prossimo. I 
socialisti, che già erano in minoranza nel Parlamento 

. regionale, hanno perduto tra il 3 e il 3,5 per cento dei voti, 
scendendo da 24 a 23 seggi. Nel capoluogo, Graz, la 
perdita è stata addirittura dell’8 per cento. Il partito 
popolare (Dc), che governava la regione con la maggio- 
tanza assoluta (30 seggi su 56) ha aumentato i suoi voti 
dello 0,8 per cento, (+1 seggio). Ma a Graz l'avanzata è 


Congedo di Cossiga dalla Spagna 


BARCELLONA — Il Presidente Francesco Cossiga, 
che oggi rientrerà in Italia al termine della visita di 
quattro giorni in Spagna, ha passato ieri gran parte della 
giornata all'abbazia di Monserrat nella regione di Barcel- 
lona. Cossiga ha fatto colazione nel refettorio con l'abate 
padre José Maria Cassia Just e la sera ha partecipato a 
Barcellona a un pranzo offerto in suo onore dal presiden- 
te del parlamento catalano Miguel Colls. A Barcellona, 
Cossiga aveva visitato in precedenza il museo Picasso. 


Nuova unità lanciamissili Usa 


BOSTON — Un nuovo incrociatore lanciamissili è 
entrato in servizio nel porto di Boston: è il «Bunker Hill», 


lungo 170 metri, che la Marina americana considera «la 
nave da guerra più perfezionata del mondo». 

Alla cerimonia era presente il senatore democratico 
Edward Kennedy, il quale ha messo in risalto che la 
nuova unità, sesta della classe d’incrociatori «Regis» è la 
prima dotata d’un sistema per il lancio verticale di 


missili. 


«Anche se si può discutere sul progetto dello scudo 
stellare — ha detto Edward Kennedy — è indubbia la 
necessità di.una forte difesa, di una forte industria della 
difesa e di una forte marina negli Stati Uniti». 


Londra contro l’Aids africano 


LONDRA — Le missioni diplomatiche britanniche 
hanno chiesto al governo di Londra di imporre con 
urgenza l’obbligo di sottoporre a specifiche analisi per 
individuare la presenza dell’Aids i visitatori che arrivano 
in Inghilterra dallo Zambia, dall’Uganda e dalla Tanza- 
nia, paesi nei quali il temuto male. ha ormai proporzioni 


endemiche. 


Alla richiesta ha immediatamente fatto seguito 
‘un'indagine del ministero degli esteri sulla fondatezza 


del pericolo. 


RIMPIANGONO LA 


LEGGE MARZIALE 


Fedelissimi di Marcos 
in piazza contro Cory 


MANILA — Circa tremila 
sostenitori di Ferdinando 
Marcos e un migliaio di ap- 
partenenti ad. un’organizza- 
zione di sinistra hanno dato 
vita ieri a due distinte manife- 
stazioni in occasione del quat- 
tordicesimo anniversario del- 
l'imposizione della legge mar- 
ziale da parte del presidente 
deposto. 

I sostenitori di Marcos, gui- 
dati dall'avvocato Oliver Lo- 
zano, si sono dati convegno in 
un parco adiacente Forte Bo- 
nifacio, il quartier generale 
delle forze armate, dove si 
asserragliarono il ministero 
della difesa Juan Ponce Enri- 
le ed il capo di stato maggio- 
re, generale Fidel Ramos, du- 
rante la rivolta dei militari 
che nel febbraio scorso causò 
la partenza di Marcos e l’asce- 
sa al potere di Cory Aquino. 

Lozano ha pronunciato un 
discorso nel quale ha accusa- 
to la Aquino di «ospitare co- 


munisti nel governo», e prean- 
nunciato il ritorno di Marcos 
nelle Filippine. 

Dall’altra parte della città, 
circa mille appartenenti al 
«Bayan», una organizzazione 
di sinistra formata da conta- 
dini, studenti ed operai, sono 
confluiti nella Plaza Miranda 
dopo essere sfilati in corteo. 
‘Una progettata marcia verso 
l'ambasciata degli Stati Uniti 
non si è verificata. 

Marcos impose la legge 
marziale il 21 settembre 1972 
per combattere gli opposti 
estremisti di destra e di sini- 

‘ stra che, secondo l’ex presi- 
dente, minacciavano la re- 


pubblica filippina, Dopo otto: 


anni, Marcos abrogò la legge 
marziale conservando però 
ampi poteri fino alla sua par- 
tenza da Manila il 25 fabbraio 
scorso, L’ex capo dello stato 
‘aveva dichiarato la ricorrenza 
del 21 settembre «Giornata 
del ringraziamento». 


CZESTOCHOWA — Una 
manifestazione di appoggio a 
«Solidarnose», con la parteci- 
pazione di circa sessantamila 
persone, ha contrassegnato 
ieri il quarto pellegrinaggio 
dei lavoratori polacchi al mo- 
nastero di Jasna Gora (Cze- 
stochowa), alla presenza di 
Lech Walesa e dei principali 
leader del disciolto. sindacato 
che si apprestano a risponde- 
re alle iniziative delle autorità 
per il rilancio del dialogo so- 
ciale. 

Si sono dati convegno a Ja- 
sna Gora, oltre al Premio No- 
bel per la pace, i dirigenti di 
«Solidarnosc» di molte regio- 
ni del paese: Lis, Borusewicz 
(Danzica), Jurezyk, Wadolow- 
ski (Stettino), Slowik, Rozplo- 
chowski (Lodz), Modzelewski 
(Wroclaw), Rpaczewski (Prze- 
mysì). 

Secondo quanto hanno in- 
dicato all’«Ansa» fonti sinda- 
cali, durante la riunione di 
sabato a Varsavia tra Lech 
Walesa, Zbigniew Bujak e i 


principali consiglieri di «Soli- , 


darnosc» sarebbero state pre- 
se «decisioni» concernenti la 
posizione del sindacato alla 
luce della nuova. situazione 
venutasi a creare dopo l’amni- 
stia e le nuove proposte del 
governo per rilanciare il dialo- 
go sociale (in particolare la 
«commissione consultiva» 
presso il ‘consiglio di Stato). 

‘Alla messa celebrata ieri 
mattina all’aperto dall’arcive- 
scovo di Wroclaw (Breslavia), 
cardinale Gulbinowicz, re- 
sponsabile della pastorale dei 
lavoratori polaechi, erano 
presenti delegazioni di «Soli- 
darnosc» da tutto il paese, 
con una sessantina di bandie- 
re e cartelli, nonché numerosi 
detenuti politici recentemen- 
te liberati. Erano presenti an- 
che la madre e il fratello di 
padre Popieluszko, iniziatore 
del pellegrinaggio dei lavora- 
tori, quest'anno al suo quarto 
appuntamento. 

Numerose bandiere di «So- 
lidarnosc» circondavano an- 


che il grande altare a cielo 
aperto, accanto al quale era 
stata posta una copia (due 
grandi croci). del monumento 
di Poznan ai caduti nella ri- 
volta del 1956, di cui quest’an- 
no ricorreva il trentesimo an- 
niversario. Durante la.cerimo- 
nia religiosa è stato letto un 
messaggio di auguri e benedi- 
zione del Papa. 

Nel corso della messa, il 
card. Gulbinowjcz ha afferma- 
to che «senza la possibilità di 
creare organizzazioni indipen- 
denti non sarà possibile far 
uscire il paese dalla crisi». 
Egli ha aggiunto che è impor- 
tante che non vi sia nessuno 
giudicato per le sue opinioni, 
e ha salutato Lech Walesa e i 
prigionieri politici, felicitan- 
dosi per la loro liberazione, 

Il superiore dei paolini del 
monastero, padre Rufin Abra- 
mek, ha affermato che «Je pri- 
gioni non debono tener rin- 
chiusì i detenuti di coscienza, 
Îma coloro che non hanno co- 
scienza». Egli ha poi espresso 
la speranza che «nel 1988, in 
occasione dell’anniversario 
della cristianizzazione della 
Russia, la Madonna nera pos- 
sa raggiungere Kiev e Vil- 
nius». Al termine della messa 
è stato letto un messaggio dei 
lavoratori al Papa nel quale 
essi si impegnano, in vista 
della prossima visita di Gio- 
vanni Paolo II in Polonia, a 
studiare la dottrina sociale 
della Chiesa contenuta nel- 
l’enciclica sul lavoro. 

Quindi un rappresentante 
di «Solidarnose» di Poznan ha 
preso la parola dal grande 
altare, affermando: «Vovlia- 
mo credere che la liberazione 
dei prigionieri politici sia un 
passo verso il rispetto degli 
accordi di Danzica e l'intesa 
sociale». 

Successivamente, fonti sin- 
dacali hanno indicato che, fra 
tre o quattro giorni, dovrebbe 
essere resa nota ufficialmente 
la posizione di «Solidarnose» 
rispetto alla nuova situazione 
| post-amnistia. 


ABORTI IN MASSA NELLA ZONA INVESTITA DALLA NUBE 


Si restaura a Chernobyl 
la centrale del disastro 


CHERNOBYL — Nell’im- | 
magine diffusa dall’agenzia 
sovietica Tass, la centrale 
atomica di Chernobyl, appare 
in piena fase di ricostruzione, 
ma se gli edifici stanno ripren- 
dendo l'aspetto che avevano 
prima della catastrofe dello 
scorso aprile, gli effetti della 
«nube» non sono certo svaniti 
né in Urss, né in altri paesi. 

Ieri a Stoccolma il comitato 
di solidarietà dei profughi 
estoni ha reso noto che i medi- 
ci sono stati costretti a far 
abortire «in massa» le donne 
incinte della regione di Cher- 
nobyl evacuate dopo la scia- 
gura nucleare. 

Questa notizia è in contra- 
sto con le dichiarazioni fatte 
Valtra sera a Mosca dalla pe- 
diatra Lukianova, secondo la 
quale le circa 2000 donne in 
attesa di bambini che abita- 
vano nella zona circostante la 
centrale hanno partorito re- 
golarmente e i neonati stanno 
tutti bene. 


A detta di Ants Kippar, pre- 
sidente del comitato di solida- 
rietà dei rifugiati estoni a 
Stoccolma, più di 3000 suoi 
connazionali sono stati mobi- 
litati la notte del 7. maggio 
scorso, cioè 15 giorni dopo il 
disastro, per prestare la loro 
opera nella regione di Cherno- 
byl. Si è trattato soprattutto 
di medici, autisti di tassì e 
conducenti di trattori. 

. Il settimanale inglese «Ob- 
server» ha frattanto pubblica- 
to che dozzine di bambini so- 
no esposti al rischio di amma- 
larsi di cancro alla tiroide nel 
Nord della Gran Bretagna 
perché il. governo non ha 
informato i genitori, subito 
dopo la tragedia di Chernobyl 
sulla pericolosità del latte 

Da ricerche effettuate in 
Scozia e nell’Inghilterra set- 
tentrionale, investite dalla 
nube radioattiva nei primi 
giorni di maggio, è emerso che 
per i bambini ai quali è stato 
somministrato latte contami- 


nato, le possibilità di contrar- 
re in futuro il cancro alla tiroi- 
de sono aumentate del 40 per 
cento. 5 

La nube ha raggiunto la 
Gran Bretagna il due maggio 
contaminando i pascoli nel 
Nord. Il latte radioattivo pro- 
dotto dalle mucche è stato 
messo in vendita verso il sei- 
sette maggio. Il governo bri- 
tannico non ha avvertito la 
popolazione sulla necessità di 
bere latte a lunga conserva- 
zione in quei giorni critici. «Le 
ghiandole dei neonati di sei 
mesi sono state colpite da 
radiazioni superiori di almeno 
venti volte ai limiti di sicurez- 
za — ha dichiarato all’’Obser- 
ver” il dottor Keith Baver- 
stock — cioè abbastanza per 
causare un aumento del 40 
per cento del rischio diamma- 
larsi di cancro alla tiroide nei 
prossimi trenta anni. Se i ge- 
nitori fossero stati informati, 
sarebbe stato possibile ridur- 
re notevolmente il danno». 


Tutto per i soldati di ventura | 


Las Vegas — Mercenari (o aspiranti tali) a congresso, nella città del Nevada, sotto gli auspici 


del periodico «Soldier of Fortune». Ai margini del convegno, un'esposizione di armi da. 


combattimento: nella foto, una hostess rinfresca il suo «make-up» allo stand d'una ditta di 


Filadelfia 


(Tel.Ap) 


OGGI REAGAN PARLA ALLA 41.a ASSEMBLEA GENERALE 


Onu: nervosa riapertura 


NEW YORK — In un'atmo- | 
sfera di tensione suscitata dal 
caso Daniloff e dalla recente 
decisione di espellere 25 fun- 
zionari sovietici, si apre oggi a 
New York la quarantunesima 
assemblea generale dell'Onu. 
Nel suo intervento il Presi- 
dente americano Reagan «in- 
sisterà soprattutto sui rap- 
porti Est-Ovest, con partico- 
lare e dettagliato riferimento 
al controllo degli armamen- 
ti», secondo quanto prean- 
nunciato dal portavoce presi- 
denziale Larry Speakes. 

Reagan «insisterà notevol- 
‘mente sui diritti umani, e sot- 
tolineerà il caso di Nicholas 
Daniloff», il giornalista ameri- 
cano arrestato a Mosca sotto 
l'accusa di spionaggio e suc- 
cessivamente rilasciato per 
essere affidato alla custodia 
del proprio ambasciatore. Se- 
condo il governo americano, 
Daniloff è un innocente 
«ostaggio» dei sovietici, che 


se né servono per manovrare 
le relazioni Usa-Urss. Ci si at- 
tende inoltre che Reagan 
commenti la lettera inviatagli 
da Gorbacev in risposta alle 
sue proposte di controllo de- 
gli armamenti. 

Al’Onu parleranno oggi an- 
che Re Juan Carlos di Spagna 
e Corazon Aquino, Presidente 
delle Filippine, insieme con il 
premier norvegese Harlem 
Bruntland e i ministri degli 
esteri di Brasile, Perù, Togo, 
Singapore, Islanda e Argen- 


tina. 

Prima del suo discorso, 
Reagan incontrerà il segreta- 
rio generale dell’Onu, Perez 
de Cuellar, il cui mandato sca- 
de il 31 dicembre. E’ probabile 
che Reagan sia favorevole al 
mantenimento in carica del 
diplomatico, nonostante le 
critiche recentemente espres- 
sé da quest’ultimo ai tagli 
effettuati dagli Stati Uniti al 
bilancio dell’organizzazione, 


nonché all’espulsione dei 25 
funzionari sovietici accredita- 
ti all'Onu. 

La decisione è stata messa 
in relazione con il caso Dani 
loff, ma il dipartimento di Sta- 
to ha respinto l'affermazione, 
ribattendo che i sovietici era- 
no spie. In base alla carta 
dell’Onu, gli Stati Uniti sono 
tenuti a sostenere il 25 per 
cento delle spese dell’organiz- 
zazione, cifra che, in base ai 
tagli proposti, verrebbe ridot- 
ta di due terzi. . 

Quanto all'espulsione dei 25 
sovietici, secondo il segretario 
generale si tratta di un’azione 
«incompatibile» con gli accor- 
di che hanno portato a sce- 
gliere New York quale sede 


dell’organizzazione. In base. 


allo statuto, le dispute in me- 
rito all'entità o alla composi- 
zione delle rappresentanze al- 
l'Onu vanno risolte con un 
negoziato tra gli Stati Uniti e 
la nazione interessata. 


degli armamenti, specialmen- 
te sulle trattative di Ginevra, 
Esso è però il segno di un 
clima migliore nelle relazioni 
Est-Ovest, che, quando la 
conferenza si aprì, nel gennaio 
1984, erano al punto peggiore, 
dopo l’avvio dell’installazione 
in Europa degli euromissili 
statunitensi e l’abbandono 
dei negoziati sulle armi nu- 
cleari da parte sovietica. 

E, soprattutto, l’accordo 
può costituire un modello per 
altre trattative sul controllo 
degli armamenti, data l’accet- 
tazione — sia pur condiziona- 
ta — a ispezioni di parte. 

L'intesa di Stoccolma — 
hanno rilevato ancora nume- 
rosi delegati — è un mattone 
in più per costruire la sicurez- 
za dell'Europa, con il contri- 
buto di tutti i paesi europei — 
‘unica assente l'Albania — e 
degli Stati Uniti e del Canada. 
A fare da preambolo c'è una 
dichiarazione con la quale i 35 
ribadiscono l'impegno a non 
ricorrere alla forza nei conflit- 
ti.internazionali. 

Formalmente, la conferenza 
di Stoccolma per il disarmo in 
Europa, la «Ced», finirà dav- 
vero... «lunedì 19 settembre», 
come aveva scherzosamente 
previsto il negoziatore sovieti- 
co Oleg Grinevski, al moment: 
to in cui, venerdì scorso, cioè 
il 19 settembre, si decise di 
bloccare simbolicamente gli 
orologi della conferenza, che 
doveva chiudersi quella not- 
te, e di continuare a discutere. 

Ma, sostanzialmente, la 
«Ced» è già finita: a Stoccol. 
ma, ormai, non si negozia più, 
mentre alcune delle delega- 
zioni hanno già stappato le 
bottiglie di champagne. 

Il documento che contiene 
l'accordo è pronto: i testi sono 
stati siglati in serata, dopo 
che tutte le capitali, e da ulti- 
mo Mosca, avevano dato via 
libera all'intesa raggiunta. Si 
aspetta solo la consacrazione 
finale, stamane. 

Entrata, con gli orologi 
bloccati, «in una fase irrever- 
sibile», la trattativa ha avuto, 
nelle ultime battute, sussulti 
e impennate: da una parte — 
spiegano molti diplomatici 
dei paesi occidentali — l’Urss 
cercava «di guadagnare le ul- 
time briciole del minuzioso 
negoziato»; dall’altra, anche i 
paesi neutrali e non-allineati 
tentavano di fare sentire la 
loro presenza, in un momento 
in cui il loro ruolo di mediazio- 
ne si era attenuato. 

Le conclusioni della «Ced» 
possono costituire una base 
per ulteriori miglioramenti 
delle misure di fiducia milita- 
ri, anche se sussistono dubbi, 
fra i delegati, sull’efficacia di 
una conferenza del genere, 
con tanti paesi di dimensioni 
diversissime, per affrontare 
problemi di disarmo veri e 
propri. 

Il futuro della «Ced» sarà 
comunque deciso dal nuovo 
round della conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa, la «Csce», che inizie- 
rà il 4 novembre a Vienna e la 
cui preparazione sarà avviata 
fin da domani nella capitale 
austriaca. 


t 


E° mancata ieri 


Italia Giorgis 
ved. Rismondo 


Addolorati ne danno l'annun- 
ciola figlia NIDIA con il marito, 
i nipoti ROBERTO, DIANA e 
LUCA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle 12.30 nel cimitero di 
via XXXIV Maggio. 


Monfalcone, 
22 settembre 1986 


23-9-1985 23-9-1986 


Romano Cerlenizza 


Vivi nella pace di Cristo e nel 
più caro ricordo e amore di Tua 
‘moglie LYDIA e di tutti quelli 
che Ti vollero bene. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nel giorno dell'anniversario 23 
settembre alle ore 17 nella Chie- 
sa di S. Antonio Nuovo. 

"Trieste, 22 settembre 1986 
SIZE INSOLITI 


I ANNIVERSARIO 


Ernesto Checchi 
ERNI mio, mi manchi tanto. 
Tua moglie ANNA 
Trieste, 22 settembre 1986 
SERE FRE IRIS ESITI 


1985 1986 


Giuseppina Grisnik 
ved. Sulli 


ETTA, MARIO, SERGIO e‘ 
WALTER ti ricordano. 


Trieste, 22 settembre 1986 
VRRSNPRIT EN ASIAN TE IT 
1982 1986 


Il tempo passa ma non cancel 
la dal cuore dei suoi cari 


Pasquale Esposito 


Trieste, 22 settembre 1986. 
ar o a VI 


or: £. 


DEE 


Lunedì, 22 settembre 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


SI VOTA L’ESECUTIVITÀ DELL'ELEZIONE DEGLI ASSESSORI 


per la giunta comunale 


L'opposizione annuncia battaglia - Dure critiche del Pci 


Questa sera in consiglio co- 
munale la giunta assumerà i 
pieni poteri. Sarà infatti vota- 
ta dall'assemblea l’immedia- 
ta esecutività della delibera 
relativa all'elezione del\gover- 
no locale, Quel provvedimen- 
to cioè che non era passato 
‘alle tre e mezzo circa della 
mattina di venerdì, causa 
alcune assenze nelle file della 
maggioranza. Sull’iniziativa 
le opposizioni annunciano 
‘battaglia non ritenendola le- 
pittima. Una volta operante la 
giunta potrà finalmente por- 
tare in consiglio il bilancio il 
cui termine per l’approvazio- 
ne scade il 30 settembre. 

Continuano intanto le rea- 
zioni sul nuovo accordo politi- 
co sottoscritto da Dc, LpT, 
Psi, Pri e Us. «Iliberali critica- 
no i modi e i comportamenti 
— afferma una nota — che 
hanno determinato, trascu- 


rando i problemi vivi della 
città, la nascita dello schiera- 
mento non omogeneo che è 
alla base della nuova giunta 
cittadina. L'accordo a due tra 
la Dc e la LpT tendente a una 
pura spartizione di poltrone 
— continua il comunicato — 
cui si è aggregato il Psi, ha 
indebolito sin dall'inizio la ca- 
pacità della nuova giunta a 
rappresentare gli interessi 
della città in sede nazionale». 


I liberali accentueranno l’a- 
zione dei propri ministri e sot- 
tosegretari a favore di Trieste, 
ma l’azione del Pli sarà auto- 
noma anche se il riferimento 
politico è e deve rimanere, 
come loro stessi affermano, il 
pentapartito. 

«Il Pli — conclude il comu- 
nicato — deve però rilevare 
come gli scollamenti e la de- 
bolezza del nuovo esecutivo 


ne abbiano inquinato l’azione 
sin dall’inizio; esso pur dispo- 
nendo infatti di 39 voti in aula 
non è riuscito a far approvare 
l'immediata esecutività del- 
l’elezione della nuova 
giunta». 

«La rivendicazione della 
continuità con le precedenti 
amministrazioni — afferma 
invece il segretario provincia- 
le del Pci Poli: — da parte 
della nuova maggioranza con- 
ferma la subalternità della 
scelta compiuta dal Psi trie- 
stino ad una logica di centro- 
destra, che già tanti danni ha 
provocato a Trieste». 

«La mancata e non più 
riproponibile approvazione 
dell’immediata esecutività 
dell’elezione della giunta — 
continua Poli — è dovuta 
esclusivamente all'assenza di 
ben dieci consiglieri della 
nuova maggioranza a conclu- 


Ancora buio 
nelle indagini 
sullo: scoppio 
‘all'ex_Opp 


Una porta-finestra divelta, 
alcuni vetri andati a pezzi, 
ana nessun danno all’interno 
del bar. Questo il bilancio del- 
.lo scoppio della bomba-carta, 
lanciata sabato notte davanti 
‘all’ingresso del «Posto delle 
fragole», il punto dì riferimen- 
to dei giovani che frequenia- 
no l'ospedale psichiatrico di 
San Giovanni. 

è L’altra sera, tra l’altro, il 
bar era.chiuso per ferie. Ria- 
iprirà regolarmente i battenti 
‘oggi, dal momento che la por- 
ta finestra può essere facil- 
imente sostituita. 

= Continuano intanto le inda- 
gini della Digos e deî carabi- 
inieri per far luce sull'epîso- 
dio. La zona dello scoppio è 
‘stata attentamente perlustra- 
«ta alla ricerca di qualche 
frammento che potesse.forni- 
e qualche indicazione sul ti- 
‘po di esplosivo usato. Gli uo- 
mini della «scientifica» hanno 
Javorato a lungo anche ieri 
«mattina, ma i risultati sem- 
brano molto scarsi. 

Per îl momento, nessuno ha 
rivendicato il gesto né con 
telefonate né con volantini o 
scritte murali. 


© {BAI TOPOLINI — Tampona- 


«mento a catena ieri nel primo po- 
meriggio in viale Miramare all’al- 
tezza dei «Topolini». Ne ha fatto le 
spese la conducente di una «Pan- 
‘‘da», Marzia Fornasaro, 20 anni, via 
Giacometti 6. La ragazza, che 
viaggiava senza la cintura di sicu- 
rezza, nell’urto ha subito la distor- 
‘sione della rachide cervicale e con- 
‘tusioni alla fronte. Accolta a Catti- 
©‘nara, è stata giudicata guaribile in 
£15 giorni. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
©rario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


ma anche del Pli 


sione della seduta. E’ assurdo 
pensare che l’opposizione co- 
munista faccia regali a una 
maggioranza autosufficiente 
come questa». Il Pci si schiera 
infine contro la lottizzazione 
delle cariche negli enti econo- 
mici di secondo grado. ‘ 

La Ncedl Cgil di Trieste par- 
la da parte sua, in unanota, di 
crisi lunga e pasticciata, dove 
a suo avviso è prevalsa la 
discussione sulle nomine ri- 
spetto a una sul programma. 
Anche la Cgil esprime un giu- 
dizio negativo sulla «logica di 
spartizione degli enti di se- 
condo grado». 

Il Mille (Movimento per l’I- 
talia libera nella libera Euro- 
pa) critica infine il tempo per- 
so dalle segreterie dei partiti 
per arrivare a un risultato che 
a Suo avviso riflette quasi 
esattamente gli accordi sulla 
staffetta. 


GIORNALE DI TRIESTE 


. Da stasera pieni poteri Sn splendidi do00) 


UNA SETTIMANA DENSA DI APPUNTAMENTI INTERESSANTI, ED È SOLO L'INIZIO 


Autunno, pioggia di convegni 


Innovazione 
nelle banche 


Oggi e domani, promosso 
dalla Cassa di risparmio di 
Trieste, si terrà nella sala 
convegni dell’Hotel Savoia 
Excelsior di Trieste, un con- 
vegno sull’innovazione nelle 
aziende di credito italiane. 

L'apertura dei lavori è pre- 
vista alle 17. Dopo il saluto 
del presidente della Cassa di 
risparmio di Trieste Aldo 
Terpin, oggi sono in pro- 
gramma le relazioni di Mario. 
Talamona, presidente della 
Banca del Monte di Milano — 
che tratterà della politica 
monetaria, del sistema credi- 
tizio e dei nuovi intermediari 
finanziari — e di Rino Ricci, 
presidente della Cassa di ri- 
sparmio di Pisa, 

Domani invece, le relazioni 
saranno svolte da Luigi Pa- 
tria; direttore centrale per 
l'organizzazione dei sistemi 
informativi della Banca d'I- 
talia, da Giorgio Vercillo, 
condirettore dell’Associazio- 
ne tra le Casse di risparmio 
italiane, e Fabio Chiusa, di- 
rettore generale dell’Ipacri, 
l'istituto per l'automazione, 


Arsenale 
San Marco 


Quale futuro per l’Arsenale 
Triestino San Marco? La ri- 
sposta all’interrogativo potrà 
emergere dal confronto fra 
sindacato e Fincantieri che si 
avrà nella giornata odierna 
alla sala convegni della Ca- 
mera di commercio, in via 
San Nicolò 7, con inizio alle 
ore 9. 

La Conferenza di produzio- 
ne per il rilancio del ruolo 
produttivo e occupazionale 
dell’Atsm è stata organizzata 
dal consiglio di fabbrica dello 
stabilimento cantieristico 
triestino. 

Sono stati invitati all’incon- 
tro i parlamentari locali, le 
forze politiche, gli esponenti 
consiliari alla Regione, alla 
Provincia e al Comune, non- 
ché i rappresentanti delle 
varie categorie economiche e 
produttive. Per la Fincantieri 
ci saranno i dirigenti della 
divisione riparazioni navali e 
il direttore dell'Arsenale. 

Chiuderà l’incontro, per la 
segreteria nazionale. Fiom, 
Fim, Uilm, Donatella Turtu- 
ra. 


Psichiatri 
e terapie 


Si apre stamane al Pala- 
congressi della Marittima 
VPannunciato convegno nazio- 
nale promosso dalla Società 
Triveneta di psichiatria de- 
mocratica e dall’Associazio- 
ne culturale «Franco Basa- 
glia» sul tema «La pratica 
terapeutica fra modello clini- 
co e riproduzione sociale». 
All’assise, che durerà fino a 
mercoledì, la corrente demo- 
cratica della psichiatria, na- 
ta dall'esperienza di Franco 
Basaglia, dibatterà tra l’altro 
per la prima volta l’argomen- 
to della terapia nella malat- 
tia mentale. 

Oltre trecento sono i parte- 
cipanti al convegno, fra psi- 
chiatri, operatori dei servizi 
psichiatrici, operatori uni- 
versitari, studiosi di scienze 
sociali, giuristi, utenti dei 
servizi, 

I lavori saranno introdotti 
dagli interventi di Gabriele 
Renzulli, assessore regionale 
alla sanità, e del presidente 
della Società di psichiatria 
democratica, Domenico Ca- 
sagrande. 


Materiali 
marini 

Studiosi e ricercatori di li- 
vello internazionale dibatte- 
ranno da domani a venerdì il 
problema della corrosione 
marina nell’ambito di una ini- 
ziativa di studio promossa dal 
Laboratorio di biologia mari- 
na di Trieste. La manifesta- 
zione si inquadra nella riunio- 
ne annuale dei membri del 
Coimp, il Comitato interna- 
zionale permanente per le ri- 
cerche sulla preservazione dei 
materiali nell'ambiente ma- 
rino. , 

Tema del simposio sarà lo 
stato della ricerca italiana e 
jugoslava in materia di corro- 
sione e «fouling» del mare. 
Obiettivo dell’assise, che darà 
voce ai programmi di ricerca 
appositamente condotti dalla 
struttura di ricerca triestina, 
sarà quello di un confronto 
con altre esperienze scientifi- 
che maturate sugli stessi ar- 
gomenti in altri centri, 

L'assise fa seguito al sesto 
corso di oceanologia «Ocea- 
nest 86» che ha dato prestigio 
scientifico internazionale alla 
nostra regione. 


| BLITZ DELLA FINANZA IN PIAZZA LIBERTÀ E PONTEROSSO 


Montagna di tute sequestrate 
con Snoopy e Topolino falsi 


Snoopy dorme, la guardia 
di finanza no. Con un blitz fra 
gli ambulanti che ha portato’ 
al sequestro di una montagna 
di tute, gli uomini della prima 
compagnia delle Fiamme 
Gialle hanno avviato il primo 
round della lotta contro i fal- 
sificatori di marchi di fabbri- 
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MILANO 


Stefania Parodi 


sarà presente con la sua collezione 1986/ 
87 all'Hotel Savoia Excelsior in Riva del 
Mandracchio n. 4 - Trieste nei giorni: 


22 - 23 - 24 - 25 SETTEMBRE 1986 


cai una lotta a favore del «Co- 
pyright», di cui quest'anno si 
celebra il centenario e a tutela 
del consumatore e dei com- 
mercianti onesti. 

Decine e decine di Snoopy 
dormiente, di Snoopy vispo 
ed in posizione eretta, nonché 
di Topolini e altri personaggi 
di Walt Disney abusivamente 
stampati su tute da «jogging» 
sono saltati fuori dalle banca- 
relle e i poco serupolosi vendi- 
tori denunciati alla magistra- 
tura. 

Il «blitz», che ha colto di 
sorpresa tutti gli ambulanti di 
piazza Libertà e quelli della 
piazza Ponterosso è avvenuto 
nella giornata di sabato. L'o- 


perazione era stata studiata, 


negli uffici della guardia di 
finanza di via XXX Ottobre 2. 
L'hanno attuata una decina 


di militari, che si sono recati 
contemporaneamente sia nel 
mercatino di piazza Libertà 
sia tra le bancarelle di piazza 
Ponterosso allo scopo di evi- 
tare che la voce si spargesse 
rapidamente e il «blitz» per- 
desse così la sua efficacia. 
Circa quattrocento tute con 
la stampa abusiva dei noti 
personaggi dei fumetti sono 
passate dalle baracche ai fur- 
goni delle Fiamme Gialle. La 
merce sequestrata ha un valo- 
re di oltre dieci milioni. Come 
abbiamo detto si tratta di 
un’operazione di «pulizia» 
dell'ambiente commerciale 
scorretto a tutto beneficio ap- 


punto dei consumatori e dei’ 


commercianti che, invece, a 
prezzi — ovviamente diversi 
— vendono la merce protetta 
dal Cpyright. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Maurizio — Il sole 
sorge alle 6.52 e tramonta alle 
19.04; la luna cala alle 11.25 ‘e si 
leva alle 20.45. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 23; minima gradi 14; pressione 
millibar 1021,1 in diminuzione; 
‘umidità 29 per cento; vento km 15 
da Est-Nord-Est (bora) con raffiche 
a km 34; mare mosso con tempera- 
tura, in superficie, di gradi 19,9. 

Maree: oggi, alta alle 0.00conem 
24 e alle 11.53 con cm 44 sopra il 
livello medio; bassa alle 5.36 con 
cm 29 e alle 18.32 con cm 38 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: corso Italia 14, via Giulia 
14, erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
strada per Longera 172, lungomare 
Venezia 3, Muggia. Fernetti, tel. 
229355: solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: corso Italia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 
"26835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; lungomare Venezia 3, Mug- 
gia. Fernetti, tel. 229355. 

Farmacie in servizio anche dal- 
Je 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): largo Sonnino 4; piazza Liber- 
tà 6; lungomare Venezia 3, Muggia. 
Fernetti, tel. 229355. 


LA FIDUCIA 


È importante sapere che c'è chi può 
aiutarti a realizzare in tempi brevi il tuo 
progetto, dandoti una mano dal punto 
di vista economico. Per sistemare la 
casa, per cambiare l'automobile, per 
un viaggio, per ogni esigenza di 
carattere familiare o personale, la 
Cassa di Risparmio di Udine e 
Pordenone’ ha messo a punto un 
nuovo tipo di finanziamento: 
il prestito personale CRUP. 
Per soddisfare sia le piccole che le 
medie esigenze, puoi ottenere un 
prestito che va da 1 a 20 milioni, 

° risarcibili in comode rate mensili ad un 
tasso veramente interessante. 
Chiedici maggiori informazioni: troverai 
alla CRUP la fiducia di un'amica. 


Prestiti Personali Crup 


sli 


‘de bellis 


Al tuo servizio dove vivi e lavori 


Territorio 
e diocesi 


Da mercoledì a domenica 
prossimi si svolgeranno le 
«Giornate pastorali diocesa- 
ne» che avranno per tema 
«Chiesa e territorio». Le 
«Giornate», che sono giunte 
quest'anno alla settima edi- 
zione, si apriranno alle 18.30, 
nella sala parrocchiale della 
chiesa di San Vicenzo dé Pao- 
li (via Ananian 3), con un 
intervento del Vescovo di 
Trieste mons. Lorenzo Bello- 
mi. Seguirà la prima relazio- 
ne di padre Rocco Baione, 
redattore della rivista mila- 
nese «Aggiornamenti socia- 
li», su «Salvezza integrale 
dell’uomo». 

Per giovedì è invece previ- 
sta la seconda relazione di 
padre Paione sulla «Presenza 
sociale della Chiesa: motiva- 
zioni, ambiti e finalità». 

Venerdì, con inizio alle 
18.30, e sabato, alle 15.30, nel 
Seminario vescovile di via 
Besenghi 16, si formeranno 
alcuni gruppi di studio che 
affronteranno una serie di te- 
mi specifici: si parlerà, in 
particolare, del documento 
elaborato dall’Ufficio di 
coordinamento pastorale su 
«Cristiani e territorio», 
«Evangelizzazione e anima- 
zione cristiana nel mondo» e 
«Il laico cristiano e lo stile 
della laicità». 
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Partecipa alla grande sfida, potresti essere il d.j. che cerchiamo ed entrare nello staff di 


IN CORSO ITALIA 39 A TRIESTE ENTRO IL 13 OTTOBRE, E PARTECIPERAI ALLA SELEZIONE. 
PER INFORMAZIONI TELEFONA AL 271921 DI RADIOATTIVITÀ 


È stata la prima domenica 
di sapore autunnale, în sinto- 
nia con la fine dell’estate che, 
nel calendario astronomico, 
avviene domani, data dell’e- 
quinozio. Sole e azzurro l’han- 
no fatta comunque da padro- 
ni, ma la temperatura si è 
mantenuta su valori lontani 
dalle calure agostane, tanto 
da dissuadere molti triestini 
dall’approfittare della gior- 
nata festiva per un bagno. 

La riviera barcolana è stata 
meta di îsolati bagnanti, co- 
stretti a ripararsi dalla prima 
bora,gagliarda sotto muro e 
dietro gli anfratti dei Topoli- 
niî. La passeggiata a mare è 
stata invece popolata da gen- 
te in maglione, che non sfigu- 
rava nella nuova tenuta più 
consona alla stagione fredda 
che sì avvicina. Solo verso 
mezzogiorno l’aria si è fatta 
più temperata, învogliando a 
qualche tuffo. ‘ 

Meta della gîte fuori porta 
sono stati îl Carso, che comin- 
cia a tingersiì di rosso, e il 
Friuli, riscoperto dopo le 
grandi calure; ma anche la 
vicina Jugoslavia, tanto che 
ieri sera si sono formate lun- 
ghe file ai valichi di frontiera 
(specie a Rabuiese) di vetture 
con targhe locali in rientro 
dall’Istria. 

Ai posti di confine, in dire- 
zione Italia, sìsono ammassa- 
te anche molte automobili te- 
desche, ultime retroguardie 
delgrande rientro. Sene sono 
viste in colonna anche alle 
uscite autostradali della Udì- 
ne-Coccau, al confine italo- 
austriaco, 

L'apertura al traffico della 
seconda carreggiata dell’au- 
tostrada triestina, fra Prosec- 
co e Sistiana, avvenuta saba- 
to, ha favorito il movimento 
veicolare sull’altipiano carsi- 
co. 
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Sollecitato un vertice sugli sfratti 


I sindacati inquilini Sunia, Sicet e CcdlUil'Inquilini hanno 
inviato un telegramma al sindaco per sollecitare l'effettuazione 
di un incontro (già richiesto il 4 settembre) sulla grave 
questione degli sfratti. Secondo i sindacati, ia crisi politica al 
Comune ha avuto, tra le altre conseguenze, anche quella di 
bloccare il confronto sugli «alloggi parcheggio» previsti come 
«soluzione tampone per le situazioni abitative più urgenti. Su 
tale argomento, viste le disponibilità già manifestate pubblica- 
mente a suo tempo dall’amministrazione comunale, dal presi- 
dente della Proprietà edilizia e dall’Associazione degli ammini- 
stratori (Aiaci), i sindacati inquilini «si attendono che si passi 
subito alla fase operativa, concretizzando in alloggi a disposi- 
zione per gli sfrattati le buone intenzioni fin qui espresse». 


Assemblea generale dell’Usi 


Ultima convocazione, prima del rinnovo elettorale, dell’as- 
semblea generale dell'Unità sanitaria locale «Triestina». L'ap- 
puntamento è per domani, come al solito alle 18.30 nella sala 
del consiglio comunale. All'ordine del giorno, oltre ai bilanci 
consuntivo ’85 e preventivo ’86, una quindicina di delibere che 
apportano sostanziose variazioni alle spese preventivate per 
l’anno in corso. 


Piombo nel sangue: «via» alle analisi 


Parte oggi la campagna di sensibilizzazione e ricerca del 
locale istituto di medicina del lavoro sulla «piombemia» nella 
nostra città. Nell’arco di un mese verranno controllate in 
quattro diverse circoscrizioni di Trieste le percentuali di 
piombo presenti nel sangue dei cittadini, secondo quanto 
previsto da un’inchiesta sanitaria nazionale. A Trieste, che è 
città-campione per il Friuli-Venezia Giulia, i prelievi (circa 5 
millilitri di sangue per persona) inizieranno nella zona di 
DBIna: dove stazionerà un’autoemoteca messa a disposizione 

Ads. 


Carambola in via Ginnastica 


Traffico bloccato, ieri pomeriggio, in via Ginnastica per 
uno spettacolare incidente della strada in cui sono rimaste 
coinvolte quattro autovetture. Per fortuna, però non si registra- 
no gravi danni alle persone. Solo una signora Patrizia Cavalli, 
che si trovava alla guida di una «Uno» (finita a ruote all’aria 
dopo una paurosa carambola) è rimasta leggermente ferita: ha 
riportato lesioni giudicate guaribili in tre’ giorni dai medici 
dell’ospedale Maggiore. I rilievi del sinistro plurimo sono stati 
assunti dai vigili urbani. I vigili del fuoco hanno rimesso sulle 
ruote la vettura rovesciata che è stata recuperata dal carro 
attrezzi della «Julia». 

L'incidente è avvenuto quando la «Uno», che scendeva 
lungo la via Ginnastica, superato l’inerocio (con il «verde» a 
detta della giudatrice), è stata centrata dalla «127», targata Ts 
260007. La vettura è finita dapprima sul fianco sinistro, quindi 
si è voltata ancora strisciando per una decina di metri sul tetto 
e arrestandosi contro due auto in sosta: una «Simca» e una 
Seat che hanno riportato danni ingenti. 


Vettura in corsa si capovolge 


Affronta via San Martino con l'acceleratore «a tavoletta», 
perde il controllo della vettura. La macchina si impenna, e 
ricade sull'asfalto col tetto, ruote all'aria. E accaduto la scorsa 
notte alle 3.20. Protagonista dell'episodio lo studente Fabio 
Cosoli, 22 anni, via Rossetti 39. Ora è ricoverato nella divisione 
ortopedica dell’ospedale Maggiore con il braccio sinistro e la 
mano destra fratturati. Guarirà in una quarantina di giorni. La 
sua «Volkswagen» con tutta probabilità finirà invece da uno 
sfasciacarrozze. I rilievi dell’incidente sono stati assunti dal 
personale della squadra volante. 


Pulizia a Sistiana mare 


L'assessore regionale al bilancio Gianfranco Carbone ha 
ricevuto i rappresentanti della cooperativa giovanile «La Carsi- 
ca» accompagnati dall’assessore al turismo. del Comune di 
Duino-Aurisina Igor Tuta. Dall'inizio dell’estate la cooperativa 
ha provveduto alla pulizia, alla sistemazione e all’agibilità del 
parcheggio e. della balneazione nella parte Est della baia di 
Sistiana. L'assessore Carbone ha espresso la propria soddisfa- 
zione per la piena riuscita dell’iniziativa. Con i rappresentanti 
della cooperativa sono state valutate alcune ipotesi di lavoro a 
breve termine nell’ambito del Comune di Duino-Aurisina, 


Pedone investito a Prosecco 


Investimento serale sulla provinciale numero 1, a Prosecco. 
All'altezza del mobilificio «Elio» una Golf, targata Vicenza ha 
urtato e gettato a terra il pensionato Giuseppe Skrlj, di 63 anni, 
domiciliato a Sales. Nell’incidente l’anziano passante ha ripor- 
tato lesioni di una certa gravità per cui è stato trasportato 
all’ospedale di Cattinara. I carabinieri del Nucleo radiomobile 
di Aurisina hanno eseguito i rilievi del sinistro. 
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8.000.000 SENZA inteRESSI 


per un anno in 12 rate mensili. In alternativa, finanziamenti da 24 a 48 mesi al 
tasso fisso del 10.4% annuo con il risparmio del 35% sugli interessi Ford 
Credit. Oppure basta solo IVA e messa su strada ed Escort è subito vostra con 
48 facili rate a partire da 269.000 lire al mese. 
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_ GIORNALE DI TRIESTE 


SI PRESENTA AD AMBURGO L'ULTIMO DIESEL GMT 


ORGANIZZATA DAL LIONS DOMANI (17:30) NEL RIDOTTO DEL VERDI 


A tutto motore Il problema «Burlo» 
lin una tavola rotonda 


L'incontro (aperto alla cittadinanza) spiegherà perché l'istituto non va ridimensionato 


L'ampia gamma produttiva 
dei motori Diesel della Fin- 
cantieri viene ulteriormente 
potenziata dal nuovo motore 
GmT A320, un moderno me- 
dium-speed di elevate presta- 
zioni e ridotti consumi specifi- 
ci di combustibile e olio lubri- 
ficante, studiato per il funzio- 
namento con le più scadenti 
qualità di combustibili resi- 
dui oggi disponibili sul merca- 
to (fino al tipo Cimac Class 
12). 

Con questa classe di motori, 
la Fincantieri si inserisce nel- 
la fascia di potenze comprese 
tra i.2100 e 5900 Kw con un 
prodotto altamente competi- 
tivo fra i medium-speed del- 
l’ultima generazione. 

Il GmT A320 viene presen- 
tato all’«International trade 
fair - ship, machinery, marine 
technology» di Amburgo (da 
domani a sabato) una delle 
più importanti rassegne del 
settore che raccoglie esposito- 
ri non solo dell’area europea 
ma anche di quelle america- 
na, giapponese e del Sud-Est 
asiatico. 

Nel campo delle costruzioni 
mercantili la Fincantieri pre- 
senta inoltre unità dalle spe- 
cifiche funzioni specialistiche 
quali portachiatte, ro/ro, ga- 
siere e nel settore dell’offsho- 
re, a corredo di un’ampia 
gamma di realizzazioni, la 
«Micoperi 7000» già presente 
‘a Houston e a Stavanger dove 
ha ottenuto larga eco di con- 
sensi tra gli operatori econo- 
mici e sulla stampa specializ- 
zata. 

Dopo Kuala Lumpur, Posi- 
donia e le due suddette fiere 
dedicate all’offshore prosegue 
pertanto la partecipazione 
della Fincantieri alle maggio- 
ri fiere internazionali (a otto- 
bre sarà presente ad Atene 
Defendory '86 — e a novembre 
Pechino — Asiandex ’86 ras- 
segne dedicate alla produzio- 
ne militare) allo scopo di ga- 
rantire una continuità sempre 
più efficace e consistente, con: 
progetti e prodotti di elevate 
caratteristiche tecnologiche, 
nel difficile mercato delle co- 
struzioni navali e della moto- 
ristica. 


Ms. DORLIGO — ll consiglio 
comunale di San Dorligo della Val- 
le è convocato venerdì 26 per l’ele- 
Fre dell’assemblea generale del- 
"USI. 


Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta all’inizio del 
mese di luglio lo staff dirigen- 
Ziale dell’istituto per l’infan- 
zia Burlo Garofolo aveva de- 
nunciato il progetto regionale 
di ridimensionamento dell’i- 
stituto stesso. 

Veniva chiesta in quella oc- 
casione, la solidarietà dei trie- 
stini e, prontamente, il Lions 
club Trieste aveva risposto 
agli appelli del presidente 
avv. Bercé e del direttore 
scientifico prof. Nordio pren- 
dendo chiara ed esplicita po- 
sizione a favore dell’istituto 
per l'infanzia e dichiarando 
altresì la propria disponibilità 
per ogni e qualsiasi azione di 
appoggio che fosse stato rite- 
nuto utile intraprendere. 

Sulla scia di tale adesione, il 
Lions club Trieste organizza 
ora una Tavola Rotonda 
avente per tema «il Burlo Ga- 


rofolo: passato, presente e fu- 
turo». 

L’invito ad assistere alla ta- 
vola rotonda è rivolto non 
solo ai tecnici, agli ammini- 
stratori della sanità pubblica, 
ai politici della nostra città, 
della provincia e della regio- 
ne, ma è rivolto soprattutto 
‘alla cittadinanza. Si rende ne- 
cessario, a parere del Lions 
club Trieste, un coinvolgi- 
mento massiccio dei triestini 
sul «problema Burlo» e que- 
sto coinvolgimento può avve- 
nire solo se, preliminarmente, 
esiste una corretta informa- 
zione e una completa cono- 
scenza delle molteplici attivi- 
tà e funzioni svolte da questo 
istituto. 

Non va dimenticato infatti 
che la nostra regione ha il 
vanto di avere in casa un 
istituto scientifico pediatrico 
e che soltanto altre due regio- 


OCCORRONO DUEMILA METRI QUADRATI PER COLLOCARE IL MATERIALE 


Cercasi sede disperatamente: 


I lavori che dovrebbero ren- 
dere temporaneamente agibi- 
le il Teatro Verdi hanno por- 
tato alle estreme conseguenze 
l’agonia dell'istituzione, da ol- 
tre 60 anni parte integrante 
del Comunale: îl museo tea- 
trale «C. Schmidl», dipenden- 
za dei civici museî di storia e 
arte. I frequentatori del «Ver- 
di» lo conoscono come l’acco- 
gliente e rituale punto d’in- 
contro negli intervalli degli 
spettacoli. 

Qui infatti, da molti anni, 
per iniziativa del museo, ven- 
gono allestite le retrospettive 
delle opere in,scena. Ma quel- 
lo che visitatori dell’interval- 
lo vedono nelle bacheche non 
è che l’infinitesmo dî un teso- 
ro d’incalcolabile valore, noto 
in tutto îl mondo e conservato 
— în parte letteralmente «am- 
massato» — in ambienti ina- 
deguati e persino in soffitte 
rovinose per lo stesso prezio- 
so materiale; ambienti di fat- 
to inagibili. 

E quanto hanno accertato î 
recenti sopralluoghi, metten- 
do in evidenza una situazione 
ormai insostenibile: già «ri- 
dotto» dalle esigenze di re- 
stauro dell’edificio, il museo 
teatrale dovrà adesso sgom- 
berare i depositi. Con la con- 
seguenza che, se prima i loca- 
li erano insufficienti e inido- 
nei, adesso è inaccessibile (e 
nell’impossibilità di operare) 
il museo nel suo complesso, 
soffocato dalla stessa docu- 
mentazione storica che lo ha 
reso famoso. 

Non c’è infatti in Europa 0 
in America ricercatore di cose 
teatrali e musicali italiane 
che non abbia in qualche mo- 
do attinto agli archivi del no- 
stro museo. Chi intenda inse- 
rire in un certo mosaico stori- 
co la tessera della civiltà 
musicale triestina, deve ne- 
cessariamente passare per la 


raccolta Schmidl (avvalendo- | antincendio, îl museo — con 


si, nonostante la precarietà 
dello stato attuale, di un’'ap- 
passionante assistenza) la cui 
archiviazione prevede la 
computerizzazione dei catalo- 
ghi e della banca datì raccor- 
dati al progetto della Cee e al 
servizio bibliotecario nazio- 
nale. Sacrificato in spazi an- 
gusti, insicuri, senza climatie- 
zazione e sistemi antifurto 0 


Carabinieri 
premiati 
dall’Adriaclub 


Ai carabinieri Domenico 
Amenduni e Salvatore Certini 
della stazione di Bagnacaval- 
lo, Ravenna, è stato assegna- 
to il premio «Solidarietà uma- 
na», istituito e patrocinato 
dall’Adriaclub Italia, il club 
degli amici del Lloyd Adriati- 
co, quale doveroso riconosci- 
mento ai rappresentati delle 
forze dell'ordine particolar- 
mente distintisi nell’opera di 
prevenzione, vigilanza e inter- 
vento a favore della sicurezza 
stradale. 

Il premio consiste in una 
pergamena e una targa in ce- 
ramica raffigurante il molo 
«Audace» e i «Pili della vitto- 
ria» eretti in piazza Unità 
d’Italia. La cerimonia di con- 
segna del riconoscimento. si 
svolgerà il prossimo 27 set- 
tembre presso il Grand Hotel 
Villa Balbi di Sestri Levante. 
Nell'occasione verranno an- 
che premiati dieci automobi- 
listi che da venticinque o più 
‘anni non hanno provocato in- 
cidenti stradali. 

La manifestazione fa parte 
di «Amichevolmente ’86», un 
incontro di «Amici del Lloyd 
Adriatio» organizzato da 
Adriaclub Italia a Sestri Le- 
vante da mercoledì al 28 set- 
tembre prossimi. 


SUCCESSO DELLO SPETTACOLO ORGANIZZATO. DA GINO. GUERRIERO 


Coroneo più sopportabile 
grazie al varietà in cortile 


Per due ore il tetro. cortile 
del Coroneo si è trasformato 
in luogo di spettacolo. Can- 
tanti, prestigiatori, un caba- 
rettista e due belle ragazze 
(finaliste a Miss Italia) hanno 
regalato (il termine è proprio 
‘poiché la partecipazione degli 
artisti era gratuita) ai detenu- 
ti uno spettacolo vario e di- 
vertente. 


«Il fatto che voi veniate qui 
è una cosa meravigliosa» ha 
detto al microfono Liliana, 
una giovane graziosa «ospi- 
te», chiamata a consegnare 
una targa di ringraziamento 
della direzione a Gino Guer- 
riero, cantante e organizzato- 
te della manifestazione. 


La frase, detta con un filo di 
commozione, insieme ai calo- 
rosi applausi e alla vivace par- 
tecipazione del pubblico, è la 
dimostrazione che l’intratte- 
nimento è stato molto gradito 
dai detenuti, perché, oltre ad 
essere una piacevole parente- 
si nella deprimente monoto- 
nia della vita carceraria, lo 
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‘asa di riposo 
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© QUOTE MENSILI INTERESSANTI 
® VISITE SENZA IMPEGNO 


spettacolo è un legame con il 
mondo che sta fuori. 


L'iniziativa di mercoledì 
continua una serie, ormai 
consolidata, di attività ricrea- 
tive nella casa circondariale, 
promosse dal direttore Gio- 
vanni Attinà. Rappresenta- 
zioni teatrali (dei detenuti 
stessi), mostre e, appunto, 
spettacoli servono a rendere 
un po’ più umano il carcere, 
Ma ci sono anche altre attivi 
tà — spiega il direttore — 
mirate al reinserimento dei 
detenuti nella società dopo la 
loro permanenza dietro le 
sbarre: i corsi delle 150 ore 
(quest’anno si sono iscritti 15 
carcerati e l’anno scorso in 
otto hanno ottenuto il diplo- 
ima di scuola media) e i corsi 
realizzati insieme all’Associa- 
zione degli artigiani; ne sono 
in svolgimento uno di taglio e 
cucito per le donne e sta per 
cominciare uno di impianti 
stica termo-idraulica. 


Ma torniamo allo spettaco- 
lo, premettendo un sincero 
«bravi» a tutti i protagonisti, 
per l'entusiasmo è la verve. 
Ha aperto il gruppo di Walter 
Bolton con una serie di brani 
del folk americano; partico- 
larmente apprezzato il famo- 
sissimo «Country roads». Poi 
la cantante triestina Liviana 
Martinuzzi che ha ricevuto 
seroscianti applausi con la 
marcetta «Dialetto». Molto 
divertenti quindi i numeri di 
«The Great Roland», al secolo 
Rolando Lucignani, mago co- 
mico genovese. 


Una vera ovazione ha accol- 
to il cabarettista Luciano 
‘Bronzi, che ha mietuto con- 
sensi con le sue collaudatissi- 
me battute sulle pubblicità e 
le sue canzoni; non a caso una 
era di Franco Califano. Dopo. 
Bronzi, un mago «vero», non 
comico, Michel che ha polariz- 
zato l’attenzione del pubblico 
con ilfamoso ma sempre emo- 
zionante numero della ghi- 
gliottina, in cui uno spettato- 
re deve avere il coraggio di 
«prestare» una sua mano. 


E infine Gino Guerriero, na- 
poletano verace anche se da 
molti anni trapiantato a Trie- 
ste, ha degnamente chiuso lo 
spettacolo con una serie di 
canzoni napoletane, cantate 
«cuore in mano» e anche per 
lui battimani a non finire. 


Le due finaliste Miss Italia, 
Elena Tomasuolo e Cristiana 
Furlan, hanno avuto il compi- 
to di consegnare ad ogni arti- 
sta e a Sandra Guerrini che 
ha contribuito all’organizza- 
zione, le targhe ricordo della 
direzione del carcere. 

Gino Guerriero, com'è sua 
abitudine, ha voluto coinvol- 
gere i carcerati in un’opera 
benefica per chi — ha detto — 
«sta peggio di voi» ed ha mes- 
so in vendita delle cassette 
con sue canzoni; il ricavato 
servirà ad acquistare una 
sedia a rotelle per un giovane 
ventisettenne affetto da scle- 
rosi multipla. Anche da den- 
tro il carcere si può far del 
bene per chi è fuori. 

PI. S. 


solo il 25% del patrimonio 
accessibile — non può più 
svolgere neppure quel servi 
zio che, fra incredibili acroba- 
zie, î responsabili riuscivano 
a fornire agli studiosi. 

Deve insomma chiudere, 
dopo aver subîto perdite umi- 
lianti, come la donazione Per- 
tile, ritirata dalla famiglia e 
dirottata altrove dopo lunga 
permanenza in deposito per- 
ché il Comune non vi aveva 
trovato una dignitosa collo- 
cazione. Questo avviene în 
una situazione paradossale, 
che vede parte dell’edificio 
delteatro occupato dal Circo- 
lo della cultura e delle arti, 
vale, a dire da un circolo 
estraneo al teatro e che con il 
teatro non ha particolari rap- 
porti «d'origine». 

Degli spazi vitali sottratti al 
«Verdi» dal Cca si è discusso 
vivacemente fino a qualche 
anno fa, fino a quando cioè il 
problema è stato insabbiato 
con abile strategia politica. 
Adesso non se ne parla. E 
probabilmente non se ne par- 
lerà più anche perché nel 
frattempo la dotazione mu- 
seale, cresciuta proprio per 
merito dell’istituzione, non 
potrebbe trovare spazio nep- 
pure nell'edificio sgombro da 
enti estranei. 

Per rendere funzionale il 
museo in una struttura effi- 
ciente nei locali e nei servizi, 
non c’è che una scelta: trasfe- 
rirlo in un’altra sede, nuova e 
autonoma. Chi ne conosce le 
esigenze può valutare in 
almeno 2000 mq la superficie 
indispensabile; il che consen- 
tirebbe di dare completa siste- 
mazione anche a materiali 
oggi invisibili sotto cumuli di 
scatole e di casse, come la 
«mediateca» della collezione 
Gmeiner (dischi, nastri, vi- 
deotape, ecc.). 


nel settore della 


SCUOLE 


ENCIP 
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UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE. AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


in Australia ..! 


...a ottime tariffe e con 
le migliori Linee Aeree. 


Affidatevi alla disponibilità 
e alla collaudata esperienza 


Tergeste viaggi 
Viale Miramare 207 (Barcola) Tel. 


il museo teatrale è in agonia 


Una sede.da ricercarsi ov- 
viamente «fuori» del teatro, 
come lo stesso museo della 
Scala sta facendo per risolve- 
re analoghi problemi. Il che 
non toglie l’esigenza di uno 
spazio espositivo permanente 
nel teatro per dare al pubbli- 
co un minimo corollario «rap- 
presentativo» di immagini e 


‘di documentazione nell’ambi- 


to della stagione lirica. 

Se tuttavia il Comune non 
riuscirà a trovare in tempi 
brevi una nuova sede per il 
museo teatrale, la città è 
destinata a cancellare dalla 
propria identità ‘culturale 
uno dei più gloriosi patrimoni 
della sua storia d’arte. 

Gianni Gori 


ORE DELLA CITTÀ 


Lettura veloce 


e mnemotecniche — Corsi parti- 

colarmente indicati a studenti e 
insegnanti, dirigenti d’azienda e fun- 
zionari ma anche per chi vuole legge- 
re il giornale in minor tempo. Infor- 
‘mazioni e iscrizioni presso la Bene- 
dict School di piazza Ponterosso 2. 


Profumeria Rosa 


Yves Saint Laurent Beauté vi 
‘attende con una simpatica propo- 
sta in via San Lazzaro, 6; tel. 61762. 


Contabilità propedeutica 


La Trieste Consult organizza un 

breve corso di contabilità in par- 
tita doppia propedeutico ad ogni cor- 
so di contabilità su computers. Le 
iscrizioni si ricevono al n. 68967. 


Master revisione 


‘aziendale — La Trieste Consult 

organizza il primo Master di Revi- 
sione aziendale. Le iscrizioni si rice- 
vono al n. 68967. 


Scuola!! 


‘hai pensato a tutto. E alla vista? 

Vedere bene per studiare meglio. 
A.Z. Centro Ottico, Rotonda Bo- 
schetto 1, tel. 54374. 


Misa 


41256/416218 


ni italiane (la Liguria e il La- 
zio) hanno tale privilegio. Se 
così è, perché allora non difen- 
dere questo prestigioso istitu- 
to? Perché non tutelare que- 
sto patrimonio regionale? 

La tavola rotonda che si 
svolgerà domani con inizio 
alle 17.30nella sala del ridotto 
del Teatro Verdi (via S. Carlo 
2) si prefigge appunto lo scopo 
di focalizzare tutti gli aspetti 
del problema 

Dopo una breve introduzio- 
ne del prof. Livio Cattinelli 
presidente del Lions club 
Trieste, parleranno l’avv. Ma- 
rio Bercé, presidente dell’isti- 
tuto per l'Infanzia Burlo Ga- 
rofolo su «Il Burlo: da ospeda- 
letto ad istituto scientifico»; il 
dott. Glauco Germani diret- 
tore amministrativo dello 
Stesso istituto su «Il funziona- 
mento di un Istituto a carat- 
tere scientifico»; il dott. Gior- 


gio Longo, aiuto della clinica 
pediatrica dell’Università 
degli studi di Trieste su 
«Aspetti innovativi del rico- 
vero pediatrico all'Ospedale 
Infantile di Trieste», il prof. 
Franco Panizon direttore del- 
la clinica pediatrica dell’Uni- 
versità degli studi di Trieste 
su «La funzione esterna del 
Burlo: le attività ambulato- 
riali» il prof. Giampaolo Man- 
druzzato, primario della divi- 
sione di ostetricia e ginecolo- 
gia dell’ospedale infantile su 
«L'assistenza alla donna: un 
problema sanitario globale», 
il dott. Furio Bouquet aiuto 
della. divisione di neuropsi- 
chiatria infantile su «Il Burlo 
nel piano sanitario regionale» 
e il prof. Sergio Nordio diret- 
tore scientifico. dell'istituto 
per l'infanzia su «Il ruolo di un 
istituto a carattere scientifi- 
co: in regione e oltre». 


Concorsi scolastici 


Le prove scritte dei concorsi 
ordinari, relative alla fase che 


va da domani al 16 ottobre. 


1986, sono state fissate nei 
giorni e nelle scuole indicate 
con inizio alle 8. 


SCUOLE ITALIANE 


Istituto tecnico commerciale 
«L. D, Vincì», via P. Veronese 3 — 
23 settembre 1986: classe XXIII - 
discipline e tecniche commerciali 
e aziendali; 26 settembre 1986: 
classe LXXXVI - scienze naturali, 
chimica e geografia; 14 ottobre 
1986: classe, LXXXVII - scienze 
naturali, fitopatologia, entomolo- 
gia agraria, microbiologia. 

Liceo-ginnasio «D. Alighieri», 
via Giustiniano 3 — 23 settembre 
1986: classe LXXII - materie lette- 
rarie, latino e greco (1.a prova); 24 
settembre 1986: classe LXXII - 
materie letterarie, latino e greco 
(2.2. prova); 25 settembre 1986: 
classe LXXII - materie letterarie, 
latino e greco (3.a prova). 

Liceo scientifico «G. Galilei», 
via G. Mameli 4 — 24 settembre 
1986: classe LXIV - ‘matematica. 
applicata. 

Liceo scientifico «G. Oberdan», 
via P. Veronese 1 — 25 settembre 
1986: classe XXXV - educazione 
fisica; 15 ottobre 1986: classe 
XLVII - igiene, anatomia, fisiolo- 
gia, patologia (1.a prova); 16 otto- 
bre 1986: classe XLVII - igiene, 
anatomia; fisiologia, patologia (2.a 
prova). 

Istituto tecnico industriale «A. 
Volta», via Monte Grappa 1T- 29 
settembre 1986: classe XLIV - fisi- 
ca; 30 settembre 1986: classe XVI - 
chimica agraria; classe LIII - infor- 
matica gestionale; 7 ottobre 1986: 
classe LXV - matematica e fisica 
(1.a prova); 8.ottobre 1988: classe 
LXV - matematica @ fisica (2.a 
prova); 9: ottobre 1986: classe 
XVII - chimica industriale (1.a pro- 
va); 10 ottobre 1986: classe XVII - 
chimica industriale (2.a prova). 

Istituto professionale per il 
commercio «Sandrinelli», via 
Pondares 5 — 1 ottobre 1986: clas- 
se XLVIII - igiene, anatomia, fisio- 
logia, patologia dell'apparato ma- 
Sticatoriò; classe LIV - informativa 
industriale. 

Istituto tecnico commerciale 
«G.R. Carli», via Diaz 20 — 2 
ottobre 1986: classe XXII - dattilo- 
grafia, tecniche della duplicazione, 
calcolo a macchina e contabilità a 
macchina. 

Istituto tecnico femminile «G. 
Deledda», via Rismondo 8/10 — 7 
ottobre 1986: classe XXXIII - eco- 
nomia delle comunità (1.a prova); 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 
ce 
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a ingles® 
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18 - VIA TORREBIANCA - TEL. 69453-69140 
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una risposta «yes» della vita affidati alla British. 


ha 


STE 


8 ottobre 1986: classe XXXIII - 
economia delle comunità (2.a 
prova). 

Conservatorio di musica «G. 
Tartini», via Ghega 12 — 7 ottobre 
1986: classe XXXVII - educazione 
musicale (l.a prova); 8 ottobre 
1986: classe XXXVII - educazione 
musicale (2.a prova). 

Istituto tecnico industriale «A. 
Malignani», viale L. Da Vinci 10 - 
Udine — 9 ottobre 1986: classe 
XXXII - disegno e storia dell’arte 
(1.a prova); 10 ottobre 1986: classe 
XXXII - disegno e storia dell’arte 
(2.a prova); 14 ottobre 1986: classe 
XX - costruzioni, tecnologia delle 
costruzioni e disegno tecnico; 15 
ottobre 1986: classe XXVIII - dise- 
gno tecnico (1.a prova); 16 ottobre 
1986: classe XXVIII - disegno tec- 
nico (2.a prova). 

Prove di esame concentrate in 
sede unificata Roma — 30 settem- 
bre 1986: classe XXXI - disegno e 
stile dei caratteri (1.a prova); 1 
ottobre 1986: classe XXXI - dise- 
gno e stile dei caratteri (2.a prova). 


INSEGNAM, SLOVENO 


Liceo scientifico «F. Preseren», 
strada di Guardiella 13/1 — 23 
settembre 1986: classe XXIII - di- 
scipline e tecniche commerciali e 
aziendali; 24 settembre 1986: clas- 
se LXIV - matematica applicata; 
25 settembre 1986: classe XXX:V - 
educazione fisica; 26 settembre 
1986: classe LKXXVI - scienze na- 
turali, chimica e geografia; 29 set- 
tembre 1986: classe XLIV - fisica; 7 
ottobre 1986: classe LXV - mate- 
matica e fisica (1.a prova); 8 otto- 
bre 1986: classe LXV - matematica 
e fisica (2.a prova); 15 ottobre 1986: 
classe XLVII - igiene, anatomia, 
fisiologia, patologia (1.a prova); 16 
ottobre 1986: classe XLVII-igiene, 
‘anatomia, fisiologia, patologia (2.a 
prova). 

Istituto tecnico commerciale 
«Ziga Zois» - Suceursale Geome- 
tri, via S. Cilino 16 — 9 ottobre 
1986: classe XVII - chimica indu- 
striale (1.a prova); classe XXXII - 
disegno e storia dell’arte (1.a pro- 
va); 10 ottobre 1986: classe XVII - 
chimica industriale (2.a prova); 
classe XXXII .- disegno e storia 
dell’arte (2.a prova); 14 ottobre 
1986: classe XX - costruzioni, tec- 
nologia delle costruzioni e disegno 
tecnico. 

Conservatorio .di musica «<G. 
Tartini», via Ghega 12 — 7 ottobre 
1986: classe XXXVII - educazione 
musicale (1.a prova); 8 ottobre 
1986: classe XXXVII - educazione 
musicale (2.a prova). 


Lunedì, 22 settembre 1986 


‘a Cura della 
SPE 


ahisparmio 


DI VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TRIESTE 


pregia di annunciare la 


RIAPERTURA 


del suo punto vendita di 


VIA GIULIA 64 


(300 metri prima dell’'ex-Dreher, vicino alla chiesa) 


COMPLETAMENTE 
RINNOVATO 


OGGI LUNEDÌ 22/9 DALLE ORE 18 
UN DRINK A TUTTI GLI AMICI E CLIENTI 
f 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


a) 


TRIESTE — VIA FLAVIA 53 


SENSAZIONALE LL 
IRRIPETIBILE = 


400 SALOTTI 


con SCONTO del 50 


CHIUSURA 


DELLE VENDITE 


TRA POCHI GIORNI 


Com. al Com 


DA MARTEDÌ’ 23 SETTEMBRE 


SVENDITA 
TOTALE 


PER CESSIONE? 
"AZIENDA 


A PREZZI 


COM. AL COM. EFF. 


DI REALIZZO ì 


MATERIALE FOTOGRAFICO, CINEMATOGRAFICO E MATERIA- 


LE SENSIBILE, RADIO, TELEVISORI, 
TELECAMERE E ACCESSORI. 


VIDEOREGISTRATORI, 
APPROFITTATE! 


MEWEURUAPAN co è 


TRIESTE - GALLERIA FENICE 8 - TEL. 732897 


A 
| 
| 


SPE 


arca iene. 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


ergroste 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


eroceste 


SOC. A R.L. SOC. A R.L. 


TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 


olo l'Empoli tiene il passo della Juventus! 


A nto dell’Udi 


ne 


Napoli il primo pu se 


ASCOLI-EMPOLI 0-1 2 si. LL... 
ATALANTA-ROMA 0-1 2 . 
COMO-TORINO 1-1 x 

FIORENTINA-SAMPDORIA 2-0 1 

INTER-BRESCIA 4-0 1 

JUVENTUS-AVELLINO 3-0. 1 

NAPOLI-UDINESE 1-1 x 

VERONA-MILAN 1-0 1 

CAGLIARI-L. R. VICENZA 1-3 2 

CAMPOBASSO-BOLOGNA 1-1 x 

CATANIA-CREMONESE 0-1 2 

CESENA-AREZZO 110x 

TARANTO-PISA 1-1 x 


® Montepremi: lire 13.449.838.044 e 
È Ai 13 lire 1.344.000.000 — Ai 12 lire 13.449.000 


BARI-PISA 0 . 

GENOA-PESCARA 2 @ 
LAZIO-MESSINA 0 L'Udinese ha conquistato il primo punto della stagione sul difficile campo ai ‘Napoli. La squadra di Maradona è andata per 
MODENA-LECCE 1 . - - prima in vantaggio con De Napoli al 29°, ma è stata raggiunta da Graziani in apertura di ripresa (Ansafoto) 
TRIESTINA-SAMBENEDETTESE 1-0 .._ .’ . 


SERIE A 
Juventus e Empoli ; p. 4 
Roma, Napoli e Torino Paid 
Inter, Fiorentina, Ascoli, Como, 
| Verona, Sampdoria e Avellino p. 2 
Atalanta, Milan, Brescia p.- 0 
Udinese p. -8 
SERIE B 
Modena, Cremonese e Vicenza p. 4 
Messina, Genoa e Arezzo p. 3|- .. _. . . 
Bari, Parma, Catania, Incredibilmente soltanto l'Empoli riesce a tenere il passo della Juventus in questo inizia di 
Lecce e Cesena p. 2 campionato. La compagine toscana è andata a vincere sul campo di Ascoli nel derby delle 
matricole, dopo aver fatto il pieno sette giorni prima a spese dell’Inter. Più che giustificata 
Taranto, Campobasso, Bologna, (foto sopra) l'euforia della panchina toscana dopo il gol-partita. Michel Platini (foto sotto) ha 
Pescara, Sambenedettese e Pisa NERA | segnato intanto contro l’Avellino la sua centesima rete in campionato con la maglia della 


Juventus (Ansafoto) | . _’{ ‘9N . 


a ritrova a Valmaura la via della 


e \ 


Triestina 


ce -|La Triestin 


\ VI 


toria 


Senda. og 


1° Corsa: 1) GAIL 2 i È; il 
2) CARRASCO x 
2° Corsa: 1) CHIUNQUE 2 
-2) DETIGRESS 1 
3: Corsa: (1) CORATO KS. 1 
2) DEYLA 1 
4° Corsa: 1) BELSON 1 
2) BAGNAPAL 1 
5* Corsa: 1) BONIPERTI RED 2 
2) DARIO VE 1 
6° Corsa: 1) SOLE SABINO 2 
2) TETIDE 1 


RISULTATO VALIDO PER IL SUPERTOTIP: 


7° Corsa: 1) DUXIA: GIS 1 
2) CALAMARO x 
8° Corsa: —‘1) ABIALVEN GIS 2 
2) CONDAL 1 


La direzione della Sisal Totip comunica le quote del concorso 
numero 38 del 21 settembre: ai 12 lire 115.559.000; agli 11 lire 
2.596.000; ai 10 lire 210.000. 


La Triestina ha ritrovato al «Grezar» la via della vittoria superando di misura la Sambenedet- 
tese con una rete realizzata da De Falco. Per Totò gli abbracci egli applausi {Italfoto) 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


22 settembre 1986 


Berlusconi ha un «diavolo» per capell 


«MATCH» DAI DUE VOLTI AL BENTEGODI RISOLTO DA UNA PERFETTA ZUCCATA DI GALIA 


GOLEADA INTERISTA CON IL BRESCIA DOPO LA VITTORIA CONTRO L’AEK 


Verona: opportunismo provinciale [La cura Trapattoni dà i suoi frutti 
ummenigge, bomber «senza fumo» 


Milan: tiene la palla ma si sfascia 


Verona 1 
Milan 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: 46° Galia. 

VERONA: Giuliani, Ferroni, De 
Agostini, ia, Fontolan, Tricel- 
la, Bruni (67° Pacione), Volpati, 
Rossì (89° Verza), Di Gennaro, Elk- 
Jaer. (12 Vavoli, 13 F. Marangon, 
14 Sacchetti). 

MILAN: Galli, Tassotti, Bonet- 
ti, Baresi, Di Bartolomei, Maldini, 
Massaro, Wilkins, Hateley, Dona- 


doni, Galderisi. (12 Nuciari, 13 
Gallì, 14 Manzo, 15 Evani, 16 
Virdis). 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 
ANGOLI: 7-3 per il Milan. 


VERONA — Tanto rumore 
per nulla, Il Milan-spettacolo 
di Berlusconi costruisce mol- 
to gioco, ma conclude poco e 
così. finisce sconfitto anche 
nella seconda ‘giornata di 
campionato da un Verona tut- 
l'altro che convincente. 

Ha deciso tutto un,gol di 
Galia; su calcio d'angolo, al 
46’,.a conelusione di un primo 
tempo giocato tutto in avanti 
dai rossoneri, coni padroni di 
casa che sembravano destina- 
tia fare la fine della provincia- 
le di fronte allo squadrone, 

La formazione di Liedholm, 
però, non concretizza gran- 
ché. Soprattutto non sa reagi- 
re, tanto che nel secondo tem- 
po appare l’ombra di quella 
che era stata nella prima fra- 
zione. di gioco. 

Il Verona di Bagnoli non è 
parso gran squadra, ma ha 
appreso alla perfezione un 
saggio opportunismo. Non ha 
più in difesa il potente Briegel 
dello scorso campionato, ma 
ha personaggi del calibro di 
Galia in grado di lavorare a 
tutto campo. Davanti c'è sem- 
pre un attento Di Gennaro, 
ma la. squadra soffre visibil- 
mente con una punta «legge- 
ra» come Paolo Rossi — sem- 
pre, comunque, pericoloso in 
zona gol — e con unincostan- 
te Elkjaer, ieri decisamente in 
giornata negativa. 

Sull’altro fronte non s'è 
visto molto di meglio. Dona- 
doni ha lavorato parecchio, 
ma non ha legato con la squa- 
dra; Hateley & scomparso 

uasi subito; Galderisi ha 
messo in mostra la rabbia del- 
l'ex, ma solo quella; Di Barto- 
lomei ha cercato di cucire l'a- 
zione, ma il gioco rossonero è 
apparso lento e poco decisivo. 


Nonostante ciò i rossoneri 
mo decisamente superato 
nei primi 45 minuti il Verona 
per mole di gioco e potenza 

atletica. Hanno praticamente 
jenuto quasi sempre la palla, 
ma si sono resi pericolosi solo 
in poche occasioni: 

Il Verona. è apparso intimi- 
dito soprattutto dalla tecnica 
del fuorigioco applicata larga- 
dagli avversari e così 
ogni giocatore che prendeva 
palla era costretto'a guardare 
indietro anziché avanti. I 
veneti, però, non hanno spre- 
cato l'unica occasione buona 
avuta e Galia è stato perfetto 
nell’insaceare di testa un tiro. 
dalla bandierina. 

Poi la partita è completa- 
mente cambiata: il Milan è 
apparso rinunciatario e quasi 
demotivato e così il Verona ha 
avuto buon gioco nell’incame- 
rare due punti preziosi. 


Milano — Inutile pressing del Milan nell’area del Verona 


I paradossi di Liedholm: 
«Siamo troppo superiori» 


VERONA — Nemmeno dopo la sconfitta con il Verona, Liedholm 


ha rinunciato al paradosso: «La nostra difficoltà — ha detto negli 
spogliatoi — sta nella troppa superiorità che dimostriamo. Abbiamo 
perso due partite e quattro punti, siamo ancora a quota zero, ma non 
possiamo recriminare nulla perché gli altri non hanno rubato 
niente». 

«Purtroppo — ha proseguito — non abbiamo giocatori con la, 
necessaria calma e tranquillità per'‘smarcare l'uomo al tiro. Contro il 
Verona abbiamo creato qualche occasione, ma nessuna in modo 
limpido. La condizione atletica di qualcuno — ha detto ancora 
l'allenatore rossonero — è ancora più indietro e ci mancano gli scatti 
nella zona scoperta. Il Milan ha giocato in modo esemplare nel 
primo.tempo, ma ha creato troppo forcing nel secondo. Così ci 
siamo ammassati nell'area gialloblù». 


Paolo Berlusconi, da parte sua, ha escluso che Liedholm sia.in 
pericolo: «Non mettiamo in discussione la scelta del nostro tecnico, 
abbiamo bisogno solo di un po‘ di fortuna. Il Milan — ha continuato 
— si è mosso molto bene in campo. Il gioco c'è, i risultati verranno. 
Ci vuole molta calma». 

Galderisi, molto: applaudito dai tifosi della Curva Sud, ha 
dichiarato: «Non si può pretendere di cambiare uomini continua- 
mente e di trovare subito il gol». 

Osvaldo Bagnoli ha definito l'incontro con il Milan una «partita 
complicata, che poteva essere sbloccata solamente da un episodio 
casuale in quanto le due squadre si pareggiavano come potenziale». 
«Il Milan — ha aggiunto — troverà senz'altro la forza di riscattarsi 
presto». 

In margine alla partita vi sono da registrare alcuni incidenti. Il 
pullman del Milan è stato colpito da alcuni sassi, 


.. 


dai . __— »’ - 


Milano — Braccia al cielo (anche se da terra) per Rummenigge dopo la seconda rete 


NUOVO: EXPLOIT DEI TOSCANI SUL CAMPO DELL’ASCOLI 


TRIPLETTA ALL’AVELLINO CON MANFREDONIA, CABRINI E IL FRANCESE 


Terribile questo Empoli! Per Platini 100.a rete bianconera 
(e domenica c'è la Juve) L'arbitro dà una mano ai campioni 


Astoli-Empoli 0-1 (0-0) 


MARCATORE: 54’ Zennaro. 


ASCOLI: Corti, Destro (86’ Greco), Benedetti, lachini, Terrone, 
Dall’Oglio, Bonomi, Pusceddu (54’ Vincenzi), Barbuti, Brady, Trifuno- 
vic. (12 Pazzagli, 13 Agabitini, 14 Marchetti). 

EMPOLI: Drago, Vertova, Gelain, Della Scala, Picano, Salvadori, 
Osio (79 (Calonaci), Urbano, Della Monica (86' Brambati), Casaroli, 
Zennaro. (12 Calattini, 14 Del Bino, 16 Baiano). 


ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
ANGOLI: 7 a 6 per l'Ascoli. 


NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 15 
mila. Ammoniti: Della Monica e Vincenzi; . 


ASCOLI PICENO — Con un 
colpo a sorpresa, l'Empoli ha 
vinto ad «Ascoli, ripetendo 
l’exploit di sette giorni prima 
ai danni dell'Inter. I toscani 
di Salvemini hanno vinto con 
merito al termine di una gara 
condotta in maniera molto 
accorta. 

L’Ascoli ha commesso l’er- 
tore di sottovalutare l’avver- 
sario, probabilmente illuso 
dall’insperato successo di Mi- 
lano. Sensibile, solo a risulta- 
to compromesso, ha ritoccato 
la. sua formazione (inserendo 
Vincenzi), ma ormai era tardì. 
Per i marchigiani è stata una 
delusione notevole e il pubbli- 
co, alla fine, ha manifestato 
sonoramente la sua disappro- 
vazione. 

Il gol risolutore è giunto al 
54°, pochi secondi dopo un’in- 
cursione di Dell’Oglio sulla 
destra, stroncata în maniera 
poco ortodossa da Salvadori 
(gli ascolani hanno reclamato 
il rigore). Casaroli, ottimo re- 
gista, ha tirato da lontano, 
Perrone ha ribattuto con il 


corpo, ha ripreso Bosio che 
ha effettuato un tiro-cross 
basso. Pronto Zennaro alla 
facile deviazione in gol sul 
secondo palo. 

Sensibile anche stavolta si è 
affidato alla regia mobile di 
Liam Brady che ha catalizza- 
to la manovra: bianconera, 
ma con pause che hanno ri- 
tardato il gioco. Intorno all’ir- 
landese hanno operato Bono- 
mi, a destra, e Trifunovic, a 
sinistra, mentre Iachini ha 
avuto il suo da fare per frena- 
re l’estro di Della Monica, in- 
dubbiamente îl più tecnico dei 
toscani. 

La partita tra le due matri- 
cole «terribili» ha mostrato 
fin dall’inìzio la sua fisiono- 
mia: da una parte, l'Ascoli 
impegnato a imporre il pro- 
prio gioco. offensivo; dall’al- 
tra, l'Empoli predisposto a di- 
fendersi ma senza mai rinun- 
ciare al contrattacco. 

L’Ascolì ha cercato subito 
di sbloccare il risultato, por- 
tando una serie ‘di attacchi 
mai però veramente pericolo- 


| «piovuti» innumerevoli cross 


si. Nell'area empolese sono 


a cercare la testa di Barbuti, 
sempre marcatissimo da Ver- 
tova, cui dava man forte il 
libero Picano, sempre calmo. 
Nel secondo tempo l'Ascoli ha 
‘insistito ancora di più nella 
sua offensiva collezionando 
solo calci d’angolo. Picano, 
Vertova, Salvadori e il portie- 
Te Drago hanno custodito il 
prezioso risultato fino in 
fondo. 

A cinque minuti dalla fine, 
altra occasione d'oro per V’A- 
scoli: Barbuti, di testa, su tra- 
versone di Trifunovic, ha col- 
pito în pieno la traversa. E la 
speranza di acciuffare il pa- 
reggio, per gli ascolani, è fini- 
ta li. 


Delusione cocente da una 
‘parte, quella ascolana, gran- 
de gioia dall’altra, quella em- 
polese. Questi î diversi stati 
d’animo nel dopo-partita al 
«Del Duca» di Ascoli. 

«Stavolta la mia squadra 
non ha saputo regire», ha 
commentato, piuttosto delu- 
so; Aldo Sensibile. «Abbiamo 
giocato senza il necessario ra- 
gionamento, commettendo 
parecchi errori. Non ho cam- 
biato formazione per dare fi- 
ducia e soddisfazione agli un- 
dici che avevano vinto a Mila- 
no. Vincenzi è entrato dopo 
come da programma. L'Asco- 
li, secondo me — ha aggiunto 
Sensibile — avrebbe meritato 
almeno un pareggio», 


Torino — Esultano Cabrini e Manfredonia, i due difensori 
della Juve che ieri sono andati entrambi in gol 


(T'elefoto Ap) 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IN RIVA AL LARIO 


A Craxi andava bene il pareggio 
Così il Torino impatta a Como 


Como-Torino 1-1 (0-0) 


MARCATORI: 50’ Francini, 70? Notaristefano su rigore, 


COMO: Para 
Mattei, Imvernizzi, 


‘Tempestilli, ‘Bruno; Centi, Maccoppi, Albiero, 
Giunta, Notaristefano (85’ Russo), Todesco (62° 


Corneliusson). (12 Braglia, 13 Guerrini, 15 Butti). 
TORINO: Lorieri, Corradini, Francini, Cravero, Junior, Ferri, Be- 
ruatto, E. Rossi, Kieft, Dossena, Comi (79° Lerda). (12. Copparoni, 14 


Bellatorre, 15 Dibin, 16 Gava). 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


ANGOLI: 5 a 4 pet il Como. 


COMO — «Siamo venuti 
per un pareggio». Così aveva 
detto il presidente del Consi- 
glio Bettino Craxi, tifoso del 
Torino, prima della partita: e 
pareggio è stato. Il primo 
ministro è venuto in riva al 
Lario dalla vicina Milano per 
seguire la «sua» squadra re- 
duce dall'eccezionale 4-0’ di 
Nantes in Coppa Uefa e non è 
stato quindi deluso, ‘almeno 
dal risultato. Sul piano del 
gioco, chissà. Qualche per- 
plessità forse alla. fine l’ha 
avuta. Ma è stato impossibile 
chiederglielo, poiché Craxi se 
n'è andato cinque minuti pri- 


! 1a! della fine per evitare'le 


solite code post-partita. Era 
‘atteso fra l’altro per le 18 alla 
chiusura della «Festa dell’A- 
vanti» a,Varese. 

Pur non riuscendo a ripete- 
re l’exploit di Nantes, il Tori- 
no, corsiderando anche le fa- 
tiche derivanti dall'impegno 
infrasettimanale, non ha delu- 
so. La squadra solo ha tratti, 
comunque, è riuscita ad espri- 
mersi ai livelli migliori. Ma va 
detto che il Como ha disputa- 
to una gara grintosa.e com- 
plessivamente valida ed è sta- 


to senz'altro degno avversario 
dei granata. 

Il merito maggiore del Co- 
mo è stato quello di aver 
saputo reagire efficacemente 
una volta andato in svantag- 
gio all’inizio del secondo tem- 
po ad opera dell’avanzato ter- 
zino Francini. Questi, da posi- 
zione angolata rispetto alla 
porta, è riuscito a raccogliere 
una corta respinta della dife- 
sa lariana in seguito ad una 
traversa colpita da Comi e a 
battere imparabilmente Para- 
disi. 

Invece di insistere sulla scia 
del vantaggio, il Torino però 
si è chiuso un po’ in difesa e a 
stento è riuscito a contenere 
la reazione del Como. Mondo- 
nico ha mandato in campo 
l'attaccante Corneliusson al 
posto di Todesco e il gioco 
d'attacco della squadra co- 
masca è diventato più effi- 
cace. 


Dopo averreclamato per un 
«mani» in area giudicato in- 
volontario dall’arbitro, il Co- 
mo al quarto d’ora si è presen- 
tato in buona posizione con 
l'interno Invernizzi che però 


ha tirato troppo alto sulla tra- 
versa. Altro pericolo per la 
porta granata, al 22° allorché 
in una confusa mischia in 
area ospite;la palla è giunta a 
Corneliusson che ‘al’ volo ha 
mancato di poco il bersaglio. 
Il pareggio era tuttavia or- 
mai nell’aria, sia per la spinta 
offensiva sempre più forte del 
Como sia per la stanchezza 
che aumentava sempre più 
nel Torino, Così al 24’ Notari- 
stefano ha ricevuto in area un 
passaggio dalla sinistra e 
‘mentre cercava di evitare due 
difensori ospiti è stato steso 
da un'entrata quasi contem- 
poranea di, Ferri ed Ezio Ros- 
si. D'Elia che seguiva da vici- 
nol’azione ha indicato il disco 
del rigore e lo stesso Notari- 
stefano ha battuto Lorieri. 


A questo punto è stato 
ancora il Como ad insistere in 
avanti, mentre il Torino sem- 
brava appagato dal risultato. 
Ma a 3° dalla fine erano pro- 
prio i granata a rendersi insi- 
diosi con una punizione del 
brasiliano Junior da. fuori 
area. 

Nel Torino, ottime le prove 
dei terzini Corradini e Franci- 
ni, mentre a centro campo 
non sempre precisi sono stati 
Junior e Dossena a sostenere 
il gioco delle punte. In avanti 
Comi ha confermato la sua 
pericolosità soprattutto di 
testa: suo il tiro che ha colpito 
la traversa prima di finire a 
Francini, il goleador della 
squadra granata. 


SAMPDORIA SCIUPONA, DISORDINATA, APATICA 


Una bella doppietta di Diaz 
Il popolo viola può sorridere 


Fiorentina-Sampdoria 2-0 (0-0) 

MARCATORI: 73’ e 86° Diaz. 

' FIORENTINA: Landucci, Gentile, Contratto, Carobbi, Pin, Galbiati, 
Onorati, Oriali, Diaz, Baggio (86° Battistini), Monelli. (12 Conti, 14 Berti, 
15 D. Pellegrini, 16 A. Di Chiara). 

SAMPDORIA: Bistazzoni, Mannini, Paganin, Fusi, Vierchowod, L. 
Pellegrini, Salsano (74 Ganz), Cerezo, Mancini, Briegel (77° Gambaro), 
Lorenzo. (12 Bocchino, 14 Zanutta). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

ANGOLI: 9-5 per la Sampdoria. 


FIRENZE — Due gol di Ra- 
mon Diaz, almeno quattro in- 
terventi coraggiosi e anche 
indovinati di Marco Landue- 
ci: così la Fiorentina ha sco- 
perto il piacere della vittoria e 
ha fatto sventolare senza so- 
sta le cinquemila bandierine 
viola fornite dal coordina- 
mento dei club che «vestiva- 
no» la curva Fiesole per que- 
sta «prima» casalinga del 
campionato. 

Alla fine sorrideva anche 
Eugenio Bersellini, forse più 
soddisfatto del risultato e del- 
la prova di qualche singolo 
giocatore che della manovra 
collettiva della sua squadra 
che è migliorata rispetto, a 
esempio, al secondo tempo 
dell’incontro di Coppa Uefa 
contro il Boavista, ma che 
‘ancora non offre certo spunti 
esaltanti e non regala neppu- 
re troppa tranquillità. 

E questa constatazione che 
rende ancora più amaro, il 
pomeriggio della Sampdoria, 
squadra sulla carta più dota- 
ta di classe della Fiorentina, 
squadra capace di fare mag- 
gior gioco ma alla resa dei 
conti sciupona, disordinata, 


‘anche un po’ apatica. 

Il popolo viola invoca, an- 
che con un grande striscione, 
‘Roberto Baggio ed è proprio 
dai piedi deliziosi, ma un po 
troppo egoisti, del giovane 
centrocampista che parte (6°) 
il primo tiro pericoloso per 
Bistazzoni, tanto pericoloso 
che Vierchowod pensa bene di 
intervenire lui. per spazzare 
via il pallone. 

‘Bersellini si agita in panchi- 
na, la Fiorentina comincia 
sempre azioni interessanti 
che poi, però, non sa sviluppa- 
re come si conviene. Le riesce 
una volta al 357, quando Gal- 
biati recupera il pallone nella 
sua area, lo porta fino a metà 
campo, poi serve Baggio che 
avanza ancora e dal limite dà 
a Diaz: è una palla-gol, ma il 
centravanti la spreca man- 
dandola alta. Il tempo si chiu- 
de con Landucci che intervie- 
ne su una mezza rovesciata di 
Lorenzo. c 

Il primo tempo lascia la sen- 
sazione che la Samp non ab- 
bia dato fondo a tutte le sue 
possibilità, che Briegel, nono- 
stante l’ottimo lavoro di Oria- 
li, possa dare di più, che lo 


sfiancarsi di Cerezo possa 
fruttare meglio. Insomma, si 
aspetta che la Sampdoria «af- 
fondi» il colpo. 

Ma la sensazione è sbaglia 
ta e, infatti, la ripresa è tutta 
della Fiorentina che si ripre- 
senta in campo con compiti 
invertiti per Pin (che va su 
Mancini) e Gentile (su Loren- 
zo) e con Carobbi che ha la 
licenza di correre sulla fascia 
come un:tempo: E, soprattut- 
to, con molta determinazione. 

I! viola cercano caparbia- 
mente la rete: con Baggio 
(50°), con Carobbi (54)). Al 58° 
ci prova anche la Samp con 
un tiro di Salsano da 25 metri 
sul quale Landucci sfodera il 
suo capolavoro. Il tempo per 
Diaz di sbagliare un altro gol 
(64’), poi il «puntero» fa sven- 
tolare le bandierine della cur- 
va Fiesole: calcio d’angolo 
battuto da Baggio, tiro di 
Onorati da fuori area, respin- 
ta dei difensori doriani e la 
palla schizza verso Diaz, che 
questa volta non sbaglia, 

Secondo i giocatori della 
Samp Diaz è in fuorigioco. 
Corrono in tanti dal guardali- 
nee, ma riescono a ottenere 
soltanto un cartellino giallo 
‘per Lorenzo. Briegel è costret- 
to poi a uscire per infortunio; 
Mancini si vede deviare una 
punizione ancora da Landuc- 
ci (78°), quindi la Fiorentina: 
raddoppia: Casarin decreta 
una punizione dal limite per 
fallo su Monelli e Diaz si ripe- 
te con un tiro tutto sudameri- 
cano. 


Juventus-Avellino 3-0 (2-0) 


MARCATORI: 26° Manfredonia, 42? Cabrini, 64 Platini. 

JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini (77° Caricola), Soldà, Brio, 
Scirea, Mauro (81° Briaschi), Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup. (12 
Bodini, 14 Vignola, 15 Pioli). 

AVELLINO: Di Leo, Ferroni, Murelli, Boccafresca (46° Pecoraro), 
Amodio, Zandonà, Agostinelli, Benedetti (81° Gazzaneo), Alessio, Dir- 
ceu, Colomba. (12 Zaninelli, 14 Romano, 16 Lucarelli). 

NOTE: angoli -5-3 per l’Avellino. 


TORINO — La Juventus ha ottenuto a ‘spese dell’Avellino 
una vittoria che nella sostanza non fa una grinza, e che invece 
— nella forma — è stata sensibilmente influenzata dalla 
pessima direzione del perugino Leni. 

Al 26’ di gioco, infatti, l'arbitro ha letteralmente inventato 
‘un calcio d’angolo per la Juventus. Dal tiro dalla bandierina è 
nata nell’area irpina una breve mischia, che Manfredonia ha 
concluso in rete con un tocco imprendibile. 

Questo gol ha consentito ai bianconeri di sbloccare una 
situazione che, fino a quel momento, non era parsa per loro 
niente affatto agevole. L’Avellino, infatti, ha attuato inizial- 
mente una tattica di copertura attiva assai ben impostata, ed 
ha costretto i bianconeri ad un complicato lavorio 


Larete messa a segno da Manfredonia ha mandato amonte 
i piani tattici di Vinicio; e l’Avellino si è trovato a correre in 
salita con una squadra composta prevalentemente da difensori 
e centrocampisti. 

Che i biancoverdi non avessero possibilità di scampo lo si 
era compreso nel momento stesso in cui il pallone di Manfredo- 
nia entrava in rete; al 42° una manovra splendida, in velocità e 
tutta di prima, con palla successivamente da Platini a Cabrini, 
a Serena ed ancora a Cabrini, ha messo il terzino in condizione 
di scaraventare in rete con un sinistro micidiale il pallone del 
2-0. 

Troppo netta la superiorità juventina, pur avendo la 
squadra di Marchesi giocato un calcio affatto sensazionale, 
perché l’Avellino potesse tenere acceso almeno il lumicino 
della speranza. Al 64’, poi, Leni ha fatto un altro capolavoro, 
falsando la posizione di una punizione pro-Juve; e sugli sviluppi 
di questa azione Laudrup ha invitato all’affondo Mauro, questi 
dalla linea di fondo ha mandato in area un cross rasoterra, e 
l’accorrente Platini si è tolto finalmente la soddisfazione della 
sua centesima rete bianconera «ufficiale». 


Inter 4 
Brescia 0 


PRIMO TEMPO 2-0, 

MARCATORI: 5° e 32° Rumme- 
nigge, 59’ Altobelli su rigore, 72? 
Giorgi (autorete). 

INTER: Zenga, Bergomi, Man- 
dorlini, G. Baresi, Ferri, Passarel- 
la, Fanna (69’ Calcaterra), Tardel- 
li, Altobelli, Matteoli, Rummenig- 
ge. (12 Malgioglio, 14 Accardi, 15 
Cucchi, 16 Garlini), 

BRESCIA: Aliboni, Giorgi, 
Gentilini, Occhipinti, Chiodini, 
Branco, Turchetta, Bonometti, De 
Giorgis (46° Beccalossi), Zoratto, 
De Martino :(69’ Piovani). (12 Pio- 
netti, 15 Chierici, 16 Ceramicola), 

ARBITRO: Bergamo di Li- 
vorno, 

ANGOLI: 6 a 3 per il Brescia. 


MILANO — A Karl Heinz 


Rummenigge probabilmente » 


non basta più il titolo di 
miglior cannoniere «non fu- 
matore» del campionato ita- 
liano, vinto lo scorso anno e 
per il quale prima dell’incon- 
tro di ieri a San Siro ha rice- 
vuto il ricco trofeo, messo in 
palio da una compagnia di 
assicurazione. 

Tornato in forma smaglian- 
te dopo un opaco inizio di 
stagione, ora il tedesco punta 
al vertice assoluto della clas- 
sifica marcatori. La doppietta 


messa a segno ieri rappresen. | 


ta infatti una ipoteca iniziale 
abbastanza valida. Gol che 
sarebbero potuti essere addi- 
rittura tre se il capitano Alto- 
belli non avesse .avocato a sé 


il rigore che Rummenigge si È 


era guadagnato 
Intorno al mattatore Rum- 


menigge tutta l'Inter ha co-.© 


munque giocato bene, mo- 


strando di non risentire nep- 0 


pure nello sforzo di mercoledì 
contro l’Aek. L'Inter, infatti, 
ha continuato ad attaccare 
‘anche quando il risultato era 
ampiamente al sicuro, senza 
cercare rallentamenti di gio- 
co, che sarebbero stati com- 
prensibilissimi. 

E così, con due belle vittorie 
in cinque giorni, la squadra 


nerazzurra ha fatto dimenti- | 


care ai suoi sostenitori il brut* 


to avvio di campionato di do- 


«Mmenica scorsa a Firenze, dove 
era stata‘battuta:dalla'rivela- : 


zione Empoli. Oltre alla forma 
dei singoli sta aumentando la 


sicurezza con cui vengono . 


eseguiti gli schemi di gioco 
voluti da Trapattoni. 
Matteoli, il regista voluto 
dal nuovo allenatore, sta in- 
terpretando sempre meglio il 
suo ruolo. Qualcosa di più c'è 
‘ancora da attendersi da Fan- 


na che oggi ha avuto lunghe © 


pause. 


Contro avversari scatenati 


che già al 5° avevano sblocca- 
to il risultato, il Brescia non 
ha avuto. il tempo di organiz- 
zarsi. Anche considerando la 
situazione particolare, questa 
squadra è però risultata poca 
cosa. Nessun reparto in prati- 
ca ha meritato la sufficienza. 
C'è sicuramente da correre al 
riparo con qualche rinforzo 


perché attendere che il canno- > 


niere della squadra Gritti fini- 
sca di scontare a dicembre la 
squalifica per «omessa denun- 
cia» non basta. Beccalossi, re- 


duce da guai fisici, ha giocato ‘.. 


solo per onor di firma davanti 
al suo ex pubblico nella ri- 
presa. 


ERIKSSON: «TIRO FORTUNATO MA GOL MERITATO» 


Ancelotti, «botta» da 30 metri 
E la Roma passa a Bergamo 


Atalanta-Roma 0-1 (0-1) 


MARCATORE; al 44 Ancelotti. 

ATALANTA: Piotti, Osti, Gentile (57° Bonacina), Perico, Barcella, 
Prandelli, Stromberg (64’ Piovanelli), Magrin, Francis, Incoceiati, 
Cantarutti, (12. Malizia, 13 G.P. Rossi, 14 Icardi). 

ROMA: Tancredi, Baroni, Gerolin, Boniek, Nela, Righetti, Desideri, 
Giannini, Pruzzo (84 Agostini), Di Carlo (76° Berggreen), Ancelotti. (12 
Onorati, 13 Oddi, 15 Conti). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

ANGOLI: 5 a 3 per l'Atalanta. 


BERGAMO — Come già era. 
capitato lo scorso anno l’Ata- 
lanta trova la Roma nella pri- 
ma partita casalinga e, come 
nella precedente occasione, i 
giallorossi ripartono coni due 
punti. Un gran tiro di Ancelot- 
ti da ‘trenta metri, perfetto 
quanto fortunato (lo ricono- 
scerà anche Eriksson a fine 
partita) si è infilato, imprendi- 
bile, alla destra di Piotti. 

Era il 45’, e fino a quel mo- 
mento le due squadre si erano 
equivalse dando vita a un pri- 
mo tempo molto equilibrato e 
con scarse occasioni per'an- 
dare in vantaggio. Alla fine ha 
prevalso la squadra che ha 
dimostrato maggiore espe- 
rienza, traendo il massimo 
vantaggio dalla prima occa- 
sione favorevole. 

Dopo il gol, i giallorossi si 
sono preoccupati di difendere 
il risultato con ordine e con 
buona impostazione tattica: 
Eriksson ha fatto arretrare 
Boniek sulla linea dei difenso- 
ri chiudendo nel contempo 
qualunque possibile sbocco 
sulle fasce laterali ai berga- 
maschi. 

Neutralizzati così Strom- 


berg e Magrin, controllati a 


dovere a centro area dai «lun- 


ghi» Baroni e Righetti i pallo- 
ni alti destinati a Cantarutti, 
la Roma ha avuto vita relati- 
‘vamente facile, cercando an- 
che il raddoppio in contropie- 
de. L'Atalanta, anziché aggre- 
dire come è solita fare, ha 
cercato di manovrare, operan- 
do così in un campo dove gli 
avversari si sono dimostrati 
nettamente superiori in quan- 
to a possibilità tecniche e a 
coefficiente di classe. 

Dopo un tiro di Incocciati al 
20’ ribattuto da un difensore, 
si fa vedere la Roma: Desideri 
crossa al centro per Di Carlo, 
anticipato di un soffio da Osti. 
Insiste la Roma ed è Incoccia- 
ti che deve rientrare fino alla 
propria area per frenare una 
galoppata di Boniek. Al 30° 
Pruzzo di testa mette in rete 
su cross di Di Carlo, ma l’arbi- 
tro annulla avendo rilevato 
‘un fallo del centravanti su un 
difensore. 

L’Atalanta attacca, ma la 
diga formata dai romanisti al- 
l'ingresso dell’area di rigore 
sbriga una grande mole di 
lavoro concedendo al massi- 


mo l'emozione di qualche mi- 
schia, senza che però nessun 
pallone ‘arrivi dalle parti di 
"Tancredi. : 

Mentre l'Atalanta esercita 
un certo predominio territo- 
riale (al 41' Francis viene at- 


terrato al limite da Gerolin e © 


al 42’ Righetti salva in affan- 
no spazzando in qualche mo- 
do) arriva il gol partita: Ance- 
lotti trascina la palla dalla 
propria trequarti senza che 
nessuno lo contrasti e da 30 
metri lascia partire un gran 
destro che finisce in gol sotto 
l'incrocio dei pali. 


L'allenatore della Roma 


Sven Goran Eriksson non na- © 


sconde la sua soddisfazione: 
«Non posso non essere con- 
tento della prestazione della 
mia squadra che giudico tatti- 
camente molto buona. L'Ata- 
lanta aveva in attacco molti 
uomini pericolosi, soprattutto 
nel gioco di testa — ha detto. 
Eriksson — noi siamo riusciti 
a coprire tutti gli spazi per 
sventare ogni pericolo. La 


squadra bergamasca, una . 


squadra aggressiva e forte, 
non ci ha mai dato respiro, ma 


la Roma non ha mai corso seri 


pericoli. i 
«Non ho difficoltà ad 
ammettere — ha aggiunto 


«Eriksson — che non abbiamo 


creato molte occasioni e che il 


tiro di Ancelotti è stato anche — 


un po’ fortunato. Ma se una 
squadra doveva vincere, è 


giusto che abbia vinto la, 
Roma». 
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PARTENOPEI PENALIZZATI DAI PROBLEMI DEL «PIBE», MA SOPRATTUTTO DALL'ACCORTA DISPOSIZIONE DEI FRIULANI DI DE SISTI 


IL PICCOLO 


Sulla ruota di Napoli il «solito» pareggio 
E Miano prova anche a fare il Maradona 


DAL NOSTRO INVIATO 

NAPOLI — Napoli come al 
solito animata. Dopo i clac- 
son, i trilli, i semafori regolar- 
mente smentiti dalle vetture, 
il catino dello stadio è già 
pieno di bandiere e di urla. 
Allodi e Luca di Montezemolo 
sfilano mezz'ora prima dell’i- 
nizio della partita attorno il 
campo di S. Paolo. Visti da 
lontano, e dai gesti del codaz- 
zo che li segue, paiono parlare 
di ristrutturazione dello sta- 
dio in vista dei mondiali del 
1990. Speriamo che sia stata 
solamente una passerella di 
propaganda. Dovrebbero esi- 
stere in qualche ufficio una 
perimetria e misurazioni uffi- 
ciali dell'impianto. Insomma 
a modificazioni fatte alla scot- 
tadito non vogliamo, proprio 
pensarci. 

Maradona gioca anche se è 
partita la gara per attriburgli 
paternità multipla. Ragazzi, 
che fertilizzante! Basta. spedi- 
re al «pibe de oro» un curricu- 
lum vitae e un pargolo è bell’e 
imbastito! I figli che nasce- 
tanno, se il padre trasmetterà 
i suoi geni in numerc prepon- 
derante, non diventeranno 
certo affusolati. 

Tutto sembra un miracolo. 
E non è un witz. È finita in 
pareggio tra Napoli e Udinese 
come l'andamento del gioco 
lasciava prevedere fin dall’ini- 
zio. Buona l'Udinese, arruffo- 
ne il Napoli. Poi al 21° di gioco 
De Napoli'ha trovato il suo 
piccolo tesoro e il Napoli 
squadra ha cominciato a dila- 
gare, sfiorando un paio di gol. 
Il riposo ha fermato le bocce, 
poi Graziani ha trovato quel 
gol dell’1 a 1, Il secondo tem- 
po ha legittimato la spartizio- 
ne della posta. Ogni altro ri- 
sultato non sarebbe stato 
giusto, 

Subito subissato dai fischi 
Criscimanni che ha provato 
tirare in porta. E l'Udinese ci 
sembra molto attenta, con 
Susie in zona difensiva sini- 
stra mentre Edinho si prende 
qualche libertà di avanzata. 
Sbaglia tanti appoggi il Napo- 
li. Bagni e De Napoli sono 
eccellenti incontristi ma non 
organizzano il gioco secondo 
ragione; ma secondorraptus 
del momento. Maradona, si 
sa, improvvisa, e allora da- 
vanti non ricevono mai il pal- 
Jone. 

C'è una leggerezza difensiva 
di Miano che deve poi buttare 
per terra Giordano, rapinato- 
te momentaneo del pallone. 
Maradona mette in mezzo ma 
Susic butta via di testa. In- 
tanto l'Udinese è più spiccia a 
impostare il gioco. Zanone, 
Graziani e Colombo possono 
avvicinarsi a Garella, anche 
se non impensieriscono. Frut- 
to dell’attenta copertura che 
Chierico attua a destra e Su- 
sic a sinistra. Gli spazi per gli 
attacchi friulani sono pronti, 
a disposizione. 

Dopo dieci minuti esce Aba- 
te a fermare una palla entrata 
nella sua area: si butta e vola, 
anticipando Giordano. Gra- 
zianiin recupero, come secon- 
da punta, è pronto a offende- 
re. Poca la corrispondenza 
che trova in Zanone, dal tocco 
estremamente scarso. Al 13° 
Abate esce su Giordano dopo 
sponda con Carnevale. Il nu- 
mero ll partenopeo è sovra- 
stato finora da Storgato, men- 
tre Giordano deve girare al 
largo da Galparoli se non vuo- 
le restare senza pallone. 

Imperversano i soliti due in 
maglia azzurra: Bagni e De 
Napoli, che a ogni falcata al- 
zano un paio di zolle d’erba. 
Finalmente l'Udinese capisce 
di dover melinare la palla e far 
correre a vuoto le punte e i 
centrocampisti partenopei. 
Dopo un po’ però qualcuno 
dimentica la concentrazione e 
la prudenza e si fa soffiare la 
palla da Giordano che spara 
molto fuori, da una ventina di 
metri. 

Al 17° cade in area Chierico 
enon certo a causa del vento: 
l'arbitro se ne frega. Dopo 3 
minuti Garella fa un miracolo 
su Criscimanni. Il numero 10 
bianconero porta in velocità 
‘una palla verso l’area del Na- 
poli e Graziani lo libera con 
un tocco. La mezz’ala può 
battere in corsa ma il corpac- 
cione di Garella lo ferma. 

Al 21’ di contralto con Ga- 
rella, Abate. Un calcio di Gal 
paroli, libera Giordano che 
sbatte verso la porta dopo 
una piroetta. Abate, non si sa 
come, gli è già uscito contro e 
ferma addirittura in presa. 

Miano subito conferma la 
sua incapacità di segnare un 
gol. Liberato in area da Susic 
in contropiede, tira troppo 
centrale su Garella. Sapesse 
anche segnare Miano sarebbe 
davvero un campione, ma for- 
se arriva troppo stanco al mo- 
mento del tiro. Speriamo che 
sia così. sped 

Al 28' Renica tenta l’unica 
cosa che può dare il gol al 
Napoli. Il tiro da lontano. 
Abate manda in corner. Su 
calcio d'angolo una respinta 
ributta la palla sui piedi di De 
Napoli che fa partire il destro 
da 25 metri. Abate vola ma 
non riesce a fermare la palla 
che finisce in rete. È quasi la 
Îmezz’ora e il Napoli è in van- 


Napoli-Udinese 1-1 (1-0) 

MARCATORI: 29’ De Napoli, 48’ Graziani. 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Volpecina, Bagni, Ferrario, Renica 
(46° Ferrara), Caffarelli (53° Muro), De Napoli, Giordano, Maradona, 
Carnevale. (12 Di Fusco, 13 Marino, 15 Castellone). 

UDINESE: Abate, Galparoli, Storgato, Caolombo, Edinho, Susic (82° 
Galbagini), Chierico (87° Dal Fiume), Miano, Zanone, Criscimanni, 
Graziani. (12 Brini, 15 Tagliaferri, 16 Branca). 


ARBITRO; Baldi di Roma. 
ANGOLI: 9 a 2 per il Napoli. 
NOTE: Spettatori 75.000. 


taggio grazie a un'iniziativa 
esterporanea e non certo per 
gioco. 

Fisicamente e tecnicamen- 
te Bagni e De Napoli la fanno 
da padroni ma gli altri sono 
cancellati dagli udinesi. Il gol 
però ha il potere di un ansioli- 
tico per l'Udinese che non sa 
più bloccare la spinta del 
Napoli. Insomma i campani 
se non trovano gioco hanno 
almeno alcune buone indivi- 
dualità. E Abate ha il suo bel 
daffare per mandare in corner 
prima una conclusione di Ma- 
radona poi una di Carnevale. 
Bravo davvero il portiere. 

Edinho perde la posizione 
perché vuol fare anche il regi- 
sta: rientra quindi in affanno 
e in ritardo. Intanto falcia al 
limite Volpecina. L'arbitro si 
tiene in mente il suo nome. Si 
lamenta Graziani per una 


giochi? 


numero 1. 


Due momenti della partita poco brillante di Maradona. Il fatto che l'argentino 
avesse qualche dubbio sull’opportunità di scendere in campo ieri, è stato 
confermato da qualche compagno di squadra che ha accettato di parlare della 
vicenda di Diego. De Napoli, ad esempio, è stato il più esplicito. «Quando a 
mezzogiorno è tornato nel centro “Paradiso” — ha detto il centrocampista 
della nazionale — lo abbiamo accolto come un amico, perché lui ci dimostra 


SEI 
«Napule» amarcord 


Napoli, antica malia, îl pino marittimo e îl Vesuvio, î 
quartieri spagnoli e la camorra, la confusione e quell’al- 
legria che serve tanto a non piangere. Non c’è più un 
sindaco signore della città come fu Achille Lauro. Voleva 
plebisciti dai suoî concittadini e prometteva pasta e 
scarpe: la sinistra prima del voto e la destra dopo lo 
serutinio. Lauro s’interessava molto alla squadra di 
calcio: come sì tenevano buone le folle se non con i 


Prima della guerra arrivò Attila Sallustro, oriundo 
sudamericano con una gamba spezzata e riciclata ‘a 
Napoli. Dopo la guerra cî furono i tempi degli ingaggi 
record. Jeppsson costò negli anni Cinquanta 105 milioni 
di lire non ancora tanto svalutate. Finito il fulgore di 
Jeppsson, ecco îl comandante Lauro portarsi dietro 0° 
Lione, Luîs Menenzes Vinicius, E tutta Napol in piazza a 
pazziare per il nuovo divo e per il sindaco-comandante- 
padrone che lo proponeva ai sudditi-figliocci. 

Il degrado della città andava avanti, quasi che lo 
sbarco degli alleati non si fosse mai concluso. A Forcella 
si vendevano sigarette, radio, tv, moto, automobili e 
perfino missili (lo racconta Indro Montanelli) di prove- 
nienza dubbia. Quando si misero a ricostruire la città il 
caos divenne maggiore. Il terremoto di qualche anno fa 
non'cessa di avere strascichi. Con Jeppsson e Vinicio 
c’era anche un sindaco; oggi non c'è nemmeno quello. 

La crisi della flotta Lauro divenne evidente negli 
ultimi anni Sessanta e il comandante non fu pîù în grado 
di assicurarsi assi stranieri per il suo Napoli. Dovette 
accontentarsi di un oscuro, în tutti ì sensi, brasiliano 
Faustinho Barbas detto Canè: «Quant'è brutto... Farà 
paura agli avversari». E Canè venne schierato con il 


In Italia imparò ad allenarsi, a giocare secondo 
esigenze di squadra e divenne un giocatore importante. 
La gente lo amava, anche se quel ragazzo dalla pelle 
nera fu bersaglio degli sfottò popolari. «Abbaia, abbaia, 
Canè...». Se Chiappella lo teneva in panchina e il 
risultato non era quello desiderato, il popolo delle curve 
invocava: «Chiappè, Chiappè, mitta dint ’o spuore...». E 
magari Faustinho ci metteva una pezza. 

Chiuse le frontiere e passato Lauro, Fiore dovette far 
segnare un altro record: due miliardi per Savoldì. E 
prima di lui, Altafinî e Sivori vestirono la maglia azzurra 
e furono îdolatrati. Lo scudetto non arrivò. 

Passa il tempo e le frontiere si riaprono per Ruud 
Krol, Dirceu, Daniel Bertoni. Finché Diego Armando 
Maradona, disilluso della Catalogna, sbarca a Napoli 
seguito dalla solita marea di folla che invade il San 
Paolo per applaudire quel ragazzotto riccioluto per la 
permanente, dagli occhi neri quasi fosse uno scugnizzo 
del posto. Ancora un record di spesa: dodici miliardì per 
il cartellino e un paio dî miliardi come ingaggio annuale. 
Napoli aspetta sempre il suo scudetto, intanto sîì consola 
perché. Maradona ha vinto il Mundial messicano con 
VArgentina. Che è quasi un entroterra napoletano. 

Gli entusiasmi più fanciulleschi, gli amori più strug- 
genti, le delusioni più agre. «Napoli petrolifera» di 
Renato Carosone, cinica finché si vuole, spera sempre 
nel calcio. Basta cantare «Maria, Marì, quant’ suonn 
aggiu perso pe tte, famme durmì pe nnu poco abbrac- 
ciat...». Maria non sente îl canto d’amore, ma l’innamo- 
rato dorme con la maglietta di Maradona. E già qualco- 
sa în attesa che arrivi ’sto benedetto scudetto. 


trattenuta in area. Di un cal 
cio di rigore neanche parlar 
ne. E per fortuna il tempo 
finisce così. De Sisti: deve 
rimettere in ordine la sua 
squadra. 

Dopo due minuti della ri- 
presa è già pareggio. Merito 
precipuo di Miano anche se a 
toccare in rete è stato Grazia- 
ni. Gioca Miano sulla destra 
poi entra e, di fino, vuol fare 
‘uno scherzo briccone. Respin- 
ge corto il portiere del Napoli 
e Graziani è pronto a racco- 
gliere e ribattere dentro. Tut- 
to sommato non è certo un 
furto. Neanche un minuto do- 
po Graziani tenta una danza 
sulla palla che sarebbe invece 
da battere decisamente verso 
la porta. Un'occasione spreca- 
ta, ma questo Napoli non è 
ancora da scudetto, anche se 
ha dominato negli ultimi ven- 


B. L. 


. 


ti minuti del primo tempo. 

Bianchi a questo punto cer- 
ca rimedio sostituendo Caffa- 
relli con Ciro Muro. È il 55’. E 
Muro mostra subito di che 
pasta è fatto. Essenziale, bello 
di stile, veloce dribblatore. 
Facilitato però dal fatto che 
ogni tanto l'Udinese lascia 
spazio per il contropiede. Ma 
perché Miano, dall'altra par- 
te, sembra ispirato e lancia un 
paio di volte Zanone e Grazia- 
ni che non riescono ad affon- 
dare. Il bianconero si fa am- 
‘mirare anche a sostegno della 
difesa. 

Edinho a un certo punto si 
trova sull’ala sinistra e quasi 
sfiora il gol. Ma non sarebbe 
meglio stare in difesa a pro- 
teggere il pareggio? Domanda 
cretina di un cronista appren- 
sivo. Frattanto il Napoli pre- 
me e non trova, come logico, 
spazi per giocare sul velluto. 
Maradona — che partitaccia 

‘ finora! — cerca numeri per 
liberarsi o per liberare un 
compagno. I centrocampisti 
partenopei denotano tutto 
l’impaccio dei cursori che so- 
no costretti a impostare il 
gioco. 

Muro anticipa Maradona su 
un calcio di punizione dal li- 


mite e il divo argentino lo 
maledice. Prevediamo un lun- 
go periodo in panchina per il 
giovane fantasista, napoleta- 
no verace come le vongole. 
Comunque il giovanotto è il 
migliore dei suoi, anche se 
ogni tanto ritarda l’imposta- 
zione. Fa il regista suo mal- 
grado, ma di alta classe. 

A137 Edinho gioca un brut- 
to scherzo al suo compagno 
Abate. Entra male di testa e 
schiaccia nell'angolo. Abate, 
si vede che non si fidava, vola 
a deviare in calcio d'angolo. 
Ferrario e Garella inscenano 
un numero comico. Si chia- 
mano la palla, la lasciano, sì 
ricercano. Zanone stava sem- 
pre in agguato. Finché il por- 
tiere viene fuori dall’area e 
blocca la sfera con le mani. 
Ulula la folla per la «gag» non 
certo prevista dal copione. La 
punizione di Edinho è senza 
esito. 

Per un fallo di mano recla- 
mato con veemenza, Bagni è 
ammonito. Ma il popolo di 
Napoli è con lui e sempre lui, 
in trance va a sferrare un tiro 
che esce per fortuna sul fondo. 
Il brutto gioco finisce, si torna 
a casa portati dal vento. 


Bruno Lubis 


Uno spunto a rete di Paolo Miano, guardato da due avversari. Il biondo centrocampista è stato il mi 


> s 


piede è partito il tiro che, ripreso ha permesso a Graziani di pareggiare il gol iniziale di De Napoli 


POCHI COMMENTI E MOLTA CRONACA ROSA NEL DOPOPARTITA 


Ma negli spogliatoi tutti parlavano 
lio» di Diego Armando... 


del «fi 


La «love story+ si tinige di 
giallo. Già si avvertono i suoi 
effetti. Ieri il Napoli ha com- 
pletamente deluso in campo. 
Maradona quasi non esisteva. 
La «partita» di Maradona era 
già cominciata il giorno pri- 
ma, è proseguita nella notte 
con Diego completamente 
sveglio e nella mattinata nella 
clinica «Sanatrix» dove il le- 
gale di Cristiana Sinagra, l’av- 
vocato Enrico Tucillo, ha te- 
nuto un’improvvisata confe- 
renza stampa per spiegare ai 
giornalisti le iniziative che la 
tagazza-madre, che attribui- 
sce a Maradona la paternità 
di suo figlio; intende adottare. 

L'avvocato Tucillo aveva 
lanciato quasi una sfida a Ma- 
radona: «Per avere la certezza 
di non essere lui il padre, è 
sufficiente che Maradona si 
sottoponga a un esame del 
sangue», Il corridoio della cli- 
nica sembrava l'ingresso di 
‘una fortezza, con la stanza 509 
presidiata da familiari che 
non hanno acconsentito ai 
giornalisti di poter intervista- 
re Cristiana Sinagra. 

Il pediatra, dott. Antonio 
Palazzi, che ha preso in cura 
Diego Armando jr., ha così 
risposto alla nostra domanda 
sull'eventuale rassomiglianza 
del bambino con l’asso argen- 
tino: «Più o meno tutti i neo- 
nati si rassomigliano. I capelli 
sono scuri ma gli occhi cam- 
bieranno di colore». 

Nel pomeriggio, a conclu- 
sione della gara, tutti i croni- 
sti trasferiti nello spogliatoio, 
nell’attesa frenetica dell’usci- 
ta di Diego Armando Marado- 
na. L’argentino è visibilmente 
teso e seccato. A un operatore 
della tv che gli punta la tele- 
camera dietro la nuca viene 
respinto da Maradona con 
una manata al viso. L'atmo- 
sfera è incandescente. In un 
primo momento, aveva rifiu- 
tato di parlare davanti ai mi- 
| erofoni della Rai. Poi con tutti 


quei giornalisti della carta 
stampata, si è deciso a par- 
lare. 

Le prime domande hanno 
toccato l'argomento della 
partita, quasi per un senso di 
pudore nei confronti di Mara- 
dona. «È stata una brutta par- 
tita e un pareggio giusto. Sì, 
era rigore netto, il fallo di 
mano di Criscimanni». Final- 
mente, si chiede a Diego di 
chiarire la sua posizione in 
merito alla vicenda. rosa. 
«Non ho niente da dire, io. 
parlo solo di calcio. La società 
mi ha offerto tutti gli avvocati 
che voglio». 

Informiamo Diego che l’av- 
vocato Tucillo lo ha quasi sfi- 
dato a sottoporsi all'esame 
del sangue. «Parleranno — ri- 


Le pagelle 


ABATE 7 
GALPAROLI iti 
STORGATO 14 
COLOMBO 6 
EDINHO 6 
SUSIC 6 
CHIERICO 6 
MIANO 8 
ZANONE 8 
CRISCIMANNI 7 
GRAZIANI Li 


badisce Diego — i miei avvo- 
cati. Non devo essere io a 
farlo». Qualcuno cerca di rin- 
cuorarlo: Diego hai colpito l’e- 
sterno della traversa. «Sì, ma 
è stata una brutta partita». 
Poi gli si chiede di conferma- 
re: ma siete stati tutti condi- 
zionati dalla vicenda che ti 
coinvolge? «È logico». Avevi 
pensato di non giocare. «Non 
potevo farlo, ho un contratt 
da rispettare». î 

Diego è poi fuggito via inse- 
guito da cronisti e telecamere. 
Aveva fretta, è probabile che 
si sia già sentito con l’avvoca- 
to Mignone del Napoli, pre- 
sente ieri negli spogliatoi. 

Il presidente del Napoli, ing. 


| Corrado Ferlaina, era stato 


molto duro con un telecroni- 
sta della tv per il servizio 


andato in onda sabato sera: 
«Il servizio di ieri — ha prote- 
stato il presidente — è ripro- 
vevole. Quando si vuol dare 
un’informazione del genere, 
bisogna sentire anche quello 
che dice l’altra campana». 
Tra i primi a «scioperare» 
contro la Rai, Bruno Giorda- 
no, il quale così si giustifica 
con il telecronista della Rai: 
«Mi dispiace, è una scelta che 
abbiamo fatto tutti noi d’ac- 
cordo. Lo facciamo per solida- 
Tietà con Diego». Davanti ai 
taccuini della carta stampata, 
il centravanti azzurro ha poi 
dichiarato: «Sì, l’ammetto ho 
giocato male, abbiamo gioca- 
to male tutti. Io non so per- 
ché, non chiedetemi se è stato 
l'episodio capitato a Diego». 
Poi riflette e ammette: «Cer- 


Oltre 56 mila gli abbonati del Napoli 
NAPOLI — Sono 56.397 gli abbonati del Napoli per la 
corrente stagione. Il dato è definitivo ed è stato reso noto dopo 
la partita Napoli-Udinese. Gli ultimi abbonamenti erano stati 
venduti ai botteghini prima della gara. L’incasso complessivo 
per la campagna abbonamenti è di 10 ‘miliardi 426 milioni 
401.000 lire. Il Napoli ha registrato pertanto una flessione 
rispetto alla scorsa stagione, quando gli abbonati furono 59.803. 
Il Napoli detiene sempre il record italiano per gli abbonamenti, 


primato che risale al 1975, 


ogni giorno, continuamente la sua amicizia. Adesso dobbiamo stargli vicino 


! to, queste cose hanno inner- 
vosito l’ambiente, ma non è 
una scusa che sto cercando». 

Andrea Carnevale vittima 
di un equivoco, non voleva 
parlare con nessun telecroni- 
sta. «Mi dispiace, non posso 
parlare, così mi hanno detto». 
Dopo aver appreso che il di- 
vieto valeva soltanto per la 
Rai, ha dichiarato: «L'Udine- 
se ci ha messo notevolmente 
in difficoltà. Diego lo apbiamo 
rincuorato un po’ tutti, queste 
sono Vicende che fanno vera- 
mente male». 

Più provato di tutti è forse 
proprio l’allenatore Bianchi, il 
quale al primo momento non 
sapeva darsi una spiegazione 
della scialba prova del Napoli. 
«È una squadra — ha poi 
ammesso Bianchi — il Napoli, 
che se non è al massimo della 
concentrazione rischia gros- 
so. Comunque, abbiamo gio- 
cato decisamente sotto tono. 
E capita sempre con l’Udine- 
se. Certe vicende in ogni caso 
hanno scosso un po’ tutti. Ma 
nom è un’attenuante, sarebbe 
ingeneroso nel confronto dei 
nostri avversari i quali hanno 
offerto una prova veramente 
lodevole. Il fallo c’era, io l’ho 
visto». 

Picchio De Sisti, sorridente 
come al solito, è soddisfatto 
per il punto guadagnato. Sul- 
la prova di Maradona spiega: 
«E stato circoscritto bene. 
Può essere dipeso da lui o da 
Ciscimanni o dal raddoppio 
della marcatura». 

Sul rigore ha una sua teoria: 
«Poiché Maradona e Crisci- 
manni erano molto vicini, non 
deve essere stato un fallo vo- 
lontario». Ciccio Graziani, 
l’autore del gol, minimizza sul 
suo capolavoro, alla sua solita 
maniera: «No, nessuna diffi- 
coltà, è stato un gol facile da 
realizzare, piuttosto, direi che 
è stato difficile trovarmi lì in 
quel momento». 

Massimo Siviero 


- _. _- 
igliore dei friulani. Dal suo 
(Ansafoto) 
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I RISULTATI 


Ascoli-Empoli 
Atalanta-Roma 
Como-Torino 
Fiorentina-Sampdoria 
Inter-Brescia 
Juventus-Avellino 
Napoli-Udinese 
Verona-Milan 


Le partite del 28-9-1986 


Avellino-Napoli 
Brescia-Fiorentina 
Empoli-Juventus 
Milan-Atalanta 
Roma-Verona 
Sampdoria-Como 
Torino-Ascoli 
Udinese-Inter 


Marcatori: Diaz capocannoniere 


Classifica dei marcatori del campionato italiano di calcio 
di serie «A» 1986-87 dopo la seconda giornata (sono stati 
segnati 28 gol, di cui 10 da stranieri): 


3 reti: Diaz (Fiorentina). 
2 reti: 


Dirceu (Avellino), Rummenigge (Inter), Manfredonia 


(Juventus), Galia (Verona). 


1 rete: 


Barbuti (Ascoli), Notaristefano (Como), Osio e Zenna- 


ro (Empoli), Altobelli (Inter), Brio, Cabrini e Platini 
(Juventus), De Napoli e Maradona (Napoli), Ancelotti 
(Roma), Comi, Francini e Kieft (Torino), Graziani 


(Udinese). 


1 autorete: Prandelli (Atalanta), Giorgi (Brescia). 
Progressione gol della prima giornata: 12-16. 


Chiusa campagna abbonamenti Udinese 

UDINE — L'Udinese Calcio ha chiuso la campagna abbona- 
menti perla stagione 1986/1987 a quota 11.500. Lo ha comunica- 
to l'agenzia che ha gestito la campagna per conto della società 


bianconera. - 


La vendita degli abbonamenti, che inizialmente era stata 
chiusa l’8 settembre, era stata riaperta da lunedì scorso a oggi 
per soddisfare le richieste della tifoseria friulana. Alla prece- 
dente chiusura, ha ricordato l’agenzia, gli abbonamenti sotto- 
scritti erano stati 10.376, comprese le 140 «poltronissime» 
gestite direttamente dall’Udinese Calcio. 


perché ama Nap: 


Per il «pibe de oro» una notte insonne prima della gara 


tutta la settimana perché è in una situazione psicologica davvero difficile. È 
rimasto sveglio tutta la notte. Non, voleva neanche giocare. Dobbiamo 
assolutamente fare del tutto per recuperarlo. Se ha giocato lo ha fatto solo 
oli e i napoletani di un grande amore. Io, dal canto mio, gli ho 
dedicato il gol. Lo ho abbracciato a centrocampo e gli ho detto: “Questo gol lo 
dedico a te perché te lo meriti davvero! 


”. So che gli ha fatto molto piacere» 


(Ansafoto) 


PIÙ DI UN MILIARDO E 300 MILIONI A CINQUE «TREDICISTI» 


Un «tredici» .da capogiro 
per i cinque vincitori, dissemi- 
nati in tutta Italia, dalla Pu- 
glia alla Lombardia. Si ritro- 
veranno in tasca, pulito puli- 
to, un miliardo e 344 milioni. 
E nemmeno i «dodicisti» pos- 
sono lamentarsi. Certo, un mi- 
liardo è un miliardo, ma nem- 
meno 13 milioni e 449 mila lire 
sono da buttar via. 

La quota di ieri è la terza 
più elevata in assoluto nella 
quarantennale storia del To- 
tocalcio. Il «13» più ricco fu 
quello del 28 novembre 1982 
(oltre tre miliardi di lire), poi 
le tre quote successive sono 
state tutte realizzate que- 
st’anno. Ecco alcune delle 
vincite (per singolo 13, senza 
12 aggregati) più alte: 
Concorso 15 (28 novembre 
1982) 

2 vincitori L. 3.080.299.070 
Concorso 39.(29 marzo 1986) 

3 vincitori’ L. 1.727.000.000 
Concorso 5 (21 setterabre 
1986) 

5wincitori L. 1.344.000.000 
Concorso 26 (12 gennaio 1986) 

& vincitori L.1.231.415.000 
Concorso 19 (31 dicembre 
197%) 

1 vincitore L. 1.185.173.340 
Concorso .35 (29 aprile 1979) 

2 vincitori L. 1,079.498.600 


Concorso 19 (28 dicembre 
1980) 

2 vincitori L. 1.046.747.542 
Concorso, 1l (1 novembre 
1981) 

4 vincitori L. 1.003.052.940 
Concorso 10 (26 ottobre 1980) 

3 vincitori L. 951.780.830 
Concorso 30 (30 marzo 1975) 

1 vincitore L. 862.769.245 
Concorso 4 (12 settembre 
1982) 

‘ 5vincitori L. 614.601.410 
Concorso 2 (28 agosto 1983) 

4vincitori L: 568.346.725 

Concorso 1 (21 agosto 1983) 


La schedina 
di domenica 
prossima 


AVELLINO-NAPOLI 
BRESCIA-FIORENTINA 
EMPOLI-JUVENTUS 
MILAN-ATALANTA 
ROMA-VERONA 
SAMPDORIA-COMO 
TORINO-ASCOLI 
UDINESE-INTER 
BOLOGNA-GENOA 

L. R. VICENZA-MODENA 
PESCARA-LAZIO 
REGGIANA-MONZA 
PISTOIESE-NOVARA 


Totocalcio-record (ma non assoluto) 


3 vincitori L. 512.172.210 
Concorso 17 (17 novembre 
1985) 

Im serata si è appreso che le 
vincite miliardarie sono state 
realizzate presso le seguenti 
ricevitorie: Zona di Bari: ri- 
cevitoria n. 7031 tabacchi di 
Lucarelli Pietro, via Zara 33, 
Taranto, scheda 7031SA0221, 
che ha totalizzato un 13 e tre 
12 per lire 1.384.347.000. Rice- 
vitoria. 7603: Bar Fighera 
Leontina, piazza Vittorio 
Emanuele 2, Massafra (Taran- 
to), scheda 7603SA1054 che ha 
totalizzato un 13 e un 12 pei 
lire 1.357.449.000. Ì 

Zona di Firenze: ricevitoria 
n. 0610, Bar-tabacchi di Viti 
Loriano, via. Roma 87, Empo- 
li, scheda 0610FA0868 che ha 
totalizzato un 13 e sei 12 per 
lire 1.424.694.000. 

Zona di Milano: ricevitoria 
n. 4837 Bar-tabacchi di Mer- 
curi Maria, via Scalabrini 122, 
Cermenate (Como), scheda 
4837MA0O191 che ha totalizza- 
to un 13 e sei 12 per lire 
1.424.694.000. 

Zona dî Napoli: ricevitoria 
n. 1366 Bar di Arbucci Maria- 
no, via delle Puglie 23, Napoli, 
scheda 1366NB0515 che ha to- 
talizzato un singolo 13 per lire 
1.344.000.000. 


IL PICCOLO 


ENORME MOLE DI LAVORO PRODOTTA DAI ROSSOALABARDATI POCO EFFICACI IN FASE CONCLUSIVA 


Con un incessante lavoro ai fianchi 


piegata la resistenza sambenedettese 


Il peso delle assenze di Romano, Cinello e Cerone - Buona prova di Scaglia - Una lieta sorpresa il rientro di Biagini 
Triestina-Sambenedettese 1-0 (0-0) 


La Triestina doveva assolu- 
tamente vincere, per motivi 
più che noti. La partita era 
quindi già in partenza diffici- 
le, anche perché la Sambene- 
dettese, reduce da un pareg- 
gio interno, mirava a guda- 
gnare qualcosa. Quindi tatti- 
ca prudente da parte degli 
ospiti, chiusi davanti a Borin 
e pronti a lanciare in contro- 
piede Di Nicola, che in verità 
non era in gran giornata. Co- 
me è andata? La Triestina ha 
giocato tutta spinta in avanti, 
ma non forsennatamente. E a 
forza di insistere, pur sprecan- 
do un rigore, ce l’ha fatta a 
passare. Proprio con De Fal- 
co, che ha compiuto una au- 
tentica prodezza per segnare 
la rete decisiva. Doppia soddi- 
sfazione per lui, quindi, per- 
ché riprende confidenza con il 
gol e inizia il campionato sot- 
to il segno della fiducia. E poi 
un gol che vale due punti, 
tanto da ridurre, dimezzare 
anzi, la penalizzazione, scesa 
da ieri sera a 2. 

Le assenze previste nella 
Triestina, con uno schiera- 
mento che mandava Di Gio- 
vanni in cabina di regia, a 
tessere in mezzo al campoifili 
del gioco. Un compito svolto 
davvero egregiamente, a di- 
mostrazione della ecletticità 
di questo giocatore, sempre 
generoso, spesso lucido e con- 
vincente. Un rigore sprecato 
da Iachini (o bloccato da Bo- 
rin, se si preferisce) in apertu- 
ra di ripresa, aveva fatto pre- 
vedere il peggio ai tifosi ala- 
bardati. Si sa come vanno le 
cose: gli sbagli di solito ven- 
gono puniti con doppio casti- 
go. Ma la Triestina non si è 
arresa, ha aumentato.il ritmo, 
con una spinta aggressiva che 
a forza di insistere ha dato il 
frutto sperato. 

Una rete? Quella di De Fal 
co è stata una gemma, tanto 
che gli avversari a fine partita 
si sono complimentati con lui. 
E Borin non ha potuto dire 
altro che «si è trattato di un 
gol alla Totò». Imparabile, 
quindi. 

La Sambenedettese ha gio- 
strato passivamente, per tut- 
to il primo tempo, rinserrata 
con tutti i suoi uomini nella 
propria metà campo. Ma 
appena si è presentata l’occa- 
‘sione, è scattata in contropie- 
de con Turrini e stava per 
andare in gol se non fosse 
stato per l’intervento di Co- 
stantini, che a nostro avviso 
era intervenuto pulitamente 
sul pallone. Turrini ha prote- 
stato, gli ospiti a fine gara 
hanno: detto che quello era 
rigore spaccato. Quanto al ri- 
gore contro, è un destino che 
la Sambenedettese ne abbia 
sempre al passivo quando gio- 
ca a Trieste. Due addirittura 
lo scorso campionato, battuti 
da Iachini che ne realizzò solo 
il primo. 

A parte le repliche abba- 
stanza pacate di Annoni e 
compagni, la Triestina ha tut- 
tavia meritato pienamente il 
successo. Ha comandato il 
gioco, ha creato numerose 


azioni da gol, ha impegnato a 
fondo Borin, ha buttato via 
‘ùn rigore e finalmente De Fal. 
co ha fatto giustizia. Una 
squadra improvvisata, con el- 
menti chiamati a svolgere 
ruoli inconsueti, ma con qual- 
che giocatore in bella eviden- 
za, a conferma del resto della 
prova positiva di Cremona, 
che non era risultata per nien- 
te fortunata. Così stavolta ha 
fatto una grande figura Di 
Giovanni, praticamente chia- 
mato a sostituire Romano; è 
stato molto convincente Sca- 
glia, in perfette condizioni fisi- 
che e quindi efficace nel rendi- 
mento. E ancora bene Orlan- 
do e Strappa, i mastini di 
centrocampo, con alle spalle 
‘un Dal Prà abbastanza giudi- 
zioso e molto generoso. Nes- 
suno sotto tono, si deve dire, 
con apprezzamenti particola- 
ri anche per i marcatori Co- 
stantini e Bagnato, quest’ulti- 
mo in grado anche di proiet- 
tarsi sulla fascia e di conclu- 
dere perentoriamente. 

Un arbitraggio abbastanza 
lineare, per una partita anda- 
ta via correttamente, nono- 
stante le quattro ammonizio- 
ni. Ma sì vede che la severità è 
d'obbligo, in questo campio- 
nato. 

La prova della Triestina, al 
di là dei meriti individuali, cui 
si è appena fatto cenno, va 


MARCATORE: al 72’ De Falco. 


TRIESTINA: Gandini, Bagnato, Costantini, Dal Prà (82° Biagini), Di 
Giovanni, Menichini, De Falco, Orlando, Scaglia (89° Bravin), Strappa, 
Tachini. Attruia, Poletto, Cinello. All. Ferrari. 

SAMBENEDETTESE: Borin, Nobile, Bronzini, Annoni, Pascuctì, 
Rondini, Turrini, Ferrari, Di Nicola (77° Zappasodi), Di Fabio, Ginelli. 
Ferron, De Cicco, Ranieri, Ficcadenti. All. Clagluna. 

ARBITRO: Vecchiatini di Bologna. 

ANGOLI: 5-2 per la Triestina (2-2). 

NOTE: giornata di sole, leggermente ventilata, Terreno perfetto. 
Infortuni vari a Iachini, Di Fabio, Costantini, Menichini, Dal Prà, 
quest’ultimo costretto a uscire causa uno stiramento ai legamenti del 
ginocchio destro. E’ uscito in barella all’82’, rimpiazzato da Biagini. 
Ammoniti Costantini, Turrini, Dal Prà e Di Nicola. Spettatori paganti 
4305, abbonati 2469. Incasso lordo 35.352.000 più quota abbonamenti 


(lorda) lire 33.164.102. 


presa però in considerazione 
per il suo contenuto morale, 
per la sua validità collettiva. 
La squadra è apparsa moral- 
mente su di giri, a dispetto 
delle traversie in cui incappa 
reiteratamente. Proprio la 
sua risposta al mancato gol 
dal dischetto è stata la ripro- 
va che la compagine ha una 
sua saldezza psicologica a 
prova di bomba. E come as- 
sieme sa farsi rispettare, con- 
trollando il gioco pressoché 
ininterrottamente, anche 
quando l’avversario appare ri- 
nunciatario come lo è stato 
quello di ieri. 

Se c'è una perplessità parti- 
colare scaturita dalla presta- 
zione degli alabardati, essa 

iguarda la sproporzione fra 
occasioni maturate e conclu- 


Protagonisti al Grezar: da sinistra Biagini, Costantini, De 


Falco e Di Giovanni 


(Italfoto) 


se. D'accordo, non tuttii tiri a 
rete devono diventare gol, ma 
appunto, c'è un rapporto da 
rispettare. Per adesso bisogna 
accontentarsi della constata- 
zione che la Triestina le occa- 
sioni da rete ha saputo crear- 
le, e numerose. Bisognerà 
arrivare al perfezionamento 
delle azioni, affinché la veloci- 
tà non sia sempre inconcilia- 
bile con la precisione. Perché 
poi ieri è stata sfruttata l’oc- 
casione più difficile, mentre 
altre più abbordabili si sono 
risolte con tiri a lato o molto 
alti. Addestramento o abitu- 
dine al tiro: un tema sul quale 
converrà insistere in allena 
mento. Rispetto a Cremona 
comunque i progressi sono 
stati notevoli e apprezzabili. 

«A tratti abbiamo dato 


spettacolo — ha commentato 
Ferrari, senza esaltarsi ma 
soddisfatto —. E poiché forse 
stiamo superando la fase più 
acuta dei disagi, salvo che il 
malanno di Dal Prà non risul- 
ti invalidante, speriamo di ri- 
metterci presto sulla buona 
strada». 


Intanto la Triestina può 
dire di avere ritrovato Sca- 
glia, apparso in bella forma, 
brillante, incisivo, penetran- 
te, Due palle-gol meritavano 
migliore destinazione, ma in- 
tanto... E poi, va ripetuto, bra- 
vo Di Giovanni, che ha sfode- 
rato una partita da consuma- 
to regista, come se fosse il suo 
ruolo abituale. 


E Biagini? Buttato in cam- 
po per disperazione, quando 
si è infortunato Dal Prà («Non 
avevo scelta — ha commenta- 
to Ferrari —: o lui o io. Ho 
preferito mandare in campo 
Biagini») ha giocato otto mi- 
nuti alla grande. Certo, era il 
più fresco di tutti, ma non ha 
sbagliato niente, e ha creato 
pericoli e occasioni di conti- 
nuo, andando anche al tiro. 
Un uomo in più, e poi non è 
vero, come aveva affermato, 
che lui gioca solo da libero. 
Far di necessità virtù: si dice 
così? 

Concludendo, come affer- 
mano i bevitori di grappa: 


‘una Triestina che merita fidu- 
cia, e che deve ancora salire. 
‘Ma domenica dovrà scendere, 
fino a Lecce. Un compito diffi- 
cile, che sarà affrontato però 
con migliore morale. Ed è già 
importante, senza dimentica- 
re che domenica ci sarà anche 
il signor Francesco Romano, 
in campo. Ferrari suona l’adu- 
nata e il mancato bianconero 
di Udine è il primo a poter 
rispondere. 


Dante di Ragogna 


Le pagelle 


GANDINI 6 
BAGNATO 6,5 
COSTANTINI 6,5 
DAL PRÀ 6,5 
BIAGINI S.V. 
DI GIOVANNI 8 


MENICHINI 6 
DE FALCO 8 
ORLANDO 8 


SCAGLIA 7,5 
BRAVIN S.V. 
STRAPPA . 7 


IACHINI 6 


Lunedì, 22 settembre 1986 


La Triestina ha dimezzato l’handica 


Due momenti del rigore non trasformato dalla Triestina. Sopra Iachini si appresta a battere. 
Sotto, il tiro frontale sta per essere intercettato da Borin 


(Italfoto) 


MENTRE LE DIVERSE OCCASIONI MANCATE LASCIAVANO GIÀ PRESAGIRE IL PEGGIO 


A 18’ dal termine De Falco gonfia la rete * 


Svanisce l’incubo dopo il rigore sbagliato 


Un bel sole, în questa estate 
ormai in fuga. E Barcola è 
stata forse più affollata dî 
Valmaura. Comunque i pre- 
senti non sono stati traditi, né 
dallo spettacolo, né dal risul- 
tato. Spalti piuttosto deserti, 
ma con l’aria che tirava î 
‘quasi settemila spettatori non 
sono da buttar via. L’impor- 
tante è muovere le gradinate, 
si potrebbe dire parafrasando 
le frasi fatte degli allenatori. 

Accoglienze festose agli ala- 
bardati, quando lanciano ga- 
rofani sanremesi al pubblico. 
Si parte. La Triestina ha gli 
uomini annunciati, con qual- 
che numero spostato. Di Gio- 
vanni ha la maglia numero 5, 
ma fa il regista, non lo stop- 
per. De Falco e Scaglia punte 
vere. Dal Prà, Orlando e 
Strappa a centrocampo, Ia- 
chini di raccordo sulla sini- 
stra. 

La Sambenedettese sfiora 
Pautorete per un angolo trop- 
po perentorio «richiamato» 
dall’esordiente ex viola Pa- 
scucci. Poì un bel numero di 
Scaglia, che sulla destra si 
libera dell'avversario, manda 
al centro per Dal Prà che di 
testa corregge la traiettoria. 
De Falco cerca di risolvere 


con pronta girata ma è antici- 
pato di un soffio. 

Poco più tardi De Falco în 
fuga sulla sinistra tocca în- 
dietro a Iachini, che spara di 
prima. Ma Borin pronto devia 
in angolo. Terza occasione 
per la Triestina, ancora ‘con 
De \Falcovin azione: Scaglia 
dalla destra manda al centro, 
e appunto capitan Totò gira 
con efficacia a rete. Ma la 
palla esce di poco a lato. 

Una debole conclusione di 
Scaglia, una debole conclu- 
sione di Di Giovanni: ci vuol 
altro per impensierire Borin. 
Poi finalmente si sblocca la 
Sambenedettese, ma Ginelli 
viene fermato in fuori gioco. E 
il tiro... d’inerzia termina co- 
munque sul palo e poi fuori. 

Ecco Bagnato sganciarsiì 
dalla guardia apposta a Gi- 


nelliì, volare sulla sinistra per | 


concludere con un tiro-cross 
bloccato da Borin. Passata la 
mezz'ora, anche Iachini tenta 
la conclusione, da lontano, 
ma manda alto. Costantini è 
ammonito per proteste (è la 
sua seconda stagionale), poî 
punizione: a favore della Trie- 
stina per fallo di Rondini. 
Tocca Iachini, spara Bagnato 
e Borin respingendo a pugni 


chiusi dice ancora di no. 
Altre due punizioni, battute 
da Iachini e' Scaglia, sono 
respinte dalla barriera. Un 
traversone di Iachini è sfrut- 
tato da De Falco, ma il pallo- 
ne finisce alto. Sta per finire il 
primo tempo e la Sambene- 
dettese sì lancia in contropie- 
de con Turrini. Costantini ar- 
riva in extremis. Francamen- 
te ha dato l’impressione di 
avere colpito netto il pallone. 
Però Turrini è finito a terra. A 
fine gara gli ospiti hanno giu- 


rato che' il rigore c’era. In | 


campo hanno lasciato corre- 
re, salvo la protesta di Tur- 
rini. ! 

Sî riprende e per la Triesti- 
na il gol potrebbe arrivare dal 
dischetto. Scaglia allunga per 
Strappa in verticale. «Stop» 
del pallone con il petto, palla 
aterra e pallonetto. Ma Borin 
uscito dai pali ha messo a 
terra Strappa, nello stesso 
istante. Rigore senza proteste. 
Iachini va sicuro sul dischetto 
e chi se non lui dovrebbe se- 
gnare? Breve rincorsa, una 
botta di destro, alla destra dî 
Borin. Che si sposta dî quel 
tanto che basta per deviare il 
pallone, în fallo laterale. 

E adesso? La Triestina sarà 


FERRARI: DIPENDERÀ SOLO DA NOI QUELLO CHE ALLA FINE POTREMO FESTEGGIARE 


presa dallo scoramento? IL 
destino, che le traccia un 
cammino da zig-zag? No, la 
squadra reagisce; accelera, 
accentua la pressione. La 
squadra ospite è chiusa nella 
sua metà campo. La Triestina 
gioca largo, crea altre occa- 
sioni, Ecco Iachini per’ Sca- 
glia, che serve De Falco; pas- 
saggio indietro a Di Giovanni, 
che arriva în corsa. Ma il tiro 
finisce fuori. Viene commesso 
un fallo su De Falco. Punizio- 
ne ancora battuta da Bagna- 
to, ma respinta dalla barrie- 
ra. Riprende Scaglia e sfiora 
il montante ‘alla sinistra di 
Borin, già fuori causa. Anco- 
ra lachini in azione, palla a 
Orlando che manda al centro 
di precisione, Scaglia batte al 
volo e poî si batte il capo: 
alto! 

Ecco la rete, finalmente. Ia- 
chinì sbaglia un disimpegno 
lungo la linea laterale, il pal- 
lone gli scappa a lato, sotto i 
piedi. Per la rabbia lo colpisce 
con un pugno, il pubblico ru- 
moreggia... Ma ecco la rivinci- 
ta. E’ ancora luì, Iachini, in 
azione. Palla mandata al cen- 
tro, Scaglia cerca di îinterve- 
nire, corregge la traiettoria, 
con l’aiuto di Annoni. E? in 


agguato De Falco, che si im- 


possessa della sfera, si allar- 


ga sulla destra e aggirato Bo- 
rin, quasi da fondo campo, 
colpisce il pallone. Segnare 
da quella posizione? Impossi- 
bile. Al massimo sarà un invi- 
to perî compagni. Mala palla 


Bloccato da ignoti 
il pullman 
della Sambenedettese 


C'è stato un «giallo» nella 
trasferta della Samb a Trie- 
ste. Al momento di lasciare 
l'albergo per raggiungere lo 
stadio, l’autista del pullman 
degli ospiti si è accorto che il 
motore non andava. Secondo 
il capo della Mobile, dott. 
Padulano, ignoti hanno ver- 
sato sostanze imprecisate nel 
serbatoio dell’automezzo, 
bloccando praticamente il 
motore quando si è messo in 
azione, perché la sostanza 
immessa è risultata delete- 
ria. È stato necessario rag- 
giungere il «Grezar» con i 
tassametri e richiedere l’in- 
vio di un altro pullman per 
effettuare il viaggio di ri- 
torno. 


termina nel sacco, proprio fra 
palo e ferro, sorprendendo 
tutti. Un grande, incredibile 
gol. Logica la grande gioia di 
De Falco, che corre fino sulla 
bandierina verso le gradina- 
te, poi si distende a terra, 
felice-da scoppiare. E° il -2 
che diventa realtà. E Iachini 
reagisce a modo suo. 

Ma la partita non è finîta, 
mancano ancora 18 minuti. Il 
raddoppio sfuma per poco, 
dopo fuga di Dal Prà, tocco 
per Di Giovanni e passaggio 
di questi a De Falco, che cal- 
cia bene ma trova la risposta 
del portiere adeguata al tiro. 
E° calcio d'angolo. 

Poi l'infortunio a Dal Prà, 
l’ingresso di Biagini nel ruolo 
di cursore, con buon profitto, 
bisogna dire, quasi avesse 
nelle gambe anche il ritiro di 
Canove e un affiatamento 
vecchio conî nuovi compagni. 
La Samb sì risveglia, in un 
tentativo disperato di pareg- 
giare. Bronzinî spara alto, poi 
‘Biagini tocca per Di Giovanni 
un cross calibrato, ma Sca- 
glia conclude il tutto altissi- 
mo. Infine lo stesso Biagini 
conclude con un tiro cross 
una sua discesa sulla destra. 


| SIGNIFICATI DELLA PARTITA INTERPRETATA DA MARIO RENOSTO 


Ancora tutto da scrivere il destino alabardato Nell’attesa di verificare 


il vero peso dell'attacco 


CAMPIONATO PRIMAVERA 


Mestre-Triestina 2-0 (1-0) 

MARCATORI: al 28° Mion, al 47° Trevisan su rigore. 
MESTRE: Bertoldo, Soncin, Guernier, Ferrazzo, Falcier, Basei 
(Caldato), Torre,-Maistello, Mion, Trevisan (Boscolo), Maci. Cecotto, 


sospeso fra i traguardi salvezza e promozione 


Solo lui. Solo il bomber per 
antonomasia, il pluridecorato 
beniamino del Grezar poteva 
farcela. Francesco De Falco, il 
napoletano avvezzo una vita 
a misurarsi con la scaraman- 
zia. E che quella di ieri fosse 
una partita stregata nessuno 
potrebbe dimostrare il con- 
trario. Non tanto per l'enorme 
lavoro svolto prima dalla 
Triestina senza alcun riscon- 
tro sul risultato, non per quel 
paio di occasioni stupende 
mancate nella ripresa da Di 
Giovanni prima e Scaglia poi, 
quanto per quel rigore che si è 
fatto ribattere da Borin pro- 
prio Pasquale Iachini; lui, il 
capocannoniere alabardato lo 
scorso anno andato a segno 
sette volte dal dischetto. Evi- 
dentemente allo specialista 
del penalty la Sambenedette- 
se non gli porta bene. 

L’esorcismo dunque l’ha 
consumato De Falco. Per la 
Triestina, per il suo pubblico, 
per lui stesso. «Scaglia ha 
conquistato elegantemente 
un bel pallone a centrocampo 
e l’ha portato con puntiglio in 
area» racconta De Falco. Lui 
ha incrociato la traiettoria di 
Piero, gli ha quasi portato via 
il pallone, quasi con rabbia, 
con violenza contro quella 
partita che non voleva pren- 
dere la piega giusta. 

È stato proprio un emble- 
matico passaggio di testimo- 
ne tra l’uomo che maggior- 
mente è brillato durante tutta 
la gara («Se devo fare una 
‘menzione particolare — dirà 
poi Ferrari — oggi cito Sca- 
glia») e l’uomo che solo, in 
quella Triestina impotente e 
asfittica, poteva farlo, capitan 


De Falco. «Conquistato il pal- 
lone ho evitato l'intervento 
del mio uomo e l'estremo ten- 
tativo del libero; poi, mentre 
stavo per battere a rete, mi è 
venuto incontro il portiere, ho 
allargato a destra, ho evitato 
anche lui e battuto in diago- 
nale». Poi un boato, se tale 
può dirsi l’urlo represso a lun- 
go dai rari, più affezionati tifo- 
si ieri presenti attorno alla 
squadra. 

«La gioia — dice il bomber 
— è sempre la stessa, quella 
gustata cento volte, ma è 
sempre un incanto, una libe- 
razione, è sempre come la pri- 
ma volta; e in partite rognose 
e importanti per cento motivi 
come quella di oggi è ancora 
più grande». 

La gioia del bomber, del 
pubblico, è quella di De Riù, 
di Ferrari che all’unisono sot- 
tolineano: «Per la Triestina è 
importantissimo ritrovare in 
simbiosi De Falco e il gol. 
Totò è un giocatore che si 
esalta segnando. Il suo mora- 
le e quello della squadra ne 
traggono prezioso giovamen- 
to al di là del valore del golin 
sé e per sé». 

Su questo tema solletichia- 
mo ancora il bomber. «Fran- 
co, due occasioni, un gol: sia- 
mo ritornati alle medie dei 
tempi ruggenti...». «Diciamo 
che l’anno scorso ho commes- 
so un errore giocando anche 
quando non stavo bene», pre- 
cisa De Falco, lasciando tra- 
sparire un disappunto che de- 
ve averlo non poco tormenta: 
to. «Ovvio che poi le medie ne 
hanno risentito. Per intanto 
siamo a due partite un gol 
(quattro in tutto lo ‘scorso 


campionato su azione)». 
Con De Falco tocchiamo un 
altro tema ereditato dallo 
scorso campionato, quello 
della vera o presunta incom- 
patibilità tra lui e Cinello 
rispolverata ogni qualvolta 
uno segnava in assenza del- 
J'altro. «Oggi hai assunto una 
posizione più avanzata...». « 
naturale, risponde De Falco, 
con le assenze che ci ritrovia- 
mo», «Ed è arrivato puntuale 
il gol... Come dire, non sareb- 
be meglio per De Falco gioca- 
re più vicino all’ultimo uomo 
avversario e che sia Cinello a 
partire da qualche metro più 
indietro?» Un attimo di esita- 
zione. Certo, pensa De Falco, 
queste sono cose di pertinen- 


za dell’allenatore; meglio usa- | 


re diplomazia. E infatti... «Più 
avanti o più indietro, segni 
uno, segni l’altro, importante 
è‘andare in gol», sentenzia il 
bomber. 

Festeggiatissimo, De Falco 


è il più conteso in sala stam- 
pa. «Calma con gli entusia- 
smi, vista la nostra posizione 
di classifica l’obiettivo — dice 
— per ora è la salvezza». Il 
presidente ha appena detto 
che questa Triestina può vin- 
cere il campionato, obietta un 
collega. «Non lo so, può darsi 
— ribatte sicuro il capitano 
—; certo che per adesso, con 
tutti i guai che ci capitano 
addosso, con gli infortuni, le 
squalifiche, l’organico risica- 
tissimo, la salvezza è un obiet- 
tivo reale. E sarà anche duro 
conquistarla» aggiunge De 
Falco. 

Sul tema delle sventure di 
stagione insiste anche De Riù. 
«Dobbiamo andare da mons, 
Bellomi a farci benedire. Que- 
sta era una partita da tre a 
zero — dice il presidente — e 
invece abbiamo dovuto attac- 
care... 95 minuti per vincerla. 
Ma di questi tempi dobbiamo 
accontentarci. E sperare che 


Quattro punti davanti al pretore 


L'ufficiale giudiziario di Ro- 
ma ha già provveduto a notifi- 
care, presso la sede della Fe- 
dercalcio, il decreto del preto- 
re dott. Morway ... . . —» 

Il dott. Morway dovrà pro- 
nunciarsi stamani non sul 
l'annullamento ma sulla so- 


spensione del «meno quattro» 


che intanto può consentire 
alla Triestina di affrontare il 
campionato con una clessifi- 
ca «pulita». L'annullamanto 
della sanzione rimane natu- 
ralmente l’obiettivo che la 
Triestina intende raggiungere 


in breve tempo. Sarà questa 
la prossima azione che verrà 
intrapresa appena saranno re- 
si pubblici gli atti, ancora co- 
petti dal segreto istruttorio, 
del giudice di Torino, dott. 
Marabotto. 


Viva è quindi l'attesa per le 
decisioni del pretore dott. 
Morway. Improbabile è la 
comparizione del dott. Carra- 
ro davanti al giudice, conside- 
rato che nel procedimento a 
‘Palermo ha preferito farsi rap- 
presentare dai suoi legali. 


la fortuna giri un po’ dalla 
nostra parte. Questa vittoria 
è molto importante per la 
classifica e, per le assenze im- 
portantissime, malgrado cui è 
maturata, per il morale. Ora, 
anche per creare un nuovo 
clima di speranza e di fiducia 
verso la Triestina da parte del 
pubblico, speriamo che oggi il 
pretore ci renda giustizia in 
merito alla doppia penalizza- 
zione inflittaci dalla Caf. 

Anche Ferrari ovviamente 
sottolinea l’importanza del 
successo, al di la delle sbava- 
ture che si sono registrate nel 
gioco. 


«Sono soddisfatto. Abbia- 
mo registrato — dice — ottimi 
progressi rispetto a Cremona; 
a tratti anzi abbiamo anche 
offerto spettacolo». 


La Triestina ha macinato 
una mole immensa di gioco; 
ha corso tantissimo; ma la 
caterva di palloni buttati, di 
cross spediti a casaccio in 
area verso inesistenti colpito- 
ri di testa o uomini pronti a 
deviazioni vincenti, di trian- 
goli impostati e mai chiusi 
non si contano. Quanto ha 
influito l'assenza di Romano 
su tutto questo? Ferrari non 
accetta il paragone tra una 
Triestina con e una senza Ro- 
mano. «È chiaro — dice Ferra- 
ri — che Romano ha un piede 
più felpato, un certo passo, 
una certa spinta che sono 
molto importanti. Ma più 
importante era riuscire a vin- 
cere anche senza Romano, E i 
ragazzi ci sono riusciti. Se cer- 
te cose non hanno funzionato 
nella fase finale della mano- 
vra devo dire che oggi era 


necessario mantenere certi 
collegamenti, certe geometrie 
nella nostra struttura di co- 
pertura tali da non aprirci al 
rischio del contropiede. Ci sia- 
mo riusciti e i due punti sono. 
arrivati». 

Anche da Romano, figurar- 
si, non c’era da aspettarsi l’ac- 
cettazione di un paragone tra 
la Triestina con e quella senza 
il suo regista. Lui si dichiara 
comunque entusiasta della 
partita. «Abbiamo giocato 
molto bene», dice apparente- 
mente convinto. Se non ci 
fosse stata quell’invenzione di 
De Falco? E allora si potrebbe 
dire: se il rigore fosse andato a 
segno?». Giusto, i se è i ma 
non valgono in ogni direzione. 

De Riù però sembra non 
avere dubbi: delle possibili 
‘Triestine, quella targata Ro- 
mano è certo preferibile: «No, 
no, con Udine il discorso è 
chiuso — assicura il presiden- 
te —. Ci avevario ventilato 
una prospettiva, ma per noi 
Romano è troppo impor- 
tante». 

Triestina intanto apparen- 
temente in bilico tra il tra- 
guardo promozione (quello di 
sempre della presidenza di De 
Riù e mai rinnegato) e quello 
salvezza (proposto dalla clas- 
sifica). Tra i poli rappresenta- 
ti da De Falco e De Riù s'inse- 
risce la posizione più mediata. 
di Ferrari: «La salvezza? Cre- 
do — dice allargando le brac- 
cia e abbozzando un sorriso — 
non ci saranno problemi. Al 
meno lo spero. Per il resto, se 
abbiamo pazienza e superia- 
mo questo periodo nero, di- 
penderà solo da noi». 

Piero Trebiciani 


Cercare di individuare in 
queste prime gare come Fer- 
rari ha întenzione di utilizza- 
re e sfruttare gli atieti che ha 
a disposîzione è sinceramente 
un po’ presto, anche perché 
manca ancora troppa gente. 
Solo quando cî saranno Cero- 
ne, Romano e una coppia fis- 
sa di punte si vedrà quali 
saranno i compiti e la posizio- 
ne di Di Giovanni, sceso ieri 
încampo a tempo pieno con il 
numero cinque e autore di 
una prestazione maiuscola. 
Non è un Falcao quanto a un 
certo tipo di tocco di palla, 
ma per la squadra ha lavora- 
to molto e non si è certo 
risparmiato a coprire, a rien- 
trare. 

Tatticamente, soprattutto, 
Di Giovanni è stato perfetto; è 
tornato indietro a difendere @ 
ha riproposto le azioni ren- 
dendosi anche pericoloso în 
fase di tiro. Nessun problema 
per essere stato tenuto abba- 
stanza în disparte dall’allena- 
tore nello scorso campionato, 
è andato avanti lungo la sua 
strada. Nell'incontro dj ieri 
ha dimostrato di avere nelle 
gambe, nei polmoni e nel cuo- 
re le capacità per giocare 
un certo modo. 

Finché non ci sarà più peso 
all'attacco il compito dei gio- 
catori alabardati è quello di 
giostrare avanti e indietro 
senza fermarsi mai in una 
sola zona del campo, parteci 
pando sempre alla manovra. 
È chiaro che ciò richiede un 
grosso dispendio di energie e 
per farlo bisogna sempre es- 
sere al massimo della condi- 
zione, altrimenti non è possi 
bile. Mario Renosto 


Tiepolo. 


"TRIESTINA: Valzano, Polonia, Tiberio, Samsa, Chermaz (Russi), 
Schiraldi, Luce, Casonato, Ispiro, Pasqualini, Derman (Lotti). Serigna- 


ni, Moretti, Marchesan. 


ARBITRO: Paccagnini di Bologna. 
NOTE: angoli 5 a 4 per il Mestre; ammoniti: Ispiro, Tibèrio, 


Schiraldi, Maistello. 


MESTRE — Non sempre chi semina, raccoglie. La Triestina 
gioca bene creando numerose occasioni da rete. Il Mestre, però, 
vince la partita sfruttando abilmente il contropiede. 5 

Siamo all'inizio di stagione e nonostante ciò la formazione 
alabardata, molto tecnica, è già in grado di esprimersi ad un 
ottimo livello di gioco basato su veloci trinagolazioni con 
l'intento di liberare le punte per la botta finale. 


Telefriulià 
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Lunedì, 22 settembre 1986 


IL BOTTINO DEGLI OSPITI POTEVA ANCHE ESSERE DOPPIO 


I veneti grandi maestri 
nell'arte del contropiede 


Cagliari-Vicenza 1-3 
PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: 22’ Nicolini, 65° Savino, 70° Fortunato, 87’ Piras su 


rigore. 


CAGLIARI: Sorrentino, Marchi, Valentini, Vignoli (55° Pani), Mari- 
‘tozzi, Venturi, Bergamaschi, Pulga, Montesano, Bernardini, Piras. (12 
Dore, 13 Giancamilli, 14 Casale, 15 Congiu). 

VICENZA: Mattiazzo, Bertozzi, Mazzeni, Montani, Mascheroni (72 
Marchesini), Pallavicini (60? Mosconi), Savino, Fortunato, Lucchetti, 
Nicolini, Rondon, (12 Dal Bianco, 13 Carotti, 14 Messersì). 


ARBITRO: Novi di Pisa. 


NOTE: giornata di sole disturbata dal maestrale; terreno in discrete 
"condizioni; spettatori 15.000; espulso al 67° Maritozzi per fallo di 
reazione su Nicolini; ammoniti Bergamaschi, Pallavicini e Nicolini; 


‘angoli 8 a 3 per il Cagliari. 


««CAGLIARI— Il Vicenza ha 
travolto il Cagliari al «Sant'E- 
Slta» con un gioco ordinato e 
«veloce. La squadra di Bur- 
‘enich ha sfruttato nel miglio- 
re dei modi il contropiede, 
Tealizzando tre reti e sfioran- 
done altrettante. 

s« Il Cagliari ha segnato il gol 


della bandiera su calcio di 
rigore, concesso dall’attento 
Novi, per un atterramento di 
Piras in area a opera di Maz- 
zeni, a tre minuti dal termine. 

I rossoblù di Giagnoni, 
dopo un avvio promettente 
nel quale hanno sfiorato il gol 


| con Pulga (3°) e con Piras (7°), 


hanno ceduto agli ospiti il 
controllo del gioco. 

Ispirati da un incontenibile 
Nicolini, i veneti hanno impo- 
sto la loro manovra veloce e 
ficcante e al 22° sono passati 
in vantaggio proprio con Ni- 
colini che è stato abile a sfrut- 
tare un preciso «assist» di 
Lucchetti. La replica del Ca- 
gliari si è esaurita in una con- 
clusione di Piras sventata in 
angolo da Mattiazzo. 

In avvio di ripresa i padroni 


.di casa avrebbero potuto pa- 


reggiare con Piras che ha falli- 
to due facili occasioni, poi 
sono stati travolti. Il raddop- 
pio è stato realizzato da Savi- 
no servito da Lucchetti al 20’, 
e cinque minuti dopo Nicolini 
ha offerto la palla del 3-0. Il 
gol del Cagliari è stato realiz- 


zato dal dischetto da Piras. 


Il vicentino Fortunato 


IL PICCOLO 


SU RIGORE IL GOL-PARTITA DELLA CREMONESE 


Catania-Cremonese 0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORE: 35° Nicoletti su rigore. 

CATANIA: Mattolini, Benedetti, De Simone, Polenta, Canuti, Vullo, 
Borghi, Allievi (68° Tesser), Mandressi, Braglia (60’ Novellino), Pellegri- 
ni (12 Onorati, 15 Picone, 16 Cipriani). 

CREMONESE: Rampulla, Garzilli, Gualco, Citterio, Montorfano, 


Zmuda, Lombardo, Galletti, 


Nicoletti (80° Bongiovanni), Bencina, 


Pelosi (87° Finardi). (12 Violini, Giorgi, Ferraroni). 

ARBITRO: Bruschini di Firenze. 

NOTE: giornata di pioggia, terreno acquitrinoso, spettatori 13 mila, 
ammoniti Gualco e Canuti per gioco scorretto e Vullo per proteste; 


angoli 8 a 3 per il Catania. 


CATANIA — Dopo il vitto- 
rioso esordio in trasferta do- 
menica scorsa a Bologna, 
ieri al «Cibali» il Catania ha 
subito un'immeritata scon- 
fitta. 

La Cremonese, tuttavia 
ottimamente registrata, ha 
colto il successo grazie a un 
rigore trasformato al 35' da 
Nicoletti sul quale De Simo- 
ne era intervenuto pesante- 


mente in area. 

| rossoazzurri etnei sin dal- 
le prime battute avevano il- 
luso i tifosi, dando l'impres- 
sione di poter bissare e di 
potersi portare in vetta alla 
classifica con la seconda vit- 
toria consecutiva. 

AI 15° Allievi, in' vetrina 
come già domenica scorsa a 
Bologna, ha avuto una palla- 
gol ma Zmuda con Rampul- 


L'implacabile Nicoletti 
non perdona gli etnei 


la fuori causa ha respinto di 
testa. Ripetuti affondo del 
Catania fino al 35’, quando 
la Cremonese è passata in 
vantaggio, raggelando il 
«Cibali» sferzato da un'insi- 
stente pioggia. 

La gara a questo punto si 
è fatta piuttosto nervosa. Il 
Catania ha avuto belle occa- 
sioni con Mandressi al 62°, 
con Borghi all‘82° e al 90° 
ancora con Mandressi il 
quale però è stato sfortuna- 
to perché ha colpito il palo 
sinistro. 

Quando il Catania aveva 
già dato quasi tutto, la Cre- 
monese ha cercato il rad- 
doppio.sfiorato per due vol- 
te da Bongiovanni a tu per.tu 
con Mattolini che se l'è cava- 
ta bene. Delusi, al termine, i 
catanesi e fischi per l’arbitro, 


Lazietta si arrende 


e resta a meno otto) 


Lazio 0 
“Messina 1 
“MARCATORE: 81’ Gobbo. 
LAZIO: Terraneo, Podavini, Pi- 
scedda, Esposito, Brunetti, Fonte, 
€aso, Acerbis, Fiorini (26° Man- 
delli), Pin, Poli. 
MESSINA: Bosaglia, Napoli, 
Mancuso, Gobbo, Rossi, Bellope- 
de, Venditelli, Orati, Schillaci, 
£atalano, Mossini. 
&& ARBITRO: Frigerio di Milano. 

“ROMA — «È un duro colpo 
per la classifica, per il morale 
&edremo». Eugenio: Fascetti 
Îimostra flemma dopo la scon- 
fitta della Lazio all'esordio ca- 
»salingo. A.contare il numero 
di azioni avrebbe potuto par- 
“lare di beffa, il Messina, infatti 


fa il gol vincente con una sola- 


‘manovra sotto la porta di Ter- 
Èfaneo. Per il resto è sterile 
“predominio territoriale bian- 
“‘tazzurro. Un predominio mai 
’sfociato in offensive pungenti. 
‘La manovra; impostata. da 
"Caso, appare lenta è prevedi- 
bile. 
Il limite della Lazio, che 
pure dice di aver bisogno di 
“Un difensore, è davanti. Va 
“bene che Fiorini si infortuna 
quasi subito (al 26' è sostitui- 
‘to con il piccolo Mandelli), ma 
gli schemi di attacco (cross da 
‘trequarti dopo aver cercato di 
addensare gli avversari al 
\centreo) sarebbero efficaci so- 
‘lo se a raccogliere di testa ci 


| fossero un Serena o un Rush. 


La Lazio, in 180? di campio- 
nato ottiene solo ieri il primo 
* «tiro nello-specchio. della por- 
ta: è Mandelli a deviare sul 
palo alla sinistra di Bosaglia 
“un cross fatto da Piscedda al 
(657. E sitratta dell'unico cross 
ra mezza altezza e a rientrare 
«di tutta la. partita biancaz- 
Zurra. 


*» Conil Messina ben ordinato 
lin difesa il contropiede era 
nell'aria e infatti all'81’ Schil- 
laci.taglia il campo in drib- 
bling all’altezza dell’area di 
rigore laziale, la dif si 
scompagina e Gobbo vi si infi- 
Ja agevolmente dopo aver ri- 
weevuto palla: il suo tiro nell’a- 
“tea piccola sul primo palo è 
imparabile per Terraneo. 


Bari 0 
Parma 0 


BARI: Pellicanò, Loseto, De Tri- 
zio, Ferri, G. Roselli (75° Giusto), 
Armenise, Bergossi, Terracenere, 
Rideout, Cowans, E. Roselli. 

‘PARMA: Ferrari, Mussi, Bian- 
chi, Galassi, Bruno, Signorini, Va- 
loti (86’ Corti), Fiorin, Melli (72? 
Rossi), Bortolazzi; Fontolan. 

ABITRO; Baldas di Trieste. 

NOTE: giornata soleggiata ma 
Veritosa, terreno soffice e scivolo- 
‘so per la pioggia della mattinata: 
spettatori 20.000. 


Bari — È finita senza gol e 
con. molta delusione per i so- 
stenitori baresi la partita con- 
tro un Parma abbastanza gio- 
‘vane e disinvolto, che è riusci- 
to a contrastare e a bloccare 
la squadra pugliese e a portar 
via un punto più che meri- 
tato: 

Jì Bari ha palesato alcune 
discordanze in più rispetto a 
quello che aveva evidenziato 
in Coppa Italia. 

Il Parma, con un gioco ab- 
bastanza elastico e con il dop- 
pio marcamento di Bruno e 
Signorile su Rideout ha pres- 
soché neutralizzato il Bari che 
in tutto il primo tempo si è 
distinto con alcuni cross sven- 
tati da Ferrari e con un tiro di 
Armenise finito fuori dai pali 
al 20°. ; 

Nella prima frazione di gio- 
co anche il Parma ha fatto 
poco in fase offensiva: un solo 
tiro pericoloso di Bortolazzi 

Nella ripresa il Bari ha cer- 
cato di spingere e al 50° Arme- 
nise ha inquadrato la porta 
con un pallonetto facile preda 
del portiere permense. Al 53’ 
l'unica azione pericolosa per 
la squadra pugliese: scatto. 
prolungato di Ferri fino al 
limite e cross alto con palla 
che Roselli ha sprecato banal- 
mente, ! 

Il Parma si è fatto pericolo- 
so con una triangolazione 
Fontolan-Melli-Fontolan ‘sul 
quale hanno chiuso Pellicanò 
e De Trizio, e al 72’ quando su 
errore di disimpegno di Terra- 
cenere, Signorini da 25 metri, 
vedendo. Pellicanò lontano 
dai pali, ha tirato sbagliando 
la mira. 


Modena Cosi | 


Lecce 0 
MARCATORE; 31’ Rabitti. 
MODENA: Ballotta, Catellani 

(25’ Rubino), Torroni, Piacentini, 

Ballardini, Conca, Longhi, Re (62? 

Piraccini), Frutti, Boscolo, Ra- 

bitti. 

LECCE: Negretti, Di Chiara, Da- 


nova, Vanoli, Miceli (74° Raise), | 


Enzo, Nobile (46 Panero), Barbas, 
Pasculli, Rastalli, Tacchi. 
ARBITRO: Luci di Firenze. _ 


MODENA — Il Modena si è 
confermato rivelazione dell’i- 
nizio di campionato. Dopo il 
Pisa, nel debutto casalingo, 
ha infatti messo sotto un’altra 
delle favorite del torneo, il 
Lecce. Il successo dei canarini 
di Mascalaito è stato senza 
dubbio meritato. I locali, so- 
prattutto nel primo tempo, 
oltre che a controllare con 
una certa disinvoltura l’in- 
contro, hanno portato più di 
un pericolo alla. porta. difesa 
da Negretti. 

Il Lecce non è apparso 
ancora al meglio della condi- 
zione e solo nella ripresa, con 
Mastalli, è riuscito a costruire 
qualche azione pericolosa. In 
ombra il centravanti Pasculli, 
in evidenza solo su calci piaz- 
zati, mentre la difesa è appar- 
sa spesso in affanno. 

Il Modena ha cominciato 
alla grande. Gli uomini di 
Santin hanno invece collezio- 
nato nei primi minuti una se- 
rie di falli che hanno rotto 
sistematicamente il gioco. 

A] 16° bella azione modene- 
se: Re sulla sinistra ha messo 
in movimento Boscolo, pas- 
saggio a Longhi il quale in 
velocità davanti a Negretti ha 
spedito fuori di un soffio. 

Al 31° la rete che ha deciso: 
su pressione del Modena, Bo- 
sco ha guadagnato una palla 
sulla trequarti lanciando in 
profondità Rabitti: mentre la 
difesa del Lecce si è fermata 
l'attaccante gialloblù con 
freddezza ha battuto Negretti 

Interventi a ripetizione di 
Ballotta hanno tenuto al palo 
gli ospiti. Ancora il Modena 
ha sfiorato al 51’ il raddoppio, 
proseguendo poi con autorità 
fino alla fine, i 


Taranto 1 
Pisa 1 


MARCATORI: 78° Caneo, 80° De 
Vitis. 

TARANTO: Goletti, Biondo, Se- 
condini, Paolinelli, Chiarenza, 
Rocca, Picci (52° Romiti), Dalla 
Costa, De Vitis (80° Caccialupi), Di 
Maria, Paolucci. 

PISA: Mannini, Chiti (85° Gori), 
Cavallo, Caneo, Dianda, Progna, 
Bernazzani, Scolosa (96° Fiorenti- 
ni), Cecconi, Giovannelli, Faccini. 

ARBITRO: Amendola di Mes- 
sina. 

NOTE: terreno in buone condi- 


‘zioni, giornata calda, spettatori 


5000; espulsi al 58° Biondo e Facci- 
ni per reciproche scorrettezze; 
ammoniti Bernazzani e Romiti. 


BARLETTA — Pari e patta 
fra Taranto e Pisa al termine 
di una gara che, dopo essersi 
mantenuta monotona e piat- 
ta per tre quarti della sua 
durata, negli ultimi minuti si 
è vivacizzata riservando tutte 
le. sorprese che aveva «nega- 
to» ‘nella fase iniziale. 

Ad accendere le ostilità al 
78’ è stato il pisano Caneo: su 
calcio di punizione dal limite, 
sorprendendo la difesa del Ta- 
ranto, ha messo di piatto il 
pallone in rete. È sembrato 
l’inizio della crisi per un Ta- 


ranto che fino a quel momen.- . 


to. aveva fatto pochino, la- 
mentando limiti strutturali e 
soprattutto palesando un cer- 
to timore reverenziale nei 
confronti dell’avversario. 

La reazione tarantina si è 
impersonata in De Vitis, l’at- 
taccante ancora a digiuno di 
gol su cui il Taranto affida 
‘molte delle sue speranze of- 
fensive. Servito da Romiti 
(l’altra punta che il Taranto 
‘ha acquistato dal Barletta al- 
la riapertura del mercato), De 
Vitis ha resistito alla carica di 
‘un avversario e in mezza rove- 
sciata è riuscito a centrare 
l'angolo basso alla sinistra del 
portiere pisano Mannini. 

L'attaccante ci ha provato 
altre due volte, con altrettan- 
te rovesciate, ma senza fortu- 
na. La partita si è dunque 
conclusa su un risultato di 
parità che in definitiva pre- 
mia il «non gioco» della prima 
parte della gara. 


Genoa ; 2 
Pescara 1 


MARCATORI: 6° Pagano, 25° 
Scanziani, 82° Cipriani. 

GENOA: Favaro, Torrente, Poli- 
cano, Mileti (61° Rotella), Trevi- 
san, Bini (79° Testoni), Eranio, 
Scanziani, Marulla, Domini, Ci- 
priani, 

PESCARA: Gatta, Benini, Cam- 
plone, Ronzani, Ciarlantini, Ber- 
godi, Pagano, Gasperini, Rebona- 
to, Loseto, Bressan, 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 

NOTE: giornata primaverile, 
terreno in buone condizioni, spet- 
tatori 20.000; ammoniti Mileti, 
Benini, Scanziani e Pagano per 
gioco scorretto. È 


GENOVA — Il Genoa ha 
rispettato il pronostico ma ha 
faticato più del previsto per 
battere il Pescara a Marassi. 
Quando la partita (era l’82?), si 
stava avviando verso un equo 
pareggio (1 a 1) il regista ros- 
soblù Domini con un lancio in 
verticale ha sorpreso i difen- 
sori Benini è Bergodi, liberan- 
do nell’area marchigiana due 
genoani, Marulla e Cipriani. Il 
più svelto è stato quest’ulti- 
mo che con un forte tiro di 
destro ha messo a segno il gol 
della vittoria. 

Fino a quel momento gli 
ospiti si erano dimostrati più 
pericolosi. I padroni di casa 
‘sono apparsi lenti e imprecisi, 
in particolare con Trevisan e 
Policano i quali, poco aiutati 
dal libero Bini, sono stati 
messi spesso in difficoltà dalle 
‘punte Rebonato e Pagano. 

In questa situazione il Pe- 
scara, attuando un gioco velo- 
ce, è riuscito a creare diverse 
occasioni da gol, alcune delle 
quali fallite per un soffio, co- 
me al 43’ quando Loseto ha 
colpito il palo della porta ge- 
noana. Il gran lavoro dei cen- 
trocampisti Domini e Scan- 
ziani (ex blucerchiato) sono 
però bastati per raggrannella- 
re i due punti. 

A17’ con Pagano, in un’azio- 
ne di contropiede, il. Pescara 
era passato in vantaggio. Il 
pareggio il Genoa lo aveva 
raggiunto con Scanziani (mi- 
gliore in campo) al termine di 
‘una serie di corte respinte del 
portiere Gatta. 


Cesena 1 
Arezzo 1 


MARCATORI: 2° Ugolotti su ri- 
gore, 8° Simonini su rigore. 

CESENA: Dadina, Cuttone, Ca- 
vasin, Sala (71’ Sanguin), Panche- 
ri, Leoni, Barozzi, Angelini (79 
Rizzitelli), Righetti, Cotroneo, Si- 
monini. (12 Rossi, 13 Cucchi, 15 
Perrotti. 

AREZZO: Orsi, Minoia, Butti, 
Mangoni, Pozza, Gozzoli, Ugolotti, 
Ermini, Di Mauro, De Stefanis, 
Ruotolo. (12 Bastogi, 13 Vella, 14 
Neri, 15 Pagliari). 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure, 

NOTE: Giornata di cielo sereno, 
terreno in buone condizioni, spet- 
tatori 8000 circa; ammoniti Pozza, 
Gozzoli e Righetti per gioco scor- 
retto. 


CESENA — Due calci di 
rigore, uno per parte nei primi 
minuti di gioco; hanno deciso 
l’incontro fra Cesena e Arezzo. 
Il pareggio è stato un risulta- 
to sostanzialmente giusto. I 
giocatori di Bolchi, infatti, 
pur. attaccando per buona 
parte della gara, hanno messo 
in mostra un gioco slegato, e 
le punte, Simonini e Righetti, 
non hanno avuto molti pallo- 
ni sfruttabili. 

A centrocampo, Angelini, 
Leoni e Cotroneo sono appar- 
silenti nella manovra e anche 
nel gioco di interdizione han- 
no mostrato incertezze, tanto 
da consentire all’Arezzo alcu- 
ni efficaci. contropiede che 


hanno costretto i difensori ro- 
magnoli ad affannosi recu- 
peri. 

In uno di questi, al 60°, Ugo- 
lotti ha colpito con un bel tiro 
l’inerocio dei pali. Per ilrestoi 
toscani hanno chiuso bene gli 
spazi in difesa, put con qual- 
che fallo di troppo,. 

Al 2° il primo gol. Ermini ha 
battuto a rete e Cavasin è 
stato costretto al fallo di ma- 
no per evitare la rete. Niente 
da fare per Dadina sul tiro di 
Ugolotti. All’8” il pareggio di 
Simonini che ha battuto dagli 
‘undici metri il rigore decreta- 
to per un atterramento di 
Butti ai danni di Barozzi. I 
migliori nel Cesena sono stati 
Cuttone, Leoni e Simonini; 
nell’Arezzo Mangoni e il cen- 
travanti Di Mauro. 


Campobasso 1 
Bologna 1 


MARCATORI: 37° autorete di 
Lupo, 66° Russo. 

CAMPOBASSO: Bianchi, Parpi- 
glia, Della Pietra, Anzivino, Lupo, 
Maestripieri, Goretti, Mauti (84 
Pivotto), Russo, Perrone, Baldini. 

BOLOGNA: Cavalieri, Lancini, 
Galvani, Stringara, Ottoni, Quag- 
giotto, Marocchi, Pecci, Pradella 
(57° Musella), Nicolini, Marocchi- 
no (89° Sorbi). 

ARBITRO: Fabricatore di 
Roma, 


CAMPOBASSO — Una rete 
per parte nell’incontro tra 
Campobasso e Bologna, i Mo- 
lisani, tornati a giocare nel- 
l'impianto di Selvapiana, do- 
po il rifacimento del manto 
erboso, non sono riusciti a 
sfatare la tradizione negativa 
hei confronti del Bologna, dal 
momento che non hanno maì 
vinto nelle otto partite dispu- 
tate finora con gli emiliani. 

La:cronaca, a eccezione dei: 
gol, risulta priva di rilevanti 
note. Dopo 6 minuti il Campo- 
basso propone un'azione insi- 
diosa in area, ma Cavalieri 
esce e para in due tempi su 
Baldini. Al 13’ Perrone eseguéè 
una punizione dal limite del- 
l’area, ma il pallone si perde 
di poco a lato. 


Niente di rilevante fino al 
37°, quando il Bologna passa 
in vantaggio. Marocchi, a po- 
chi metri dalla porta, tira 
prontamente; il pallone fini- 
sce sulla traversa e torna al 
centro dell’area di rigore dove 
è appostato Galvani, sulla cui 
conclusione si inserisce Lupo 
che devia in fondo alla pro- 
pria rete. 


Nella ripresa il Campobasso 
preme con più decisione alla 
ricerca del pareggio che arri: 
va al 66°. Perrone va sul fondo, 
crossa al centro per la testa di 
Russo che, senza difficoltà, 
manda il pallone nell'angolo 
alla sinistra di Cavalieri. 

Ultimo brivido del confron- 
to al 79’, quando Baldini tra 
una punizione dalla sinistra e 
l'estremo difensore bolognese 
è costretto alla deviazione 
oltre la traversa. Poi, fino al 
termine, più nulla. 
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Modena, Cremonese e Vicenza tris d'assi 


SERIE B 


PARTITE 


SQUADRE 


DiePAcla] 


G| in casa 
MIENIZE: 


- Media 
Fuori inglese 


VENETE 


Modena 
Cremonese 
Vicenza 
Messina 
Genoa 
Arezzo 

Bari 

Parma 
Catania 
Lecce 
Cesena 
Taranto 
Campobasso 
Bologna 
Pescara 
Sambenedett. 
Pisa 
Triestina 
Cagliari 
Lazio 
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momo nocccnoccecoeocso 
ceceno ccoprimbmn 
mocroonoccnoochipiuirioooo 
omrornncnnomoossoccoceoso 
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I RISULTATI 


Bari-Parma 
Cagliari-Vicenza 
Campobasso-Bologna 
Catania-Cremonese 
Cesena-Arezzo 
Genoa-Pescara 
Lazio-Messina 
Modena-Lecce 10 
Taranto-Pisa 11 
'Triestina-Sambenedettese 1-0 


0-0 
13 
1-1 
0-1 
11 
2.1 
0-1 


Le partite del 28.9.86 


Arezzo-Bari 
Bologna-Genoa 
Cremonese-Taranto 
Vicenza-Modena 
Lecce-Triestina 
Messina-Cagliari 
Parma-Campobasso 
Pisa-Catania 
Sambenedettese-Cesena 
Pescara-Lazio 


RISTORANTE 


aa A 
Zi 


Trieste - Via Giulia 76 - Tel. 54610 


Il ritrovo degli 
amici dell’«UNIONE» 


Il -4 ci demorAlizzA 
mA non ci spAventA 


Auguri 
FORZA UNIONE 
ti siAmo vicini. 


| marcatori 


2 reti: Nicoletti (Cremonese), Cipriani (Genoa). 

1 rete: De Stefanis, Muraro, Ugolotti (Arezzo), Russo (Campo- 
basso), Mandressi (Catania), Simonini, Cutone (Cese- 
na), Marulla, Scanziani (Genoa), Tacchi (Lecce), Gobbo 
(Messina), Frutti, Longhi, Rabitti (Modena), Caneo 
(Pisa), Di Nicola, Bronzini (Sambenedettese), De Vitis 
(Taranto), Rondon, Fortunato, Savino, Nicolini (Vicen- 
za), De Falco (Triestina), Montesano, Piras (Cagliari), 
Gasperini, Pagano (Pescara). 


- GIRONE B 


SERIE C1 - GIRONE A SERIE G1 
Carrarese-Mantova 1-0 Benevento-Martina 0-0 
Centese-Ancona 21 Brindisi-Nocerina 10 
Fano-Spezia 1-1 Casertana-Monopoli 0-0 
Lucchese-Legnano 11 Cosenza-Siena 10 
Monza-Spal 21 Foggia-Sorrento 0-1 
Padova: ini 1-0 Licata-Teramo 10 
Piacenza-Rondinella 3-1 Livorno-Campania 11 
Prato-Virescit 0-0 Reggina-Barletta nic 
Trento-Reggiana Salernitana-Catanzaro 10 
Piacenza LARE RO] Sorrento 2110010 
Trento 2110020 Brindisi 2110010 
Carrarese 2110010 Cosenza 21.100,10 
Padova 21 ADI Gt Q Licata 2110010 
Monza 2110021 Salernitana 2110010 
Centese RESSE O RZ, Casertana 1101000 
Virescit 11010 00 Monopoli 1101000 
Prato 11010 00 Benevento 11010 00 
Spezia 11,010 171 Martina 11 010 00 
Legnano ARCO Livorno dleI; Le go] 
Fano AIROLA Campania 1101011 
Lucchese IRIRORIA DALAI Reggina 0000000 
Ancona 01 FORO Barletta do 000 00 
Spal L'E ESC ni Catanzaro 01001 01 
Rimini 01001071 Teramo, 0100101 
Mantova 01 00.101 Siena 0100101 
Reggiana 0100102 Nocerina 01001 01 
Rondinella 0100113 Foggia 0100101 


Le partite del 28.9.1986 


Ancona-Piacenza 
Legnano-Padova 
Mantova-Fano 
Reggiana-Monza 
Rimini-Trento 
Rondinella-Centese 
Spal-Lucchese 
Spezia-Prato 
Virescit-Carrarese 


Le partite del 28.91986 


Barletta-Cosenza 
Campania-Brindisi 
Catanzaro-Foggia 
Martina-Livorno, 
Monopoli-Benevento 
Nocerina-Reggina 
Siena-Licata 
Sorrento-Casertana 
Teramo-Salernitana 


SERIE C 2 


Una 


PARTITE — 


RETI 
Media 


SQUADRE G 


rizzo 


inglese 


Fuori 
VENTRE di si 


Suzzara 
Giorgione 
Ospitaletto 
Pavia 
Varese 
‘Pergocrema 
Oltrepò 
Pordenone 
Chievo 
Treviso 

Pro Patria 
Venezia 
Montebelluna 
Sassuolo 
Pievigina 
Vogherese 
Mestre 
Orceana 
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1 
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I RISULTATI 


Giorgione-Mestre 
Ospitaletto-Vogherese 3-0. 
Pavia-Pievigina. 3-0 
‘Pergocrema-Montebelluna 1-0 
Pordenone-Qltrepò 0-0 
Suzzara-Orceana 4-0 
Treviso-Chievo 11 
Varese-Sassuolo. 3-1 
Venezia-Pro Patria 11 


3-0) 


a 


Le partite del 28.9.1986 


Chievo-Ospitaletto 
Mestre-Pordenone 
Montebelluna-Pavia 
Oltrepòo-Pergocrema 
Orceana-Varese. | 
Pievigina-Venezia 
Pro Patria-Suzzara 
Sassuolo-Treviso 
Vogherese-Giorgione 


odesta matricola imbriglia il Pordenon 


Si spegne nella ripresa la buona volontà dei giovani 


PORDENONE — Di questi 
tempi anche un pareggio con- 
tro una matricola è manna 
per il Pordenone. Come noto, 
non esiste ancora l'assetto so- 
cietario, manca l'allenatore e 
la squadra è composta in pre: 
valenza da giovani alla loro 
prima esperienza in C2. Così 
per un tempo i neroverdi han- 
no fatto vedere cose egrege 
andando vicini alla rete in 
almeno tre occasioni, poi nel- 
Ta ripresa, anche per il caldo e 
la fatica, sono andati via via 
spegnendosi e nel finale si 
sono accontentati del pa- 
reggio. 

Non ha fattò di meglio la 
compagine pavese che ha evi- 
denziato grossi limiti in difesa 
e che in avanti ha stentato 
‘parecchio ma che, viceversa, 
ha messo in mostra un solido 
‘centrocampo ‘dove invece è 
mancato il Pordenone. 


A nulla son valsi il continuo 


; movimento di Zuccheri e Bia- 


sinutto e i tentativi di sgan- 
ciamento' sulle fasce di Con- 
salvo e Benedet. E apparsa 
evidente nel Pordenone la 
mancanza di un nome d’ordi- 
ne e di un incontrista. Discre- 
tamente se l’è cavata la difesa 
anche per la pochezza delle 
punte lombarde e per l’impre- 
cisione nelle conclusioni. di 
Boffetti. 


Pordenone-Oltrepò 0-0 


PORDENONE: Bianchet, Zanin, Consalvo (Caiani dal 84°), Giaco- 
muùzzo, Siega, Biasinutto, Benedet (Guerra dal 57’), Zuccheri, Gava, 


Benetti, Vrech. 


OLTREPÒ: Forin, Dell'Acqua, Riviezzi, Groppi, Melgari, Bresciani, 
Minetto, Maschi, Magnifico, Andreoni (Caracciolo dal 75°), Boffetti 


(Martinelli dall’86°). 
ARBITRO: Rosica di Roma. 


Ma per la frattura del cen- | 


trocampo ben poco hanno po- 

tuto fare le punte anche se 

Vrech e Gava si sono dannati 
Î 


l’anima. Un Pordenone in de- 
finitiva che ha fatto tutto 
quanto era nelle sue possibili- 
tà e sul piano dell'impegno è 


| stato addirittura commoven- 
te, ma che non può dare affi- 
damento per il proseguio del 
campionato a cominciare da 
domenica prossima quando 
sarà ospite del Mestre. 

La \partita vede subito il 
Pordenone in avanti. Al 4 
Biasinutto si porta sul fondo e 
rimette al centro; Forin esce 
in tuffo per togliere la palla 
dalla testa di Benetti. L'Oltre- 
pò risponde al 6’; Maschi por- 


ge a Dell'Acqua che rimette al 
centro ma il colpo di Boffetti 
termina sul fondo. Sono anco- 
ra gli ospiti a sfiorare la mar- 
catura al 17”: su un cross di 
Bresciani, Boffetti è tutto solo 
a centro area, ma manda di 
testa abbondantemente so- 
pra la traversa. 

Al 24’ è la volta del Porde- 
none ad avere una ghiotta 
occasione: Vrech scambia con 
Biasinutto; il centrocampista 


Mazzarella: «L'importante era non perdere» 


PORDENONE — Fuori dagli spogliatoi il solito gruppo di 


squadra e che ha seguito la partita dalla tribuna. 


«aficionados» parla soprattutto del futuro del Pordenone. Il 
consigliere Maurizio Mazzarella e sabato scorso anche Vittorio 
Fioretti, braccio destro dell’imprenditore Maurizio Zamparini, 
hanno categoricamente smentito che quest’ultimo abbia già 
rilevato il pacchetto azionario della società neroverde. La 
notizia dell'avvenuto accordo, invece, era stata data ancora 
una settimana fa dal sindaco Alvaro Cardin che sta facendo da 
tramite tra il presidente Gregoris e Zamparini. Indubbiamente, 
trale parti è stato raggiunto un accordo di massima ma manca 
la cosa più importante: la firma del contratto. 

In merito alla partita con l’Oltrepò, Mazzarella che ancora 
una volta ha diretto la squadra dalla panchina, ha detto: 
«Abbiamo rotto îl ghiaccio. L'importante era non perdere e con 
‘un pizzico di fortuna in più avremmo potuto anche vincere. Le 
occasioni migliori le abbiamo avute noi. Ho visto un buon 
primo tempo mentre nei primi venti minuti della ripresa siamo 
calati». È 

Alla chetichella escono anche i giocatori e corrono a salutare 
Marino Lombardo che vorrebbero nuovamente alla guida della 


‘A proposito, al «Bottecchia» si è visto anche Edoardo Reja 
che ha avuto però un vivace scambio di idee con un gruppetto 
di sportivi alla fine del primo tempo, e che secondo voci 
potrebbe ritornare sulla panchina del Pordenone. Come noto, 
Reja aveva già diretto il Porderione alcuni anni fa, ma non è che 
abbia lasciato una grossa impressione. 

«Potremmo anche recriminare — ha detto l’attaccante 
Gava — tutto sommato, comunque, un pareggio ci sta bene. 
Sono contento della mia prestazione anche perché erano 
quattro mesi che non disputavo più una partita ufficiale». 

Questo, infine il commento dell’allenatore dell'Oltrepò, 
Bisieri: «Ci premeva di riuscire a portar via un pareggio da 
Pordenone e ci siamo riusciti senza tanto affanno, È stata una 
partita sostanzialmente equilibrata. Noi siamo una matricola e 
temevamo il Pordenone anche se ci era stato detto che non 
sarebbe stato nella migliore formazione. Si è dimostrato, 
invece, una squadra alla' quale non si puo concedere assoluta- 
mente nulla perché altrimenti ti aggredisce». 


R. C. 


salta due avversari e, giunto 
sul fondo, rimette un.rasoter- 
ra al centro ancora per Vrech 
che però giunge con un atti- 
mo di ritardo. 

Passano quattro minuti e 
‘un traversone di Benetti tro- 
va a centro area Gava; l’attac- 
cante cerca di concludere ma, 
pressato, non riesce a fare 
centro. Per i restanti minuti 
del primo tempo il gioco rista- 
gna sostanzialmente a centro- 
campo con qualche tentativo 
di affondo di entrambe le 
squadre. 

Nella ripresa le due forma- 
zioni si presentano in campo 
ma danno subito l’impressio-' 
ne di non voler affondare i 
colpi. Quasi attanagliato dal 
caldo e dalla fatica si accon- 
tentano dello zero a zero. I 
secondi quarantacinque mi- 
nuti quindi non offrono grosse 
emozioni. 

Da registrare soltanto al 48’, 
sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo, una conclusione di 
Groppi da centro area sopra 
la traversa, e al 69' un tiro di 
Benetti, che è messo in angola 

Quindi il buio assoluto. En- 
trambi gli allenatori effettua- 
no tutte e duele sostituzioni a 
loro. disposizione, ma il risul- 
tato (come del resto si poteva 
prevedere), non cambia. 

Renato Casagrande 


Girone A 
Asti-Carbonia 0-1 
Casale-Pontedera 2-0 
Civitavecchia-Pistoiese 0-0 
Cuoio Pelli-Alessandria L1 
Derthona-Montevarchi 1-0 
Entella-Massese 40 
Novara-Sorso 32 
Olbia-Sanremese 2-0 
Torres-Pro Vercelli 11 


LA CLASSIFICA 
Carbonia, Casale, Derthona, En- 
tella, Novara e Olbia punti 2; 
Civitavecchia, Pistoiese, Cuoio 
Pelli, Alessandria, Torres e Pro 
Vercelli 1; Asti, Pontedera, Mon- 
téevarchi, Massese, Sorso e Sanre- 


mese 0. 

Girone C 
Casarano-Francavilla 1-0 
Cesenatico-Lanciano 0-1 
Fidelis Andria-Ternana 2-0 
Forlì-Matera RR 
Galatina-Ravenna 11 
Giulianova-Civitanovese 21 
Jesi-Angizia 1-0 
Maceratese-Bisceglie 3-0 
Perugia-Vis Pesaro 0-1 


LA CLASSIFICA 
Lanciano, Fid. Andria, Giulia- 
nova, Jesi, Maceratese e Vis Pesa- 
ro 2; Forlì, Matera, Galatina, 
Ravenna 1; Francavilla, Cesenati- 
co, Ternana, Civitanovese, Angi- 
zia, Bisceglie 0; Perugia -2, Casa- 


rano -3. 
Girone D 


Ercolese-Nissa 
Frosinone-Afragolese 
Giarre-Cavese 

Juve Stabia-Trapani 
Latina-Rende 
Lodigiani-Turris 
Paganese-Nola 
Siracusa-Ischia 
Valdiano-Pro Cisterna 


SEELELSSE 
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dl 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 settembre 1986 


A RETI INVIOLATE LA PARTITA CON IL SAN DONA 


Burba davvero strepitoso 


Pro Cervignano-San Donà 0-0 


PRO CERVIGNANO: Burba, Del Piccolo, Zanon I (Mastropasqua 
74’), Fedel, Pozzar, Gregoris, D’Oriano (Zanon II 60°), Florit, Minin, 


Zanette, Tollio. 


SAN DONA: Cecconi, Santin, Salamone, Visentin, Trevisanello, 
Agnoletto, Morao, Pavanel, Pontello (Marcus St.), Castellan, Ardit. 
ARBITRO: Pedrazzoni di Brescia. 


Il pareggio va stretto al San 
Donà che tuttavia ha trovato 
sulla sua strada uno strepito- 
so Burba. La partita, condi- 
zionata dal gran caldo, ha 
avuto rari sussulti. Nella ri- 
presa il mister veneto, Agno- 
letto, ha avuto il coraggio di 
gettare nella mischia il «cario- 
ca» Marcos, gran funambolo e 
preciso e micidiale rifinitore 
in mezzo alle aree avversarie, 
che ha dato una spinta mici- 
diale alla squadra. 

Marcos, che in settimana 
non si era neanche allenato a 
causa di un infortunio, ha 
creato alcune pericolose occa- 
sioni che solo per la prontezza 
di riflessi del portiere giallo- 
blù non si sono trasformate in 
gol. «Pensavo che avremmo 
potuto agguantarei due punti 
— ha detto poi Agnoletto —. 
Per questo motivo ho deciso 
di potenziare l’attacco». 

Senza il suo brasiliano, il 
San Donà è stato però abba- 
stanza deludente. Il problema 
è che neppure la Pro Cervi- 
gnano appariva al meglio, sof- 
ferente per il caldo: 

Fra qualche sbadiglio e po- 
che emozioni, il primo tempo 
ha visto nei primi minuti i 
cervignanesi gettarsi in avan- 
ti. In grande evidenza Tolloi, 


sicuramente fra i migliori as- 
sieme a Burba. 

L'occasione arriva all’11’: 
Gregoris calcia una punizione 
dalla sinistra che arriva a Tol- 


cio e decide di mandare in 
campo Marcos. Il brasiliano 
per un quarto d’ora semina il 
panico nella retroguardia 
gialloblù. Dopo 3’ effettua uno 
scambio ravvicinato in area 
con Pavanel e tira in corsa: 
Burba inizia il suo show re- 
spingendo la sfera. Al 7° anco- 
ra su punizione costringe il 
numero uno gialloblù a sal- 
varsi in tuffo. Una gran parata 
strappa applausi. Ancora tre 


loi il quale, di prima intenzio- 
ne scaglia un fendente a porta 
sguarnita. La:sfera viene mi- 
racolosamente ribattuta sulla 
linea da un difensore e capita 
di nuovo sui piedi di Tolloi il 
cui tiro si alza di un soffio 
sopra la traversa. 

Il San Donà rabbrividisce e 
ripiega nella propria metà 
campo: per circa venti minuti 
sono i gialloblù a condurre la 
danza. Al 21’ Zanette ci prova 
su punizione con la sfera che 
viene bloccata in presa da 
Cecconi. Da registrare ancora 
un paio di ottime intuizioni 
gialloblù con Angelo Zanon e 
ancora Tolloi. Alla mezz'ora 
la difesa locale resta vittima 
di un clamoroso «liscio», su 
cross dell’ottimo Pontello. La 
palla piove sui piedi di Ardit 
che di testa offre la deviazione 
d’oro a Morao il quale spara 
fuori da ottima posizione. 


minuti dopo e Marcos chiede 
triangolo con Ardit nel cuore 
della difesa avversaria: il suo 
tiro si perde sul fondo. 

Moretto prende le contro- 
misure e mette in campo Ma- 
stropasqua: la difesa intanto 
continua a correre in affanno. 
La manovra gialloblù riesce a 
stento a reagire. Ancora Mar- 
cos è l’ispiratore di un’altra 
azione pericolosa: al 26’ tira 
‘un calibrato calcio di punizio- 
ne che, a conclusione di un 
batti e ribatti in area, vede 
Santin a tu per tu con il por- 
tiere: il suo diagonale viene 
deviato in angolo da Burba. 

Il match a questo punto 
ritorna nel consueto tran- 
tran. 

I veneti si vedono anche 
annullare un gol per fallo sul 
portiere: ci sarà da discutere 
negli spogliatoi. Burba stava 
per rinviare quando gli si è 
avventato contro Ardit, che si 


Si arriva quindi al secondo 
tempo. La Pro Cervignano si 
affida ancora all’estro di Tol- 
loi, con D’Oriano decisamen- 
te fuori forma. Il San Donà, a 
questo punto, tenta il colpac- 


trovava a pochi passi. Ma l’ar- 
bitro aveva già fischiato 
quando la palla era carambo- 
lata in rete. 

Piercarlo Fiumanò 


PREZIOSO PAREGGIO A SAN LAZZARO 


Un buon Gorizia 


San Lazzaro-Gorizia 1-1 


SAN LAZZARO: Lippi, Bosio, Farneti, Treggia, Cesari, Tondi, 
Ceredi (dal 46° Lucchi), Foschini, Martinelli, Fermanelli, Di Donato. 
(Cavicchioli, Romagnoli, Busi, Cavalieri). All. Mazzanti. 

GORIZIA: Ermacora, Grazzolo, Marchesan, Giacomin, Macuglia, De 
Marco, Deganis (dal 47 Bandelli), Fierro, Volic, Giacometti, Grop. 
(Bonetti, Pez, Tallandini, Veneziano). All. Del Neri. 

MARCATORI: Volie al 18’ su rigore, Treggia al 50’. 

NOTE: calci d'angolo 5-3 (3-1) per il S. Lazzaro, espulso Giacomin al 


57. 


S. LAZZARO — Gioventù 
ed esperienza pareggiano uno 
a uno. S. Lazzaro e Gorizia 
hanno esordito mettendo in 
buona evidenza le rispettive 
qualità in un incontro di buon 
livello sul quale aleggiano i 
fantasmi di un rigore e di una 
espulsione che trovano ben 
poche giustificazioni. 

Il S, Lazzaro ha superato a 
pieni voti il primo dei trenta 
esami che dovranno stabilire 
la sua maturità in attesa di 
una «laurea» in C2 che nei 
programmi della società 
dovrebbe arrivare negli anni 
prossimi. Buona tecnica per- 
sonale, notevole agilità di 
manovra fino a tre-quarti 
campo, temperamento da 
vendere nei contrasti e in si 
tuazione di rimonta: questo il 
lavoro positivo di una meda- 
glia che mostra come unica 
pecca una certa lentezza in 
fase conclusiva. Stupenda la 
prova di Treggia che nel pri- 
mo tempo ha dominato sulla 
fascia destra scaricando al 
centro parecchi preziosi pallo- 
ni e nella ripresa ha fatto 
esercitazione di tiro calibran- 
do destro e sinistro da fuori 
area fino a trovare la conclu- 


Parte stasera dal «Grezar» il T 


INGRESSO GRATUITO ALLO STADIO TRIESTINO PERL'APERTURA . 


Le promesse del calcio regionale 
al debutto contro i siciliani 


Le amare vicende legate al 
totonero e alle contradditto- 
rie sentenze della cosiddetta 
giustizia sportiva, si sono ri- 
percosse anche nel mondo del 
calcio dilettantistico, a causa 
dell’impossibilità di stilare i 
calendari dei campionati in 
tempo utile, con il conseguen-, 
te e inevitabile slittamento 
dell’inizio degli stessi di una 
settimana dalla data prece- 
dentemente programmata. 

Settimana d’attesa supple- 
mentare dunque anche per il 
Portuale, unica formazione 
della città a cimentarsi nel 
massimo torneo riservato ai 
dilettanti della regione. 

Peri giocatori già a posto in 
fatto di condizione il rinvio è 
stato accolto con un moto di 
stizza malcelata, ma nel caso 
della formazione affidata an- 
che quest'anno ad Adriano 
Varljen i motivi di soddisfa- 
zione superano senza dubbio 
quelli di malcontento. 

La squadra, infatti, è reduce 
dalla secca eliminazione in 
Coppa Italia a opera di un 
Monfalcone sicuramente più 
competitivo dell'undici in af- 
fanno visto lo scorso campio- 
nato, Il comportamento della 
squadra portualina poi, non è 
stato così disastroso come i 
risultati del doppio confronto 
potrebbero indicare: uno 0-4 
pesante all’Ervatti e un accet- 
tabilissimo 0-2 nella città dei 
cantieri. 

Pur. denunciando alcuni 
scompensi a centrocampo so- 
prattutto, delle grosse inge- 
nuità in retroguardia e una 
cronica difficoltà nello spedi- 
re nello specchio della porta 
quei palloni che il complesso 
put riesce a fornire al reparto 
più avanzato, i giocatori della 
rosa hanno confermato sul 
piano individuale tutte le spe- 
ranze loro riposte dai loro diri- 
genti, votati dalla necessità a 
una politica piuttosto corag- 
giosa di valorizzazione del ser- 
batoio giovanile. 

Ecco che una settimana ul- 
teriore di preparazione può 
essere accettata con pacata 
soddisfazione, certi:di riuscire 
ad amalgamare meglio le di- 
verse caratteristiche dei gio- 
catori a disposizione e di recu- 
perare qualche pedina fonda- 
mentale dello scacchiere 
biancoazzurro, non perfetta- 
mente a posto sul piano fisico. 
Il riferimento vale soprattutto 
sulle possibilità di poter con- 
tare al via del campionato; su 
Glauco Dagri, ritenuto, a ra- 
gione, il vivacizzatore per ec- 
cellenza del gioco d’offesa del 
Portuale, oltre che spalla 
ideale del generoso Coslevaz. 


Il gioco di entrambi poggia: 


sull’agilità di manovra e sul- 
l’effetto sorpresa delle loro in- 
cursioni sempre di difficile 
‘previsione. 

Altro problema il centro- 
campo, accusato di filtrare 
poco. In questa zona il tecnico 
portualino dovrà accentuare 
le sue attenzioni, onde miglio- 
rare l'intesa tra Varljen, Pre- 
stifilippo, il fluidificante Calò, 
Bergamini e lo stesso Colizza, 
chiamato a un compito di 


Il calendario del torneo 


Girone A: Friuli-Venezia Giulia, Sicilia, Trentino-Alto 


Adige, 


Girone B: Sardegna, Valle d’Aosta. 


Il programma è il seguente: ; 
OGGI: A Trieste, stadio «P. Grezar» ore 20: Friuli-Venezia 


Giulia - Sicilia. 


DOMANI: a Casarsa della Delizia ore 16.30: Sardegna- 


Valle d’Aosta. 


MERCOLEDÌ: ad Aquileia ore 16.30: Trentino-Alto Adige - 


Sicilia. 


GIOVEDÌ: a Gradisca d’Isonzo ore 16.30: Valle d'Aosta - 
Sardegna; a Cividale del Friuli ore 18: Friuli-Venezia Giulia - 


Trentino-Alto Adige. 


VENERDÌ: a Gemona del Friuli ore 18 : finale. 


La «rosa» del Friuli-Venezia Giulia 

Bais, Giust (Centro Mobile), Guardino (Cividalese), De 
Anna (Sanvitese), Masotti (Codroipo), Brandolin, Pascolat 
(Cormonese), Cicogna (Gradese), Beltrame (Manzanese), Calò, 
Varljen (Portuale), Mattiussi, Tirelli e Toffanello (Pasianese), 
Poletto (Sacilese), Pegolo (Sangiorgina), Sebastiani (Seveglia- 


no), Trevisan (Itala S. Marco). 


maggior sostegno, ora che 
Ziodato non c’è più, neppure 
a disponibilità parziale. 
Cheber, Helmersen e Sca- 
bar dovrebbero garantire una 
sufficiente esperienza in una 
retroguardia apparsa tutt'al- 
tro che ermetica nelle prime 
uscite e dove Zocco e compa- 
gni più giovani dovranno met- 
tercela tutta per non sfigurare 
nei rispettivi impegnativi ruo- 
li. Questo il quadro generale 
di una formazione che farà 


dell'entusiasmo ancora la sua 
arma migliore, per ripetere, 
stagione dopo stagione, il mi- 
racolo di una salvezza ottenu- 
ta esclusivamente coni propri 
mezzi. 

Due giocatori del Portuale, 
Calò e Massimiliano Varljen, 
sono attesi intanto per oggi 
alla prova allo stadio Grezar 
coniloro compagni della sele- 
zione regionale allenata da 
Bassi nel confronto d'apertu- 
ra del Torneo delle Regioni a 


statuto speciale, che interessa 
cinque formazioni e riguarda 
giocatori nati dopo il 1.0 gen- 
naio 1964; 

L'incontro di stasera, allo 
stadio triestino (inizio ore 20, 
ingresso gratuito) vedrà di 
fronte Friuli-Venezia Giulia e 
Sicilia incluse nel girone A 
con il Trentino-Alto Adige. 

Domani sempre nell’ambito 
della prima edizione del Tor- 
neo delle Regioni a Statuto 
speciale, si terrà a Gorizia, 
all'Auditorium di via Roma 
23, il convegno nazionale sul 
tema: «La realtà sociale nello 
sport dilettantistico», che sa- 
rà presieduto da Adriano Bia- 
sutti, presidente della giunta 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia. Interverranno, nell’or- 
dine il dott. Antonio Scarano 
sindaco di Gorizia, il cav. uff. 
Diego Meroi presidente del 
Comitato regionale Figc, i 
rappresentanti delle Regioni 
a statuto speciale, dott. Mario 
Brancati assessore regionale 
allo sport dott. Antonio Ric- 
chieri presidente della Lné, e 
vari rappresentanti nazionali 
dei partiti politici peri proble- 
mi dello sport. 

Le conclusioni saranno trat- 
te dal dott. Franco Carraro 
presidente del Coni, e dall’on. 
Nicola Capria ministro del tu- 
rismo e spettacolo. 

Li Z. 


sione vincente. 


riorità numerica. In sostanza, 
però, il Gorizia non è mai 
riuscito a rendersi realmente 
pericoloso. 


Accanto a lui ha brillato 
Farneti che: ha preso via via 
confidenza con la fascia sini- 
stra del campo fino a domina- 
re nel momento della superio- 
rità numerica. In difesa pun- 
tuali Cesari sul difficile Volic, 
Bosio sullo spento Grop. e 
‘Tondi le cui responsabilità sul 
rigore sono davvero minime. 
In attacco ha impressionato 
Lucchi, che pur senza prepa- 
razione ha subito propiziato il 
gol, mentre in ombra dopo un 
buon avvio è rimasto Di 
Donato. 

Il Gorizia si è espresso otti- 
mamente in contenimento: 
prima Macuglia poi Bandelli 
hanno bloccato Martinelli, 
mentre Grazzolo non ha fati- 
cato gran che a imbavagliare 
Di Donato. Il gioco dei veneti 
ha trovato il suo punto di 
riferimento in Giacometti, 
ben sostenuto dalle incursioni 
di Marchesan, ma fatalmente, 
ha finito col ridursi alla sola 
interdizione a causa dell’infe- 


Claudio Rosi 


@ 


FONTANAFREDDA, CHE BRIVIDO 


Pareggia Pitton 


Fontanafredda - Santarcangiolese 1-1 


FONTANAFREDDA: Zannier, Bortolin, Caporal, Turchet, Carnelos, 
Antoniazzi (dal 72’ Piccolo), Vatta, Pitton, Turrin (dal 78? Fabris), R. 


Zilli, M. Zilli. 


SANTARCANGIOLESE: Bertoni, Muccioli, Dominici; Paccassoni, 
Allegrini, Dorsi, Genghini, Giardini, Sapucci (dal 79' Leonardi), Vinci- 


guerra, Migoni, 


MARCATORI: al 15° Migoni, al 22° Pitton. 
ARBITRO: Damiani di Brescia. Espulso al 59’ per doppia ammoni- 
zione Giardini. Ammoniti Migoni e Allegrini. 


FONTANAFREDDA — 
Esordio tutt'altro che convin- 
cente del Fontanafredda che 
alla fine ha rischiato addirit- 
tura di vincere, ma sarebbe 
stato troppo penalizzante nei 
confronti di una Santarcan- 
giolese senz’altro meritevole 
di plauso. Il primo episodio di 
rilievo già al 2° minuto quan- 
do Maurizio Zilli si trova tra i 
piedi in piena area di rigore 
un invitante pallone ma, 
smarcatissimo, calcia mala- 
mente sopra la traversa. I ro- 
magnoli reagiscono e alla pri- 
ma azione manovrata vanno 
in gol. 

L’assist pregevole è di Vin- 
ciguerra (il migliore in campo) 
che offre a Migoni un invitan- 
te pallone al limite che l’ala 
sinistra calcia di prepotenza 
alle spalle di Zannier. Il Fon- 
tanafredda resta imbambola- 
to dalla rete subita e impegna 
buoni dieci minuti per riorga- 
nizzarsi. Il pareggio però è 
frutto di un calcio piazzato di 
Pitton e non certo di una 
marcata supremazia territo- 
riale. 

Turrin e Pitton appaiono 
ancora in palese ritardo. di 
condizione e quindi il centro- 


‘campo rossonero non produce 
nulla di buono. A nulla serve 
il gran movimento di Vatta e 
Zilli che isolati in avanti non 
ricevono adeguati rifornimen- 
ti mentre sulle fasce né Anto- 
niazzi né Turchet propongono 
temi interessanti. 

Nella ripresa il tono della 
gara scende parecchio e la 
Santarcangiolese sembra ac- 
contentarsi del pari. Giunge 
però inattesa l’espulsione di 
Giardini per doppia ammoni- 
zione e, come succede di soli- 
to in queste occasioni, la 
squadra penalizzata trova 
maggiori motivazioni, Un 
paio di veloci puntate di Gen- 
ghini mettono in serio perico- 
lo la retroguardia rossonera 

Con il passare dei minuti il 
Fontanafredda però schiaccia 
nella propria metà campo gli 
avversari ma di conclusioni 
pericolose nessuna. Bisogna 
attendere quasi lo scadere per 
registrare l’unica palla gol 
limpida della squadra di casa. 
L'occasione è per Piccolo, 
subentrato sul finire a uno 
spento Antoniazzi, il colpo di 
testa della punta però va alto 
sulla traversa. 

C. F. 
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I RISULTATI. 


Conegliano-Rovigo 
Contarina-Riccione 
Fontanaf.-Santarcangiol. 
Miranese-Vitt, Veneto 

P. Cervignano-S. Donà 
Russi-Opitergina 0-0 
San Lazzaro-Gorizia 11 
San Marino-Union Clodia 1-1 


Le partite del 28.9.1986 


Gorizia-Contarina 
Opitergina-Pro Cervignano 
Riccione-Miranese 
Rovigo-Russi 

San Donà-San Lazzaro 
Santarcangiolese-San Marino 
Union Clodia-Fontanafredda * 
Vitt. Veneto-Conegliano 


Gol da «primato» portiere Acireale 
ENNA — L'impresa realizzata oggi da Balducci, portiere 
dell’Acireale (squadra che milita nel campionato di calcio 
interregionale) merita probabilmente un inserimento nell’al- 
manacco dei primati. Balducci ha segnato-un gol appena 30 
secondi dopo il fischio d'inizio della gara con l’Enna, disputata- 
si sul campo di quest’ultima squadra; il suo, dunque, oltre a 
essere gol siglato dal portiere è stato il primo del torneo. 
Balducci ha avuto un alleato in questa sua impresa: la 
pioggia, che ha reso viscido il campo. Le cose sono andate così: 
ricevuto un tiro di alleggerimento il portiere dell’Acireale lo ha 
scaraventato, senza toccarlo con le mani, contro la porta 


avversaria. 


orneo delle Regioni a statuto speciale 


on riesce l’«en plein» alla matricola Cervignano 


Coppa Italia dilettan i ;” 


Monfalcone-Cormonese 0-0 


MONFALCONE: Lupoli, Buttazzi, Giotta (dal 10° Pilutti), Ussai, 
Murra, Savarin (dal 72’ Pacor), lacoviello, Mauri, Brugnolo, Severini, 


Montanaro. 


CORMONESE: Reale, Della Valle, Capotorto, Petruz, Cuccit (dal 46° 
Vecchiet), Odina, Diviacchi, Curzi, Tabai, Sachet, Fedele (dall’85’ 


Goretti). 
ARBITRO: Dagnello di Trieste. 


MONFALCONE — Il'primo 
round di Coppa tra Monfalco- 
ne e Cormonese si è chiuso a 
reti inviolate: il risultato del 
Cosulich parla dunque a favo- 
re della compagine ospite che 
nella partita di ritorno potrà 
giocare per intero le sue carte 
davanti al pubblico amico. 
L’atteso confronto tra due 
squadre che hanno guadagna- 
to l’accesso al secondo turno 
invirtù di prestazioni convin- 
centi, si è risolto come spesso 
accade in un nulla di fatto. 

Il Monfalcone senza dubbio 
ha fatto registrare una certa 
supremazia territoriale che ha 
portato in alcune occasioni gli 
‘azzurri in zona gol, ma la Cor- 
monese, dal canto suo, ha sa- 
puto giostrare con una razio- 
nale disposizione tattica che 
le ha permesso di chiudere i 
varchi alle offensive avversa- 
rie, Ne è così scaturito un 
match non molto esaltante 
per la platea in quanto per 
gran parte dei novanta minuti 
il gioco si è prevalentemente 
svolto a livello di centro- 
campo. 

Derossi, in' sostanza, ha sa- 
puto tessere un'efficace ra- 
gnatela nella zona nevralgica 
del campo per imbrigliare sul 
nascere i tentativi di imposta- 
zione avversari. Naturalmen- 
te ciò ha comportato la prati- 
ca rinuncia a ùn valido gioco 


d’attacco, 

Chiuso a centrocampo dove 
l’ottimo Sachet ha messo 
abilmente i bastoni fra le ruo- 
te a Severini e con un Massi 
‘mo Brugnolo a mezzo servizio 
(a causa di un malanno a un 
piede), relegato costantemen- 
te in una posizione di centro- 
mediano metodista, il Monfal- 
cone ha incontrato delle diffi- 
coltà nella penetrazione 
nonostante il continuo prodi- 
garsi delle due punte Iacoviel- 
lo e Montanaro. Quando poi le 
conclusioni degli azzurri sono 
arrivate al bersaglio è stato il 
giovane estremo Reale a er- 
gersi quale protagonista e sal- 
vare il risultato. 

La prima conclusione del- 
l’incontro al 18° è di Iacoviello 
che servito da Mauri spara a 
rete dal limite, ma il suo tiro 
trova pronto il portiere per la 
deviazione oltre la traversa. 
Ancora in evidenza Reale allo 
scadere del tempo quando ne- 
ga a Montanaro il gol, man- 
dando in corner un diagonale 
ravvicinato dell’ala. La ripre- 
sa si apre su un colpo di testa 
di Tabai di poco a lato. Nel 
prosieguo, però, le uniche 
occasioni sono per il Monfal- 
cone con Severini il quale al 
61’ sì fa parare il tiro dal limite 
e al 75° manda sul fondo da 
pochi passi. 

Ivano, Gon 


Cordenonese 0 
Juniors Casarsa 0 


CORDENONESE: Mozzon, 
Bianco II, Endrigo (80* Turrin), 
Raffin, Appi, Cozzarin, Manias, 
Bassetto, Bianco I, Basso, Alzetta 
(65’ Dettina). 

CASARSA: Ferrari, Dorigo, 
Martin, Calderan, Cassin, Mosel- 
lo, (Zonta 46°), Lucchini, Mazzoli, 
Bolzot, (Bertoia 70’), Chiarotto, 
Tonei, 

ARBITRO: Della Pietra di Tol- 
mezzo. È 

NOTE: ammonito Cozzarin al 
70’, terreno in ottime condizioni, 
spettatori circa 300, giornata 
calda. 


CORDENONS — Risultato 
a occhiali tra i granata di Piva 
e il Casarsa nel secondo turno 
di Coppa Italia; l’incontro, an- 
che se non sembra, ha avuto 
momenti agonisticamente 
«molto validi specialmente 
verso la fine della partita, 
quando i locali hanno cercato 
in tutti i modi di far propria 
l’intera posta. Non ci sono 
riusciti più per mancanza di 
concentrazione, piuttosto che 
per le rifiniture degli estremi 
difensori del Casarsa. 

Forse in queste prove di 
Coppa Italia la Cordenonese 
ha messo in evidenza la caren- 
za dettata dalla giovane età 

Buone le prestazioni di Bas- 
so, Dettina, Bianco ed Endri- 
go tra le file della Cordenone- 
se, di Tonei, Mazzolli e Chia- 
rotto per la squadra ospite. 
Tra le azioni da ricordare, le 
continue incursioni delle pun- 
te granata che con Bianco 
hanno perso alcune occasioni 
negli ultimi 15 minuti della 
partita. M. C. 


Pasianese-Sangiorgina 0-0 
PASIANESE: Galiussi, Baron, Mazzi, Pevere (Gerli), Vit, Bolzon, i 
D'Andrea, Carnemolla, Balbusso (Bacchetti), Franci, Gonano. n 


SANGIORGINA: Fornasiero, Pantanali, Bastone (Bogoni), 


D’Odoti 


co, Vit, Morettin, Pentore, Marson, Pegolo (Pittis), Pillia, Anzolin. 


ARBITRO: Toselli di Cormons. 


PASIAN DI PRATO — Nel 
secondo turno della Coppa 
Italia, dopo.il Centro del.Mo- 
bile, la Pasianese ha incrocia- 
to le armi con un’altra delle 
squadre che a detta di tutti 
sembra essere una delle mag- 
giori candidate alla vittoria 
finale del prossimo campiona- 
to di promozione: la Sangior- 
gina. E bisogna riconoscere 
che l’undici di Zanini ha sapu- 
to disimpegnarsi discreta- 
mente soprattutto tenendo 
presente che gli amaranto 
hanno dovuto far a meno di 
ben quattro titolari: Del Frate 
infortunato, Toffanello, Tirelli 
e Matiussi, tutti e tre tenuti a 
riposo dai dirigenti pasianesi 
accogliendo l’invito della fe- 
derazione, I tre atleti infatti 
stasera saranno impegnati 
con la rappresentativa di 
Giancarlo Bassi nel Torneo 
delle regioni. 

Ma torniamo alla gara. Per 
tutto il primo tempo la squa- 
dra amaranto ha trovato un 
po’ di difficoltà per contrasta- 
re una Sangiorgina apparsa 
già a un massimo livello di 
forma. Particolarmente a cen- 


trocampo l’undici di Scala ha 
messo in mostra una manovra 
fiuida, giocando a memoria e 
mettendo in luce un ottimo. 
collettivo. Solo due comun- 
que le occasioni da rete per i 
granata di San Giorgio di No- 
garo, ed entrambe negli ulti: 
mi minuti di gioco della prima 
frazione. Con Pentore che ha 
colto il palo attorno alla mez- 
z'ora, e attorno al 45° per meri- 
to di Pegolo, autore di un gran 
tiro dal limite dell’area ben 
alzato in calcio d’angolo dal 
bravo Graliussi. È 

La miglior occasione per 
spezzare l'equilibrio iniziale è 
capitata però ai sangiorgini 
attorno al quarto d’ora della 
ripresa. Per un fallo sullo sgu- 
sciante Pentore l’arbitro con- 
cede un. calcio di rigore, ma 
Pillia non riesce a realizzare 
facendosi parare il tiro da Ga- 
liussi. 

L'unica circostanza da rete 
per i padroni di casa della 
Pasianese è giunta attorno al 
20° quando D'Andrea su cal- 


‘cio di punizione ha chiamato 


a un ottimo intervento l’estre- 
mo difensore Fornasiero. 


Fusioni fra società 


Il Commissario straordinario della Federcalcio ha ratifica- 
to le fusioni delle seguenti società: A.C. Latisanottese e F.C. 
Tisana 1919 in U.S. Latisana calcio; U.S. Linea Zeta e S.P, 
Aurora in S.P. Aurora Lineazeta; A.S. Libertas Trieste e 
Olimpia-calcio in Olimpia calcio Trieste; U.S. Faedese e A.S. 
Campeglio in U.S. Comunale calcio Faedis. 


Architrave 6 


Ponziana È 
MARCATORI: al 32’ Ghiotto, al 
"2° Coronica, al 98° Mendella, al 
115° Bergamasco, 
ARCHITRAVE: Vaccaro, Chiz- 
zo, Bossi, Coronica, Vicini (dal 
110’ Oliviero), Del Negro, Bianco, 
Tosetto, Rados (dal 46’ Mendella), 
Orto, Lebani. Parovel. 
PONZIANA: Marsich, Tomasi- 
ni, Pusich, Kosir, Bergamasco, 
Venturini, Pacor (dal 55° Norbe- 
do), Mauro, Frontali, Meiacco, 
Ghiotto. Ulcigrai, Musolino. 
ARBITRO: Formica di Trieste. 


VILLAGGIO DEL PESCA- 
TORE — L'autunno predilige 
i toni sommessi. Gli esperti 
giocatori dell’Architrave han- 
no, infatti, ragione dei più gio- 
vani avversari del Ponziana. 
Ci sono voluti, però, i calci di 
Tigore per decidere chi fra le 


. due contendenti sarebbe pas- 


sata al turno successivo della 
Coppa Regione. 

Terminano in parità sia i 
tempi regolamentari (1-1) che 
quelli supplementari (2-2). Ad 
andare in vantaggio per pri- 
mo è stato il Ponziana con un 
colpo di testa di Ghiotto su 
azione dalla bandierina. 

La cronaca registra poi due 
magistrali punizioni di Toset- 
to cui si oppone con bravura 
Marsich. Ancora Tosetto dà a 
Coronica la palla del pareg- 
gio. Una rete per parte anche 
a conclusione dei supplemen- 
tari. Va in momentaneo van- 
taggio l’Architrave grazie a 
Mendella che, superati in 
dribbling due avversari, infila 
Marsich. 


I «veltri» rimettono in equi- 
librio le sorti a 5’ dalla fine: 
autore Bergamasco. Nella lot- 
teria dei rigori segnano per 
l’Architrave Orto (suo il tiro 
iniziale dal dischetto), Coroni- 
ca, Bianco, Del Negro; per il 
Ponziana: Venturini e Fron- 
tali. 

Sergio Mameli 


Lucinico 2 
S. Canzian 0 

MARCATORI: al 94° Tomizza e 
al 97’ Terpin. 


LUCINICO: Andreoli, Bregant, 
Russian, Imperatore (108’ Cancia- 
ni) Ranocchi, Favero (28° Tesolin), 
Furlani (67° Persoglia), Tomizza, 
Urizzi, Negro, Terpin. 

SAN CANZIAN: Malusà, Pie- 
monte (46° Mainardis), Candolo, 
Tomasin, Giacuzzo, Bonazza, Mo- 
dula, Francescotto (94’ Minin), 
Luisa, Trevisan, Fabris. 

ARBITRO: Cossero di Udine. 


LUCINICO — Straordinari 
al San Giorgio per poter sta- 
bilire la squadra che prosegui- 
rà il cammino in questo trofeo 
«Devetti». Non che i tempi 
regolamentari siano filati sen- 
za emozioni. Anzi: occasioni 
da rete ce ne sono state e 
«firmate» per lo più dai 
neroazzurri. Ma l’imprecisio- 
ne nelle conclusioni e un paio 
di interventi degli estremi 
hanno negato la gioia della 
rete. 

Così, con il terrore di dover 
ricorrere alla lotteria dei calci 
di rigore, si è passati ai tempi 
supplementari dove è venuta 
fuori la maggior preparazione 


fisica del Lucinico. Un,gran 
gol di Tomizza imboccato da 


Terpin, al 94’, ha sbloccato il 


risultato (tre minuti prima lo 
stesso centrocampista aveva 
colto la traversa). 

Il pressing dei neroazzurri si 
concretava al 97? quando, da 
calcio piazzato, Terpin chia- 
mato in causa da Tomizza 
‘mandava a fil di palo sinistro. 
Lo stesso avanti al 46° dopo 
aver fatto mezzo campo in 
slalom aveva centrato il palo 
destro. Ma in questa vittoria 
lucinichese una parte del me- 
rito va all'estremo Andreoli 
che al 26° aveva detto «no» a 
una bordata di Francescotto, 
al 70 ad un’improvvisazione 
di Fabris e al 101° a un diaboli- 
co calcio piazzato di Luisa. 

ten ito 


Gradese — 0 
Pieris 1 
MARCATORE: al 71° Coccolo. 
GRADESE: Di Pani, Cutti, 
Frausin, Boemo, Patruno, Pado- 
van (dal 63” Dovier), Clama, Pinat- 
ti A., Vadori, Pinatti M., Grigolon. 
PIERIS: Comelli, Mascarin, 
Puntin, Clama, Sabbadin, Littor, 
Peressini, Coccolo, Braida, Tosca- 
ni, Frandolich. 
ARBITRO: Innocente di Udine. 


Si può sintetizzare così l’in- 
contro: ha vinto l’opportuni- 
smo contro il tuore. Con un 
gioco estremamente redditi- 
zio, massimo risultato con il 
minimo apporto, i pierissini 
sono infatti passati a Grado 
superando i pur generosi la- 
gunari. 


L'avvio dei rossoscudati\ è 
molto buono, ma le loro trame. 
fantasiose si spezzano ineso- 
rabilmente sull’efficace difesa 
ospite. Il resto lo fa un Comel- 
li strepitoso, autore di almeno 
5 o 6 parate decisive. Si ap- 
panna l’azione della Gradese 
nella ripresa e cresce invece il 
Pieris che piazza con lo sgu- 
sciante Coccolo la botta deci- 
siva. 

E. M. 


Edile Adriatica 1 
Opicina 0 


MARCATORE: all’80’ Gatti- 
honi. 

EDILE ADRIATICA; Nardini, 
Catenaro (46° Sacco), Catagnoti 
(89° Zetto), Mervich, Campagna, 
Deluca, Fumani F., Seppi, Fumani 
A., Mitri (66 Gattinoni), Scala. 

OPICINA:. Babich, Stringone 
(89’ Colotti), Denuzzo, Doz, Vare- 
sano (42° Vecchio), Tentindo, Cu- 
trara, Raker, Botta, Giovannini, 
Demarco (86° Moratto). 

ARBITRO: Vedana di Trieste. 


Continua il cammino in 
Coppa Regione dell’Edile 
Adriatica a spese dell’Opici- 
na. La partita, risoltasi a dieci 
minuti dalla fine, ha eviden- 
ziato la superiorità dei «co- 
struttori» 

Nel primo tempo, nonostan- 
te la supremazia territoriale, 
l’Edile non riesce quasi mai 
ad impensierire il portiere Ba- 
bich, ben protetto dalla sua 
arcigna retroguardia. La ri- 
presa presenta ancora i gra- 
nata rivolti nell’intento di 
sbloccare il risultato: il gol 


che decide il match è segnato 
da Gattinoni che ben servito 
dall’abile Seppi non ha diffi- 
coltà adinsaccare a fil di palo. 
A, B. 


S. Andrea 3 
S.Anna 2 


MARCATORI: 52° Spanu, 87? Ci- 
gliani, 94’ Rotta, 100° Spanu su 
rigore, 102° Volo. 

S. ANDREA: Messina (65° Fer- 
letti), Cucarich, Poctarsky (70* 
Rotta), Zucca, Caruso, Marin, Bai- 
ci, Razem, Spanu, Millini, Mauro. 

S. ANNA: West, Dagnello, Cin- 
co, Sinico, Mottica, Pecile, Ciglia- 
ni, Marsi, Parma (55° Perok), Volo, 
Piscanc. 


Vince il S. Andrea contro il 
S. Anna ed accede al turno 
successivo di Coppa Regione 
grazie ad una partita che per 
decidere la squadra vincitrice 
ha avuto bisogno dei tempi 
supplementari. 

Il S. Andrea ha faticato non 
poco per piegare gli irriducibi- 
li avversari. 

Dopo un primo tempo scial- 
bo l’incontro si anima nella 
ripresa grazie a un bel gol di 
Spanu al 52% A tre minuti 
dalla fine dei tempi regola- 
mentari Cigliani ristabilisce 
la parità. 

Si va così ai tempi supple- 
mentari: al 3' Rotta fa tutto 
da solo e batte il pur bravo 
West. Al 10’ Spanu trasforma 
un rigore concesso dall’arbi- 
tro Carratù, siglando il 3 a 1. 

‘Due minuti più tardi Volo 
accorcia le distanze per il S. 
GEniEE o AB 


Torreanese 
Tavagnà Felet 


Doria 
Sangiovannese 


Vivai Rauscedo 
Valvasone 


Valnatisone 
Serenissima 


Ronchi 2 
Aquileia 0 


MARCATORI: al 67° Longo, al 
68’ Mazzilli. 

RONCHI; Danielis, P. Codra, 
Mascarin, Fontanot, R. Codra, De 
Bianchi, Di Gioia (Puntin), Fur- 
lan, Fragiacomo (Croci), Mazzilli 
(Serazzolo), Longo. 

AQUILEIA: Furlan, Bramuzzo, 
Clementin, Spagnul, Benvenuto 
(Nicola), Moras, Bass, Parise, Mar- 
nico, Sain, Zorat (Guidotti). 

ARBITRO: Nocolini di Trieste. 


Na «Ga£d GN AN 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Il Ronchi approda tranquil- 
lamente al terzo turno di cop- 
pa. Il due a zero inferto all’A- 
quileia è maturato solo verso 
la metà della seconda parte 
della gara quando gli iniziali e 
reiterati attacchi prodotti dai 
locali, vuoi per l’indecisioné, 
vuoi per latente calibratura; 


spessissimo si sono adagiati | propizia De Bianchi sulla cui 


sul fondo. 

Dopo un primo tempo in 
bianco (un po’ anche di gioco 
per la verità), gli amaranto si 
scuotono e in sessanta secon- 
di (67 e 68’) maturano il pun- 
teggio classico. Dapprima 


sberla personale respinta dal- 
l'estremo irrompe Longo e 
mette dentro; successivamen- 
te è Mazzilli a fulminare il 
numero uno su invito di Fon- 
tanot. 

Moreno Marcatti 


La seconda Coppa «Toni Cadelli» 


Il tempo non è stato favorevole, in occasione della giornata 
conclusiva della seconda «Coppa Toni Cadelli», manifestazione 
calcistica giovanile riservata alla categoria colibrì in memoria 
di un personaggio che aveva legato la sua attività alla funziona- 
lità dello stadio comunale. Oltre a una bora furiosa, sul campo 
dell’A.C. San Luigi c’era un movimento di sabbia che ha messo 
in difficoltà tutti, sia durante la partita, sia durante la cerimo- 
nia delle premiazioni. Si sa che a Trieste non ci sono campi 
‘d’erba e con i nostri terreni di gioco, trovarsi avvolti in una 
nuvola sabbiosa è il meno che possa capitare, quando soffia la 


bora... 


La finalissima fra San Luigi Vivai Busà e Fani Olimpia, 
decisiva per l'aggiudicazione del trofeo, è stata vinta dalla 
squadra padrona di casa. Vittoria per 1-0 del San Luigi, conrete 
decisiva realizzata da Mezzari, finito poi al primo posto nella 
classifica cannonieri, con dieci reti, alla pari però con Della 
Zotta, della stessa compagine, cui è andato per sorteggio il 
«cannone» in palio per il miglior tiratore della competizione. 

La squadra vincitrice ha schierato Clementi, Rubino, 
Perin, Dentini, Varin, Pavan, Della Zotta, Feruzzo, Mezzari, 
Fragiacomo, Scrascia e Ferluga. Miglior giocatore del torneo è 
stato indicato Manuel Dentini. Premi speciali sono andati ai 
migliori portieri, alla squadra più giovane (Giarizzole), alla più 
disciplinata: e tutte sono finite alla pari, con designazione del 


Giarizzole per sorteggio. 


La premiazione, pilotata dal microfono di Silvio Berini, si è 
svolta con la partecipazione di tutti i familiari della «dinastia» 
Cadelli e Memo Trevisan, vecchia gloria azzurra. Il trofeo «Toni 
Cadelli» è stato consegnato ai giovanissimi del San Luigi Vivai 
Busà dalla signora Jolanda, vedova di Toni Cadelli. Il terzo 
posto è stato conquistato dal Soncini, che ha superato nell’al- 
tra finale il Giarizzole per 3-0. 
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Estoril — Mansell (a destra) è raggiante, mentre il campione in 


carica Prost sembra pensare a 


-. 


una corona forse perduta 


Giocando a golf 


ESTORIL — Il britannico 
Nigel Mansell, si Williams- 
Honda, ha vinto il Gran pre- 
mio del Portogallo di Formu- 
la uno in una gara che ha 
dominato sin dal principio e 
che ha virtualmente consa- 
crato la scuderia anglo- 
nipponica campione mondia- 
le costruttori. 

Al secondo posto si è piaz: 
zato l’attuale campione del 
mondo, Alain Prost, su McLa- 
ren-Porsche, al terzo il brasi- 
liano Nelson Piquet (Wil 
liams-Honda), al quarto Ayr- 
ton Senna, su Lotus e al quin- 
to e sesto rispettivamente Mi- 
chele Alboreto e Stefan Jo- 
hansson (su Ferrari) i quali 
hanno condotto una prova 
che è stata definita più che 
soddisfacente dai tecnici del- 
la casa di Maranello. 

La corsa, che si è svolta con 
una indiscutibile regolarità, 
ha avuto soltanto un colpo di 
scena all’ultimo giro, allor 
quando Ayrton Senna, per 
mancanza di carburante è 
stato costretto a cedere il pas- 
so ad Alain Prost e al conna- 
zionale Nelson Piquet; classi 
ficandosi al quarto posto. 

Poco dopo la consegna dei 


Ordine d 


1) NIGEL MANSELL (Gbr - 


che ha impiegato sui 300.450 chilometri del percorso il 


tempo di 


2) Alain Prost (Fra - Marlboro McLaren) 
3) Nelson Piquet (Bra - Williams Honda) 
4) Ayrton Senna (Bra - Lotus Renault) 

5) Michele Alboreto (Ita - Ferrari) 

6) Stefan Johansson(Sve-Ferrari) 

") Rene Arnoux (Fra - Ligier Gitanes) 

8) Teo Fabi (Ita - Benetton Bmw) 

9) Johnny Dumfries (Gbr - Lotus Renault) 
10) Thierry Boutsen (Bel - Arrows Bmw) 
11) Christian Danner (Rfg L Arrows Bmw) 
12) Jonathan Palmer (Gbr - Zakspeed) 

18) Alan Berg (Can - Osella Alfa Romeo) 


’arrivo 
Williams Honda) 


1.37721”°900 
a 18772 
a 49”274 
algiro 
algiro 
algiro 
algiro 
‘a2giri 
a2 giri 
a3giri 
a3 giri 
a3giri 
a” giri 


Tutti gli altri concorrenti non si sono classificati. 


Costruttori 


1) Williams Honda 130 punti; 2) Marlboro McLaren 81; 
3) Lotus-Renault 53; 4) Ferrari 33; 5) Ligier-Gitanes 28; 6) 


Benetton Bmw 10; ") Tyrrel 


1 Renault, Lola Ford 6; 9) 


Brabham Bmw 2; 10) Arrows Bmw 1. 


E ora in Messico e in Australia 


britannico 


Estoril — Il suo ultimo successo risaliva al Gp di Gran 
Bretagna; da allora «solo» un secondo posto e due terze 
posizioni. Nigel Mansell cominciava a preoccuparsi, anche 
perché ‘avanzava Piquet. Ma all’Estoril ha rimesso le cose a 
posto. (Telefoto Ap) 


Quel leone 
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Mansell si scatena e sente profumo di titolo 


ALL'ESTORIL IL BRITANNICO DELLA WILLIAMS SI IMPONE SU PROST E PIQUET 


Note «quasi liete» dalle Ferrari 
Alboreto quinto, Johansson sesto 


Un solo colpo di scena: all'ultimo giro Senna resta senza benzina e viene classificato solo quarto 


(È 


[In poche righe | 


Rugby: risultati serie A 
__@Questii risultati della seconda giornata del campionato di 
serie A1 e A2 di rugby: 


SERIE Al 
Petrarca Padova-Deltalat Rovigo 9-15 
Catania-Doko Calvisano 19-9 
Casale-Mirano 10-13 
Ibimaint Am. Milano-Scavolini Aquila 12-45 
Cus Roma-Benetton Treviso 21-24 
Serigamma Brescia-Parma 19-14 


CLASSIFICA: L’Aquila, Treviso e Deltalat Rovigo 4 punti; 
Ibimaint Milano, Cus Roma, Petrarca Padova, Serigamma, 
Catania e Mirano 2; Casale, Doko Calvisano e Parma 0. 


SERIE A? 


Fracasso S. Donà-Padova Tre Pini 27-10 
Noceto-Imeva Benevento 13-14 
Paese-Gico Roma 15-31 
Jolly Tarvisium-Cus Padova 44 
Livorno-Maa Milano 32-3 
Frascati-Gelcapello Piacenza 12-12 


CLASSIFICA: Benevento e Corime Livorno 4 punti; J ‘olly 
Tarvisium, Gelcapello Piacenza, Fracasso San Donà e Gico 
Roma 3; Paese 2; Frascati e Cus Padova 1; Maa Milano, Noceto 
e Tre Pini 0. 


Tafelmeier mondiale giavellotto 


COMO — Il tedesco occidentale Klaus Tafelmeier ha 
ottenuto a Como il nuovo primato mondiale nel lancio del 
giavellotto con il nuovo attrezzo con la misura di m 85,74, 36 
centimetri in più del precedente record del mondo che lo 
statunitense Tom Petranof aveva ottenuto a Helsinki il 7 luglio 
scorso. Klaus Tafelmeier, studente di scienze sociali all’univer- 
sità di Gottinga, 28 anni compiuti ad aprile, atleta che veste la 
maglia del Bayern di Leverkusen, ha ottenuto il record del 
mondo al terzo tentativo, ma tutti i suoi lanci hanno superato 
abbondantemente gli 80 metri. Il tedesco, che è nato a Singen, 
agli ultimi europei di Stoccarda aveva vinto il titolo di 
campione d'Europa con m 84,76, che costituiva anche il nuovo 
primato europeo. a 

Stefano Mei era il secondo campione d'Europa in carica in 
questa 30.a edizione del Trofeo dell’industria ed era atteso al 
record dei 1500 metri. Lo ha mancato di poco e forse avrebbe 
potuto anche centrare l’obiettivo se avesse insistito nel finale, 
dopo che, con l’abituale tattica (scatto a 300 metri dal traguar- 
do) aveva seminato l'inglese John Gladwin e respinto un 
attacco di Alessandro Lambruschini. 

: Il senegalese Moussa Fall si è imposto negli 800 metri, 
mentre lo svedese Sijoberg ha vinto il salto in alto con la misura 


IE 
i 
È 
I 


i i È 
: premi che è stata fatta dal = A E I 3} t 0 à 
San | premier portoghese, Anibal z I 54 di metri 2.30 (sfiorando poi i metri 2,36) per un minor numero di 
| y : Cavaco Silva, Nigel Mansell 2 Ola z sia E falli sul tedesco Thranhardt. Bella la prova di Pierfrancesco H 
ie [| U (1) romo ha mormorato ai cronisti che Use Siko SES s Hb g|E|sg gs Qua | |> Pavoni nei 200 metri, che nel finale ha staccato di prepotenza il 
n \ È lo hanno assediato che «diffi- ‘28 s|3s|G|s\E z S|s|6 È S\ED9 È z E|| belga Ronald Deruelles. | 
i po i te sil à ire, i Calo. < Ò < iu H j j Î i 
"A 3 Ce #\#17\8|#|3|&|é|s5|8|5|3|#|8|#|=|8|#]||A Zimmermann il Giro del Lazio I 
SA è a n È di iri Si 7 PERE ROMA — L'elvetico Urs Zimmermann (Carrera Jean8) ha H 
"A | Deriso, ‘snobbato, umiliato, | cui la Ferrari ha percorso sa RES della Wil 1. MANSELL (Williams) - | 6 3|9|9|2|9|9|4{[|4|-}|6]|9 70| 70 vinto per distacco la 52.a edizione del Giro del Lazio. } 
i isolato, Nigel Mansell ha con- | una strada parallela, minore & si È x “Questo l'ordine d’arrivo: 1) Urs Zimmerman (Svi) che 
ti ; ; IT) liams-Honda si'è manifestata ili Q ) 
| quistato un posto al sole con | e semprein salita, le Williams: | ono fndalle pri. 2. PIQUET (Williams) TOSO DOC I TV O E I 08 Le 60 | 60 compie i 237 chilometri in 6 ore 3415” alla media oraria di km 
ci le sue capacità e con una Honda e la monoposto anglo- come si è detto, In FAP 7 36,068; 2) Gianni Bugno (Ita) a 57”; 3) Davide Cassani (Ita) s.t.; Ì 
È guida che, senon è «pirotecni- | arabo-tedesca di Prost hanno me battute, quando Mansell 3. PROSE (McLaren) DALLO, O ee 6048 AR O. 59 | 59| | 4) Mart Ducrot (Ola) s.t.; 5) Maurizio Rossi (Ita) s.t.; 6) Adri van ì 
ca» come quella di Piquet 0 | dimostrato di avere tre vite in | ha preso il comando della ga- der Poel (Ola) 125”; 7) Palmiro Masciarelli (Ita) s.t.; 8) G.B. È 
Senna, è assai redditizia. Il | più. Una superiorità fin nr ra anticipando Ayrton Senna 4. SENNA (Lotus) 61. 911456720 SEE 0 20068] 51 | 51 | Baronchelli (Ita) s.t.; 9) Bruno Cenghialta (Ita) s.t.; 10) Nico 98 
ni piccolo britannico della Wil- | po manifesta. E solo î «naif» | che, per la quattordicesima Emonds (Svi) 2°19”. 
ZO, Tidms-Honda si avvia a con- | Senna ha potuto fare qualche | volta nella sua carriera di pi- 5. ROSBERG (McLaren) |-|3|2|6|-|3|-|3|-=|2|=|=|3{= | 22| 22) SI 3 È ) 
Sa | quistare îl titolo di campione | volta capolino nei gran pre | lota di Formula uno, aveva 6. JOHANSSON (Ferrari) | = | = | 3 gle aa | 19 19 Ciclismo: Baronchelli sulla Futa H 
a del mondo, anche se îl CORRI ii SUGE AO Ho RE ottenuto l’altro ieri la pole 2 Ri PASSO DELLA FUTA — Perla seconda volta Giovanbat- Si 
to regolamento imposto dalla | man bassa ar «pole position», | position al termine delle pro- 7. LAFFITE (Ligier) FERIE CGEGC rs coRe 1414 tista Baronchelli si è aggiudicato la cronoscalata del Passo Li 
Federazione, glì potrebbe ren- l’ultima delle quali proprio n? n à ea ha i 
ha | dete il finale molto difficile. | all’Estoril. ve ufficiali. della Futa, «Memorial Gastone Nencini». Baronchelli aveva | 
A I VII prossimo anno, comun | nce le sosti nile do ARNOUX (Ligier) dae ie e 14 | 14|| vinto la prima edizione, otto anni fa. Nelle edizioni successive 
ì 3 ca ; 1 pneumatici, decisa da quasi Baronchelli si era sempre classificato fra i primi. Il vento ha 
la e. | son Piquet (adiecilunghezze) | que; ta-musica dovrebbe cam- at 2 ì Lage ALBORETO (Ferrari) MR Er Pe e a SER A I E I EJ N. 14|14 ostacolato la marcia dei corridori: infatti il tempo realizzato dal 
TAO, È ché all'inizio della stagione | biare: fra pochi giorni verran: tutti i concorrenti a metà del: vincitore è notevolmente superiore a quello del record che 
un: | era partito con i galloni di| no stilatti nuovi regolamenti, | la gara (incredibili i cinque 10. BERGER (Benetton) Lis Lee 8| 8 appartiene allo spagnolo Fernandez (27’38”) ma anche a quello 
eri | capitano del team anglo-| e peri inotori sovralimentati | secondi e quaranta centesimi = da lui stesso realizzato in occasione del suo primo successo 
No- nipponico. Il brasiliano punta | ci saranno senz'altro norme | in cui i tecnici della Ferrari li »39”” i izioni 
sti (So i Oriti Ù frittivo i i SEO 11. BRUNDLE (Tyrrell) CATE ES OE ESA RR AI Gai ee a 5| 5 29739”). La corsa ha confermato le splendide condizioni dello Ì 
ti proprio sulle norme più criti- ‘molto restrittive, ese afavori- | hanno cambiati a Stefan Jo- svedese Stefan Brykt, della Bianchi-Sammontana, classificato- | 
ima cate per arrivare all'alloro. | re l'uso dei propulsori aspira | hansson), non ha alterato la 12. JONES (Lola) DI Aa Si Ori Mei dela n ai e a 4| 4|| si al secondo posto con un ritardo di 49”. | 
i i e (EZIO ivi ; 
sa) Dee a £ È SIC ti a i i » lenetton ia RESA a eo hi ica PES ESS 2 
eri | sedici, mailregolamento fissa chi e gloriosi Ford-Cosworth NE FOA ) : Preparativi Moser per I ora | 
ran adndicii punteggi «utili» alla | potrebbero così essere utiliz: |. cuard dea sal DUMFRIES (Lotus) CIR ea 262 MILANO — Francesco Moser ha continuato ieri gli allena- | 
ben | classifica iridata. Dopo tale | zati o «copiati» dalle squadre | traguardo non concedendo 2° menti in vista del tentativo di attaccare il record dell'ora a 
dal | tetto, îl pilota deve comincia- | menoricche. Ancheiteam più | cuna possibilità di rimonta ai TAMBAY (Lola) er o e Se ea NS 2| 2|| livello del mare detenuto da Hans Heynrich Oersted con km 
te a scartare (ovviamente i | ‘grandi potrebbero trarre van. | SUO! diretti inseguitori, Ayr- + 48,145. Il trentino ha svolto due intense sedute su pista al 4 
per | risultati peggiori). Ebbene, faggio da questa drastica ri: ton Senna, Alain Prost e Nel- PATRESE (Brabham) E APansi Reg SL pp (Gdo Le eo. | RS: | Reni Fyn] ant Disp. velodromo «Vigorelli», sotto la direzione del dott. Ferrari. | 
le è Mansell ha già raggiunto il | duzione delle spese (un pro: | son Piquet. pro ir - Inoltre Moser ha anche provato le nuove ruote, cosiddette a 
gini limite e quindi dal Gran pre- | pulsore turbo costa quattro- Al traguardo il vincitore del 17. STREIF (Tyrrell) TA IE Si e A E (I PSA Si e a co Ros disco, che potrebbero sostituire quelle lenticolari perché rite- 
ella | mio del Messico dovrà comin- | cinque volte più di un aspira- |. Gran premio del Portogallo nute più ‘aerodinamiche. «Queste ruote — ha spiegato — sono 
cha COSTO NET nel SI to) e da SE, DOEIoE, così | e affermato che coni settan- DANNER (Arrows) Scese dala] da FOT SOREae AULE LS Cagno | 
-On- qualcosa (per esempio 1 que aumentare le risorse da dest t: i i al vertice E È 0 il vento: sono iatte ai re di Li 
ma punti conquistati a Detroît), | nare al programma «Indy». IR asi AS - SSTDOnIO RE She E lesene, Per il tentativo di | 
gare ‘mentre Piquet può sfruttare le Proprio la «casa rossa», co- E i 21° venerdì 26 settembre (anticipato alle ore 17), Francesco Moser 
are moure Pguci puo rivire le |» Proprio ta caso rosa 2 | ici nel esco e succes |-_ORMAI IRRAGGIUNGIBILI GLI AZZURRI: L'ULTIMO SUCCESSO RISALE AL 1953 ee ei i 
ì all'attivo ha solo nove pun- | lo ha dato dimostrazione di a SA “cc Ri ge = 2 Dre di prendere una decisione definitiva, tuttavia, farà altri 
rete teggi utili, con quello di ieri. | una ritrovata affidabilità del- 208 DA controlli. I 
ella Tm condizioni meno privile- | le due monoposto. Dopo il ter- lità. «Non commettere pazzie ta || a virtu Fe | e cam IONe e m on (0) SS È 
o al giate sì trova il campione del | zo posto raggiunto daJohans- | — ha affermato Nigel Mansell Ciclismo: tre record della Longo 
cal mendo în carica, îl piccolo- | son a Monza IRE — è per me ormai un impera- = 2 ta ni GOLOSAE O SPRINGS TIICIONSRLA 7 1 
ato. grande francese Alain Prost, | dovette ritirarsi per latottura | tivo». d h Ser paio) ATancese Jeannie 
tre- il quale ha all'attivo 59 punti | del motore), ieriî due «driver» Dal canto suo Prost non ha | OC e@ V/ Fail ro e @ | n ul a mm @ r | ca TonEo na Saro no mondiali sul circuito olimpico di i 
È Gee Vena “ di Morone SRO SI ancora perduto ogni speran- IERI ZE L'atleta di Giendbi ta o 10 chilometri in 13.30,055. 
— a nella faretra undici | coppia alle spalle dei qua. za. «Il mio secondo posto otte- SRI a s Da: SULLO ( 
4 IR ICIORE b > È . ‘ando il record di 13.41. d 
risultati utili. Discorso chiuso, | battistrada del mondiale. ‘E | nuto in Portogallo lascia ben SERTAOZINHO — LItalia | gna, che in effetti è l’unica | Ma, anche nella remotissi- | Argentina. A metà classifica psn j SA Re 
invece, per Ayrton Senna: per | forse avrebbero potuto otte- 7 x SEA È 8 sovietica Galina Tsavera. 
L qualche goccia di b enzina ha | ‘nere qualcosa di più. sperare» ha detto il campione ha virtualmente conquistato | delle dieci nazionali in lizza | ma ipotesi che l’Italia perdes- | Brasile e Stati Uniti e, in co- La Longo ha anche stabilito il record dei 20 chilometri (che 
FO perso il podio, gli onori, ma ‘Alboreto è raggiante: «In | francese. ; il suo secondo titolo mondiale che potrebbe teoricamente se, la differenza reti, di cui si da, già condannati alla retro- | era stato conquistato nel ”78, a Monaco, dall’olandese Cornelia 
SP. soprattutto ogni speranza di | Messico e in Australia la vera Quanto alle prestazioni del- | di hockey a rotelle, dopo la | impensierire l'Italia. tiene conto a parità di punti, è | cessione alla seconda catego- Tai Coster-Hage con il tempo di 27.26.66), segnando il tempo di 
e e | ‘alloriin giovanissima età. Per | sorpresa potremmo essere le Ferrari, sia Michele Albore- | già remota vittoria nel 1953 a Ma solo teoricamente, per- | così favorevole in questo | ria, Cile e Francia. 6.55.61. (ZA ; î 
AS. iui tutto è rimandato alla | proprio noi». Johansson cer- | to, sia Stefan Johansson han- | Ginevra. ché nell'ultima giornata l’Ita- momento all’Italia (53-12 con- Per'evitare di'essere il terzo || ._ La ventisettenne ciclista ha poi coperto 44,77028 chilometri | 
© || prossima stagione, quandola |, ca di avere i piedi per ierra: | no sia een io lo macchine | \ A Sertaozinho, nello stato | lia affronta il Cile, penultimo | tro 43-17 della Spagna) che il | paese a retrocedere, Angola e O di 41,47174 chilometri stabilito 
- Lotus sarà spinta daì tanto | «Visto che non sono un pilota | mostrano ancora problemi di | di San Paolo, in Brasile, l'Ita- in classifica con due soli pun- | trionfo finale degli azzurri è di | Inghilterra, ognuna con 4 nel 72 a Città del Messico dall'italiana Maria Cressari, 
bramati motori a sei cilindri | bruciato?» Ma qualcuno lo | aderenza al suolo. «Ciohono- | lia ha dato una dimostrazione | ti, e la vittoria appare sconta- | fatto garantito. punti, si affrontano diretta- n : » PIGITI 
della Honda. 2h dà partente per lidi minori. | stante —ha precisato Michele di forza e di classe, e dopo otto | ta. L'impegno è facile anche Prima Italia dunque, e poi | mente nell’ultimo turno. Marvin Johnson mondiale medio massimi 
: da è SEO ci SA È lo sa To Di Giorno "stiamo riuscendo a control- | giornate, con una sola partita | perla Spagna, che affronta la | Spagna, che ha adesso 14 | L’Angola è stata battuta l'al- INDIANAPOLIS — L’americano Marvin Johnson si è | 
i i DA PG Sa A see È . A so s Sa È | lare con maggiore efficacia gli DUCora ca disputare, è prima Francia, con zero punti. punti, e quindi Portogallo e | tra sera dall'Italia per 5-0. CONTRO Ga IeRione RIpDaize sa medio massimi, versione "i 
I hanno infiammato una sta- | te:luiche è un vero professio- assetti posteriori e la prova Gu Inci sSNca cOmie pull vale Gili italiani che hanno con- | ripresa lo TIRATE, So ta CO RL alla tredicesima fi 
nen- gione fra le più combattute | rista del golf, sa molto bene | È l'abbiamo avuta oggi | a dire a punteggio pieno. L'E ; ; ; quistato Îl successo sono Ou- | E sfonde ferite all'arcata sopraccigliare Sin I 
eci della storia. dell’automobili- | che È successo arriva solo Ra pista | due sf BCE oe Tennis: a Leconte gli Open di Amburgo Del RO Colo quasi tumefatto, il pugile E RA Ges di i 
fon: smo moderno. In un torneo in | quando la pallina giunge alli ata come ; pr AMBURGO— Il francese Henri Leconte si è aggiudicato gli irardelli, Milano, Del Lago, | continuari sl sind A : i 3 i 
| cuiè clamorosamente manca- | l’ultima buca. Sul «green» co- | È andata — ha detto dal canto | Squadre come Argentina, | Open di tennis di Amburgo battendo in finale, in quattro set, il Mariotti, Colamatia, Crudeli e saggiamente di sia Ci SOLO SERE i 
(ti. || toil nome di:Rosberg, relega- | me negli autodromi non ci | Suo lo svedese Stefan Johans- | campione mondiale uscente,. | cecoslovacco Miroslav Mecir. 6-2, 6-4, 6-2 il punteggio per ll Marzella, quest'ultimo è stato fo stato un mondiale decisamente dai due volti, Nelle prime | 
to in posizioni grigie, pur al| sono sconti: Si lotta fino in | son — ma oggi ho avvertito | © Portogallo. | | transalpino che ha avuto nel rovescio la sua arma migliore | proclamato dai giornalisti | sette riprese Emebe ha messo spesso alla corda Marvin | 
; volanie di una prestigiosa | fondo. che le cose & breve termine | | La vittoria più stentata è | impedendo all'avversario di giocare al meglio come aveva fatto | specializzati presenti il mi- | Johnson che dall’ottavo round in poi è nettamente cresciuto «k 
li» Qi McLaren Tag Porsche Sen Ro. Ca. | andranno per il loro verso». | ‘stata quella per 2-1 sulla Spa- | negli Open americani di Flushing Meadows. glior giocatore del torneo. | colpendo duramente lo sfidante. | 
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Su Vieni a provare l’interesse della Formula 5, la straordinaria | 
mpi iniziativa dei Concessionari Opel che ti offre condizioni i 
dna incredibili sull'acquisto di una Kadett o un’Ascona, con gli ii 
interessi inchiodati al 5%. Facciamo un esempio: pensa che È 
DIR, in Formula 5 avrai 10 milioni di finanziamento da restituire 
tete in 4 anni, al 5% di interesse, con una rata mensile di sole 
Li 250.000 lire. Un bel vantaggio vero? i 
jo al Ma se proprio vuoi pagare in contanti, la Formula 5 ha 
one. pensato anche a questo e ti fa risparmiare 1.000.000 su Kadett e 
a 1.300.000 su Ascona (IVA inclusa). 
€0 È A te scegliere tra i vari modelli l'auto Opel che risponde meglio al tuo 
n È stile di guida, con la certezza di trovare sempre il massimo del comfort e | 
> del decidere la durata della rateizzazione. Ma affrettati, non c'è tempo da 
£ 5 
2. perdere. La Formula 5 è in pista solo fino al 15 novembre. 3 
stia» 
Toni 
Ton OPEL © 
e : vetture degni presso î Sen RALRE Di ca 
ll’al- i bilità ritenuti Fi Italia S.p.A. 115% d’intei DI 
Fi cu : diaiicme Simbi orginaliin Ge TO diga One BY GENERAL MOTORS 
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Udine ce la mette tutta ma resta a quota zer 


LA FANTONI SCIUPA UNA PARTITA INCERTA FINO ALLA FINE 


Yoga Bologna-Fantoni Udine 101-96 (54-53) 


YOGA BOLOGNA: Bergonzoni 10, Locatelli, Zatti 8, Pelacani 16, 
Bucci 31, Dalla Mora 3, Leon Douglas 27, Ferracini 6, Neri, Cessel. All. 


Sassoli. 


FANTONI UDINE: Wright 35, Vio, Maran, Fusati, Davis 12, Tombo- 
lato 6, Bettarini, Silvestrin, Ottaviani 17, Milani 26. AIl. Bardini. 


ARBITRI: Malerba e Baldi. 


NOTE: tiri liberi: Yoga 11 su 16, Fantoni 29: su 38. Usciti per 5 falli 
Ottaviani, Zatti, Pellacani. Tiri da 3 punti: Yoga 2 su5 (Bergonzoni 0.su 
1, Bucci 1 su 3, Dalla Mora 1 su 1), Fantoni 5su9 (Wright 2 su 4, Milani3 


su 5). 


BOLOGNA — Sentite un 
po’ cosa combina questa Yo- 
ga all’esordio in campionato. 
Con Gualco e John Douglas a 
far da spettatori, con Bergon- 
Zoni fuori dal campo per 3 falli 
dopo appena quattro minuti e 
mezzo, con Dalla Mora (16 
anni, uno che viene dalla cul- 
la, mica dagli Usa) buttato sul 
parquet per 15 minuti a far da 
mastino a sua maestà Larry 
Wright, ebbene, questa Yoga 
riesce addirittura a dominare 
la Fantoni (che ad or.or del 
vero non presentava Marco 


Solfrini) in un match delica-, 


tissimo tra due rivali per la 
sopravvivenza. Domiria non 
certo nel punteggio (ma peri 
padroni di casa ci sono stati 
anche dieci punti di vantag- 
gio) ma sicuraménte lo fa sul 
piano dell'orgoglio e della tat- 
tica. 

Diciamolo chiaramente: il 
Milani del primo tempo (24 
punti, 5 su 7 da 2 punti, 3su4 
da 3, 5 liberi su 6) e il Wright 
della ripresa (25 punti, 2 bom- 
be su 3 e 13 su 15 dalla lunet- 
ta) avrebbero rotto la schiena 
‘a chiunque, soprattutto per 
l’irrisoria facilità con cui but- 
tavano palloni su palloni nel- 
la retina; eppure, la Yoga ha 
continuato a costruire la par- 
tita senza perdere la testa, 
sorretta nel gioco a centro- 
campo da uno Zatti maturo, 
anzi maturissimo, che si per- 
metteva pure di rubare due 
palloni a Wright e di stampar- 
gliene uno in faccia a tu per tu 
‘con il ferro del canestro. E se 
Zatti si permetteva certe con- 
fidenze sul parquet, anche 
Sassoli, dalla panchina, face- 
va altrettanto ordinando per- 
sino una zona che sembrava 
un harakiri davanti alle bor- 
date di Milani, ma che, alla 
fine, si dimostrava utilissima 
per far rifiatare uomini soffo- 
cati dai falli. 

Dominata sul piano del tiro 
a segno al quale solo Bucci (10 
su 20 da 2 e 8 su 10 dalla 
lunetta) sembrava poter ri- 
spondere, la Yoga trovava for- 
za e consistenza sotto cane- 
stro dove la battaglia era tut- 
ta a favore di Leon Douglas, 
che rispolverava in un attimo 
tutto un repertorio mai di- 
menticato di finte, passo e 
tiro e tap in (12 su 20) che, 
condito da 19 rimbalzi, servi- 
va a schiantare in rapida suc- 
cessione Davis e un ridicolo 
Silvestrin, cioè l’asse portante 


A2: Gorizia 


udinese nel caldo dell’area. 
Che Milani, Ottaviani e Larry 
Wright si divertissero pure nel 
loro mitragliare; le partite, lo 
insegnano le statistiche, no- 
vanta volte su cento si vinco- 
no vicino al canestro; alla fi- 
ne, i 12 rimbalzi in più conqui- 
stati dai centri bolognesi (17 
di Leon, 7 di Ferracini e 6 di 


un Pellacani precisissimo con 
8 su 9) si sono trasformati in 
altrettanti tiri in più che; a 
parità di percentuale, pesano, 
eccome, sul risultato finale. 


In conclusione: una Yoga 
dal cuore grande così ma 
‘anche dalle capacità tecniche 
e tattiche inaspettate, vista 
l’assenza di uomini importan- 
ti come Gualco e John Dou- 
glas che rendeva la panchina 
corta corta e piena di bimbet- 
ti. Ma se i bimbetti sono tutti 
come Dalla Mora (suo il cane- 
stro del break decisivo), i 36 
anni di Ferracini e i cerotti di 
‘Leon Douglas fanno sicura- 
mente meno paura. x 


Gianni Cristofori 


Wright in un'immagine d’archivio. 


Classifiche marcatori 


SERIE Al 
Schmid 43, Wright 35, Teachey 33, Bucci 31, Stokes 28, 
Lamp 27, Douglas L. 27, MeAdoo 27, Milani 26, Sacchetti 25, 
Solomon 25, Riva 25, Dal Seno 25, Thibeaux 24, Tonut 24, 


Radovanovie 23. 


SERIE A2 
Crow 33, Singletori 31, Lawrence 29, Gaddy 29, Hordges 28, 
Kupec 24, Orange 24, Mitchel S. 24, Lampley 24, Ragazzi 23, 
Sappleton 23, Anderson 22, Flowers 22, Hughes 21, Jones 21, 


Bilas 19. 


RADOVANOVIC RIESCE A RENDERE LA VITA DIFFICILE AMENEGHIN 


Non è bastato Wright La 7Yracer di Peterson vince 
per superare lo Yoga ma /a Giomo la fa soffrire 


Tracer 89 (39) 
Giomo 81 (44) 


TRACER: Bargna 3, Boselli 8, 
Pittis, D'Antoni 9, Premier 17, Me- 
‘neghin 11, Gallinari, Barlow 14, 

‘ MeAdoo 27, Governa. 

GIOMO: Brusamarello 8, Bar- 
biero 4, Spillare, Masetti 21, Mar- 
zinotto, Seebold 10, Radovanovie 
23, De Piccoli 2, Dalipagic 13, 
Nicoletti. 

ARBITRI: Baldini e Montella. 

TIRI.LIBERI: Tracer 19 su 33; 
Giomo 18 su 25. Usciti per 5 falli: 
nel secondo tempo Premier 14’43”?, 
Radovanovie 15'11?”. 

NOTE: spettatori settemila, Ti- 
ri da tre punti: Bargna 1/1; Boselli 
0/1; Pittis 0/1; D'Antoni 3/9; Pre- 
mier 1/3; McAdoo 1/1. Brusamarel- 
lo 0/3; Spillare 0/1; Masetti 3/4; 
Dalipagic 0/5. 


MILANO — Una prestazio- 
ne da sottolineare, soprattut- 
to tenendo conto che Barlow 
era reduce da un infortunio ad 
una gamba per un incidente 
automobilistico ed è stato 
incerto se scendere in campo 
fino all'ultimo. Per il resto 
‘una Tracer ancora alla ricerca 
della miglior condizione con 
Dino Meneghin che soltanto 
nel secondo tempo è riuscito 
‘ad emergere da un confronto 
che per almeno mezz'ora l’ha 
visto soccombere di fronte ad 
uno dei suoi rivali di sempre 
in campo internazionale, lo 
jugoslavo R'adovanovic, una 
vera spina nel fianco sotto il 
canestro milanese. 

Radovanovie (23 punti, 10 
su 17, otto rimbalzi) è stato il 
migliore della Giomo, insieme 
al giovane Masetti (23 punti, 7 
su 10), Una Giomo che non ha 
mai sofferto di complessi di 
inferiorità, che a lungo ha 
avuto il mano la partita. È 
stata anche in vantaggio di 
undici punti, nel primo tem- 
po, salvo farsi rosicchiare 
qualcosa nel finale. 

All’intervallo 44-39 per i ve- 
neziani con una eccellente 
prestazione appunto di Rado- 
variovie che aveva letteral- 
‘mente. subissato Meneghin. 

Il primo vantaggio della 
squadra milanese veniva 
all’11’20” della ripresa con 
due tiri liberi di Premier. C’e- 
ta ancora un tentativo di ri- 
monta della Giomo, poi nel 
finale Barlow e Boselli conse- 
gnavano la vittoria alla 
Tracer.: 

Ma una vittoria sofferta. 
«Loro sono stati vicini al mi- 
glior potenziale, noi no. Se la 
Giomo avesse vinto, niente da 
dire. Noi però dovevamo 
anche rischiare di perdere pur 
di inserire McAdoo e Barlow. 
E davvero non mi aspettavo 
‘una prova così da un ragazzo 
come Barlow che aveva fatto 
finora un solo allenamento 
con noi»: questo il commento 
di Peterson, soddisfatto solo 
dei due punti. 


Hamby 82 
Enichem 92 


HAMBY: Angeli 5, Daniele, Te- 
renzi, Peci, Lamp 27, Ricci 10, 
Silvester 18, Polynice 22. N.e.: Al- 
tini, Cancian, 

ENICHEM: Colombo, Rossi, To- 
nut 24, Mori 2, Griffin 16, Fantozzi 
20, Craft 2, Carera 9, Forti 19. N.e.: 
Pietrini. 

ARBITRI: Nuara di Genova e 
Tallone di Varese. 

NOTE: tiri liberi; Hamby 15 su 
19; Enichem 23 su 29. Usciti per 
cinque falli: 26° Craft e al 32°4” 
Carera. Spettatori; 4000 mila. 


RIMINI — L’Enichem Li- 
vorno ha battuto senza mezzi 
termini l’Hamby Rimini in 
una partita a senso: unico. 
«L'incontro — ha ammesso 
Dado Lombardi — ha dimo- 
‘strato il nostro ritardo di pre- 
parazione e la decisiva man- 
canza del nostro playmaker 
Benatti. Con il 70 per cento di 
realizzazioni credo che ben 
poche squadre possano ‘at- 
tualmente battere l’Enichem 
Livorno». 

Euforico l'allenatore dei li- 
vornesi, Bucci: «La vittoria 
ottenuta conferma il nostro 
attuale stato di salute ed è un 
buon auspicio per il campio- 
nato ed è il giusto premio per 
un dominio del campo durato 
40°». L'incontro, infatti, gioca- 
to davanti a circa 4000 spetta- 
tori, è partito alla grande per 
gli ospiti. A metà del primo 
tempo il distacco era già di 12 
punti. 

La squadra locale ha poi 
tentato un recupero riducen- 
do a 1’ dalla fine del primo 
tempo lo svantaggio a soli 
‘cinque punti. La seconda fra- 
zione della gara è ripresa col 
punteggio di 56-49 per l'Eni- 
chem e la squadra tirrenica 
ha dominato incontrastata fi- 
no alla fine chiudendo con 
dieci punti di vantaggio e mo- 
strando la validità di tutto il 
suo collettivo. 


Berloni 79 (52) 
Dietor. 84(41) 


BERLONI: Savio 21, Della Valle 
", Thibeaux 24, Morandotti 21, 
Garnett._6, Vidili, Pessina. Non 
entrati: Boarolo, Tiberti, Gon- 
zato, 

DIETOR: Brunamonti 9, Sbara- 
gli, Byrnes 9, Villalta 16, Binelli 
20, Stokes 30. Non entrati: Ansalo- 
ni, Lenoli, Righi, Cappelli. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito. 

NOTE: tiri liberi; Berloni 10 su 
13, Dietor 8 su 10. 


TORINO — Debutto nega- 
tivo della Berloni — rinnovata 
nel «mister» e negli americani 
— Sul proprio parquet. La 
squadra torinese, dopo aver 
dominato circa i tre quarti 
dell'incontro (raggranellando 
un margine di vantaggio sino 
a undici punti al riposo), è 


andata completamente in 
«tilt» negli ultimi dieci minu- 
ti, anche in conseguenza della 
deludente prestazione dell’a- 
mericano Garnett, il cui ap- 
porto è venuto meno quasi 
per intero, e ha lasciato via 
libera ai bolognesi, i quali pe- 
raltro non avevano mai ab- 
bassato le armi, e hanno tro- 
vato in Stokes un autentico 
trascinatore. 

C'è stato un avvio alterno, 
con la Berloni in vantaggio di 
ben dieci punti dopo soli 7° di 
gioco (21-11) e con la Dietor 
alla riscossa sino a portarsi 
avanti di due punti al 12° (23- 
21). Poi la partita è tornata in 
mano dei torinesi, che hanno 
incrementato progressiva- 
‘mente il loro margine, grazie 
soprattutto alla buona vena 
di Morandotti e Thibeaux. 

A partire dal 5° della ripresa 
però il quintetto subalpino ha 
preso a calare, in coincidenza 
con il calo di Thibeaux (22 
punti nel primo tempo, 2 nel 
secondo) e, dall’altra parte, 
con l'emergere prepotente di 
Stokes e Binelli. Il Dietor, an- 
dato in vantaggio al 12’ (63- 
62), non è stato più raggiunto 
e ha condotto senza difficoltà 
in porto il successo. 


Mobilgirgi 87 (43) 
Ocean 82 (45) 


MOBILGIRGI: Gentile 16, Espo- 
sito 4, Capone, Generali 10, Sca- 
ranzin, Donandoni 6, Glouchkov 
8, Palmieri, Oscar 43. Non entrato: 
Rizzo. 


OCEAN BRESCIA: Pedrotti, 
Palumbo 3, Lasi 5, Motta 8, Gelso- 
mini 19, Brown 19, Vicinelli 18, 
Sitton 10. Non entrati: Cavazzana 
e Pagani. 

ARBITRI: Zanon e Bollettini, 

NOTE: tiri liberi: 10 su 15 per il 
Brescia e 18 su 19 perla Mobilgir- 
gi. Spettatori 4.000 circa per un 
incasso di 42 milioni compresa la 
quota abbonati. 


\CASERTA — La Mobilgirgi 
ha avuto ragione di un'irridu- 
cibile Ocean Brescia soltanto 
nelle ultime battute della par- 
tita che i lombardi hanno con- 
dotto per buona parte anche 
con un vantaggio di nove pun- 
ti 16-25 al 10°. I bresciani han- 
no dunque impegnato più del 
previsto i vicecampioni d’Ita- 
liascesiin campo ancora privi 
di Dell’Agnello infortunato e 
del bulgaro Gluchkov non an- 
cora a posto fisicamente an- 
che perché afflitto da una leg- 
gera forma influenzale. 


Riunite 83 
Arexons 12 


RIUNITE: Brumatti, Giumbini 
2, Dal Seno 25, Bouie 14, Solomon 
25, Montecchi 7, Grattoni 10, 
Spaggiari. N.e.: Farioli, Brevini. 

AREXONS: Innocentin 9, Bosio, 
Fumagalli 2, Bosa 8, Cagnazzo 5, 
Gay 11, A. Riva 25, Marzorati 4, 
Charles 8. + Milesi. 

ARBITRI: Bianchi e Cagnazzo. 

NOTE: tiri liberi: Riunite 12 su 
16; Arexons 7 su 14; nessuno usci- 
to per cinque. falli. Spettatori: 
3500. 


REGGIO EMILIA — La 
Riunite ha battàto l’Arexons' 
dimostrando di essere in mi- 
gliori condizioni atletiche: ha 
dominato buona parte dell’in- 
contro su un ritmo molto più 
accelerato e soprattutto con 
‘una difesa quantomai aggres- 
siva. Al canestro dopo due 
soli secondi con Dal Seno i 
locali sono praticamente ri- 
masti al comando per tuttala 
gara. 

Il divario si è via via accen- 
tuato fino a fissarsi a 16 punti 
all'intervallo ed è ancora cre- 
sciuto nei primi due minuti 
della ripresa quando ha toc- 
cato il punto massimo di 23 
punti (56-33). 

Poi l’Arexons ha cercato di 
recuperare approfittando di 
alcuni appannamenti dei lo- 
cali. Gli ospiti sono riusciti ad 
avvicinarsi fino a portarsi a 
soli nove punti (74-65) quando 
mancavano 5’40” alla fine. So- 
no però mancate nelle gambe 
la forza necessaria e la lucidi- 
tà per proseguire. 


Allibert 87 (56) 
Scavolini 74 (35) 


ALLIBERT: Diana 5, Bonaccor- 
si, Aldi, Lanza 5, Ritossa 9, Tea- 
chey 33, Rolle 19, Albertazzi 16. 
N.e.: Del Buono, Bucci. 

SCAVOLINI: Minelli 5, Gracis, 
10, Magnifico 6, Fredrick 19, Davis 
4, Sonaglia 10, Zampolini 1, Costa 
1I, Natali 8. N.e.: Franco. 

ARBITRI: D’Este di Milano e 
Garibotti di Chiavari. 

NOTE: tiri liberi Allibert 14 sù 
20, Scavolini 21 su 30. Usciti per 
cinque falli, nel secondo tempo, 
Lanza (6’) e Ritossa (15°). Tiri da 
tre punti: Allibert 5/8 (Diana 1/1, 
Bonaccorsi 0/1, Lanza 1/1, Ritossa 
3/3, Albertazzi 0/2; Scavolini 1 su 
11 (Minelli 1/1, Gracis 0/1, Fre- 
drick 0/3, Davis 0/3, Zampolini 
0/3). Due tecnici alla panchina 
della Scavolini. Spettatori 3700. 


LIVORNO — Si attendeva 
il tiro al fulmicotone della 
Scavolini; sono stati invece 
protagonisti della partita i 
rimbalzi e la difesa della Alli- 
bert, confermando che nel ba- 
sket moderno non si può pre- 
scidere dai rimbalzi. La for- 
mazione vittoriosa di Di Vin- 
cenzo ne ha conquistati infat- 
ti una caterva, ben 42, con 
Rolle e Teachey in evidenza 
con sedici e quattordici a 
testa. 

Teachey è stato eccezionale 
anche al tiro (13 su 22 e 33 
punti personali) ed è stato 
sicuramente il migliore in 
campo. Ottime cose hanno 
compiuto come tiratori anche 
Rolle (19 punti) e Albertazzi 
(16). . 


parte col piede giusto mentre Trieste inciampa 


VINTA LA PRIMA BATTAGLIA SOVVERTENDO LE PREVISIONI 


Segafredo Go.-Viola R. C. 70-63 (37-32) 


SEGAFREDO: Gilardi 15, Ardessi 3, Mitchell S. 24, Bullara 11, 
Mitchell C. 6, Marusic 11, Lorenzi. N.e. Sala, Borsi e Stramaglia. 

VIOLA: Bianchi 3, Campanaro 7, Hughes 21, Simeoli 8, Bryant 18, 
Tolotti 4, Laganà 1, Avenia 1. N.e. Zaghi e Spataro. 

ARBITRI: Filippone e Pinto di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Segafredo 9 su 14; Viola 16 su 24, Nessun uscito per 
5 falli. Al 38°33” (61-66) è stato espulso Bryant per proteste. Tiri da 3 
punti: S. Mitchell 2 su 5, Bullara 1 sù ?, Ardessi 1 su 6, Marusie 1 su 2; 
Bryant 1sul, Bianchi 1 su5, Campanaro 1 su3, Laganà 0 su 1, Spettatori 
2200 per un incasso, compresa quota abbonati, di 16.500.000. 


GORIZIA — La Segafredo 
non ha Santi (Puglisi è sull’al- 
tra panchina) ma va egual- 
mente in paradiso. Gli isonti- 
ni vincono la prima battaglia 
da due punti, sovvertendo 
quelle che erano le previsioni 
(non solo scaramantiche) del- 
la vigilia. 

La squadra di Medeot si 
impone su due fronti, dimo- 
strando innanzitutto che l’ar- 
ma della giovinezza, per la 
carica di maggior dinamismo 
che comporta, non è meno 
efficace di quella dell’espe- 
Tienza e che gli incontri si 
vincono anche e soprattutto 
con un duro e forse più oscuro 
lavoro difensivo. 

Spregiudicatamente già 
dall’inizio infatti la formazio- 
ne biancorossa sì dedica ani- 
ma e corpo alla cura di Joe 
Bryant, il temutissimo cecchi- 
no che in settimana aveva, 
quasi da solo, buttato fuori il 
Bancoroma dalla Coppa 
Italia. 

Non è un compito facile, ma 
il buonissimo lavoro ai suoi 
fianchi iniziato da Bullara e 
proseguito poi da Marusic e 
Lorenzi, finisce per squinter- 
mare l’uomo faro della squa- 
dra calabrese, che senza i suoi 
in attacco 
brancola proprio nel buio. 

La box and one dei goriziani 
‘manda in tilt oltre Bryant (5 
su 15) anche gli altri tiratori 
ospiti (Campanaro 3 su il, 
Bianchi 1 su 6), che nella ri- 


presa addirittura finiscono 
per spegnersi del tutto. Il di- 
spositivo difensivo goriziano 
(pur cambiando il modulo).si 
dimostra all’altezza della si- 
tuazione anche nel secondo 
tempo. 

Chiave non secondaria del 
successo goriziano, oltre al fa- 
vorevole rapporto tra palle 
perse e recuperate, sì rivelano 
anche i rimbalzi conquistati 
in attacco nonostante l’impo- 
nente muraglia: umana della 
zona due-tre schierata inizial- 
mente dai reggini. Cavalieri di 
questa autentica crociata sot- 
to i tabelloni sono Angelone 
Gilardi e Carletto Mitchell, 
che quando si tratta di palloni 
gia persi non si tirano indie- 
tro, spalleggiandosi magnifi- 
camente a vicenda. Risultato: 
21 rimbalzi offensivi, quasi 
tutti trasformati, il che non è 
davvero male per una squa- 
dra che tutto sommato (Gilar- 
di a parte) non si può conside- 
rare una formazione di gi- 
ganti. 

Gigante, per contro, Carl 
Mitchell lo è anche nella sua 
area: ai 7 rebounds catturati 
in quella avversaria ne ag- 
giunge altri 14, per un bottino 
totale che non è alla portata 
di chiunque. 

Le due squadre si alternano 
al comando per quasi tutti i 
primi venti minuti. Il primo 
tentativo dì allungo lo opera il 
Viola, sfruttando l’unico cen- 
tro da tre punti di Bianchi, 


messo costantemente a disa- 
gio dalla velocità di. Steve 
Mitchell (17-23). Risponde la 
Segafredo con un parziale di 
10-0, ma il punteggio è nuova- 
mente in equilibrio al 16° (27- 
27) dopo l'uscita di Bryant, 
che Puglisi richiama in pan- 
china per fargli riordinare le 
idee. 

Un tiro carambolato di Gi- 
lardi su rimbalzo riporta in 
avanti la Segafredo 

In inizio di ripresa i gorizia- 
ni consolidano il loro vantag- 
gio portandolo a nove punti 
(45-36), ma il Viola continua a 
ribattere sfruttando soprat- 
tutto i tentacoli del lunghissi- 
mo Hughes (8 su 13) e i tiri 
liberi che Bryant si procura 
non trovando altre alternati 
ve alla sua fame di canestri. 

Dal 13’ al 16’ si procede con 
le due seuadre divise da un 
solo punto, senza però che i 
reggini riescano nel sorpasso. 
Questa prospettiva, per gli 
ospiti, si allontana definitiva- 
mente quando a 3’21” dal ter- 
mine Marusie (5 su 13) fa de- 
flagrare una bomba micidiale 
e quando subito dopo Steve 
Mitchell conclude da solo uno 
dei suoi numerosi e fulminei 
contropiedi. 

Il Viola è chiaramente in 
affanno nel trovare soluzioni 
offensive e Steve Mitchell è 
bravissimo a cercarsi il fallo 
che porta altri due punti nel 
suo carniere e in quello della 
Segafredo. Poi Bryant trova 
una bomba impossibile e sul- 
l’errore dei goriziani va a sfon- 
dare nel successivo contrat- 
tacco. 

Il time out non gli porta 
consiglio: alle sue ironiche 
proteste per il fallo fischiato- 
gli Pinto risponde decretan- 
done l'espulsione. La Segafre- 
do così arrotonda e supera in 
bellezza l'ostacolo. 

Giancarlo Bulfoni 


DELUDENTE ESORDIO PER FISCHETTO E COMPAGNI A MESTRE 


La Segafredo in paradiso Stefanel come statue di sale 


DAL NOSTRO INVIATO 

MESTRE — Se fossimo par- 
titi da meno due, quest'anno 
che le penalizzazioni vanno di 
moda, vincendo a Mestre 
avremmo avuto zero punti. 
Noi invece che a Mestre ab- 
biamo preso un «pacco» ab- 
biamo appunto zero punti. 
Facciamo finta che il campio- 
nato cominci sabato a Chiar- 
bola contro la Benetton e che 
ieri invece la Stefanel riposa- 
va. Il guaio è che invece di 
riposare a casa i triestini han- 
no riposato sul parquet. 

Quei peperini della Pepper 
erano fulmini di guerra, noi 
statue di sale. Aveva giocato 
così bene Trieste nel primo 
minuto, vinceva 5-0. Si poteva 
cambiare improvvisamente 
sport, trasformare il palazzet- 
to in un campo di calcio e 
tenere il risultato per vincere 
magari 5-4, Invece con un par- 
ziale di 20-1, portandosi sul 
20-6, Mestre ci ha messo subi- 
to in ginocchio. Il brutto ana- 
troccolo mestrino è diventato 
‘un cigno, il cigno triestino un 
brutto anatroccolo. 

La partita non è esistita, 
abbiamo perso dappertutto: 
sotto i tabelloni, al tiro, ai 
rimbalzi, nel gioco di squadra, 
nelle iniziative individuali, 
nelle penetrazioni, nella dife- 
sa individuale, nelle palle per- 
se e recuperate. Le cifre uffi- 
ciali che assegnano 31 tiri rea- 
lizzati su 60 alla Pepper e 23 
su 59 alla Stefanel e 38 rimbal- 
zì alla Pepper e 36 alla Stefa- 
nel sono troppo buoni con noi, 
Ventidue palle recuperate e 
undici perse Mestre, undici 
recuperate e venti perse Trie- 
ste: questo confronto dà già 
un’idea più giusta dell’in- 
contro. 

E accaduto che sono esplosi 
in una volta sola proprio alla 
prima giornata di campionato 
tutti i problemi che potevano 


Pepper Mestre-Stefanel 90-66 (47-26) 


PEPPER: Milani, Procaccini 8, Pilutti 4, Lingenfelter 19, Sfiligoi 2, 
Lawrence 29, Valentinsig, Peso 24, Piccoli 2, Lucantoni 2. All. Asti. 

STEFANEL: Bobicchio 6, Fischetto 5, Gatto, Favero, Wenzel 8, Riva 
8, Vitez 11, Jones 21, Bertolotti 7, Tasso, All. Tanjevie. 

ARBITRI: Maggiore e Di Lella di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Stefanel 18 su 22, Pepper 26 su 34. Usciti per 
cinque falli: Fischetto dopo 12 minuti e otto secondi del secondo tempo 
sul punteggio di 45-66 e Lingenfelter dopo 19’ e 33” del secondo tempo 


sul punteggio di 88-64, 


esplodere: il tardo arrivo dei 
due americani, l’inconsisten- 
za di Wenzel, il fiato corto di 
Jones, il logoramento di Ber- 
tolotti e Riva, la timidezza di 
Gatto e Tasso, un appanna- 
‘mento di Fischetto e Bobic- 
chiò, il coach nuovo, il difficile 
amalgama tra neo acquisti e 
confermati, il lento assorbi- 
‘mento degli schemi. 

Mostri sono sembrati Lin- 
genfelter, Lawrence e Sfiligoi, 
rocce insuperabili sotto cane- 
stro, inarrestabile Procaccini 
con licenza di sgroppare 
«coast to coast» e fromboliere 
‘micidiale quel Peso che aveva 
fatto quasi pena un paio di 
anni fa in un torneo con la 
Stefanel all'oratorio Don Bo- 
sco, in prestito — si disse — e 
non in prova perché nortinte- 
ressava. La Pepper sembrava 
la Tracer, in realtà è una bella 
squadra, ma da centro classi- 
fica in A 2, la Stefanel pareva 
la Servolana. 

Coraggio, mancano ancora 
tutte le partite di ritorno e 
tutte le partite di andata tran- 
ne una. Il guaio è che c’è da 
lavorare oltre ché sul piano 
tecnico, anche su quello psi- 
cologico. I giocatori infatti so- 
no sembrati nel contempo im- 
baldanziti della loro presunta 
forza e timorosi di prendere 
ogni iniziativa sul campo: un 
bel pasticcio. La cronaca del- 
l’intero incontro dall'inizio al- 
la fine è il ricalco esatto di 
questo comportamento. 

E di Vitez il primo canestro 


dopo una stoppata di Gatto 
che a sua volta viene stoppato 
in una successiva penetrazio- 
ne. Difesa logicamente indivi- 
duale per Trieste: Jones tiene 
Lingenfelter, Wenzel tiene Sfi- 
ligoi, Gatto tiene Lawrence, 
Vitez tiene Peso e Fischetto 
tiene Procaccini. 

Peso, rubando una palla 
porta per la prima volta Me- 
stre in vantaggio sul 5-6. Con 
‘un canestro di Lingenfelter e 
un contropiede concluso da 
‘Procaccini la Pepper si porta 
avanti di sei punti sul 6-12. Il 
parziale è 11-1 per la Pepper. 

Tanjevic chiama time out. 
Jones fa il secondo fallo dopo 
quattro minuti, poi è placcato 
in area ma si continua: 6-16 
dopo cinque minuti. Prende il 
timbalzo «Fischio», ma sba- 
gliamo una marea di tiri. Teso 
sembra McAdoo. Triplo cam- 
bio di Tanjevic entrano Bo- 
bicchio, Riva e Tasso. 

Dopo sei minuti perdiamo 
6-20 (e vincevamo 5-0). Il par- 
ziale è 1-20: roba da metterci 
subito in ginocchio. Ora su 
Teso c’è Bortolotti subentato 
a Vitez. Lawrence beffa Tasso: 
9-25 dopo neanche nove minu- 
ti. Siamo fermi in difesa e non 
in attacco. Dopo due minuti e 
mezzo entra Lucantoni in ver- 
sione capellone. 

9-28 dopo dieci minuti e 44”: 
se continuiamo così segniamo 
36 punti in tutta la partita. La 
difesa triestina è un paterac- 
chio. Sotto le plance. c'è una 
dittatura mestrina. La Pepper 


difende con le tenaglie. Lin- 
genfelter segna nonostante il 
terzo fallo di Jones quando 
ancora non sono passati 15 
minuti. 

Subito dopo segna da fuori 
Lucantoni; è una beffa: a 
quattro minuti dalla fine del 
‘primo tempo perdiamo 19-40, 
pauroso. In sfondamento Fi- 
schetto fa il terzo fallo dopo 17 
minuti. Lawrence con una 
schiacciata ci stacca di venti 
punti: 24-44. Poi sul 24-45 
scendiamo a meno 21, gelo 
polare. 

Procaccini è una spada nel- 
la nostra difesa e i lunghi 
‘mestrini sono spazzini dei ta- 
belloni. Siamo a meno 25 (26- 
51) dopo un minuto e mezzo 
della ripreza. Dopo altri cin- 
que minuti dei triestini ha 


‘ segnato solo Jones (8 punti) 


che tenta sbagliando pure un 
tiro da tre punti. 

Sul campo ci sono squadre 
di tre serie di differenza. Sul 
36-62 siamo: a meno 26. Abbia- 
mo piombi nelle scarpe e nelle 
tasche, i mestrini hanno ali. A 


«otto minuti e 39” dalla fine 


Lingenfelter colpisce Fischet- 
to in piena faccia con una 
pallonata; per gli arbitri non è 
niente. 

A otto minuti dalla fine Fi- 
schetto fa il quinto fallo. Per 
un contrasto tra Jones e Law- 
rence danno il quarto fallo 
Earl a sette minuti e sette 
secondi dalla fine. Con un ca- 
nestro di Lingenfelter siamo a 
meno 27 (45-72) è il festival del 
tiro mestrino. Ora sul tiro c'è 
‘Bobicchio ma-è come niente. 
Il tabellone in persona stoppa 
Vitez. 

La Pepper fa triangolazioni 
da capogiro. A tre minuti dal- 
la fine siamo a meno 28 (54-82) 
e siamo fermi in difesa. Il 
calvario finisce solo con la 


SUena: Silvio Maranzana 


SERIE A 1 MASCHILE 


FUORI 


CANESTRI 


SQUADRE 


G 


mio 


VENE 


Allibert Livorno 
C. Riunite R. Emilia 
Enichem Livorno 
Divarese Varese 
Tracer Milano 
Yega Bologna 
Mobilgirgi Caserta 
Dietor Bologna 
Berloni Torino 
Ocean Brescia 
Fantoni Udine 
Giomo Venezia 
Bancoroma 
Hamby Rimini 
Arexons Cantù 
Scavolini Pesaro 


cccsccccepomooow wo 
rn fendi en de odi po nd doni don n fond fendi pe fd fd 
cesso 
cencssccencecceossoeo 
cescccccenccocncso 
ri O uc 


I RISULTATI 


Tracer-Giomo 
Mobilgirgi-Ocean 
Berloni-Dietor 
Divarese-Bancoroma 
Hamby-Enichem 

C. Riunite-Arexons , 
Allibert-Scavolini 
Yoga-Fantoni 


Le partite del 28-9-1986 


Arexons-Allibert 
Bancoroma-Mobilgirgi 
Ocean-Hamby 
Scavolini-Tracer 
Dietor-C. Riunite 
Boston-Yoga 
Giomo-Berloni 
Fantoni-Divarese 


SERIE A2 MASCHILE 


CASA 


FUORI | CANESTRI 


SQUADRE G 


mizar 


WIE [TVaJuP: 


Citrosil Verona 
Pepper Mestre 
Benetton Treviso 
Spondilatte Cremona 
Facar Pescara 
Filanto Desio 
Segafredo Gorizia 
Fleming P.S. Giorgio 
Annabella Pavia 
Viola R. Calabria 
Fabriano 

Ippodromi Rieti 
Napoli 

Liberti Firenze . 
Stefanel Trieste 
Jollycolombani Forlì 
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I RISULTATI 


Benetton-Liberti 
Ippodromi-Facar 
Fleming-Annabella 
Fabriano-Filanto Desio 
Segafredo-Viola 
Pepper-Stefanel, 
Citrosil-Jollycolombani 
Spondilatte-Napoli 


Le partite del 28.9,1986° 


Viola-Citrosil 
Stefanel-Benetton 
Napoli-Fleming 
Filanto-Pepper 
Annabella-Spondilatte 
Liberti-Ippodromi 
Jolly-Segafredo 
Facar-Fabriano 


Le altre di A 2 


Spondilatte-Napoli 110-95 (43-46) 

SPONDILATTE CREMONA: Bigot 12, Cantamessi, Singletor 35 
Giommi 8, Tirel 9, Bellone 9, Kupec 24, Gregorat 17. N.e.: Coccole 
Abbiati. 

NAPOLI: Dalla Libera 7, Ragazzi 26, Bonamico 16, Trisciani, smith 
22, Fuss 9, Cordella 4, Lottici, Cross 11. N.e.: Portelli. 

ARBITRI: Chilà e Pigozzi. 

NOTE: tiri liberi Spondilatte 17 su 23; Napoli 18 su 22. Usciti per 3 
falli Bellone al 20° del p.t.; Fuss al 12’, Bigot e Cross al 15’, Bonamico al 
17° del secondo tempo, ‘pettatori 2800, Tiri da tre punti: Kupec .3/9, 
Bonamico 0/3, Cordella 0/1. 


Fabriano-Filanto Desio 79-86 (43-47). 


FABRIANO: Francescatto 11, Boni 2, Gatti 2, Servadio 17, Romano 
3, Guerini, Sala 5, Gaddy 29, Warner 10. N.e.: Prima. 

FILANTO: Bramati, Crippa 13, Williams 8, Flowers 22, Anchisi:5, 
Motta 10, Mentasti 14, 'Bariviera 14, Codevilla, Lussignoli, 

ARBITRI: Belisari © Indrizzi. 

NOTE: tiri liberi Fabriano 13 su 23, Desio 24 su 32; tiri da tre Hani. 
Fabriano 4 su 8, Desio 4 su 11; usciti der cinque falli Bariviera (Filanto) 
al 19° del s.t. Spettatori 2100. 


Fleming-Annabella 77-75 (46-40) 


FLEMING: Ciccarelli 6, De Angelis 9, Valenti 12, Pratesi, Lovatti 15; 
Hackett 6, Zarotti 4, Sappleton 23, Pettorossi 2, N.e.: Menchini. 

ANNABELLA: Anconetani 1, Giroldi 3, Ponzoni 10, Boesso :5; 
Hordges 28, Falerni 4, Orange 24. N.e.: Ravizza, Zeno e Rossi. 

ARBITRI: Guglielmo (Messina) e Giordano (Napoli). 

NOTE: tiri liberi Fleming 17 su 23, Annabella 11 su 21, Tiri da tre 
‘punti Fleming 2 su 9, Annabella 2 su ci Nessun uscito per cinque falli. 
Spettatori 1800. 


Corsa Tris-Facar 15: 83 (30-49) 


CORSA TRIS RIETI: Ciccotti, Colantoni, Pedretti 7, Esposito. 2, 
Sanesi 17, Woods 14, Scarnati 11, Lampley 24. N.e: Giovannelli e 
Brunetti. t 

FACAR PESCARA: Carboni 11, Raffin 4, Di Alberto, Capisciotti, 
Cecchini 14, Crow 33, Wasley 9, Magro 12. N.e.: Vlahov e Dindelli. 

ARBITRI: Cazzaro di Udine e Deganutti di Venezia, 

NOTE: titi liberi Rieti 7 su 12, Pescara 13 su 18. Usciti per cone 
falli Lampley al 18° del s.t. (66-79). Spettatori 1500 circa. 


Benetton-Liberti 89-68 (41-37) 


BENETTON: Bortolon, Pressacco 2, Jacopini 18, Vazzoler 8, Perty 
18, Marietta 12, Croce 2, Casarin 2, Norris 13, Minto 14. 

LIBERTI; Morini 1, Valenti 6, Mandelli 18, Giusti 7, Andreani'10, 
Anderson 22, Bini 2, Hicks 4. N.e.: Varrasi e Leo. 

ARBITRI: Casamassima di Varese e Paronelli di Cantù. ‘ 

NOTE: tiri liberi Benetton 10 su 18, Liberti 25 su 31. Nessuno uscito 
per cinque falli. Spettatori 4070, per un incasso di 41 milioni 927 mila. 
lire. 


Citrosil-Jollicolombani 93-69 (40-47) 


CITROSIL: Meents 6, Pastori 14, Dalla Vecchia 14, Blasi 10, Bilas 19, 
Arrigoni 11, Zamberlana 19,\Noli. N.e.: Bettelli e Modena, 

JOLLICOLOMBANI: Lamperti 10, Lardo 10, Biffi 2, Nunzi, Bon 11, 
Ferro 6, Malcangi, Lansberger 18, Restani 12. N.e.: Iurich, 

ARBITRI: Butti e Canova di Milano. 

NOTE: tiri liberi Citrosil 17 su 21; Jollicolombani 17 su 23. Usciti 
per cinque falli nella ripresa: Meents al 14. Spettatori 1591 per un 
incasso di 11 milioni e.500 mila lire. 


TORNEO DI KLAGENFURT 


JADRAN: Ban 27, Danieli 7, Gulli 28, Sossi 1, Rauber 12, Ciuch 6, 
Tercon, Stoka 4, Persi. 


Kvarner Fiume-Jadran 100-78 (48-45) 


JADRAN; Ban 4, Ciuch 16, Rauber 22, Gulli 14, Tercon 3, Stoka 2, 
Sossi 8, Danieli 8, Persi. 


Innsbruck-Jadran 88-78 (38-33) 


JADRAN: Ciuch'6, Rauber 14, Sossi 4, T'ercon 4, Danieli 8, Gulli 36, * 
Persi 6. 

Lo Jadran ha concluso all’ultimo posto il torneo quadran- 
golare di Klagenfurt. Di fronte a formazioni di maggior caratu- 
ra tecnica (le due austriache militano in serie A mentre il 
Kvarner Fiume è una nobile decaduta in B) la formazione 
allenata da Brumen ha comunque palesato qualche progresso. 

Partita senza ambizioni di vittoria finale, la. compagine * 
triestina chiedeva alla manifestazione qualche indicazione 
sulla bontà del lavoro svolto finora. 
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Da domenica a Roma le finali dei Giochi della Gioventù 


SEMPRE FOLTISSIMA LA PARTECIPAZIONE FEMMINILE ALLA FASE PROVINCIALE TRIESTINA 


Diecimila 
ragazzi 

e ragazze 
fra i 12 
ei 14 anni 


ROMA — Diecimila ra- 
gazzi e ragazze di 12-14 
anni provenienti da tutte 
le 95 province d’Italia par- 
teciperanno dal 28 settem- 
bre al 5 ottobre a Roma 
alla manifestazione nazio- 
nale dei XVIII Giochi del- 
la Gioventù. Alle gare 
locali hanno preso parte 
tre milioni di alunni delle 
scuole elementari e medie. 

La manifestazione di 
quest'anno —. promossa 
dal Coni e dal ministero 
della pubblica istruzione, 
col patrocinio delle Casse 
di risparmio e delle Ban- 
che del monte — presenta 
‘un programma. che com- 
prende 43 discipline spor- 
tive. 

Come negli anni passati, 
la manifestazione sarà 
suddivisa in due turni, in- 
tervallati da un giorno di 
riposo. Il primo turno, dal 
29 settembre al primo ot- 
tobre, comprenderà aero- 
modellismo, atletica leg- 
gera maschile, badmin- 
ton, baseball, softball, cal- 
cio, ciclismo Su strada, 
ginnastica, hockey prato, 
nuoto, salvamento, sincro- 
nizzato, tuffi, pallanuoto, 
pallacanestro, pallamano, 
tamburello, pallavolo, 
pattinaggio artistico e cor- 
sa, hockey a rotelle, rugby, 
sci nautico, tennis, vela e 
tavola a vela. 
| Il secondo turno, dal 3 al 
5 \ottobre, comprenderà 
l'atletica leggera femmini- 
lese tutte le altre disci- 
pline. 

Anche quest'anno lo 
svolgimento delle finali di 
calcio, pallacanestro, pal- 
lamano e pallavolo ver- 
ranno disputate in altre 
province e precisamente il 
‘calcio a Terni, la pallaca- 
nestro e la pallavolo a Rie- 
ti, la pallamano a Viterbo. 

Come è ormai consuetu- 
dine, anche quest'anno 
parteciperanno all'atto 
‘conclusivo dei Giochi del- 
Ja Gioventù le rappresen- 
tative delle comunità ita- 
liane del Belgio, della Re- 
‘pubblica federale di Ger- 
mania e del Canada. 

Interverranno anche 
una rappresentativa jugo- 
slava degli italiani dell’I- 
stria e di Fiume e una 
rappresentativa ‘della Re- 
pubblica di San Marino. 

Dopo la riuscita delle 
precedenti tre edizioni, 
anche quest'anno farà da 


cornice alla manifestazio-. 


ne nazionale dei Giochi 
della Gioventù la settima- 
na dello sport, una rasse- 
gna dello sport nazionale 


‘ che concluderà il più 


ampio programma intito- 
lato «100 giorni di sport», 
che ha impegnato il Foro 
italico .a Roma con una 
serie di iniziative agonisti 
che e spettacolari. Oltre a 
offrire alla cittadinanza 
numerose occasioni di 
sport attivo attraverso 
strutture realizzate per 
l'occasione. 

La cerimonia ufficiale 
dei Giochi si svolgerà a 
Villa Borghese in piazza di 
Siena, alla presenza del 
Presidente della Repub- 
blica, martedì 30 settem- 
bre, alle ore 17.30, e sarà 
seguita da un grande spet- 
tacolo ‘appositamente al- 
lestito per festeggiare i 
giovani sportivi di tutta 
Italia. 

Il presidente del Coni 
Franco Carraro presente- 
rà oggi alle 11 nel salone 
d'onore al Foro italico, i 
programmi della manife- 
stazione nazionale della 
18.a edizione dei giochi 


Atletica leggera e pallavolo 


le discipline più «affollate» 


Mesi fa, su queste pagine, 
abbiamo riferito .delle gare 
sportive scolastiche riservate 
agli alunni delle scuole supe- 
riori. Ora sono imminenti i 
Giochi della gioventù e rife- 
riamo quindi dell’attività 
sportiva dei ragazzi della 
scuola secondaria di primo 
grado. 

Gli alunni della scuola me- 
dia si cimentano praticamen- 
te in tutte le specialità sporti- 
ve e non sarà quindi facile 
orientarsi in questa mole di 
attività. 

La disciplina più praticata è 
indubbiamente l’atletica leg- 
gera, come è logico, seguita a 
ruota dalla pallavolo, la quale 
già lo scorso anno deteneva 
questa posizione e che que- 
stanno ha ulteriormente in- 
érementato le adesioni, grazie 
soprattutto a una foltissima 
partecipazione femminile (21 
scuole sulle 28 di tutta la pro- 
vincia), fatto questo che fa 
sperare in una ripresa della 
pallavolo locale. Scarsa que- 
st’anno la partecipazione nel- 
la pallamano nonostante il 
momento magico della Civi- 
din continui. 

Esaminiamo ora le varie di- 
scipline sportive, non in ordi- 
ne di importanza, ma a secon- 
da del massimo livello al qua- 
le sono arrivati i nostri atleti, 
cominciando quindi da quelle 
in cui gli «alabardati» si sono 
qualificati per la fase nazio- 
nale. 

Nell’atletica leggera l’attivi- 
tà viene svolta in due tempi: 
corsa campestre (in pieno in- 
verno) e attività su pista (apri- 
le-maggio). In entrambi i casi 
viene svolta contemporanea- 
mente una gara individuale e 
una a squadre. La squadra 
prima classificata viene am- 
messa direttamente alla fase 
nazionale, mentre per gli indi- 
viduali le disposizioni variano 


di anno in anno (quest'anno 
accedevano direttamente nel- 
la campestre per effettuare, 
invece, la fase regionale nel 
l’atletica su pista). 

Dopo una selezione comu- 
nale che ha registrato una 
presenza di circa 1800 atleti, sì 
è ‘arrivati a una bellissima 
finale provinciale sul campo 
sportivo militare di Opicina, 
dove un freddo pungente ha 
accolto i 320 atleti (80 per 
categoria) selezionati per la 
finale. 

Nella categoria B femminile 
(1974) arrivo in fotografia tra 
la muggesana Monica Bossi 
(La), Serena Sincovich (2.a) 
ed Erica Missi (3.a) e netto 
predominio della scuola di 
Borgo S. Sergio con la squa- 
dra composta da Missi, Ca- 
massa e Stocovaz. 

Nella categoria A femminile 
è stato invece il Dante a quali- 
ficarsi per la finale nazionale 
con i punti di Ornella Micale, 
Lara Bavcar ed Erica Bonan- 
ni dopo che la Micale stessa 
aveva ceduto la vittoria indi- 
viduale a una Nicoletta Pistil- 
li (Julia) quel giorno non in 
perfetta forma. 

Nella categoria B maschile 
la Stuparich ha colto sia la 
vittoria individuale che quel- 
la di squadra, con Marco Za- 
ves, Paolo Robba e Stefano 
‘Bernobich, dopo una combat- 
tuta gara, con la Caprin che 
ha decretato l'apertura di una 
simpatica serie di amichevoli 
«scontri» tra i piccoli di que- 
ste due scuole che continuerà 
con fasì alterne per tutti i 
giochi. 

L'inserimento della coppia 
docente Grafitti-Simoni ha 
dato nuovo ossigeno alla 
scuola Campi Elisi, che ha 
colto un netto successo di 
squadra (e non sarà l’ultimo) 
con Roberto Cafagna, Stefano 
Jevscek e Mauro Lubiana, 


mentre i soliti Zlatich-Ragno 
si sono giocati la vittoria indi-, 
viduale con predominio del- 
l’atleta della Manzoni, appro- 
fittando anche della non felice 
giornata di Roberto Cafagna. 

Anche nell’atletica su pista 
sono state necessarie le fasi 
comunali per «sfoltire» l’ele- 
vatissimo numero di concor- 
renti e infatti pur essendone 
state effettuate quattro (una 
per categoria) in tutte le quat- 
tro manifestazioni il campo 
sportivo di Cologna (che vede 
le scuole per la prima volta 
dopo che è stato rimesso a 
nuovo), si è presentato colmo. 

Nella categoria B femminile 
vittoria di squadra per l’Ad- 
dobbati, che con Alessia Ger- 
mani ha colto anche l’indivi- 
duale del salto in lungo. Nelle 
altre specialità: 60 ost. Ros- 
sella Stalio (Caprin, 114); 60 
piani Arianna Padovan (Julia, 
88); peso Elena Furlani (Sau- 
ro, "7,23); 1000 Monica Bossi 
(Sauro, 3’36”2) e nell’alto Mi- 
chela Fragiacomo (Brunner, 
1.28). 

Nella categoria A femminile 
la Bergamas sì è guadagnata 
l'ammissione alla fase nazio- 
nale con una squadra che pro- 
mette bene, come ha confer- 
mato anche la vittoria al Me- 
morial Civelli. Sabrina Man- 
zato (10”3) e Giorgia Niccolini 
(10”9) hanno vinto rispettiva- 
mente i 60 ost, e gli 80 piani e 
naturalmente è andata alla 
Bergamas anche la staffetta 
con un ottimo 549, 

Poca fortuna avranno inve- 
ce le atlete ammesse alla fase 
regionale come. individuali: 
Manuela Pittana (Addobbati, 
9,32 nel peso); Astrid Vida 
(Campi Elisi, 4,28 nel lungo); 
Nicoletta Pistilli (3’19” nei 
1000); Giovanna Fonda (Dan- 
te, 1,46 nell’alto). Si è qualifi- 
cata invece per la finale nazio- 
nale Fulvia Ferluga, marcia- 


trice della Codermatz. 

Nella categoria B maschile, 
la Stuparich, che nella fase 
comunale aveva ceduto alla 
Caprin, ha avuto vita facile 
vincendo tre delle sei gare in 
programma con un ottimo 
1,43 di Gianpaolo Drocker nel 
salto in alto (1,45 nella fase 
comunale), in una gara che è 
stata la più appassionante 
della giornata, essendo finito 
Stefano Massalin ad 1,41 mi- 
sure che per ragazzi di 11-12 
anni sono di tutto rispetto! Se 
son rose fioriranno. Oltre al- 
l'ottima prestazione nell’alto, 
gli atleti della Stuparich han- 
no .vinto anche la gara del 
peso con i 9,02 di Marco Lan- 
tier e piazzato una doppietta 
nei 1200 con Marco Zaves e 
Stefano Bernobich che si sono 
ripetuti dalla provinciale di 
corsa campestre, 

Queste prestazioni non de- 
vono però offuscare il 4,64 nel 
salto in lungo realizzato da 
Igor Cavo della de Marcheset- 
ti, altra misura che fa ben 
sperare per il futuro dell’atle- 
tica triestina. Completano il 
quadro Fabio Postogna (Sau- 
ro, 10?4 nei 60 ost.); e Stefano 
Brumetz (Savio, .10”9 negli 
80). Nella categoria A la Cam- 
pi Elisi ha bissato il successo 
delle campestri e si è guada- 
gnata la finale nazionale con 
30 punti di vantaggio, con una 
squadra omogenea ma senza 
punte forti, come ha dimo- 
strato il memorial Civelli, ec- 
cetto il mezzofondista Rober- 
to Cafagna. 

Numerosi quindi gli indivi- 
duali ammessi alla finale re- 
gionale, dei quali solo Moreno 
Ragno (salito ripetutamente 
agli onori della cronaca come 
‘un astro nascente nella velo- 
cità) e Claudio Giancotti 
(marciatore che già lo scorso 
anno si era qualificato per le 
nazionali) sono stati ammessi 


alla finale nazionale. Tutti gli 
altri si sono dovuti acconten- 
tare della vittoria provinciale: 
Julius Fabbri (80 ost. Fonda 
Savio 12”4); Tiziano Palmisa- 
no (Fonda Savio, 5,02 nel lun- 
go); Alessandro, Cernivani 
(Caprin, 10.64 nel peso); Gian- 
maria Vanon (Bergamas, 1,65 
nell’alto). 

Dopo il caldo patito duran- 
te le gare di atletica un bel 
tuffo per rinfrescarci: lusin- 
ghieri successi nella finale re- 
gionale di nuoto con 5 atleti 
qualificati per le finali nazio- 
nali della categoria amatoria- 
le (non tesserati da 3 anni): 
Francesco Carfora nei 50 stile 
libero cat. B; Vito Antonio 
Ardone nei 50 farfalla cat. B; 
Angelica Carta sempre nei 50 
stile libero cat. B; Alessia 
Germani nei 50 farfalla cat. B; 
ed infine Rosanna Tonon nei 
50 dorso della cat. A. 

Minor fortuna nelle finali 
regionali hanno avuto i vinci- 
tori delle altre gare: Massimo 
Benvenuti nei 50 dorso; Giu- 
lio Gerbino nei 50 rana; Clau- 
dio Baretti nei 50 libero cat. 
A; Emiliano Fonda nei 50 dor- 
so; Massimo Trevisini nei 50 
rana; Laura Del Mestre nei 50 
dorso cat. B; Laura Norcio nei 
50 rana; Gaia Tommaselli nei 
50 stile cat. A; Emanuela Cen- 
tuori nei 50 rana; ed infine 
Silvia De Giorgi nei 50 far- 
falla. 

Per restare in tema acquati- 
co, ricordiamo che la forte 
squadra della Triestina’ ha 
vinto con. facilità le finali 
regionali di pallanuoto. 

Volando ancora sul succes- 
so ottenuto a Roma lo scorso 
anno, la Campi Elisi si è quali- 
ficata per le finali nazionali 
sia nella ginnastica artistica 
sia nella ginnastica ritmico 
sportiva, mentre sarà la De 
Tommasini la nostra portaco- 
lori nell’artistica maschile. 


Dominio assoluto dei trie- 
stini nella finale regionale di 
tennistavolo dove ì forti atleti 
della I. Svevo; Davide Granie- 
ro e Cristina Butelli, hanno 
dominato le gare. Alla finale 
nazionale vengono ammessi 
solo i vincitori del singolo, ma 
la finale regionale è stata svol- 
ta anche per il doppio. I trie- 
stini hanno ceduto solo nel 
doppio femminile, vincendo 
alla grande sia il doppio ma- 
schile che quello misto. 

Soddisfazioni anche per la 
Stuparich nel pentathlon mo- 
derno femminile. E indubbia- 
mente una fortuna rara trova- 
re nella stessa scuola media 
quattro nuotatrici del calibro 
delle gemelle Sciolti, di Fede- 
rica Rigante e di Manuela 
Manzin e; si sa, le gare di 
pentathlon a livello scuole 
medie (dove nonostante il no- 
me si svolge solo il biathlon 
nuoto-campestre) il nuoto vie- 
ne pagato dalle tabelle di 
punteggio più della corsa. 

In questo modo le quattro 
atlete della Stuparich (fa mol- 
to piacere vedere una staffet- 
ta mista di Triestina ed Ede- 
ra...) non hanno avuto alcuna 
difficoltà a vincere la fase pro- 


vinciale' battendo con il mar- 
gine di 280 punti le pur brave 
alunne dell'’Addobbati. 


Dura lotta, invece, alla fina- 
‘le regionale, dove sono arriva- 
te le società specializzate e 
dove.la facile vittoria nel nuo- 
to non è stata sufficiente a 
garantire la vittoria ma, dopo 
un’emozionante corsa campe- 
stre, le quattro ragazzine han- 
no agguantato la vittoria per 
soli 21 punti, guadagnandosi 
l'ammissione alla fase interre- 
gionale. Le numerose società 
presenti da tutto il Nord Italia 
in questa fase hanno portato 
la gara a livelli molto alti, ma 
il terzo posto conquistato so- 
prattutto grazie al progresso 
di 30” nella campestre è stato 
sufficiente a SUAVAEDAre la 
finale nazionale. 


Meno fortunati, invece, i 
maschi della Triestina, che 
hanno trovato sulla loro stra- 
da la fortissima squadra Udi- 
nese. Nelle gare individuali, 
invece, la finale regionale ha 
visto i maschietti triestini ai 
primi tre posti in un brevissi- 
mo spazio di punteggio. Sarà 
Eric Del Bianco (Circolo lavo- 
ratori del Porto) a rappresen- 


tarci a Roma ma, vista l’emo- 
zionantissima finale, siamo 
certi che.sia Lonzar che Vol- 
terrani ne sarebbero stati 
ugualmente degni. 

Man bassa triestina anche 
nelle finali regionali di nuoto 
salvamento, dove la nostra 
rappresentativa provinciale 
ha conquistato tutti gli otto 
posti disponibili per la finale 
nazionale. 

Nella categoria ragazzi A, 
Sandro Metlika, che già lo 
scorso anno ha arricchito il 
medagliere triestino, è stato. 
superato per tre punti da 
Gianluca Canu: entrambi cì 
rappresenteranno a Roma 
con ottime chance di vittoria. 
Nella categoria A femminile 
saranno invece Giuliana Ple- 
han e Valentina Sponza le 
nostre portacolori e quest’ul- 
tima viaggerà in coppia con il 
fratello Mario, anche lui quali- 
ficatosi nella categozia B ma- 
sschile, superato dal muggesa- 
no Edoardo Fontanot. Nella 
categoria B femminile, infine, 
Patrizia Zorut ha avuto ragio- 
ne di Erica Lapel per 8 punti. 
Tra tutte le specialità sporti- 
ve questa è una delle poche 
che ci ha dato l’en plein. 
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Ed ecco come sarà composta la spedizione regionale 


ATLETICA LEGGERA (indivi- 
duale): Velocità: Ragno Moreno 
(Sc med. Manzoni Trieste); Della 
Mora Caterina (Sc. med. statale 
Tavagnacco). 

Mezzofondo: Zoia Simone (Sc. 
media statale Prata); Baron Eloisa 
(Sc. med. statale Forni Avoltri). 

Ostacoli: Bottos Ivano (Sc. me- 
dia statale Fontanafredda); De Pol 
Monica (Sc. media statale Aviano). 

Salto alto; Tavella Walter (Sc. 
‘media statale Spilimbergo); Scrac- 
caro Isabella (Sc. media Lozer). 

Salto lungo: Passera Luca (Sc. 
media Ellero Udine); Maggioni 
Barbara (Sc. med. statale Aviano). 

Getto peso: Bortolussi Marco 
(Sc. media Fermi Udine); Cei Erika 
(Sc. media Virgilio Gorizia). 

Pallina: Trobini Maurizio (Sc. 
‘media Virgilio Gorizia); De Cecco 
Claudia (Sc. media statale Trasa- 
ghis). 

Marcia: Giancotti Claudio (Sc. 
media Bergamas Trieste); Ferluga 
Fulvia (Sc, media Codermat) 

ATLETICA LEGGERA (maschi. 
le a squadre); Sc. media Marconi 
di Udine: Mauro Roberto, Tara- 
bocchia Paolo, Zalateo Leonardo, 
Contardo Elvis, Livotti Paolo, 
‘Franzil Mirko, Fasiolo Alessandro. 

Sc. media Pascolo di Cormons: 
Persoglia Luca, Vogrig Roberto, 
‘Brandolin Danilo, Mongelli Massi- 
mo, Ambrosi Massimo, Crescini 
Stefano, Peresin Massimo, Gnot 
Sergio. Accomp.: Massimo Gru- 
sovin. 

Sc. media Fermi di Casarsa (Pn): 
Chiarotto Roger, Agricola Corra- 
do, Comand Maurizio, Zanettin 
Maurizio, Vendrame Jonatan, Si- 
moni Mauro, Morello Davide, 
Francescutti Alberto. 

Sc. media Campi Elisi di Trieste: 
Apollonio Flaviano, Cafagna Ro- 
berto, Marini Danilo, Bassanese 
Gianluca, Lubiana Mauro, Gemiti 
Luca, Puddu Maurizio, Ruggeri 
Fac Accomp. Gabriele Gra- 

il 


ATLETICA LEGGERA (femmi- 
nile a squadre): Sc. media Ascoli 
di Gorizia: Debeus Paola, Morsan 
Barbara, Gravina Elena, Medica 


Daniela, Bensa Clara, Bresciani 
Laura, Beltrame Claudia, Malaro- 
da Cristina. 

Sc, media di Gemona (Ud): Mar- 
chetti Laura, Baldissera Lara, Mo- 
randini Nadia, Goi Tiziana, Indri- 
go Antonella, Colomba Barbara, 
Fracas Rosanna, Marini Camilla. 

Sc. media Bergamas di Trieste: 
Niccolini Giorgia, Codiglia Paola, 
Manzato Sabrina, Ceglian France- 
sca, Ramazzina Katia, Calza Ales- 
sandra, Zhoc Daniela, Holievina 
Federica. Accomp. Luciana Pa- 
dovan. 

Se. media Balliana di Sacile 
(Pn): Covre Anna, Rover Tiziana, 
Borin Laura, Mazzega Francesca, 
Tamburini Anna, Della Libera Ta- 
nia, Camerin Laura, Gardenal Ma- 
riarosa. Accomp. Lorenzo Poles. 

Aeromodellismo -' Stella Pier- 
giorgio S.M. Favetto Gorizia, Ca- 
bas Enrico S.M. Virgilio Gorizia, 
Compassi Denis S.M. Favetto Go- 

Canoa - Ragazzi «B»: Bocchio 
Giuseppe (soc. Ausonia Grado); 
Rodella Katty (Sc. med. Pitteri 
Trieste). Ragazzi «A»: Scarantino' 
Luigi (Sc. med. Statale, S. Giorgio 
di Nogaro); Dalla Valle Elisabetta 


Canottaggio - Cat. Allievi «C»: 
Jursettig Davide e Cernivani Ales- 
‘sandro (Cc Saturnia Ts). Cat. Allie- 
ve «C»: Valentinuzzi Raffaella (Sc 
’Timavo Gorizia), Pelos Barbara 
(Sn Pullino Trieste). Accomp.: Ful- 
vio Dapiran. 

Ciclismo - Cat. ragazzi su stra- 
da: Masotti Fabio (Sc Ceresetto 
Udine), Fogolin Germano (Pedale 
Sanvitese). Cat. ragazzi su pista: 
Masotti Fabio e Fogolin Germano 
(come sopra). Cat. ragazze su stra- 
da: Furlan Patrizia (Cpe Corde- 
nons), Quizielvu Monia (Ve Rivi- 
gnano Udine). 

Calcio - Scuola media «Ellero» 
di Udine: Galliussi Daniele, Di 
Varmo Andrea, Bello Gianluca, 
Buiatti Massimiliano, Ronco Cha 
Joong Luca, Zanini Sergio, Bulfo- 
ne Giorgio, Cortese Maurizio, Col- 
lavino Gianluca, Valusso Massimi. 
liano, Rizzi Simone, Briguglio Da- 
rio, Marcuzzi Luigi, Schiff France- 
sco, Revelant Gianluca, Crivellini 


Stufe a gas metano, a kerosene, a carbone e legna - Stufe catalitiche 


Ginnastica artistica (maschile) - | 
Cat. Agonisti: Arena Gabriel (Sm 
Locchi Gorizia). Accomp.: Massi- 
mo Bozzini. Cat. Amatori: Sc. me- 
dia «De Tommasini» di Trieste: 
Blau Alessandro, Gregorin Simo- 
ne, Pavan Davies, Tarando Giu- 
seppe, Straus Stefano. Accomp.: 
Marta Santangelo. Scuola media 
«Canova» di Brugnera (Pn): Baraz- 
za Fausto, Rosada Giuliano, Car- 
niello Fabiano, Clot Alessio, Indri- 
go Stefano. Accomp.: Giovanni 
Dal Cin. Scuola media di Fiumi- 
cello (Ud): Andrian Ivan, Bagolin 
Marco, Battistuta Denis, Movio 
Ares, Rigon Luigi. Accomp.: Ezio 
Rigonat. 

Ginnastica artistica (femmini- 
le) - Cat. Agoniste: Maniacco Mi- 
chela (S.m. Locchi Gorizia), Gran- 
do Claudia (S.m. Balliana, Sacile), 
‘Turco Raffaella (S.m. San Giorgio 
di Nogaro, Udine). Accomp.: Elisa- 
betta Prandi, Ginetta Fasan e C. 
Cuccillato. Cat. Amatori: Sc. med. 
«N. Signora» Gorizia: Cattaruzzi 
Dina, Marin Marisa, Paoletti Fe- 
dora, Ponzalli Cristina, Furlan Be- 
nedetta. Accomp.: Maria Tinta. 
Sc. med. «Campi Elisi» Trieste: 
Rossi Paola, Sinico Barbara, Stol- 
fa Adriana, Zacchi Anna, Zerau- 
schek Giulia. Accomp.: Anna Ca- 
stelli. Sc. med. «Balliana» di Saci- 
le: Rebustello Teresa, Lorenzon 
Ingrid, Camol Loretta, Astolfi Lau- 
ta, De Val Paola. Accomp.: Fer- 
nanda Tomasella. Scuola media di 
Tarcento: Aloisio Samantha, Go- 
bessi Stefania, Gobetti Elisabetta, 
Menis Laura, Vattolo Stefania. Ac- 
comp.: Monica Lucchini. 

Ginnastica ritmico-sportiva - 
Cat. Agonisti: Faganel Cristina 
(Sc. med. «Favetti» Gorizia). Ac- 
comp.: Raffaella Sellan. Cat. Ama- 
tori: Sc. med, «Ascoli» di Gorizia: 
Magnarin Annalisa, Hoban Elisa, 
Medeot, Sabrina, Zagaglia Elisa, 


| Galletti Barbara. Accomp.: Lucia 


Tansig. 

Scuola media Campi Elisi di 
‘Trieste: Boscarato Mariarita, Bru-. 
na Giovanna, Cappelli Claudia, 
Codermatz Raffaella, Resta Nico- 
letta. Accomp. Adriana Matievich. 
‘Scuola media di Palmanova: Pa- 


storutti Alessia, Joan Elena, Lo- 
stuzzi Michele, Lostuzzi Annalisa, 
Moratti Raffaella, Accomp. Paola 
Cibischino. 

Judo — Prima coppia: Plaino 
Stefano; Mocchiutti Denis (Judo 
Club Manzano), Seconda coppia: 
Coglievina Lorenzo; Zuliani Fabio 
(Ken Otani Trieste), Accomp. Pal- 
miro Gaio di Trieste. 

Karate — Giannotto Loris (He- 
racles Club Brugnera), Busi Bar- 
bara (Heracles Club Brugnera), ac- 
comp.: Delio Andreatta. 

Motonautica — Velocità: Russi 
Tiziano (Scuola media Bergamas 
Trieste); Bensi Andrea (Scuola 
media Bergamas Trieste), Circ. 
Ovale: Gulin Andrea (scuola me- 
dia B. San Sergio Trieste); Codi- 
glia Lorenzo (scuola media Syevo 
Trieste), accomp. Luciano Pitacco. 


Nuoto — Cat. Amatori «A»; St. 
libero: Braidotti Massimo (scuola 
media Lucinicco), Salvalaio Fran- 
cesca (scuola media Torre). Dorso: 
Innocenti Guido (scuola media S. 
Quirino), Tonon Rossana (scuola 
media Div. Julia Trieste). Rana: 
Buzzinelli Massimil. (scuola media 
Locchi Gorizia), Lucchitta Barba- 
ra (scuola media Romans Is.). Del- 
fino: Palma Massimo (scuola me- 
dia statale Tolmezzo), Peteani 
‘Arianna (scuola media Locchi Go- 
rizia). Cat. Amatori «B»: Stile libe- 
ro: Canfora Francesco (scuola me- 
dia Pitteri Trieste), Carta Angelica 
(scuola media Pitterì Trieste). Ra- 
na: Salvalaio Daniele (scuola me- 
dia Nievo Pordenone), Indirli Ste- 
fania (scuola media Torre Porde- 
none). Dorso: Lauri Alenis (scuola 
media Ascoli Gorizia), Benedet. 
Dania (scuola media Torre Porde- 
none). Delfino: Ardones Vitoanto- 
nio (scuola media Dante Trieste), 
Germani Alessia (scuola media 

‘Addobbati Trieste). Cat. Agonisti: 
m 200 misti: Del Pup Gianni (scuo- 
la media Don Bosco Pordenone), 
Igana Antonella (scuola media di 
Porcia). Accomp.: Prof.sse Edda 
Pian e Laura Bressan. 

Pallanuoto — Unione Sportiva 
"Triestina Nuoto (Tomei Carlo, 
Trento Fulvio, Annis Euro, Lonzar 


ESTATE MOLTO CALDA, INVERNO MOLTO FREDDO... | 
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Radiatori ad olio, termoconvettori, termoventilatori... ecc. 


Massimiliano, Corazza Paolo, Bar- 
burini Andrea, Silli Daniele, Lu- 
nardis Giampaolo, Tommasi Mat- 
teo, Delissano Alfio, Nalli Giorgio, 
Valeri Efrem, Bonifacio Andrea). 
Accomp. Guido Widmann e Fran- 
cesco Trento. 

Nuoto pinnato — Prima cat. - 
Metri 50: Bonetti Andrea (Circ. 
Lav. Porto Trieste); Capettini Rita 
(Sc. Media Torre Pordenone). Me- 
tri 200: Paoli Lorenzo (Sc. Media B. 
San Sergio Trieste); Pasut Elena 
(Sc. Media Torre Pordenone). Se- 
conda cat. - Metri 50: Crovatto 
Massimiliano (Rari Nantes Friulia 
Udine); Aloisi Cristiana (Sc. Media 
Torre Pordenone). Metri 200: Ce- 
cotti Giampiero (Rari Nantes 
Friulia Udine); Ciuffreda Marina 
(Sc. Media B. San Sergio Trieste). 
Terza cat. - Metri 50: Verruchi 
Paolo (Sc. Media Svevo Trieste); 
Bieker Luciana (Sc Altura Trie- 
ste). Metri 200; Perussini Andrea 
(Rari Nantes Friulia Udine); Cro- 
vato Sabrina (Rari Nantes Friulia 
Udine). Accompagnatori: prof. Al- 
do Boccaccini (Udine) e prof. Willy 
Bossi. 

Nuoto salvamento — Categoria 
«B»: Fontanot Edoardo (Vigili 
Fuoco Trieste); Sponza Mario 
(Salv. Altura Trieste); Zorzut Pa- 
trizia (Salv. Altura Trieste); Lapel 
Erika (Sc. Med. Addobbati Trie- 
ste). Categoria «A»: Canù Gianlu- 
ca (Vigili Fuoco Trieste); Metlika 
Sandro (Vigili Fuoco Trieste); Ple- 
han Giuliana (Vigili Fuoco Trie- 
ste); Sponza Valentina (Salv. Altu- 
ra Trieste). Accompagnatore Elvio: 
Pitteri di Trieste. 


Nuoto sincronizzato — Catego- 
ria «A»: Paronetto Federica (Un. 
Nuoto Friuli Udine); Tabotta Ro- 
berta (Un. Nuoto Friuli Udine); 
Rojatti Giovanna (Un. Nuoto Friu- 
li Udine); Minotti Monica (Un. 
Nuoto Friuli Udine); Chiminiello 
Nicoletta (Un. Nuoto Friuli Udine). 
Categoria «B»: Jannone Michela 
(Gimnasium Nuoto Pordenone); 
Zanuttini Giulia (Gimnasium 
Nuoto Pordenone); Sartor Tatiana 
(Gimnasium Nuoto Pordenone); 
Santarossa Carla (Gimnasium 


Nuoto Pordenone); Fantin Serena 
(Gimnasiùm Nuoto Pordenone). 
Accompagnatrice: prof.ssa Silvia 
Cabrini (Udine). 

Pallacanestro — Sc. Media Della 
Torre di Gradisca: Pozzati Marco, 
Salvini Stefano, Lenhardt. Ales- 
sandro, Lettig Stefano, Dal Ben 
Ugo, Medeot Massimo, Beltrame 
Massimo, Castellan Mauro, Sansa 
Roberto, Simonini Matteo. Ac- 
comp. Paolo Valent e Ugo Devetag 
di Gorizia. 

Pallavolo — Maschile: Sc. Media 
Trinko di Gorizia: Cotig Ivo, Cer- 
nie Paolo, Sosol Marco, Dorni Da- 
mian, Bensa Robert, Makuc Ro- 
bert, Petejan Diego, Korsic Fa- 
bian, Tonsie Igor, Volcie Marko, 
Caudek Marco, Feri Mitja. Ac- 
comp. Stefano Cotic e Kodric 
‘Alessandro. Femminile: Sc. Media 
Da Vinci di Cordenons: Biasiol 
Cristiana, Moras Belly, Chin Stefa- 
nia, Majorino Marianna, Camilot 
Francesca, Bortolin Angela, Trevi- 
San Simona, Plarasin Marzia, Bas- 
so Claudia, Carbonera Monica, 
Catto Lara, Giust Stefania. Ac- 
comp. Anna Fenos e Norma Sani. 

Pattinaggio su rotelle — Cate- 
goria «A» vel: Gasparollo Mauro 
(S.K. Silvam Fontanafredda), Ba- 
diluzzo Maura (S.K. Silvam Fonta- 
nafredda). Fondo: Zanin Paolo 
(S.K. Comina Pordenone), Minniti 
Manuela (Patt. K. San Canzian). 
Categoria «B» vel; Corvaglia An- 
drea (Patt. K. San Canzian), Gre- 
gorin Sabrina (Patt. K. San Can- 
zian). Fondo: Pavan Massimo 
(S.K. Silvam Fontanafredda), Fon- 
tana Serena (Patt. K. San Can- 
zian). 

Pattinaggio artistico — Giusti 
‘Alessandro (S. K. Club Pordeno- 
ne), Tommasi Katia (Vipava: Peci 
Savogna). 

Pentathlon moderno — Indivi- 
duale: Del Bianco Eric (Cire. Lav. 
Porto Trieste), Bearzotti Federica 
(Pent. Mod. Friuli Udine). Ac- 
comp. dott. Silvio Montello. A 
Squadre maschili: Pent. Mod. 
Friuli di Udine: Visca Cristian, 
Picotti, Mauro, Furlani Lauro, 
Gottardo Luca. Accomp. Marcello 


Ramani 
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Vidus. A ‘Squadre femmin. Sc. 
Media Stuparich Trieste: Sciolti 
Gabriela, Sciolti Sabrina, Manzin 
Manuela, Rigante Federica. Ac- 
comp. Rossella Kabilka di Trieste. 

Pesi — Mucignat Andrea (Sc. 
Media Torre Pordenone), Scermè 


. Jacopo (Soc. Pesistica Pordeno- 


ne), Zoratti Luca (Sc. Media Ellero 
Udine), D'Acquarica Paco (Soc. 
Pesistica Pordenone). 

Scherma — Milani Marco (Centr. 
Sport. Esercito Trieste), Pezzillo 
Elena (Se. Media di Torviscosa). 
Accomp. Delio Cuzzocrea di 
Trieste. 

Sport equestri — Dorgnac Paola 
su Libretto (Forum Juli Torreano); 
Lauzana Monica su Daisy (Circ. 
Ippico Friuli Udine); Saltarini Ste- 
fania su King Side (Circ. Ippico 
Friuli Udine); Scotti Cristiana su 
Abel (Cire. Ippico Triestino); Col- 
mano Lucia su Normanna (Circ. 
Ippico Friuli Udine). Accompa- 
gnatore Giorgio Magno (Udine). 

Sci d’erba — Cat. ragazzi A e B: 
Marchi Luca (Sci Cai TS); Nascim- 
beni Angelo (Sci Cai TS); Pittino 
Nicola (S.C. Zoncolan UD); Tassot- 
to Nicola (8.0. Zoncolan UD). Cat. 
ragazze A e B: Da Pozzo Barbara 
(S.S. Ravascletto UD); Andreussi 
Olivia (S.S. Ravascletto UD); Ac- 
comp. Fabrizio Pallegrini. 

Tennis — Visentin Simone (Sc. 
Media Giacich Monfalcone); Raf- 
fin Serena (Sc. Media Da Vinci 
Cordenons). Accompagnatore: 
prof. Giorgio Del Frate (UD). 

Tennis tavolo — Graniero Davi- 
de (Se. Media Svevo Trieste); Bu- 
telli Cristina (Sc. Media Svevo 
Trieste). Accomp. Adriano Piani 
(Trieste). 

Tiro con l’arco — Alfano Giulio 
(Società Isonzo Gorizia); Mainar- 
dis Catia (Sc. Media S. Giovanni 
Natisone); Don Emiliano (Sc. Me- 
dia S. Giovanni Natisone); Raseni 
‘Tamara (Società Zarja Trieste); 
Bozzini Ermanno (Società Isonzo 
Gorizia); Canesin Francesca 
(Comp. Arcieri Cormons). Ac- 
comp. Claudio Canesin (Udine) e 
Luisa Codiscoti (Gorizia). 

Vela — Boldrini Piero (Soc. Vel. 


Barcola Trieste); Chiandussi Giu- ! 


liano (Sc. Media Torre Pordenone). 
Accomp. Tullio Sain (Gorizia). 


Rappresentativa Unione degli 
italiani dell’Istria e di Fiume ai 
Giochi della gioventù 1986. 

Atletica - Velocità: Badjuk Arni 
(Se. Elem. it. «Dolac», Fiume); Bo- 
nita Sabrina (Sc. elem. it., Paren- 
zo). Mezzofondo: Fattor Sandro 
(sc.‘elem. «Galilei», Umago); Dapi- 
ran Tiziana (sc. elem. «Benussì», 
Rovigno). Ostacoli: Ghiraldo De- 
nis (sc. elem. «Martinuzzi», Pola); 
Malusà Alessia (sc. elem. it: 
Dignano). Salto in alto: Rados Si 
sa (sc. elem. «Gennari», Fiume); 
Slavie Leandra (sc. elem. «Gelsi», 
Fiume). Salto in lungo: Derocchi 
Paolo (sc. elem. it., Dignani 
Gambaletta Cristina (sc, elem. it., 
Dignano). Getto del peso: Javorac 
Alessandro (sc. elem. «Gelsi», Fiu- 
me); Delton Paola (sc. elem. it., 
Dignano). Pallina: Susan Daniele 
(sc. elem. «Benussi», Rovigno); 
Guerra Solidea (sc. elem. it., Di- 
gnano). Marcia: Geissa Franco (sc. 
elem. it., Dignano); Patrovicchio 
Paola (sc. elem. it., Dignano). Ac- 
compagnatori: Mario Baziak 
(Buie) e Irene Fabtis (Rovigno). 

Vela - Geromella Roger (sc. 
elem. «Martinuzzi», Pola); Klun 


Robi (sc. elem. it., Pirano). Accom- 
pagnatore: Sandro Kravanja (Pi- 
Tano). 

Tennis tavolo: . Lupieri Gian- 


snik Natascia (sc. elem. 
no). Accompagnatore: Ivo Lazar 
(Pirano. 

Pattinaggio su ‘rotelle - Velocità: 
Hvat Mauro (sc. elem. «Martinuz- 
zi», Pola); Alac Gorana (sc. elem. 
«Martinuzzi), Pola). Fondo: Co- 
stantini (se. elem. «Martinuzzi», 
Pola); Brenco Tatiana (sc. elem. 
«Martinuzzi», Pola). Accompagna- 
tori: Mario Lonzat (Pola). 

Nuoto - Cat. amatori: Leovic Lo- 
riano (sc. elem. «Dolae», Fiume); 
"Traven Anna (sc. elem. «Dolac», 
Fiume). Cat. agonisti: Mixsa Davi- 
de (sc. elem. «Belvedere», Fiume); 
Bralic Dorotea (sc. elem. «Dolac», 
Fiume). Actompagnatore: Dusko 
Pandur (Fiume). 
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IL PICCOLO 


SUCCESSO ANCHE PER GIOVANNI MICOLI AGLI ASSOLUTI ITALIANI JUNIORES E SENIORES 


Per Barbara Fabbro e Cristina Metta 
un oro in cui pochi finora speravano 


Ai campionati italiani asso- 
luti e junior di canottaggio, 
che si sono svolti nelle giorna- 
te di sabato e di ieri nell’in- 
cantevole lago umbro di Pie- 
diluco era presente il fior fiore 
del canottaggio italiano. Di- 
luiti nelle società d’origine 
erano presenti sedici campio- 
ni del mondo, dieci campioni 
europei e una ventina di vice 
campioni. 

Di qualche gara era natural- 
mente scontato il risultato. 
Però tutte le altre gare sono 
state disputatissime, e vince- 
re significava essere all'apice 
del canottaggio mondiale se- 
nior e junior. 

Nelle gare di campionato 
junior, una vera sorpresa ha 
riservato il doppio femminile 
junior a coloro che avevano 
visto all'opera le due ragazze 
triestine solo ai campionati 
italiani ragazzi, ove si erano 
laureate ‘campioni d'Italia. 

Solo i tecnici giuliani che le 
avevano viste all'opera du- 
rante le regate barcolane, ove 
avevano sempre dominato da 
lontano le avversarie sia della 


PIEDILUCO—Ilcanottaggio italiano ha assegna- 
to i titoli nazionali per l’anno 1986. Nelle gare 
disputate nelle acque del lago umbro prospicenti il 
centro federale «Paolo d’Aloja» il remo italiano ha 
confermato il suo felice momento. 

Questi i risultati. Gare femminili — Quattro con: 
1) Lazio (Bonifaci, Viezzi, Ferrara, Testa; timoniere 
Nizzi) 6'20”28. Doppio: 1) Nettuno Trieste (Fabbro, 
Metta) 5’58”20. Due senza: 1) Esperia Torino (Nejrot- 
ti-Leva) 6°32”50. Singolo: 1) Barion (Cassano) 6’25”90, 
Quattro di coppia: 1) Lazio (Mendicini, Palazzi, 


Bertola, Fagioli) 5’32”80. 


Gare maschili — Quattro con: 1) Padova (Tiengo, 
Canova, Ponchia, Rigato; timoniere Candeo) 5'03”. 
Doppio: 1) La sportiva Como (Pedretti-Valli) 50930. 
Due senza: 1) Italia Napoli (Di Palo, Sanseverino) 
3’21’70. Singolo: 1) Can, Napoli (Tizzano) 5’31’10. Due 
con: 1) Lazio (Fumasoni, Ranieri, Tim.: Consumati) 
5°34”70. Quattro senza: 1) Firenze (Marocchi, Mucci- 
ni, De Pompeis, Landi) 4’48??70. Quattro di coppia: 1) 
Mestre (Fusaro, Visentini, Vavassori, Trucolo) 
43830. Otto: 1) Can. Napoli (Formicola, Russo, 
Borrelli, Sticco, Clarizia, Setale, F»sco, Esposito, 


Tim.: Di Palma) 4°35”80. 


regione sia della vicina Jugo- 
slavia, nutrivano una grande 
fiducia sulle possibilità di 
affermarsi delle due rappre- 
sentanti della Società canot- 
tieri Nettuno, — 

Barbara Fabbro e Cristina 
Metta, allenate da Maurizio 
Ustolin compivano i 1500 me- 


Gare maschi seniores — Quattro con: 1) Fiamme 
Gialle (Carando, Venier, Bollati, Mauro, Giovanni, 
Tim.: Trisciani) 6°38”40. Doppio: 
li, Belgeri) 7°03”40. Due senza: 


) Bellagio (Pescial- 
) Posillipo (Aiese, 


Romano) ’°15’’50. Singolo: 1) Eridanea (Farina) 


#°30”°30. Due con: 1) Stabia (Giuseppe Abbagnale, 
Carmine Abbagnale; timoniere Di Capua) 7°41”60. 

Gare femminili seniores — Quattro con: 1) Lazîo 
(Caramanti, Albertini, Zezza, Tondo; timoniere Te- 
sta) 8°13”90. Doppio: 1) S. C. Gavirate (A. Corazza, I. 
Corazza) 7'36”50. Due senza: 1) Can. Roma (Castellini, 


‘Protopapa) 8’27”70. Singolo: 1) Gavirate (A. Corazza) 


| triin:5’58, seguite dalla Socie- 


tà canottieri Barion e dalla 
Società canottieri Tription. 
Nel doppio maschile senio- 
res, il forte equipaggio della 
Società canottieri Timavo 
(Pin-Miniussi), allenatore Cor- 
dini, otteneva un buon argen- 
to preceduto dalla società 


8°11”60. Quattro di coppia: 1) Nino Bixio (Bernal, N. 
Solinas, C. Solinas, Molinari) 8'14”10. 

Quattro senza: 1) Forze Arm. Sabaudia (Arrighi, 
Bulgarelli, Bellucci, Moretti) 6.38.60, 2) Posillipo 
6.41.40, 3) Fiat Torino 6.49.50. 

Quattro di coppia: 1) Stabia (La Mura, Paradiso, 
Abbagnale, Esposito) 6.27.30, 2) Ravalico Trieste 
6.36.90, 3) Bellagio 6.42.20. 

Otto: 1) Misto Milano/Vv.Ff. Trieste/Ff.Gg. Sabau- 
dia (Ravasi, Venier, Donà, Miccoli, Carando, Bollati, 
Maurogiovanni, Garattoni, Meli) 6.13.40, 2) Cus Pavia 
6.41.60, 3) Foce Cecina 7.21.40. 


canottieri Sebino. 

Un'ottima performance del- 
la Sotietà ginnastica Triesti- 
na (Marassi-Krizman- 
D’Avanzo-Volterrani) ottima- 
mente preparata da Mario 
'Ustolin, conquistava l’argen- 
to preceduta dalla Società 
canottieri Firenze e seguita 


‘La grande finale era costituita 


da società di Roma, 

Nelle gare seniores, la So- 
cietà canottieri Nettuno si 
aggiudicava un. ottimo terzo 
posto nella quattro seniores 
maschile, preceduta dalle 
Fiamme gialle Sabaudia e se- 
guita dalla Società canottieri 
Stabia. Il quattro di coppia 
seniores del Gruppo sportivo 
Ravalico con Farina, Iagod- 
nich, Dei Rossi, Gherbaz (alle- 
natore Gianfranco Bolzachin) 
conquistava l’argento in una 
gara tiratissima, 


come sempre da Lotto, la reg; 
na delle barche. La superiori- 
tà del misto Società Canottie- 
ri Milano, Gruppo sportivo 
Ravalico, Fiamme Gialle era 
troppo evidente e non c’è sta-: 
ta mai lotta. 

A bordo, quale vogatore di 
centro il più forte atleta trie- 
stino del momento, Giovanni 
Micoli del Gruppo sportivo 
Ravalico. Gli altri: Ravasi, 
Donà, Carando, Mauro Gio- 
vanni, Venier. Bollati, Garat- 
toni. Timonieri, Meni. 

Costante Auria 


Lunedì, 


io femminile a Piediluco 


22 settembre 1986 


A MONTEBELLO LA GIORNATA GENTLEMEN NEL NOME DI ENZO MELE 


Durbin si aggiudica il «clou» 
Biasuzzi domina la classifica 


Giornata «gentlemen» a 
Montebello nel nome di Enzo 
Mele la cui famiglia ha dona- 
to a tuttii vincitori del conve- 
gno degli argentei riconosci- 
menti. Il più importante è sta- 
to consegnato dalla signora 


Laura e dalle gentili figliole di, 


Mele a Salvo D'Angelo, vinci 
tore della corsa principale in 
sulky a Durbin, ilsauro che în 
questo momento sta andando 
a tutto vapore. 

Partito prudentemente, 
mentre: sbagliava in fase di 


lancio Berent, e lottavano per 
il comando Brooklet Valley e 
Circo d’Assia, il figlio di Nim- 
ble Boy attendeva che le posi- 
zioni sì assestassero nella di- 
rittura di fronte a quella ini- 
ziale, per portarsi di slancio 
all’attacco. Durbin a quel 
punto trovava in fila indiana 
Brooklet Valley, Circo d’Assia 
ed Eralba RI, e con il suo 
passo di carica li sfilava per 
giungere a contatto con la 
battistrada di Biasuzzi sulla 
seconda curva per poi supe- 


Tiro a segno: Anshaf 


Nuovo successo degli atleti dell’Anshaf che continuano a 
fare incetta di titoli e di medaglie; questa volta le buone notizie 
vengono dal Lido di Venezia dove si sono disputati i Campiona- 
ti italiani di tiro a segno e dove i tiratori triestini l'hanno fatta 


da padroni. 


Nella carabina femminile primo posto per Rita Pieri che 
oltre a conquistare il titolo italiano ha pure ottenuto il record 
italiano con il punteggio di 1101; nella carabina maschile, 
invece, terzo posto per Riccardo Sovrano e quario per Paolo 
Crismancich. Nella classifica a squadre l’Anshafha conquistato 


il titolo italiano nella carabina. 


Per quanto riguarda la pistola, titolo italiano anche per 
Rainelda del Bello nella categoria femminile e secondo posto 
per Aldo Viotto in quella maschile. 


27 YACHTS D'ALTURA SI SFIDANO NELLE ACQUE ANTISTANTI TRIESTE 


Un fresco borino non tanto estivo 
vivacizza il V Trofeo del Golfo 


Sole scintillante su un mare 
schiumoso ma non crudele. 
Qualche spruzzata sulle prue 
ad andatura di bolina. Final- 
mente sul nostro capriccioso 
golfo una regata a regola d’ar- 
te da parte di madre natura. 
In tanto azzurro rigato di 
bianco una corsa esaltante, 
frizzante, vivace con 27 yachts 
d'altura messi alla frusta dal 
borino non propriamente esti- 
vo. Fra Ior e Aor 27 partenti di 
una dozzina di società dell’Al- 
to Adriatico. La Triestina 
sport del mare è stata quindi 
una delle più fortunate orga- 
nizzatrici della ormai morente 
stagione perché ha fatto 
disputare la V edizione del 
Trofeo golfo di Trieste con un 
tempo ideale e invitante: una 
bora sui 25-30 Km orari con 
raffiche a 45. i 

All’appuntamento al tra- 
verso di Miramare i concor- 
tenti sono giunti quasi tutti 
terzarolati e con trinchetine a 
prua, ma parecchi poi si sono 
dati l'assetto completo, spe- 
cie dopo l’arrivo alla boa sotto 


Santa Croce dove natural 
mente sono caduti in bonac- 
cia a causa del ridosso che 
frena il grecale. 

Svincolatisi da quella pa- 
stoia, hanno poi ripreso il rit- 
mo da levrieri. Hanno naviga- 
to allegramente per il resto 
del triangolo, ben carenati, 
soprattutto Cimbra di Levade 
della Pietas Julia, Refolo Tre 
di Franzese dell’Adriaco e 
Blue Moon di Benedetti della 
Barcola-Grignano, giunti nel- 


l'ordine in tempo reale dopo 
due ore e trequarti di naviga- 
zione, distaccati di pochissi- 
mo. Ma altre barche, nei bor- 
deggi, hanno spesso audace- 
mente messo il naso fuori del- 
l’intero schieramento di testa. 
Una di queste è stata Garbin 
dell’amm. Lapanje dell’Adria- 
tico, che è un 5.a classe Aor. 
Buon soprammanico non 
mente. 

Ma ragioniamo in termini 
tecnico-sportivi, ed ecco, con 


A Lignano la classe Europa 


A Lignano si sono concluse le regate veliche per il campio- 
nato italiano femminile della classe Europa. Dopo 4 tribolate 
prove la vittoria è andata ad Alessandra di Lauro della Svoc di 
Monfalcone con punti 32,7, seguita dalla sua consocia Chiara 
Calligaris con punti 33. La Di Lauro ha fatto registrare un 
primo di giornata, due 4.i e un 7.0; la Calligaris un 2.0 e 3 S.i. 

Nel lotto delle 25 concorrenti di tutta Italia, notevole la 
sesta piazza assoluta della Elena Pesle dell’Adriaco. Si sono 
ancora piazzate Giulia Calusa della Pietas Julia all’11.0 posto, 
Valentina Furlan della Svoc 13.a, Alessandra Giorgetti della 
Pietas Julia 15.a, Paola Fachin della Triestina della vela 16.a, 
Ariana Bogatec della Sirena di Barcola 17.a, Anna Zerial 
dell’Adriaco 19.a e Sara Bensi della Cupa di Sistiana 20.a. 


FESTA PER LO STRANIERO DELLA TRIESTINA PALLANUOTO 


il computo dei compensi, i 
vittoriosi di classe. Nei II e III 
classe Ior, i citati Refolo Tre, 
seguito da Cimbra. Nei IV, 
Mist di Bodini (Triestina della 
vela) che per pochi secondi 
supera Blue Moon di Bene- 
detti della Barcola-Grignano 
e Sì di Irredento (Stv). Nei Ve 
VI, Sorceto di Orlando (Stv) 
vittorioso su Only You di Dur- 
li (Svbg) e su Mary Paul di 
Pesaro (Cv Muggia). 

Vittorie 'e piazzamenti negli 
Aor, Nei III: Vahine di Geletti 
(Adriaco), 2.0 White Shark di 
Verginella (Adriaco), 3.0 Sa- 
gitta di Pertot (Yec). Nei IV: 
Simon Quarto. di Longhi 
(Stv), 2.0 l’Archibarca di Pizzi- 
ga (Svpj), 3.0 Rain Bow di 
Antonione (Stv). Nei V: Top- 
kapi di Pulcini (Svbg), 2.0 
Gaiarda di Peracca (Cv Mug- 
gia), 3.0. Garbin di Lapanje 
(Adriaco). Nei VI: Medness di 
Blason (Ausonia Grado), 2.0 
Simbad di Vecchiet (Stv), 3.0 
Maxim di Pelko (Sport del 
mare). 

Italo Soncini 


SI FANNO ONORE LE MATRICOLE UNDER 20 DEL FOOTBALL USA 


«Muletti»: esordio vincente 
contro i Saints patavini 


Promozione a voti quasi 
pieni per la formazione «ver- 
de» dei Muli che, nella giorna- 
ta d’esordio del IV Campiona- 
to nazionale under 20 di foot 
ball americano, ha inaugura- 
to la sua prima avventura in 
tale torneo con un meritato 
18-8 nei confronti dei Saints di 
Padova. 

Una vittoria limpidissima 
in un confronto che, tranne 
per un primo quarto all’inse- 
gna di una serie ininterrotta 
di sterili attacchi degli ospiti, 
ha visto i«Muletti» brillare in 
ogni settore e in special modo. 
in un attacco dotato di un 
gioco.vario e divertente, fatto 
di ottimi pass e di buoni spun- 
ti nel gioco a terra, con le 
ottime prove di Zingale, Sto- 
covich, Bressan e Vasquez 
(quest’ultimo con la maglia n. 
44 del «panzer» De Walder- 
stein). 

Andavano in. vantaggio i 
Muli grazie a una perfetta 
combine Zingale-Stocovich, 
quest’ultimo imbeccato ad 
hoc in end-zone per il 6-0 col 


quale si concludeva la prima 


« metà dell’incontro. 


Alla ripresa delle ostilità i 
biancoverdì allenati dai vete- 
rani Stolfa, Pausa, Nordio, in- 
crementavano ancora il van- 
taggio grazie al solito Bressan 
che, approfittando astuta- 
mente di una serie fortuita di 
rimpalli, si impossessava del 
pallone e seminava in pro- 
gressione i suoi diretti avver- 
sari, concludendo in end-zone 
per il 12-0. 

I Saints, incapaci di reagire, 
apparivano vieppiù demoti- 
vati ma, ciononostante, riu- 
scivano ad accorciare le di- 
stanze con il loro uomo più 
rappresentativo, quel Vivian 
che, nell’unica azione perico- 
losa dei padovani in tutto l’in- 
contro, concretizzava con il 
t.d. la sua brillante ma isola- 
tissima prestazione. 


Per nulla impensieriti dal- 
l’impennata d'orgoglio degli 
ospiti, i giovani Muli conti- 
nuavano ad esprimersi secon- 
do un copione degno di una 


squadra collaudata ed esper- 
ta, tanto da far quasi dimenti- 
care che molti di questi giova- 
nissimi hanno iniziato la pra- 
tica del football poco più di 
due mesi fa; tant'è che a pochi 
minuti dal termine ancora 
Bressan, servito con precisio- 
ne da un freddissimo Zingale, 
metteva a segno la sua secon- 
da marcatura personale della 
serata, chiudendo definitiva- 
mente il conto sul punteggio 
di 18-8; risultato che consente 
ai triestini, dopo ‘la prima 
giornata, di comandare la 
classifica del girone A assie- 
me alle Aquile di Ferrara, vit- 
toriose per 45-8 sui Towers di 
Bologna. 
Alberto Rampino 


ARBITRI — Si svolgerà a 
Sistiana, à partire dal 9 ottobre, un 
corso per aspiranti arbitri di base- 
balle di softball, a cura del comita- 
to regionale arbitri. Gli interessati 
possono telefonare ai seguenti nu- 
meri: per la zona di Trieste 910776- 
299135; per quella di Gorizia 0481- 
‘710969; per quella di Udine e Por- 
denone 0432-951277. 


rarla gradatamente e passa- 
re in vantaggio alla corda a 
900 metri dal traguardo. 

Circo d’Assia ritornava su 
Brooklet Valley nella penulti- 
ma retta ma non riusciva a 
scalfire la resistenza dell’a- 
mericana la quale sulla pie- 
gata conclusiva, sempre anti 
cipando il cavallo affidato a 
Granzotto, si affacciava su 
Durbin. Però, in retta d’arri- 
vo, Durbin, senza essere solle- 
citato dal suo auriga, control- 
lava la situazione sfuggendo 
per una abbondante lunghez- 
za a Brooklet Valley che con 
stesso margine precedeva 
Circo d’Assia, mentre lungo la 
corda Eralba RI occupava il 
quarto posto non troppo di- 
scosta, e Berent invece finiva 
staccato. 

Per Durbin, giunto al terzo 
successo consecutivo (secon- 
do con Salvo D'Angelo), rag- 
guaglio dî 1.19.1, secondo sol- 
tanto all’1.18.8 fornito sor- 
prendentemente în chiusura 
di convegno (da Derby Galla. 


Prima vittoria del pomerig- 
gio per Prioglio, con un sicuro 
Fuscello che precedeva Fru- 
mina C in 1.214, mentre Flex 
era terza a distacco abissale e 
gli altri non concludevano îl 
percorso. 

In gran forma, Fedelissimo 
vinceva la successiva prova' 
dei 3 anni portato da Franî 
all'attacco di Favola Bi nella 
seconda partie del percorso. 
Favola B si difendeva sino în 
tetta d’arrivo poî sì affloscia- 
va e Fedelissimo passava con 
sicurezza in 1.20.6 tenendo a 
bada un progredito Fuart che 
si aggiudicava un nuovo 
1.20.8. Terzo Fulbert. 

In categoria G, Dario D’An- 
gelo pilotava accortamente 
Aforisma, mentre Darko sop- 
portava per un tratto la pres- 
sione di Dingo Ve che poi si 
eclissava. Scattava ai 400 fi- 
nali Aforisma che alla distan- 
za sì liberava di Darko il qua- 
le si sottraeva a Talstar per il 
posto d’onore. 

Alfine saggio în partenza, 
Brufenio ha seguito le mosse 
della lesta Darkosh Gar per 
attaccarla al mezzo giro fina- 
le e sopiantarla în dirittura 
ben diretto da Giorgio Gran- 
zotto. In crisi, Darkish Gar 


perdeva nel finale anche il | 


posto d’onore che spettava ad 
Akron d’Ausa finito forte. 
Partita a due frai4 anni del 
Premio Davis, con Estoute, 
andato a condurre sull’errore 
commesso sulla prima curva 
da Eccome, messo sotto pres- 
sione a pòù riprese da Equise- 
to il quale alla distanza pren- 
deva chiaramente la meglio 


I RISULTATI 

PREMIO BASSOFONDO (metri 
1660): 1) Fuscello (F. Prioglio). 2) 
Frumina Ci. 3) Flex. 6 part. Tempo 
al km 1.21,4. Tot. 17; 11, 13; (38). 
"Tris Montebello: 42.000 lire. PRE- 
MIO PROVENCE (metri 1660): 1) 
Fedelissimo (C. Frani). 2) Fuart. 3) 
Fulbert. 6. part. Tempo al km 
1.20.6. Tot.: 28; 20, 40; (305). 54. Tris 
Montebello: 586.000 lire. PREMIO 
MADI (metri 1660): 1) Aforisma (D. 
D'Angelo). 2) Darko. 3) Talstar. 9 
part. Tempo al km 1.22.3. Tot. 20; 
12, 14, 12; (93). 175. Tris Montebel- 
Io: 40.000 lire. PREMIO HANDILY 
(metri 1660): 1) Erufenio (G. Gran- 
zotto). 2) Akron d’Ausa. 3) Darkish 
Gar. 8 part. Tempo al km 1.20.8. 
Tot.: 55; 19, 22, 11; (308). 136. Tris 
‘Montebello: 322.000 lire. PREMIO 
DAVIS (metrì 2060): 1) Equiseto 
(U. Gobbato). 2) Estoute. 3) Esugei. 
8 part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 
28; 12, 15, 12; (80). 48. Tris Monte- 
bello: 34.000 lire. PREMIO «ENZO 
MELE» (metrì 1660): 1) Durbin (S. 
D'Angelo). 2) Brooklet Valley. 5 
part. Tempo al km 1.19.1. Tot. 23; 
11, 11; (32). 29. PREMIO PINDARO 
(metri 1660): 1) Aedo (L. Cepak). 2) 
‘Briccola Fc. 3) Cromo. 6 part. Tem- 
po al km 1.19.7. Tot,.: 28; 12, 13; (33). 
44. ‘Tris Montebello: 18.000- lire. 
PREMIO ENCIA (metri 1660); 1) 
Derby Galla (M. Biasuzzi). 2) Da- 
veggia. 3) Zado. 9 part. Tempo al 
km 1.28.8. Tot. 37; 16, 24, 31; (93). 
51. Tris Montebello:-310.000 lire. 


nelle mani di Umberto Gobba- 
to, mentre Estoute, pur calan- 
do, salvava la miglior piazza 
da Esugei, con Egalik.che fini- 
va quarto ma più distante: 

Sempre più convincente il 
vecchio Aeso, con Livio Ce- 
pak, ha tenuto a bada i reite- 
rati attacchi di Bricciola Kc 
davanti alla quale si afferma- 
va în 1.19.7 senza mai dare 
l'impressione di temere la. ri- 
vale. Terzo posto per Cromo, 
di misura su Crino Effe. 

In chiusura, Allianz ha.fat- 
to... l'americano tirando vid'a 
perdifiato e apparendo in bol- 
letta già ai 500 finali sotto 
l'attacco di Daveggia che. si 
era. spostato in fuori a metà 
percorso. Dalle retrovie però 
interveniva con formidabile 
allungo Derby Galla che, do- 
po aver vinto l’opposizione di 
Dalpiano,; poi falloso, în retta 
si liberava agevolmente an- 
che di Daveggia segnando, 
con Mauro Bisuzzi în sulky, 
un notevole 1.18.8, mentre Da- 
veggia otteneva:il nuovo limi- 
te di 1.19.4. 


Dopo le corse, le premiazio- 
ni nel club dei proprietari. 
Primo assoluto nella giorna- 
ta, Mauro Biasuzzi che con 27 
punti lasciava alle spalle Um- 
berto Gobbato con 17, Carlo 
Frani con 16, Francesco Prio- 
glio con. 15, î due D'Angelo, 
Salvo e Dario, con 10. 

Mario Germani 


L'«OLIMPICA» 


A MONFALCONE E IL «POLO» AL BAGNO AUSONIA 


Venticinque anni in vasca, Canoa: 


è il record di 


Kovacevic|a 


Pochi atleti possono vanta- 
re venticinque anni di attività 
ad altissimo livello, conser- 
vando intatta la voglia di mi- 
gliorare e accrescere il proprio 
bagaglio tecnico: uno di que- 
sti è Josep Kovacevic, lo stra- 
niero della Triestina palla- 
nuoto, che ha festeggiato il 
quarto di secolo in calottina 
proprio nella nostra città. E la 
stagione di Kovacevic in ma- 
glia rossoalabardata è stata 
eccezionale anche per questo 
motivo: con il bottino perso- 
nale di 95 gol egli ha stabilito 
il nuovo record quale capo- 
cannoniere della serie B; il 
precedente primato apparte- 
neva a Steardo che, nel cam- 
pionato 1980, aveva segnato 
86 reti. 

La Triestina pallanuoto, nel 
campionato scorso, ha con- 
quistato un significativo terzo 
posto, e indubbiamente una 
buona fetta di merito va attri- 
buita a Kovacevic. 

Ecco quindi proporsi in pri- 
mo piano il problema della 
riconferma di questo giocato- 
re, ritenuto giustamente fon- 
damentale nell’ambito di una 
squadra che peraltro ha mes- 
soin mostra dei giovani molto 
promettenti e vuole costruire 
un futuro vincente. 


# 2 


AI fortissimo Josep abbia- 
mo chiesto di illustrarci le 
tappe più significative della 
sua carriere di pallanotista e 
le sue impressioni su Trieste e 
la Triestina. 

«Ho iniziato a giocare gio- 
vanissimo nella squadra del 
Marner, esordendo con la for- 
mazione maggiore proprio 
contro la Triestina nel 1962. 
Dal Marner sono passato poi 
in Svizzera al Monthey, con la 
doppia funzione di giocatore- 
allenatore, portando quella 
squadra dalla C alla A. Torna- 
to in Jugoslavia, ho giocato 
nuovamente per il Marner, 
poi per lo Jadran e per il Posk, 
entrambe di Spalato. Nel 
1985, prima di passare alla 
Triestina, ho vinto il campio- 
nato della serie B jugoslava 
nelle file dell'Abbazia, risul- 
tando anche in tale occasione 
il miglior realizzatore. A tutto 
questo vanno aggiunte una 
settantina di presenze nella 
nazionale jugoslava. Per 
quanto concerne Trieste e la 
Triestina posso dire di non 
conoscere a fondo la città, in 
quanto le mie apparizioni 
quest'anno sono state brevi, 
limitate all'impegno agonisti- 
co. Per quanto concerne la 
squadra, essa è formata da 


giovani, alcuni dei quali han: 


no notevoli possibilità, tutta- 
via bisogna lavorare ancora 
per farli maturare». 

A] direttore sportivo della 
Triestina pallanuoto, Livio 
Ungaro, abbiamo chiesto qua- 
le importanza abbia, dal pun- 
to di vista squisitamente tec- 
nico, la presenza di Kovacevic 
nelle file alabardate. 

«Josep è un elemento che 
secondo il mio parere è neces- 
sario nell'economia della 
squadra. Tralasciando per un 
momento il fatto eclatante 
delle 95 reti segnate, mi sem- 
bra giusto soffermare l’atten- 
zione sul lavoro difensivo che 
Kovacevic riesce a fare. La 
sua presenza permette inoltre 
ai nostri ragazzi di avere un 
preciso riferimento in vasca, 
un esempio tecnico da imitare 
costantemente. 


«Per quanto ‘concerne il 
prossimo campionato mi sem- 
bra quasi superfluo dire che 
mi auguro di avere ancora con 
noi Kovavevie. Anzi ritengo 
opportuno trovare una solu- 
zione logistica che permetta a 
questo atleta di non dover 
affrontare continuamente tra- 
sferimenti faticosi da Spalato 
‘a Trieste, anche in considera- 
zione del fatto che la prossima 
stagione vedrà al via della 
serie B un lotto di formazioni 
ancora più agguerrite dello 
scorso anno (basta analizzare 
la forza delle due compagini 
retrocesse dalla A2, il Chiava- 
ri e il Mameli, per renderci 
conto immediatamente delle 
difficoltà che troveremo sul 
nostro cammino)». 

L'avventura triestina di Ko- 
vacevie sembra dunque desti- 
nata a continuare; e la sua 
presenza — in vasca quale 
giocatore di classe internazio- 
nale, e nella vita di ogni gior- 
no quale sportivo impeccabile 
— non potrà che dare lustro al 
mondo pallanotistico locale. 

Ugo Salvini 


quattro titoli regionali 


Nisi e Salina dell 


a SC 


Le 


Un momento della finale regionale del campionato di canoa polo fra il Natisone Kc e i Cantieri Marina San Giorgio: il Natisone 


siè imposto per8.a4 


La splendida giornata di sole di ieri ha 
fatto da cornice ai campionati regionali 
di canoa, svoltisi per l’olimpica al matti- 
no a Monfalcone e per il polo al pomerig- 
gio al bagno Ausonia a Trieste, gare che 
hanno rappresentato l’epilogo della sta- 


gione agonistica 1986. 


Il campionato di olimpica, 31 gare con 
270 atleti, ha visto la stupenda prestazio- 
ne dei due moschettieri della SC Trieste, 
Gianandrea Nisi e Nicola Salina; i due 
vicecampioni d’Italia si sono spartiti le 
vittorie rispettivamente nel KI seniores e 
juniores aggiudicandosi alla grande due 
titoli regionali ciascuno e regolando al- 
di valore come Paolo 
Dreossi della SC Timavo, secondo nel KI 


l’arrivo atleti 


seniores. 


Fra le allieve, Ketti Rodela (SC Trie- 
ste) ha portato il quinto titolo regionale 
alla Società del pontile d'Istria. A tutto 
‘favore dei triestini altre gare di campio- 
nato regionale nel KI femminile seniores 
e juniores, dove vi è da registrare il 
doppio successo di due atlete triestine: 
Elsa Vesnaver (CC Udine) e Marina De- 
pase (San Giorgio di Nogaro), emigrate 
da tempo in società friulane alla ricerca 
di migliori fortune come dimostrano i 


dalla Depase. 


Mazzoli e Massimo 


cinque titoli nazionali conquistati finora 


Per il San Giorgio di Nogaro altre 
vittorie vengono da Clara Milzotti (KI 
Cadette), da Marco Verzegnassi e Marco 
Del Pin (K2 ragazzi), da Michela Vianello 
(KI Ragazze), da Luigi Scarrantino (KI 
Cadetti), che hanno ben compensato l’as- 
senza della nazionale Grazia Della Ricca, 
che al termine della stagione si laurea 
migliore atleta dell'anno e come tale 
verrà premiata con il trofeo Nauticamp 
messo in palio dall'Ente Fiera di Trieste. 

Rimanendo in tema di campionato 
regionale da ricordare i nomi di Luciano 


vincitori del K2 senior nonché Alessio 

‘Steffè (Timavo) che non senza difficoltà 

ha superato il triestino Pier. Mosetti del , 
Saturnia nel KI Ragazzi. 

Lotta in famiglia nel KI allievi fra 
Giuseppe Bocchio, dell’Ausonia, finali- 
sta alla fase nazionale dei Giochi della 
gioventù, e il consocio Massimiliano Mar- 
chesan: all’arrivo ha avuto di poco la 
meglio quest’ultimo. 

Le altre gare regionali svoltesi in con- 
comitanza hanno riservato qualche altra 
soddisfazione per i triestini con due suc- 


(Foto Giovanni Montenero) 


cessori incoraggianti per il Saturnia a 


opera della sua squadra di giovanissimi 


Trevisan (Timavo), 


canoisti. 
La classifica generale per società collo- 
— ca al primo posto il San Giorgio di 
Nogaro (811 punti, 10 vittorie): dominato; 
re fra le ragazze è presente sul podio in 
ogni gara; al secondo posto la SC Trieste 
(487 punti, 9 vittorie); terza la Società 
Ausonia (423 punti, 6 vittorie). 

Infine ieri pomeriggio a Trieste, al ba- 
gno Ausonia, si è svolta la finale regiona- 
le del campionato di canoa polo fra il 
Natisone KC e i Cantieri Marina San 
Giorgio. La squadra del Natisone KC si è 
imposta per 8 a 4 al termine di due 
incontri avvincenti in cui ha messo in 
risalto un migliore livello tecnico; Fab- 
bro, Cova e un Alì Reza alla sua ultima 
partita ufficiale, hanno controllato a pro- 
prio piacimento il gioco dilagando in 
area avversaria in più occasioni. 

Peril comitato regionale presieduto da 
Adelfi Scaini si chiude un'annata ricca di 
soddisfazioni: sette titoli nazionali all’at- 


tivo, ma soprattutto un nutrito stuolo di 


giovanissimi canoisti che promettono ri- 
sultati di prestigio anche per il 1987. 


Paolo Zanon 


REDIPUGLIA NON AVANZA NEL BASEBALL 


Rangers: addio «B» 


PLAY OFF SERIE C 


Dival -Rangers Redipuglia-Sorbolo 11-24 4-6 


DIVAL RBC 
SORBOLO 


‘DIVAL RBC 
SORBOLO 


007040 000 = 11 
432500 622 = 24 
103 000 000= 4 
000030 120= 6 


NOTE: primo incontro: Dival RBC 11 valide 8 errori; Sorbolo 22 
valide, 3 errori. Secondo incontro: Dival RBC 6 valide 6 errori; Sorbolo 


5 valide 3 errori, 


DIVAL RBC: Fallacara, Borlini, Bazzarini A., Da Re, Bazzarini D., 
Bevilacqua, Zamaro (Filippi), Zotti (Zimolo), Zio, Comar (Toffùl, 


Zimolo, Travain). 


SORBOLO: Gallusi, Mascitelli, Ronchini, Manfrini A., Bellanova, 
Manfrini C., Barbarini (Tiburtini), Vasalli (Filippini), Saccani. 
ARBITRI: Balbani e Quaquarelli di Bologna. 


REDIPUGLIA — Sfuma, all'ombra del sacrario, il sogno 
del gran salto in serie B. Un grande Dario Bazzarini non è 
servito, nel secondo incontro, a pareggiare le sorti che dopo il 
primo match, volgevano a favore degli ospiti. Nell’incontro di 
sabato, quasi tutto da dimenticare per i redipugliesi. 

Comar, in precarie condizioni di salute, e quindi i giovanis- 
simi Zimolo e Tofful, non riuscivano a contenere le sfuriate 
offensive del Sorbolo (22 valide!) e la difesa, forse attanagliata 
dal peso dell'importanza della posta in palio, dava via libera 
agli emiliani. Tutto da decidere, quindi, nell'incontro domeni- 


cale. 


Partenza «sparata» della Dival che, al termine del terzo 
inning, conduce per 4-0. Tutto lascia supporre che l’incontro sia 
segnato e che la «bella» sia inevitabile. Sul mount Dario 
Bazzarini tiene egregiamente, ma il Sorbolo è un «nove» che 
non conosce la parola «rassegnazione». Pareggia le sorti al 
sesto inning e, nel successivo, mette a segno i due punti che lo 


portano dritto in serie B. 


Anche in questo caso, la Dival dispensa errori decisivi in 
difesa (gli ospiti vincono, infatti, battendo solo tre valide...) 
frutto più di giovanile emotività che imperizia tecnica. Il 
Sorbolo, comunque, non ha rubato nulla, 


Renzo Fontana 


Baseball-Play off 


SERIE B— En plein esterno dei Black Panthers in quel di 
Senago: i ronchesi hanno vinto ambedue gli incontri con il 
punteggio di 9-5 e 6-2. Nella seconda doppia sfida; prevista per il 
prossimo week end, agli uomini di Furlan e Altobelli basterà un 
successo per assicurarsi la serie A. 

Nell’altro incontro pet la promozione a Reggio Emilia il 
Collecchio ha battuto il Ctl Ceti Reggio per 18-4, 12-8. 


Semifinale Nazionale juniores 


Con il punteggio di 24-1 i Black Panthers hanno battutoril 
Lodi e accedono all'incontro di finale contro il Sorbolo, per il 


titolo nazionale di categoria. 


Atletica: Panetta vince in Svizzera 

USTER — Francesco Panetta, medaglia d’argento nei 3000 
m siepi ai recenti europei, si è aggiudicato la prova di fondo 
disputata su una distanza di 19,500 chilometri, lungo il Lago 
Greifensee. L'atleta azzurro ha tagliato il traguardo in 98°45%5. 
Alle sue spalle si sono piazzati il britannico Alistair Hutton il 
portoghese Manuel De Oliveira. In campo femminile si è 
imposta la norvegese Grete Waitz, campionessa mondiale di 


maratona, in 1 ora 4’56”6. 


i PORRE SR. 


è 


bat 
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VSS 


IL TAGLIANDO PER L'ESTRAZIONE FINALE SARÀ PUBBLICATO DAL 28 SETTEMBRE ALL’11 OTTOBRE SUL GIORNALE 


Un gran finale per vincere ancora 
quando sarà terminato il gioco 12 


Servirà l’ultimo numero della fortuna, l’unico segnato in rosso 


Domenica prossima, 28 set- 
tembre, sul Piccolo non ci sa- 
ranno piùi numeri della fortu- 
na nella loro griglia di gioco, 
ma il tagliando per l’«estra- 
zione finale». 

Quindi, amici binghisti, non 
preoccupatevi se per ora non 
avete vinto, avete ancora i 
numeri dell'ultimo gioco e 
subito dopo la possibilità di 
concorrere per la splendida 
«Fiat Regata» e tutti i premi 
non assegnati. 

Cosa succederà dal 28 set- 
tembre più precisamente: il 
tagliando, di cui vedete un 
fac-simile a destra, verrà pub- 
‘blicato quattordici giorni con- 
secutivi, fino a domenica 11 
ottobre; voi dovrete ritagliar- 
lo, compilarlo in ogni sua par- 
te e incollarlo su una cartoli- 


SUPERBINGO ESTATE 

ESTRAZIONE FINALE 

CASELLA POSTALE 594 

Per segnare il tagliando nel- 
la maniera giusta dovrete fare 
molta attenzione al numero 
della fortuna da riportare: è 
valido soltanto quello che ve- 
dete nella striscia rossa, indi: 
cato dalla freccetta in basso a 
destra sotto l’ultima cartelli- 
na del gioco numero dodici. 

È essenziale conservare tut- 
te le copie del Piccolo delle 
dodici settimane di concorso 
perché ne verranno richieste 
tre corrispondenti alle date 
estratte a sorte dall’intenden- 
za di finanza. 

Ancora una notizia impor- 
tante: saranno considerati va-. 
lidi soltanto i tagliandi che 
arriveranno alla casella po- 


D.M. 4/278393 del 24/6/85 


CASELLA POSTALE 524 - TRIESTE 


o 


na postale per spedirlo al se- 
guente indirizzo: 


stale del «SuperBingo estate» 
entro le ore 19 del 18 ottobre. 


01968000905 
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E.Fermi 


“SEDE LEGALE ESAMI DI STATO 


SCUOLA MEDIA 


E.Fermi 


E Fermi 


ISTITUTO TECNICO RAGIONIERI 


«La centrale 
SuperBingo» 
è in funzione 
dalle 9 alle 14 


Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito 
sul grande gioco del Picco- 
lo. Vi risponderà ogni gior- 
no dalle 9 alle 14 eccetto la 
domenica. Domenica in- 
fatti si gode un meritato 
riposo. Perché sono vera- 
mente tanti gli amici che 
telefonano per comunica- 
re con lui. 


L'unico dispiacere del 
portafortuna è che non 


può ‘fornirvi le magiche: 


cartelline. Ma quasi quoti- 
dianamente il giornale vi 
fornisce gli indirizzi degli 
«Amici del SuperBingo»; 
sono i negozianti che han- 
no aderito al concorso e 
hanno ancora tante tabel- 
line da regalarvi. 


Hanno conquistato la tappa undici 


Oggi il coniglietto si è 
recato a Staranzano nella 
casa della fortunata Flora 
Vidal. Ha conosciuto bene 
la madre, signora Olga. Si 


tratta di una famiglia nu- ‘ 


merosa tutti hanno aiuta- 
to Flora a controllare le 
trenta cartelle in circola- 
zione tra le mura familiari. 
A cominciare dal nonno 
Antonio, i figli Andrea di 
quattordici anni e Ilario di 


| sedici, i fratelli Gianni e 


Giorgio. 

C'è da sottolineare che 
questi ultimi portano 
spesso alla ribalta il nome 
della famiglia in ambiente 
sportivo; 

Ma questa volta a essere 
vittoriosa è la signora Flo- 
ra. Commenta la madre 
Olga: «Mia figlia va a lavo- 
rare in bicicletta, una Fiat 
Uno è proprio quello che le 
ci vorrebbe!». 

Lucia Deponte in Bona- 
sia è triestina, ha centrato 
la fortuna con quindici 
schede e afferma che tutto 
sommato la soddisfazione 
di essere riuscita a fare 
«SuperBingo» l’appaga 


= 


_. 
| 


Staranzano. La fortunata per il gioco 11 Flora Vidal 


nare ai numeri 


766937 


LICEO LInguiSTICO PARIFICATO 


SUPERBINGO 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 


- 771741 


é 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


E.Fermi 
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E. Fermi 


E.Fermi 


Lucia Bonasia in Deponte con il marito Luigi e il figlio Roberto 


E.Fermi 


RECUPERO ANNI 
INFORMATICA 


EA CORSI PROFESSIONALI 


E. Fermi 


TRIESTE - NUOVA SEDE via Lazzaretto Vecchio 24 - Tel. 732800/732423 


E.Fermi 


(Foto Nadia) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DOMANI. AL COMUNALE DI MONFALCONE 


IL PICCOLO 


E la musica ricomincia 
con una maxi-orchestra 


In programma un 


MONFALCONE — Non si è 
ancora sopita l’eco dell’ex- 
ploit beethoveniano conclu- 
sosi sul possente La maggiore 
della Settima Sinfonia, e già è 
tempo per Monfalcone di rico- 
minciare con la musica. 

Domani al Teatro comunale 
per la serata inaugurale della 
Stagione concertistica 1986/ 
87 scenderà in campo nuova- 
mente l'Orchestra della Ra- 
diotelevisione di Lubiana 
schierata agli ordini del suo 
maestro stabile Anton Nanut. 

Costituirà un’attrattiva 
anche dal punto di vista spet- 
tacolare poiché l'ambizioso 
programma, prevedendo nel 
la seconda parte la «Sagra 
della primavera» di Stravin- 
ski, comporta un organico or- 
chestrale (numerosi percus- 
sionisti e ben otto i corni) tale 
da mettere a dura prova lo 


omaggio a due compositori triestini 


spazio a disposizione. Ma non 
èla dovizia dei mezzi a comu- 
nicare all’ascoltarore potenza 
e ricchezza d’espressione, 
bensì la novità intrinseca, 
nonostante i suoi quasi ottan- 
t'anni, fondata su una ritmica 
sconvolgente e su timbri asso- 
lutamente inediti. 

Scritta per Nijinsky a Parigi 
nel 1913, «Le Sacre du prin- 
temps» segnò uno dei più 
grandiosi ed apocalittici scan- 
dali della storia della musica. 

Come noto, se il primo giu- 
dizio del pubblico sul balletto 
fu catastrofico, un anno dopo 
«Le Sacre» venne eseguito a 
Parigi come brano sinfonico 
sotto la direzione di Pierre 
Monteux e le sorti si capovol- 
sero con un trionfo per Stra- 
vinski stesso. Non a caso, nel 
1940, Walt Disney inserì la 
«Sagra» nel suo famoso film 


«Fantasia» accanto a partitu- 
re popolarissime, quali «La 
danza delle ore», l'’«Ave Ma- 
ria» di Schubert. ecc. 

Nella prima parte del con- 
certo monfalconese, accanto 
ad un omaggio a due autori 
triestini di diversa estrazione 
— Giulio Viozzi del quale ver- 
rà eseguito «Epicedio per 
Renzo Battilana», una, delle 
sue opere per orchestra più 
ispirate, e quel Marij Kogoi 
oggetto di recenti ed avvin- 
centi studi che ne hanno mes- 
so in luce l'originalità del lin- 
guaggio — figura un altro ca- 
polavoro del nostro secolo: il 
Concerto per viola ed orche- 
stra (solista sarà Mile Kosi) di 
Bela Bartok. Scritto in Ameri- 
ca per William Primrose, que- 
sto Concerto rimase incom- 
piuto e fu stampato decifran- 
done il manoscritto. 


(Ragazza di sogno 


New York — Alecia Rae, 24 anni, sarà la «ragazza di sogno» 
nell'omonimo episodio della serie «Mike Hammer», di cui è 


protagonista l’attore Stacy Keach, con lei nella foto 


(Ap) 


Lunedì 


; 22 settembre 1986 


LA RISPOSTA SOVIETICA AL «DAY ‘AFTER» STATUNITENSE 


MOSCA — Un gruppo di 
persone, nel sotterraneo di un 
museo, è sopravvissuto alla 
| catastrofe nucleare. Accanto 
a una donna che muore, un 
vecchio scrive (pensa) una 
lettera al figlio già morto, alla 
luce fioca di una lampadina, 
alimentata da un rudimenta- 
le generatore a pedali. 

E° la «Lettera di un uomo 
morto», opera prima del gio- 
vane regista sovietico Kon- 
stantin Lopushanski, che sen- 
za preamboli trascina fin dal- 
la prima sequenza lo spettato- 
re nell’angoscia del dopo- 
olocausto. 

Che fuori il mondo sia ridot- 
to in un immane deserto dì 
macerie e di fango lo sapremo 
più tardi, quando il protago- 
nista farà una rapida sortita 
dal bunker, tra fantasmi mo- 
struosi che si aggirano nel 


nulla, coperti di mantelli e 
cupe maschere da cui emer- 
gono voci metalliche grotte- 
scamente distorte. 

Il film, risposta sovietica al 
«Day After» americano che 
tanto scalpore ha sollevato in 
occidente qualche anno fa, è 
proiettato în questi giorni in 
due cinema di Mosca, dopo 
una gestazione difficile e una 
lunga battaglia condotta dal 
regista per ottenere di poter 
realizzare il suo progetto. 

La tesi dell’autore, îl noto 
scrittore di fantascienza Bo- 
ris Strugatski, è quella della 
guerra «per errore», scatena- 
ta da un computer impazzito. 
Un'ipotesi su cui V’Urss con- 
centra uno dei principali mo- 
tivi di critica al progetto ame- 
ricano di «Guerre stellari», 
che affida poteri estremi e 
incontrollabili alle tecnologie. 


E infatti, nella «Lettera di 
un morto», la catastrofe è 
frutto del caso, non sì sa chî 
abbia «schiacciato il bottone» 
e non ha importanza, come 
non ha importanza che îl bun- 
ker e î suoi abitanti abbiano 
una collocazione e una con- 
notazione precisa. 

I sopravvissuti sono «cam- 
‘pioni» rappresentativi di una 
umanità che sta per scompa- 
rire, insieme con la sua storia, 
testimoniata dai quadri e dai 
busti di marmo accatastati 
nel bunker, e da qualche libro 
recuperato intatto da una bi- 
blioteca ‘distrutta. Poco im- 
porta anche che il protagoni- 
sta sia uno scienziato che ha 
contribuito, a suo tempo, a 
costruire «la bomba», I suoî 
rimorsi fanno parte del dram- 
ma personale, e qui è in scena 
una tragedia corale in cui le 


IL CONDUTTORE DI «BUONA DOMENICA» NON TEME LA CONCORRENZA 


Costanzo riempirà la sua «arca» 
di cose e memorie da conservare 


Dal 28 settembre ritornerà su Canale 5 con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 


ROMA — La Carrà non gli 
fa paura («C'è posto per tut- 
ti», dice), e della Rai rimpian- 
ge solo la diretta, tant'è vero 
che ha firmato un contratto in 
esclusiva con Berlusconi fino 
al 1990: Maurizio Costanzo, 
alla vigilia di ritornare sui 
teleschermi di Canale 5 con 
«Buona domenica» (dal 28 
settembre) e col «Maurizio 
Costanzo show» (da venerdì 3 
ottobre) appare più sicuro e 
rilassato che mai. 

A riprova della scarsa 
‘preoccupazione suscitata dal 
«ciclone Raffa» e dai nuovi. 
progetti di viale Mazzini, c'è 
la struttura dei suoi due pro- 
grammi, che è rimasta sostan- 
zialemnte la stessa: «I risulta- 
ti sono stati tali (il 20 per 
cento di share per “Buona 


domenica”, tre milioni e tre- 
centomila spettatori circa per 
il mio talk show del venerdì) 
— spiega Costanzo all’Adnk- 
ronos — che ci è sembrato 
opportuno migliorarli più che 
modificarli». 

Dunque l’attenzione alla 
cronaca e al «sociale» riman- 
gono gli elementi base della 
filosofia di «Buona domeni- 
ca», che però, quest'anno, 
scende in campo con un gran 
numero di rubriche. dagli ar- 
gomenti più svariati. La novi- 
tà di maggior rilievo è costi- 
tuita dall’«arca», uno spazio 
in'cui la gente sarà chiamata 
a compilare un elenco di 0g- 
getti, luoghi della memoria e 
sentimenti che non vorrebbe 
veder scomparire; il pittore 
Flavio Costantini sara l'«in- 


viato» che ogni settimana, da 
‘un luogo diverso, illustrerà gli 
oggetti segnalati. 

L’«arca di Noè» è anche il 
titolo della canzone di Sergio 
Caputo che fa da sigla alla 
rubrica e all'intera trasmis- 
sione. 

Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia avranno a disposizio- 
ne uno spazio fisso dedicato 
alle farse tradizionali del tea- 
tro italiano, ci sarà un po’ di 
cabaret con il duo «Punto e 
virgola», divulgazione scienti- 
fica ad alto livello con il pro- 
fessor Giorgio Celli e tanti 
servizi speciali (quello della 
prima puntata è dedicato al 
carcere femminile di Re- 
bibbia). 

Un discorso a parte merita 
«Orazio», la situation comedy. 


interpretata dallo stesso Co- 
stanzo in coppia con Simona 
Izzo: le trenta nuove puntate, 
che andranno in onda dopo 
alcune repliche delle prime 
settimane, seguiranno la stes- 
sa linea di quelle dell’anno 
scorso. Niente «poliziesco», 
dunque, per Orazio; «Sì l'an- 
no scorso avevamo pensato di 
tingere con un po’ di giallo” 
le vicende. di quest'uomo 
qualunque” — dice Costanzo 
— ma poi io e l’autore del 
programma, Alberto Silvestri, 
abbiamo pensato che non ci 
conveniva: stiamo trattando 
con alcuni paesi europei per 
la vendita di un pacchetto di 
80 puntate circa e non poteva- 
mo utilizzare quelle degli ulti- 
mi due anni se cambiavamo 
lo stile». 


DA IERI FINO AL 20 OTTOBRE 


«Italiana» di scena 
laggiù in Argentina 


Spettacolo inaugurale di Roberto De Simone 


BUENOS AIRES — Da ieri lo spettacolo italiano è di scena 
sui palcoscenici di Buenos Aires, attraverso «Italiana 86»: si 
tratta di un'iniziativa promossa dai ministeri degli esteri e del 
turismo e spettacolo, per presentare nel paese una panoramica 
completa e ad alto livello dell’attualità culturale italiana. 
Spettacoli teatrali e musicali, rassegne cinematografiche, mo- 
stre, cicli di conferenze: niente è stato tralasciato nell’organiz- 
zazione di «Italiana 86» per consentire al pubblico argentino di 
conoscere gli aspetti più significativi della cultura italiana di 


gi. 

«La gatta cenerentola» di Roberto De Simone è stata scelta 
per dare il via alla serie di manifestazioni che fanno parte di 
questa rassegna, e la reazione del pubblico e della critica, a 
questa «lettera di presentazione» è stata entusiastica. 

Da Buenos Aires «Italiana 86» si sposterà nelle città di 
Avellaneda, Cordoba e Rosario, importanti centri dell'interno 
del paese) Le manifestazioni si succederanno senza interruzio- 
ne fino al 20 ottobre e ogni spettacolo sarà presentato in più 
repliche per raggiungere il settore più vasto possibile del 


pubblico argentino. 


Alla realizzazione di questa iniziativa hanno collaborato le 
regioni Piemonte, Friuli-Venezia Giulia, Emilia Romagna, 
Liguria, Abruzzo, Lazio, Campania, Calabria e Sicilia, 


Tandem con pupazzo 


Roma — Torna da oggi su Raidue la trasmissione pomeridiana 
«Tandem», presentata da Fabrizio Frizzi e Stefania Bettoja 
i conRené Luden, animatore del pupazzo «il cane Toby». (Ansa) 


Visto dall’Est come dall’Ovest 
iorno dopo è sempre brutto 


«Lettera di un uomo morto» è l’opera prima del giovane regista Kostantin Lopushanski 


storie individuali perdono 
ogni senso comune. ) 

Inevitabile, il confronto cont 
il «Day after» americano. Che 
cos’hanno in comune i dué 
film? Il «messaggio», natural- 
mente, che «Il giorno dopo» 
sarà meglio non esserci. (Me= 
glio ancora se il «Giorno pri” 
ma» la ragione avrà prevalso. 
sulla follia). E îl finale, che in 
tutti e due i casi lascia aperto, 
uno spiraglio di speranza, an: 
che se, avverte una didasca 
lia al termine di «Day after» @ 
ammonisce un giovane critica 
che introduce «Lettera di utt 
morto» al pubblico di Mosca, 
l’olocausto nucleare cancelle= 
rà ogni possibilità di rinaî 
scita. # 

Per il resto, due film diver: 
sissimi, per tecnica, spettaco» 
larità e soprattutto «filo; 
sofia». Di 

Siè già detto che nella «Leti 
tera di un morto» la catastroz 
fe è attribuita a un computeî 
impazgito. Non ci sono colpe» 
voli, o almeno non diretta; 
mente individuati. Anche nel 
«Day after» non si sa chi ab* 
bia «schiacciato il bottone», € 
tuttavia è messo bene in chia; 
ro che tutto è cominciata 
quando «irussi» hanno prima 
bloccato Berlino e'poi songd 
avanzati nella Germania oc* 
cidentale. Fi 

Uno scenario possibile e 


altro, che serve comunque a 
ribadire che «l'impero del ma; 
le» ha una collocazione prect 
sa e non equivocabile. L 
Il film di Lopushanski, che 
ha per protagonista «umani 
tà», si conclude con'un grup 
po dî bambini di varie razze è 
colori (l'umanità, appunto), 
che si avviano verso l’impro; 
babile missione di ricostruire 
un mondo senza barriere È 
divisioni. Una trovata «retori 
ca» è «facile» quanto si vuole 
(in un film peraltro strand- 
mente povero di retorica), è 
tuttavia meno preoccupante 
della sequenza che conclude 
il «Day after», sull'eco di un 
messaggio radiofonico ‘del 
presidente, il quale auspica la. 
rinascita di un'America «più 
bella», ma soprattutto «più 
forte» di prima. 


Da oggi 
su Raitre 


la nostra vita 
filmata 


MILANO — «La nostra vita 
filmata» è il titolo di una tra- 
smissione televisiva che an- 
drà in onda per cinque setti- 
mane a partire da oggi su 
Raitre. 

Si tratta di un programma 
realizzato dal regista Giulio 
Martini con materiali tratti 
da duemila filmini girati da 
dilettanti e raccolti tre anni fa 
dalla Rai. 

Grazie a questa iniziativa 
sono emerse da cantine e solai 
le sequenze inedite di un sin- 
golare spaccato di vita italia- 
na compresa tra gli anni '30 e 
‘60. 

Tutto il materiale seleziona- 
to è stato suddiviso in varie 
categorie che compongono le 
cinque puntate del program- 
ma: «Formato famiglia» (na- 
scite, compleanni, matrimo- 
ni), «Film d’epoca» (rari docu- 
menti sulla repubblica di Sa- 
lò, sulla conquista dell’Etio- 
pia, sugli anni ’30 e ’40), «Vita 
di paese» (sagre, feste, ucci- 
sione del maiale), «Kolossal» 
(tentativi di film a soggetto o 
ad alto costo) e «Monografie» 
(vacanze, mangiate collet- 
tive). 


AL TEATRO CRISTALLO SI PROVA «DUE PAIA DI CALZE DI SETA DI VIENNA» 


Intanto si divertono gli attori 


«Con Danunzio a Fiume ve 
re eldivorzio. Divorzio à boca 
desidera. Basta, metemo dir 
— me ga contà ’sto maritimo 
— che un marì ghe daghi una 
s’ciafa, un stramusòn ala 


Organista francese in Cattedrale 


Oggi alle ore 20.30 nella Cattedrale di San Giusto, nell’am- 
bito dei concerti del Settembre musicale organizzato dall’A- 
zienda di soggiorno di Trieste in collaborazione con lassocia- 
zione Appuntamenti musicali e la Cappella Civica, avrà luogo 
l’annunciata esibizione dell’organista francese Lucienne Anto- 
nini. 


Musiche di Nicolai-Liszt, Liszt, Rheinberger, Franck, Duru- 
flè, Messiaen. Ingresso libero, limitatamente ai posti disponi- 
bili. 


ri 


La stagione del Teatro Stabile 

Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia presenterà 
domani al Circolo della Stampa in corso Italia 12 il cartellone 
della stagione di prosa 1986-87 con due incontri: il primo alle 
ore ‘10.45 riservato alla stampa e il secondo alle ore 18.15 (al 
quale si accede per invito) per i responsabili delle aziende, 
scuole, circoli culturali e sindacati. 


Moda a Trieste a «Nazioni vicine» 

Nella puntata che inizierà domani alle ore 14, la trasmissio- 
ne radiofonica di Alpe Adria «Nazioni vicine», curata da Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli, proporrà un servizio sulla mostra, in 
corso al Castello di San Giusto, sulla moda a Trieste dal "700 
agli anni Trenta. 


Incontro con il Trio di Trieste 

Domani sera alle ore 19.30 sulla Terza rete televisiva della 
Rai andrà in onda il programma intitolato «Incontro con il Trio 
di Trieste», curato da Elda de Zucco e Guido Pipolo. 


moglie e che sia due testimoni 
— quel sì: due testimoni — în 
Tribunal i lì divorzia subito». 

— (...) E D'Anunzio cossa 
disì? 

— A; Danunzio disì «me ne 
frego, afarì sui! ... (...)». 

Così, in un frammento che 
non abbiamo resistito a ruba- 
re, dei dialoghi tra Nicoleto 
Nicolich, Valeria e il capitano 
Terdoslavich, personaggi del- 
la nuova commedia di Car- 
pinteri & Faraguna «Due 
paia di calze di seta di Vien- 
na», di cui da una quindicina 
di giorni sono cominciate le 
prove (nella foto). 

Prodotto dalla Contrada il 
nuovo spettacolo aprirà il 16 
ottobre prossimo la stagione 
di prosa al Cristallo. 

«Due paia di calze dì seta di 
Vienna», che è una rielabora- 
zione del vaudeville di Bisson 
e Mars «Le sorprese del divor- 


| zio», sviluppa in chiave au- 


toctona e attraverso la comi- 
cità di personaggi cari al pub- 
blico triestino, anche un fram- 
mento della storia di Fiume 
durdnte l’avventura'd'annun- 
ziana. 

L'intreccio: di nomi nuovi e 
«storici» caratterizza anche îl 
cast artistico: Francesco Ma- 
cedonio (regia), Marino Sor- 
mani (scene), Livio Cecchelin 
(musiche) figurano assieme 
agli interpreti, Orazio Bobbio 
(Nicoleto), Mimmo Lo Vecchio 
(Terdoslavich), Ariella Reg- 
gio (Stefania), Gianfranco 
Saletta (Bretanex), Adriano 
Giraldi (Marco Mitis) e anco- 
ra Delia Bommarco, Liliana 
De Caneva, Fabio Guastini, 
‘Maria Grazia Plos. 

Forse l’elenco dei nomi noti 
enuovi non è sufficiente anco- 
ra a suggerire a chi legge la 


carica di divertimento e di 
buonumore che si scatena già 
in fase di allestimento di que- 
sto spassosissimo «continua» 
del fenomeno «Maldobrie». È 
fin troppo facile comunque 


_ (Foto Azimut) 


immaginare îl risultato quan- 
do, giovedì 16 ottobre, si sarà 
alzato il sipario sulla prima. 
Per una volta è quasi inutile 
quindi, azzardare profezie. 
V. Va. 


L'OTTAVA EDIZIONE DEL CONCORSO SI TERRÀ IN DICEMBRE 


. Dopo la riuscita «rentrée» 
del Festival della canzone 
triestina al Politeama Rosset- 
ti, che lo ospitò dal 1893 al 
1951, è già in moto la macchi- 
na organizzativa in vista del- 
l’ottava edizione del concorso 
canoro, previsto per fine di 
cembre, sempreché il Rossetti 
sia agibile, 

Il Comitato promotore del 
Festival, diretto ida Fulvio 
Marion, sta mettendo a punto 
i particolari dell’allestimento. 
La manifestazione sarà inte- 
ramente benefica, dedicata 
all'Associazione «Amici del 
cuore», e dovrebbe articolarsi 
in due serate consecutive. 

Nella prima serata verranno 
presentate in prima esecuzio- 
ne venti canzoni inedite in 
dialetto, di cui dodici, dopo le 
votazioni del pubblico e della 
giuria, saranno ammesse alla 
finale. i 

Tra gli ospiti il popolare e 
simpatico Lelio Luttazzi (che 
nella scorsa edizione si esibì 
assieme a Teddy Reno) do- 
vrebbe essere invitato a costi- 
tuire il tradizionale legame 


COTONE ina 


r s vini matti 
È Pio, CARNEVALE 1925 TON 
v AO ARE 

3) RralaRi-TRISTINE—. 


Marameo! 


1 PREMIO. 


Lo spartito di «Trieste mia» 


con la Trieste musicale, assie- 
me a Lorenzo Pilat, che conti- 
nua a mantenersi in scena con 
autorità e bravura (lo si è 
visto quest'estate al Festival 
bar, su Canale 5). 

Per le sue finalità benefiche 
e culturali, la manifestazione 
godrà dell'appoggio dei prin- 


ATTIVA NEGLI USA L'ASSOCIAZIONE. INTITOLATA AL FIGLIO DELL'ATTORE - 


La famiglia Newman contro la droga 
anche al cinema e alla televisione 


HOLLYWOOD — Insieme 
appassionatamente in una 
battaglia contro la droga, la 
famiglia Newman, che con i 
profitti delle salse per insala- 
ta, spaghetti e pop-corn, fi- 
nanzia la Scott Newman 
Foundation: attiva associa- 
zione contro la tossicodipen- 
denza e l’alcolismo intitolata 
al figlio del grande attore 
‘americano, stroncato nel 1978 
da un’overdose di eroina. 

Susan Kendall Newman, 33 
anni, sorella di Scott e figlia di 
Paul, è la presidentessa della 
fondazione e annuncia che la 
sua presigiosa e ricchissima 
famiglia finanzierà. tra breve 
‘una serie di iniziative, filmati, 
libri, opuscoli, conferenze in 
tutte le principali città ameri- 
cane, destinate all’educazione 
e alla difesa dei giovani nei 
confronti della dilagante pia- 
ga della droga. «Premeremo 
sulle istituzioni del paese — 
afferma Susan Newman — 
perché mettano in atto misu- 
re di prevenzione su questo 
fronte». 

Paul Newman si è già prodi- 
gato senza riserve per la lotta 


alla tossicodipendenza e al 
l'alcolismo, in più occasioni. 
L’ultima è stata meno di un 
anno fa, quando l'attore, che 
oltre questo, ha un altro gran- 
de impegno nella vita, e cioè 
le corse di formula uno, stan- 
ziò la somma di 600 mila dol- 
lari in favore di una comunità 
di drogati. 

La giovane Susan trova che’ 
Hollywood e soprattutto la 
televisione abbiano un’enor- 
me responsabilità nella diffu- 
sione delle sostanze stupefa- 
centi tra i giovani americani. 

«Prendiamo a esempio il te- 
lefilm di grande successo 
“Miami Vice” — afferma la 
figlia di Newman —. Sembra 
un prodotto impegnato a met- 
tere alla berlina'il mondo de- 
gli spacciatori, degli sporchi 
individui che campano con il 
“drug business”. Solo appa- 
rentemente. In realtà nei qua- 
ranta minuti di ogni puntata i 
giovani respirano quell'aria, e 
poco importa a loro se alla 
fine qualcuno viene arre- 
stato». 

Altri esempi di indiretta e 
strisciante pubblicità al con- 


sumo di «joint» (pinelli) e di 
alcol, da parte del cinema? 
Susan Newman ne cita subito 
due: «Cercasi disperatamente 
Susan», nel quale Madonna si 
lascia andare a qualche boc- 
cata di marjiuana, o il più 
recente «About Last Night» di 
Edward Zwick. 

Ed ecco che la ditta New- 
man ha prodotto un videota- 
pe di 70 minuti: mostra scene 
familiari e suggerisce ai geni- 
tori diversi modi di affrontare 
i figli tossicodipendenti. 


La canzone triestina si prepara 
a far festival (ospite Luttazzi) 


cipalì enti pubblici, dalla Pro- 
vincia di Trieste all'Azienda 
di soggiorno e turismo. 

Le modalità di partecipa 
zione (gratuita) per autori e 
cantautori, anche di altre pro- 
vince, verranno diramate ai 
primi di ottobre. Tra le inizia- 
tive collaterali, è in fase di 
preparazione anche una mo- 
stra retrospettiva con docu- 
menti, materiali e spartiti tra 
i più noti, tra cui quelli di 
«Trieste mia», di «Corrai» — 
Carniel, il popolarissimo bra- 
no che vinse l'edizione del 

‘lontano 1925 del concorso del- 
la canzone triestina al Poli- 
teama Rossetti, imponendosi 
come il «leitv-motiv» canoro 
di, Trieste. 


BITALO-CUBANO — Hl regista 
Piero Vivarelli è a Cuba per defini- 
re con l’Istituto cubano radio © 
televisione gli accordi relativi alla 
realizzazione di un kolossal televi- 
‘sivo in cinque puntate «Una storia 
di schiavi». Si tratta di una vicen- 
da ambientata ai Caraibi durante 
Ja rivolta negra all'epoca della Ri- 
voluzione francese e della Restau- 
razione napoleonica. 


E 1 


ATTRICE E CANTANTE, AVEVA 84 ANNI 


È morta Vivian Duncan 


HOLLYWOOD — Vivian 
Duncan, attrice e cantante 
statunitense che iniziò la car- 
riera nel «vaudeville» e nel 
cinema muto ed ebbe familia- 
rità con membri di famiglie 
reali europee, è morta l'altra 
notte in una casa di riposo di 
Hollywood, all’età di 84 anni. 
Lo hanno annunciato alcuni 
amici. 

Nata a Los Angeles nel 1902, 
interpretò negli anni Venti, 
insieme con la sorella Roset- 
ta, «Topsy and Eva», un sMu- 


| «settant'anni» di Paola Borboni 


ROMA — In occasione del cinquantenario della 
morte di Garcia Lorca e per festeggiare i 70 anni di teatro 
di Paola Borboni, la compagnia Paola Borboni, Pino 
Colizzi e Lorenzo Salveti, presentata dal produttore 
Attilio Altieri, metterà in scena «Yerma» di Garcia Lorca 
con Caterina Costantini, che sarà Yerma, Edoardo Sira- 


vo e Laura Panti. 


La regia è di Lorenzo Salveti, scene e costumi di 
Bruno Buonincontri, musica di Sergio Liberovici. 

La compagnia inizierà le prove verso la fine di ottobre 
per debuttare alla fine di novembre. Finita la tournée 
italiana la compagnia sarà in Spagna per una serie di 
recite, cinque delle quali a Madrid. 


amica di principi e re 


* sical» di grande successo che 
ebbe molte repliche negli Sta- 
ti Uniti e a Londra, così come 
la sua successiva versione ci- 
nematografica. La Duncan re- 
citò anche in uno dei primi 
film parlati, «It's a Great Li 
fe», nel 1930. 

Le «Duncan Sisters» incise- 
ro il loro primo disco nel 1921, 
al quale seguirono una decina 
di altri successi. Ù 

Secondo testimonianze di 
amici di famiglia, la timida 
Vivian, dai biondi capelli ric- 
ci, ebbe occasione di conosce- 
re re Alfonso XIII di Spagna; 
e fuggì dall’Europa, allo scop- 
pio della seconda guerra mon- 
diale, con l’aiuto di J: ‘oseph P. 
Kennedy, allora ambasciato- 
re a Londra, padre del presi- 
dente. 

Durante le sue molte esibi- 
zioni a Londra — sempre se- 
condo gli amici — l'attrice 
riceveva spesso la visita in 
camerino del principe di Gal- 


les, poi re Edoardo VIII e duca 


di Windsor, ebbe familiarità 
con re Giorgio; come pure, 
giocò a polo con re Giorgio II 
di Grecia. 


Riprende i 
su Italia Uno 
l'avventura. © 
di Jonathan -: 


ROMA — Con una puntata 
speciale, in onda su Italia È 
oggi, alle 20.30, Jonathan tor: 
na a percorrere gli affascinanì 
ti sentieri dell'avventura. id 

Ambrogio Fogar, inaugus 
rando il nuovo ciclo di traî 
smissioni, illustrerà le spedi» 
zioni e le imprese che hannd 
caratterizzato l'intesa stagio@ 
ne estiva. Momento di parti; 
Golare commozione il ricordo 
di Renato Casarotto, perito 
durante il tentativo di scalata 
in solitario del K2. À 

‘Seguiranno i resoconti dellà 
prima, straordinaria. marato* 
na in alta quota, filmata da 
una troupe di Jonathan in 
Pakistan e la riuscitissima 
manifestazione di Free Clim= 
bing (arrampicata libera) 
svoltasi a Bardonecchia, hi 

_Un prestigioso filmato dell 
National Geographic Society, 
girato in Alaska, introdurrà £ 
telespettatori nel suggestivo 
clima della grande avventura? 
una spedizione di quattro pers 
sone discende su una zattera 
di legno lo Yukon, illeggenda: 
rio fiume che conobbe nel se- 
colo scorso la grande epoca 
della febbre dell’oro. j 


Presentata 
la stagione 
di prosa 


a Venezia 


VENEZIA — Sono due le | 
prime teatrali di rilievo. 
nazionale comprese nella | 
stagione teatrale 1986-87 | 
del Teatro «Goldoni» di 
Venezia e del Teatro «To-, 
niolo» di Mestre (Venezia), | 

Si tratta di «Knock - Il. 
trionfo della medicina» di || 
Jules Romaine, che sarà ‘ 
messo in scena al «Tonio. 
lo» il primo e il 2 novem- 
bre prossimi, dalla com- | 
pagnia di Enrico, Maria. 
Salerno, con ‘regia dello ‘ 
stesso Salerno, e «La fa- 
megia del santolo» di Gia- 
cinto Gallina, presentato | 
dalla compagnia «Veneto. | 
teatro», con la regia di; 
Luigi Squarzina, in pro- 
gramma al «Goldoni» dal 
4 novembre. ’ 

Tra le compagnie che | 
passeranno a Venezia fi-| 
gurano quella di Carla | 
Gravina che, con la regia ; 

| di Giancarlo Sepe, inter- { 
preterà «Santa Giovanna 
dei macelli» di. Bertolt | 
Brecht (27 gennaio - primo || 
febbraio) mentre quella di |) 
Vittorio Gassman presen- i 
terà «Affabulazione» di | 
Pier Paolo Pasolini. 


credibile quanto qualunqué . 


22 settembre 1986 


Lunedì, 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo. 

10.30 Astuzia per astuzia, di E. Roda con M. Carotenuto ed E. 
Martinelli. Regia di M. Cajano. 

11.30 Taxi, telefilm «L'isola della fantasia». 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 - flash. 

12.05 Pronto chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica 


Bonaccorti. Regia di 
13.30 Telegiornale. 
13:55 Tg1 - Tre minuti di... 
‘14.00 Pronto chi gioca? L'ultima telefonata. È 
14.15 Pomeriggio al cinema. «IL BARONE» (1960) film commedia 
regia di Jean Delannoy. Con Jean Gabin, Micheline Presle. 
115.45 Dse: Fibre tessili moda. Di Alberto Pellegrinetti. 2,a puntata. In 
coma la città della seta. 
16.15 | ragazzi di via Degrassi. Telefilm «Cookie va in ospedale». 


G. Boncompagni. 


16.40 Grisù il draghetto: «Il mandragone». 


9.30 Televideo. 


11,15 Clayhanger. 8.a punt. Dal romanzo di A. Benett con H. 


Andrews. 
13.00 Tg2 - Ore tredici. 


13.25 Tg2 - C'è da vedere. A cura di C. Picone. 
13.30 Quando si ama. 6.a punt. Serie televisiva ideata da Agnes 


Nixon con W. Addy. 


14.20 Braccio di ferro. Dis. animati. 


14.30 Tg2 - Flash. 


14,35 Tandem. Conducono... F. Frizzi e S. Bettoja; di E. Desideri e L. 
Solustri. Regia di S. Baldazzi. Con Joceline. 
16.55 Dse: lo insegno... tu impari. Riflessioni sul rapporto adulti- 


ragazzi. Un programma ideato e diretto da L. 


‘attaneo, 2.a 


puntata: «La giornata di Fiorella». 


17.30 Tg2 - Flash. 


117.35 Lui, lei e gli altri. Telefilm «Un caso di gelosia» con. R. Crenna, 


P. Duke Astin. 


18.10 Spaziolibero; i programmi dell'accesso, Assemblea spirituale 


nazionale dei Baha'i d'Italia: «Israele terra Santa». 


‘12.10 «La freccia nera». Sceneggiato in sette puntate (2.a punt.). 
‘13.20 Dse: Grotte. Sulla tracce della dama bianca. Un programma di 


Ernest W. Bauer. 


13.50 Dse: Aujourd'huj en France. 3.a punt. Conversazioni in france- 
se. Regia di Bruno Gambarotta. 

‘14.20 Delta: educazione permissiva, sì-no. 

‘15.20 Sport. Trento: ciclismo «Coppa d'oro». 


‘15,40 Perugia: atletica leggera. 


16.05 Campionato di calcio serie A e B. 
‘18.30 L’Orecchiocchio. Presenta Simonetta Zauli. Regia di Paolo 


Macioti. 
19,00 Tg 3. 


CANALE 5 | 


8.30 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana «L'alambicco se- 


greto». 

9.20 Teleromanzo: «Una vita da 
vivere», 

10.15 Teleromanzo: «General ho- 


spital». 

11.15 «Tuttinfamiglia» gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 

12.00 Telefilm: Lou Grant «Sangue 
sui raccolti», 

‘13.00 «Big bang - speciale Natio- 
nal Geographic», program- 
ma scientifico condotto da 
Jas Gawronsky. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.20 Teleromanzo: La valle dei 


pini. 

15.10 Teleromanzo:. Così gira il 
mondo, 

16.00 Documentario: Il mondo in- 
torno a noi. 

16.30 Telefilm; Tarzan «II prigio- 


niero». 

17.30 «Doppio slalom» gioco a 
quiz condotto da Corrado 
Tedeschi, 

18.00 Telefilm: Super Vicky «I vici, 
ni di casa». 

18.30 Telefilm: Kojak «Un sordo 
conflitto» (2.a parte). ; 

19,30 Telefilm: Love boat «Il mi- 
sterioso principe indiano». 

‘20.30 Sceneggiato: «Le vedove ll» 
con Ann Mitchell, Maureen 
©'Farrel, Fionda Hendley, 
Eva Mottley. Regia di lan 
Toynton. (1.a punt.) poli 


ziesco. 

22.30 «Otto Italie allo specchio» «| 
Cipputi. 

23.00 «Sport 5». 

1.30 Telefilm: Ironside «Un'indi- 
menticabile vacanza». 


—- srA11A 1 


16.00. Bim bum bam. Con Manue- 
la, Paolo e Uan. Cartoni ani- 
mati. 

‘18.00 Telefilm: La casa nella prate- 

3 ria «Ti dirò arrivederci» (1.a 

arte). 

19.00 Telefilm: Arnold «Il combat- 
timento». 

19.30 Telefilm: Happy days «Il 
concerto rock». 


20.00 Cartoni animato: Magica, ‘ 


magica Emi «Un caso di 
omicidio». 

20.30 Documentario: Jonathan di- 
mensione avventura condot- 
to da Ambrogio Fogar. 

22.30 Musicale: Concerto rock - 
Montreux golden rose rock 
festival 1986 - 26.a edizione. 

1.00 Telefilm: Toma «Il caso 
Oberon». 

2.00 Telefilm: Master «Come ai 
vecchi tempi». 


TELEQUATTRO 
Collegata a It 1) 


‘13.30 Telecronaca basket: Pepper 
Mestre-Stefanel. 

17.30 Telecronaca basket: Pepper 
Mestre-Stefanel, 

19.00 Il caffè dello‘sport: In studio 
Giovanni Marzini e Marco 
Luchetta (1.a parte). 

19.30 Fatti e commenti. 

19.45 Il caffè dello sport (2.a parte). 

22.30 Il caffè dello sport (1.a parte) 
replica. 

23.00 Fatti e commenti (replica). 

23.15 Il caffè dello sport (2.a parte) 
replica. 


(e) RETEQUATTRO| 


iz ANTENNA Tuc] 


112.30 Telefilm: Vicini troppo vicini 
«L'udienza è aperta», 

13.00 Ciao ciao, programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
e il pupazzo Four. Cartoni 
animati. 

14.30 Telefilm: La famiglia, Brad- 
ford «Zia Vivian». 

15.30 Film «SANGUE MISTO» con, 
Ava Gardner, Stewart Gran- 
Jer. Regia di George Cukor 

1 (1956) drammatico, 

‘17.30 Sceneggiato: Febbre d'amo- 
re n. 6 (riassunto). 

18.15 Quiz: C'est la vie - gioco 
condotto da Umberto 
Smaila, 

18.45 Quiz: ll gioco delle coppie - 
gioco a quiz condotto. da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Charlie's Angels - 

è. «Terrore al primo reparto». 

20.30 Film «L'ALBERO DI NATA- 
LE» con William Holden, Vir- 
na Lisi. Regia di Terence 
Young (1969) drammatico. 

22.30 Film: Ultimo spettacolo - 
Sette giorni all'inferno «LA 
MALEDIZIONE DI DAMIEN» 
con William Holden, Lee 
Grant, regia di Don Taylor 
(1978) horror. 

0.30 Telefilm: Vegas «Uccidete 
Dan Tanna», 

1,20 Telefilm: Switch «La signora 
del Liechtenstein» (seconda 
parte). 


7.30 Cartoni animati. 

8.30 Telefilm. 

9.30 Film, 

‘1.00 Anche i ricchi piangono, te- 
lenovela. 

12.00 Andrea Celeste, telenovela. 


‘13.00 Uomo tigre, cartoni animati. 


113.30 Mask, cartoni animati. © 

114.00 Pagine della vita, telenovela. 

‘15.00 Senorita Andrea, telenovela. 

16.00 Telefilm. 

17.00 Cartoni animati. 

20.30 «I FAMILIARI DELLE VITTI- 
ME NON SARANNO AVVER- 
TITI», film, regia di Albert De 
Martino, con Antonio Sabato 
e Telly Savalas. 

22.30 Patrol boat, telefilm. 

24.00 «I SOGNI MUOIONO AL- 

L’ALBA» film. 


= 


14.00 Presentazione promozionale 
pellicce. 

16.00 Attualità cinema. 

16.05 Cartoni animati. 

18.55 Telefilm Sos. 

119,20 Prima visione. 

19,30 Tvm Notizie. 

119.45 Cartoni animati. 

20.30 New sound con Penelope. 

21.20 Telefilm Capitani. 

21.45 Attualità cinema. 

21.50 Film. «PASSAPORTO 
FALSO». 

23.05 Tvm Notizie. 

‘23.20 Prima visione. 

23.25 Film «ARTIGLIO DELLA 
PANTERA». 


11:30 Presentazione modelli pelle. 

12.00 Cartoni animati. dA 

13.45 Silenzio si ride - Collage di 
scene del cinema muto. 

14.00 Telenovela: Vite rubate. 

14.45 Pomeriggio al cinema: | figli 
della gloria. 

16.30 Snack, cartoni animati, tele- 
film: L'amico Gipsy. 

17.30 Telenovela: Mamma Vit- 
toria. 

18.20 Pepe, sale e fantasia, teleme- 
nu a cura di W. De Angelis. 

18.30. Happy end, telenovela. 

19,15 Tele Antenna notizie. 

19.30 Tmc News. | 

19.45 Cine_ Montecarlo: «YOUNG 
CASSIDY», con Rod Taylor, 
Maggie Smith. Regia di Jack 
Cardiff. : 

21.30 Sceneggiato: «La quinta 
donna», 1.a punt. 

22,30 Brivido dell'imprevisto: 
«Prova». 

23.00 Sport news. 

23.10 Tme sport: «Boxe». 

24.00 Telefilm: Gli intoccabili. 


‘8.15 Cartoni animati. 

18,45 Tg. 

19.00 «Tre cuori in affitto», tele- 
film. 

19.30 Cronache del Friuli-Venezia 
Giulia. 

20.00 Tg. 

20.30 Sceneggiato. 

21.25 Nautilus, documentario. 


Tg. 
22.35" Sin sceneggiato, 1.a 
parte. 


0.05 Tg. 
0.10 Telefilm. 


Begi 18c TRIESTE 


9.00 Videorotation. 

‘14.00 Top Ten: la classifica di Vi- 
deomusic a cura di Johnny 
Parker, 

115.00 Rock Report - Le notizie rock 
e le date dei tour a cura della 
redazione di Videomusic, 

‘18.00 Uk Chart: i video prefériti in 
Inghilterra. 

19.00 Concerto: Reskins. ‘ 


<> PANI 


‘15.30 Cartoni animati. 2 

16.10 «Boys and girls», telefilm. 

16.30 Cartoni animati. a 

17.00 «Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 

117.30 Cartoni animati. 

‘18.10 Natura selvaggia, documen- 
tario, 

18.35 «Le spie», telefilm. 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 «Cara cara», SANS 

21.00 «L'ABBRACCIO MORTALE DI 
LORELY», film. 

22.30 «Situation comedy». 

23,00 «Side street», telefilm. 

24.00 «Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 


17.00 Tg1 - Flash. 


17.05 Wuzzles, dis. animato: «Toro piumato». 
17.30 Grandi speranze, sceneggiato (6.0 epis.). 
‘18.30. Linea verde speciale: «Il vino del sole» di F. Fazzuoli, regia di V. 


Minore. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. A cura di Giorgio Ponti con la 
collaborazione di Diana De Feo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Western, il meraviglioso paese (1): LA CONQUISTA DEL WEST. 
Film western. Regia di H. Hataway John Ford, George Marshall, 


con H. Fonda, J. Stewart, G. 


Peck, G. Peppard, Caroline Jones, 


Carroll Backer, D. Reynolds. 


23.00 Telegiornale. 


23.10 Speciale Tg1, a cura di Alberto La Volpe. 


24.00 Appuntamento al cinema. 


0:10 Tg1 - notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


‘18.20 Tg2 - Sportsera. 


18,30 Il commissario Koster. Telefilm «La menzogna» con S. Lowitz, 


M. Ande. 
19.40 Meteo 2. 
19.45 Tg2 - Telegiornale. 


20.20 Tg 2 


- Sport. 
20.30 «UNA O MENICA IN CAMPAGNA», regia di Bertrand Taver- 
nier. Con L. Ducreux, S. Azema. 


22.00 Tg 2 - Stasera. 


22.05 Capitol. 495.a punt. Serie televisiva con R. Calhoun, M. Dusay. 


Regia di B. Glenn e K. 


Herman. 


23.10 Protestantesimo. A tura della Federazione delle chiese evange- 


liche in Italia. 
23.40 Tg 2 - Stanotte. 


23.50 Dse: comunità europea e povertà. Regia di P. Luciani. 2.a punt.: 


«Tebe», 


0.20 Cinema di notte: «FLAGRANTE ADULTERIO» film drammatico, 
regia di William Ted Kotcheff. Con L. Harvey, J. Simmons. 


‘19.30 Sport regione del lunedì a cura delle redazioni regionali. 

20.05 Dse: panorama internazionale. L'America di Mark Twain. Regia 
di Donald B. Hyatt. 2.a parte. 

20.30 Dal teatro Verdi di Montecatini. Disco estate ‘86. XII edizione. 
Presentano Anna Pettinelli e Sergio Mancinelli. Regia di Enzo 


Dell'Aquila. 1.a punt. 
21.30 Tg 3. 


21.40 La nostra Vita filmata, ovvero «L'Italia vista dalla cineteca 
privata degli italiani» di L. Ferro, R. Fattorossi, G. Martini (1.a 


punt). 
22.15 Il processo del lunedì. A cura di Aldo Biscardi. 


23.10 Tg 3. 


[ raLECAPODISTAIA | 


(IX VIDEOFRIULI | 


14.00 Tg Notizie. 

14,05 Programma per i ragazzi: 
cartoni animati: fiabe così, 
Zambot 3, Lo scoiattolo Ban- 
nertail, Fiabe così - Telefilm: 
ll ragazzi dell'isola, Woobin- 
da, Anna, Ciro e compagnia. 

‘117.30 Medico e paziente, rubrica di 

‘aggiornamento medico. 

Jedico e. bambino, consul- 
torio pediatrico in diretta. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica, 

20.00 Lucy e gli altri, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 «ALL'ULTIMO MINUTO» 
film poliziesco, con Daniele 
Darrieux, Mel. Ferrer, regia 
Jacques G. Cornu. 

22.05 E) Tuttoggi. 

edico e paziente, rubrica di 
sapglormamento medico (re- 

+ plica). 

22.40 Lunedì sport, rassegna setti- 
manale degli avvenimenti 
sportivi. 

23.10, Pallacanestro, campionato 
italiano AT.» 


TELEMERCATO 


7.00 Televideoinformazioni no 
stop: notizie, mercato, infor- 
mazione. 


Programmi radio 


RADIOUNO: 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde uno, Radiouno, 
Gr: 6.30, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 
12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
.57. Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 
13, 19, 23. 6: Onda verde, program- 
ma di Lino Matti; 6.48: Dse: Scuola 
in breve; 7.30: Riparliamone con 
loro; 8.30: Gr1 sport; 9: Radio 
anch'io presenta: Viaggio fra i 
grandi della canzone; 11: Alta sta- 
gione; 11.30: Caterina di Russia, 
sceneggiato di Eva Franchi (7) regia 
di Aldo Trionfo; 12.03: Anteprima 
stereobig parade; 13.15: Le canzo- 
ni dei ricordi; 14: Master city; 15: 
Radiouno per tutti estate presenta: 
Eureka, storia delle invenzioni; 16: 
Il paginone; 17.30: Radiouno jazz; 
18: Dse: Quale musica?; 18.30: 
Musica sera, piccolo concerto; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Audiobox 
spazio multicodice; 20: Europa 
mon amour: L'Olanda, regia di G. 
Bandini; 20,30: Snquietudini e pre- 
monizioni, di G. Di Leva; 21: Il 
paese della cuccagna, originale ra- 
diofonico di L. Settimelli; 21.30: 
Italiano impuro; 22: Din don down 
un quasi quotidiano di moda, 
sport, spettacolo e cultura e tutto. 
quanto è fondamentale; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La tele- 
fonata. 

RADIODUE È 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
‘strade, Onda verde, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11,27, 13,26, 
15.57, 16.27, 17.27, 18,28, 19.26, 
22.27. Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12,30, 16.30, 
117.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni 
di Giuseppe Ansani; 6.05: I titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 8: Lunedì 
sport; 8.15: Radio due presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: «Daniele Cortis», di A. Fogaz- 
zaro (9), regia di M. Scaglione; 
9.10: Fra Scilla e Cariddi; Speciale 
Gr2; 10.30: Che cos'è...; 12.10, 14: 
‘Trasmissioni regionali, Gr2 e Onda 
verde regionale; 12.45: Dove state? 
Gioco a quiz; 15, 19: E... statemi 
bene; 15: La casa venduta, di F. 
Tozzi, con N. Gazzolo; 15.30: Media 
delle valute; Bollettino del mare; 
Gr2 economia; 15,45: «Giuseppina 
Strepponi, la moglie di Verdi», di F. 
Venturini, con Lucia Catullo, regia 
di M. Licalsi; 17.40, 18,10: Andrea, 
originale radiofonico (121, 122), re- 
gia di Guido M. Compagnoni; 
18.35: Accordo perfetto; 19: Radio 
due sera jazz; 19.50: Spiagge musi- 
cali a mezza sera; 21: Selezione da 
Helzapopin Radiodue, edizione ‘84; 
22.10: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino. del mare; 22.40: 
Scende la notte nei giardini dell’Oc- 
cidente. 

RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde, Radiotre Gr3: 
7.30, 10, 11.50. Giornali radio: 7.25, 
9,45, 11,45, 13.45, 18,45, 21 
‘23,58. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.20: 
Il concerto del mattino; 7.32: Prima 
i 10.02: L'Odissea di Omero, 
itegrale proposta da P, 
tati e V. Sironi (43.a lettura); 11 
Pomeriggio musicale; 15.1 
certo discorso estate; 17: Ds: 
luppo e alfabetizzazione di F 
paroni e A, Proietti 17.30, 19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste: 


8.25 Accendi un'amica, proposte 
commerciali, 


14.00 Speciale «L'idolo», teleno- 
vela. 

14.30 «Ai grandi magazzini», tele- 
novela. 


15,30 «Il segreto» telenovela. 

16.30 «Nathalie», telenovela. 

17.30 Cartoni animati. 

19.30 Cronache del Friuli-Venezia 
Giulia. 

20.00 «Nathalie», telenovela. 

20.30 «Il segreto», telenovela. 

21.30 «Ai grandi magazzini», tele 
novela. 

22.30 «L'idolo», telenovela. 

23.10 Proposte commerciali. 


| tetefriuli — 


13.25 Buongiorno Friuli. 

13.30 Triestina-Sambenedettese. 
Calcio, 

18.30 GTX music. 

18.30 «Arrivano le spose», tele- 

; film, 

19.30 Telefriuli sera. 

20.00 «Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm. > 

20.40 Calcio: Napoli-Udinese. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il salotto di Franca. 

23.30 Basket: Yoga-Fantoni. 

24.00 News dal mondo. 


Archeologia; 21.10: Duo pianistico 
Camillo e Umberto Bertini; 21,55: 
Pagine da «Vita del Medioevo: Bo- 
do il contadino» di E. Power; 22.10; 
X Cantiere internazionale di Arte di 
Montepulciano; 23; Il jazz; 23.40: Il 
racconto, di mezzanotte. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde. | programmi in stereofonia 
si possono ascoltare sulle normali 
‘stazioni della Rai e in Fm dalle 15 
alle 24, 15: Stereocity; 15,30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: GRI in breve; 
16.32: Sterobig parade; 18.56, 
22.57: Onda Verde Uno; 19.25, 
22.57: Stereodrome; 20.30, 21.30: 
GRI1 in breve; 23: GR1 ultima edi- 
zione. 

STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde. | programmi stereofonia si 
possono ascoltare sulle normali 
stazioni della Rai in FM dalle 15 alle 
24,14: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: GR2, appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della Hit Parade; 
19.30: GR2 Radiosera; 19.50, 23.59: 
Fm musica, notizie e dischi di suc- 
cesso; 20.30: Stereodue classic; 
21.30: Disconovità; 22.30: Le ulti- 
me notizie del GR2, 
STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde. Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte. 23.31: Confronti: 
l'agricoltura italiana e l'Europa, di 
R. Venturini; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Onda Verde, notte, 
musica e notizie; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, notturno italiano. Pro- 
grammi culturali, musicali e noti- 
ziari. 

RADIO REGIONALE 

7.30: Rai regione, giornale radio 
del F.-Venezia Giulia; 11,30: Sum- 
mertime; 12.35: Rai regione, gior- 
nale radio del F.-Venezia Giulia; 
13.30: Splash; 14.45: Rai regione, 
giornale radio del F.-Venezia Giu- 
lia; 18.30: Rai regione, giornale 
radio del F.-Venezia Giul 
Programma per gli istriai 
15.30: L'ora della Venezia Gi 
trasmissione dedicata agli italiani 
d’oltre frontiera, Almanacco, Noti- 
zie dall'Italia e dall'estero, cronache 
locali, notizie sportive; 15.45: Sfo- 
gliando il paginone. 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, GR; 7,20: Il nostro 
buongiorno, calendarietto, musica 
popolare; 8: GR e cronaca regiona- 
le; 8.10: Profili del nostro passato; 
8.40; Almanacco musicale, | parti 
(9.00) Compositori sloveni: «Miro- 
slav Vilhar», Radioscena di Miro- 
slav Kosuta. Produzione: Ribalta 
radiofonica, regia di Joze Peterlîn 
(replica); 10: GR e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto; 11.30: 
Almanacco musicale, Il parte, 
(12.00), appuntamento alle 12: ol- 
tre i confini di casa nostri f 
Segnale orario, GR; 13.20:/ Musica 
corale: rassegna di cori goriziani 
«Cecilijanka ‘85»; 13.40: Almanac- 
co musicale, ultima parte; 14: GR e 
cronaca regionale; 14.10: Mosaico 
estivo, l parte: lezione di ballo 
(16.00) l'annotazione; 17.00: GR e 
cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Settimanale degli 
agricoltori (replica); 18.30: Mosai- 
co estivo, ultima parte; 19: Segnale 
orario, GR e programmi domani. 
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STAGIONE 1986/87 


VENDITA ABBONAMENTI 
Circoli aziendali, associazioni, sindacati, 
‘scuole - Teatro Cristallo via Ghirlandaio 12 
- UTAT galleria Protti 2 - ore: 9-12, 15.30-19. 


LAGONTRADA 


TEATRO STABILE - CIRCOLO 
DELLA STAMPA: martedì 23 set- 
tembre presentazione della stagio- 
ne 1986/87. Sottoscrizione abbona- 
menti da mercoledì 24 presso. 
aziende, scuole, circoli culturali e 
sindacati. Conferma «turni fissi» 
entro venerdì 10 ottobre. Vendita 
abbonamenti Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti, tel. 69406/68311/ 
65700. 

ARISTON, Ore 16.30, 18,20, 20.10, 
22: David Bowie, Patsy Kensit, 
Eddie O’Connell'e Sade nel musi- 
cal più atteso della stagione: «Ab- 
solute beginners» di Julien Tem- 
‘ple. Londra 1958: quando esplose- 
ro.i giovani e la musica, eravamo 
tutti «principianti assoluti...». Sco- 
pecolor, colonna sonora Hi-Fi dol- 
by stereo. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Vizi proibiti a 
Dallas», Sempre più forte! Prece- 
de: «Hollywood Sensuella». Solo 
per adulti. Ultimo giorno. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17,30, 19, 
20.30, 22.15: «Psycho III» con Ant- 
hony Perkins e Diana Scarwid. È il 
più emozionante, pauroso e terri 
bile della serie. In dolby-stereo con 
effetti speciali. V.m, 18 anni. 
SALA'AZZURRA. 17.30, 19, 20,30, 
22: Sissy Spacek e Kevin Kline 
sono i formidabili interpreti di 
«Nostalgia di un amore». 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
Kurt Russell in un film di John 
Carpenter. «Grosso guaio a China 
Town». È una girandola di strabi- 
lianti effetti speciali sul filo di una 
fantasiosa, divertente, incredibile 
vicenda. 


GRATTACIELO. 16.15 ult. 22.15: 
Steve Guttemberg, Bubba Smith, 
D. Graf, M. Winslow ecc. interpre- 
tano «Polizia 3. Tutto da rifare». Il 
film delle risate, dei giochi pun- 
genti, delle situazioni più audaci, 
dell’allegria più sfrenata. 
MIGNON, 17 ult. 22.15: «Polter- 
geist II». L'altra dimensione. Pro- 
segue in questo cinema il più spet- 
tacolare film dell’orrore di tutti i 
tempi. Viet. min. anni 14., 
NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Brivido» di Stephen King. 
Vivrete la più terrificante espe- 
rienza. cinematografica della. vò- 
stra vita! In superdolby-stereo. 
Sconsigliato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «De- 
sideri e perversioni». Luce rossa 
extra. Severam. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «A 30 secondi dalla fine» 
(Runaway train) di A. Konchalov- 
sky e A. Kurosawa. Con John 
Voight. Tensione e suspense nel- 
l'avventura più spettacolare del- 
l’anno! Ultimi giorni. 


CAPITOL. 16.30: In diretto prose- 
guimento della prima visione: 
«Karate Kid IL. la storia conti 
nua» con R. Macchio e P. Morita. 
Eccezionale successo. Technì- 
color. 


VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 


20,30, 22.10: Un film di Joe D’Ama- 
to con Lilly Carati, Al Chiver, Mar- 
tin Philips «Lussuria», tratto dal 
best-seller «Luxure». V.m. 18. 
LUMIERE FICE (Tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22: «Quel giardino di 
aranci fatti in casa» di Herbert 
Ross, con Walter Matthau, Dinah 
‘Manoff e Ann Margaret. Racconta 
lo strano rapporto tra un padre 
divorziato e sua figlia, aspirante 
attrice. Degnamente firmato da 
Neil Simon come scrittore ed Her- 
bert Ross come regista. 2.a visio- 
ne. Alla cassa sono in vendita gli 
abbonamenti. 

ALCIONE (Tel. 304832) 15.30, 
17.10, 18.50, 20.30, 22,10: «Rambo 2 
- La vendetta» con Sylvester Stal- 
lone e Richard Crenna. Il film 
indimenticabile!. 


1907 
TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 
Stagione concerti ‘86/‘87 
Martedì 23 settembre 1986 ore 20.30 


Orchestra Sinfonica 
della Radiotelevisione di Lubiana 


direttore Anton Nanut 
violinista Mile Kosi 

Musiche di G. Viozzi, M. Kogoj, B. 
Bartok, I. Stravinskij 
‘Abbonamenti e biglietti presso la cassa 
del Teatro (ore 10-12, 17-19); UTAT di 
Trieste; Agenzia Appiani di Gorizia; 
Agenzia Ferrari di Udine. 


RADIO: 15.30, 21.30: «La bionda e 
la bestia». Un tripla luce rossa con 
la nostra Marina. V.m. 18. 


ESTIVI 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO; 
21. «Missing in action». Un'avven- 
tura impossibile, una rocambole- 
sca evasione dai campi di prigio- 
nia del Vietnam, con Chuck 
Norris. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Domani 
ore 20.30; Concerto dell'Orchestra 
sinfonica della Radiotelevisione di 
Lubiana, direttore Anton Nanut, 
violinista Mile Kosi. Prevendita 
biglietti alla cassa del Teatro ore 
10-12, 17-19. 

EXCELSIOR. 18, 22: «Speriamo 
che sia femmina», con Stefania 
Sandrelli e Catherine Deneuve. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Passioni sfrenate». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Professioniste . 


del piacere». 
ITALIA. 20: «Vivere e morire a Los 
Angeles». 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Scuola di polizia 
n. 3», = 
VERDI. 18, 22: «Karatè Kid n. 2». 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
17.30, 22: «Le porno ragazze in 
pullover». V.m. 18 anni. 


| Oggi sul piccolo schermo 


La firma di tre registi, fra i 
‘maggiori di Hollywood e quin- 
di di tutta la storia del cine- 
ma, è posta sul film che que- 
sta sera (Raiuno, ore 20.30) 
apre la serie «Western: il me- 
raviglioso paese». Il film è «La 
conquista del West», i registi 
che lo hanno diretto sono 
Henty Hataway, John Ford, 
George Marshall, 

Si tratta di tre artisti che 
davvero non hanno bisogno di 
presentazioni. Ricordare le lo- 
ro opere, sia pure in sintesi, 
significa riprecorrere le tappe 
di oltre trenta anni che sono 
stati, dal punto di vista del- 
l'industria e dell’arte del cine- 
‘ma, veramente i migliori della 
nostra vita. 

Il cast è all'altezza dell’av- 
venimento: John Wayne, Hen- 
ry Fonda, James Stewart, no- 
mi che da soli rappresentano 
il mito del western, e poi Gre- 
gory. Peck, Caroline ' Jones, 
Carroll Baker e Debbie Rey- 
nolds. 

La trama non eccelle per 
originalità, ma è quella classi- 
ca di questo tipo di temati- 
che. Si tratta delle avventure 
di una famiglia di coloni che, 
alla ricerca di più feconde ter- 
re, si spingono verso l’Ovest. 
Una delle figlie del colono 
sposa un solitario cacciatore 
l’altra, dopo avere tentato la 
via del music-hall, sposa un 
giocatore di professione. Il fi- 
glio della prima sorella, com- 
piuti i vent'anni, prende parte 
alla guerra civile e salva la 
vita del generale Grant. Dive- 
nuto sceriffo d'un villaggio, 
lotta per dare un assetto civi- 
le alla comunità, distruggen- 
do gli ultimi fuorilegge. 

xx 
«Sport» — Su Raidue, alle 
18.20 Tg 2 Sportsera e' alle 
20.20 Tg 2 Lo sport. Su Raitre, 
alle 15.10 da Trento: ciclismo. 
Coppa d’oro. Alle 15.40 da Pe- 
rugia: atletica leggera. Setti 
mana verde. Alle 19.30 Sport 
Regione del lunedì. Alle 22.15 
Il processo del lunedì, a cura 
di Aldo Biscardi. 

xx 

Alle 0.20, su Raidue, per il 
«Cinema di notte», «Flagran- 
te adulterio», un film dram- 
matico diretto da William Ted 
Kotcheff, con Laurence Har- 
vey; Jean Simmons, Honor 
Blackmann. 

CRE 

«Una domenica in campa- 
gna» (Raidue ore 20.30) — 
Sceneggiato diretto da Ber- 
trand Tavernier, con L. Du- 
creux, S. Azema, M. Aumont. 
È la storia di una domenica 
dell’autunno 1912. Un anziano 
pittore è nella sua villetta: 
vanno a trovarlo il figlio, con 
la moglie e i bambini, e la 
figlia, elegante e irrequieta. 


Muore l'attrice 


Pat Phoenix 


LONDRA — Dopo una lun- 
ga battaglia contro il cancro è 
morta in un ospedale di Man- 
chester Pat Phoenix, 62 anni, 
‘un’attrice molto popolare in 
Gran Bretagna per la sua in- 
terpretazione di Elsie Tanner, 
‘uno dei personaggi principali 
della serie televisiva «Corona- 
tion Street». 

La Phoenix aveva lasciato 
«Coronation Street» tre anni 


* fa, perché non condivideva le 


scelte degli sceneggiatori, ma 
era ancora molto popolare. 
L'attrice, prima di spirare, 


ha voluto sposare il suo com- 


pagno Tony Booth, pure lui 
attore e interprete’ di una 
soap opera dal titolo «Finché 
morte non ci separi». 


James Stewart è fra gli interpreti del film su Raiuno 


«Disco estate ’86» (Raitre 
ore 20.30) — Dal Teatro Verdi 
di Montecatini, XII edizione. 
Presentano Anna Pettenelli, 
Sergio Mancinelli. Regia di 
Enzo Dell’Aquila. 2.a puntata. 


La capitale francese vive in 
questi giorni uno stato di pau- 
ra per il ripetersi di sanguino- 
si attentati contro innocenti. 
Perché il terrorismo ha colpi- 
to la Francia in modo così 
violento? La richiesta di otte- 
nere la liberazione di Abdal- 
lah capo del fronte armato 
rivoluzionario libanese (Farl) 
è il vero obiettivo? In questo 
scenario quanto incide il mer- 
cato delle armi? Ci sono dei 


(Ansa) 


pericoli per il nostro paese? 
Speciale Tg 1, a cura di Alber- 
to La Volpe (oggi su Raiuno, 
23.10) presenta dalla capitale 
francese un'inchiesta di Piero 
Scaramucci. Nel corso del 
programma sono previsti col- 
legamenti con Parigi dove 
Franco Colombo intervisterà 
Xavier Raufer, uno dei mag- 
giori studiosi del terrorismo e 
con Gino Nebiolo dal Cairo. 
In studio a Roma il prof. 
Franco Casaio, del centro di 
analisi dei conflitti e delle si- 
tuazioni di crisi e docente di 
strategia globale, l'esperto di 
problemi degli armamenti 
Luigi Calligaris e il giornalista 
Michele Tito. 


COSTEREBBE DICIASSETTE MILIARDI 


Nuovo teatro pucciniano 
progettato da Portoghesi 


MARINA DI PIETRASAN- 
"TA — Una costruzione a dop- 
pia conchiglia con possibile 
inserzione «a sorpresa» del la- 
go (dietro una immensa lastra 
di cristallo) nel palcoscenico 
di una sala all'italiana è l’idea 
più ardita del nuovissimo pro- 
getto per il teatro di Torre del 
Lago. Diventerebbe la sede 
stabile delle tradizionali ma- 
nifestazioni pucciniane. 

Il plastico, opera dell’archi- 
tetto Paolo Portoghesi, è sta- 
to presentato alla stampa nel 
corso di una conferenza svol- 
tasi nello spazio-caffè della 
Versiliana ed era presente an- 
che la nipote del maestro, Si- 
monetta Puccini. 

Ai numerosi presenti (politi- 
ci, teatranti, organizzatori 
culturali), il modello di Porto- 
ghesi è parso ora «una scia- 
luppa rovesciata», ora sun 
granchio in attesa della ma- 
rea», altrimenti «un corpo di 
donna che prende il sole 
nuda». 

L'assessore alla cultura del- 


la Regione Toscana, il comu- 
nista Franco Camarlinghi, ha 
insistito sulla fattibilità del 
progetto e sull'opportunità di 
metterlo rapidamente in can- 
tiere, anche se il suo costo — 
17 miliardi — non è esiguo. 

«Esiste l'esigenza — ha det- 
to Camarlinghi — di avere a 
Torre del Lago una struttura 
permanente che svolga, senza 
i rischi abituali, un'adeguata 
programmazione delle opere 
di Giacomo Puccini». 

La nuova struttura dovrà 
sorgere a Torbiere, nello stes- 
so luogo ove è allestita la sede 
provvisoria dei cicli pucci- 
niani. 


Mi THRILLER — Mickey Rourke 
sta girando a Londra «Prayer for 
the Dying» (Preghiera per il mo- 
rente), thriller tratto da un libro di 
Jack Higgins e diretto da Mike 
Hodges. \ 


BI L'UOMO CHE CORRE — Ar 
nold Schwarzenegger girerà «The 
Running Man» (L'uomo che corre) 
con Andrew Davis. 


| 
massimo senza perdere del 
tempo prezioso. 


- 
«La conquista del West» 
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Sul luogo in cui 
si svolge il vo- 
stro lavoro abi- 
tuale ci sarà da 
impegnarsi a fondo per non 
essere scavalcati. 


Se vorrete che [Toro 
gli affari vadano 
in porto, dovre- 
te impegnarvi al 


Soltanto il lavo- 
to potrà darvi 
quelle soddisfa- 
zioni che tanto 
rincorrete e che non siete 
riusciti ancora a ottenere. 


I sentimenti 
contano, ma fi- d 

no ad un certo Se 
punto. Siate 

pratici, datevi da fare e non 
scoraggiatevi. 


[CANCRO 


Il vostro orosco- 
po eliacale di 
oggi indica che 
sarete un po’ di- 
spersivi e lunatici. Dipende- 
rà da voi, evidentemente. 


LEONE 


Giornata favo- 
revole ‘agli in- 
contri fuori del 
vostro ‘cerchio 
di amicizie abituali. Presta- 
te però un po’ di attenzione. 


BILANCIA Oggi vi sentite 
2_I - |portativersol'e- 

rotismo e il ses- 

so. Non esagera- 

te. La vostra salute potreb- 

be risentirne. 

Evitate colpi di r3zzsoe 

testa, cercando 

di ragionare pri- we, 

ma di agire. Ma- 

gari fate in modo di contare 

fino a dieci. 

SAGITTARIO Ci sarà la possi- 
6 bilità di extra- 
3 guadagni. Spen- 

derete probabil- 


mente parecchi soldi per la 
vostra casa. 


Giorni. favore- 
voli per quanto 
riguarda il lavo- 
ro e la famiglia. 
Sappiate approfittare del- 
l'occasione favorevole. 


Vi passerà tra le 
mani molto de- 
naro. Cercate di 
non .spenderlo 
inmaniera aventata. Potre- 
‘ste pentirvene amaramente. 


Dedicatevi alle 
pubbliche rela- 
zioni e curate la 
corrispondenza 
in maniera del tutto parti- 
colare e con tempestività. 


Anche nel tuo rione deri) 


SPENDInizo 


FRUTTA E VERDURA DI QUALITÀ 


INDOVINELLI 


IDRAULICO PER HOBBY 


Lui che tra i vezzi e le carezze (oh quante!) 


si è mostrato esitante, 
or lavora con gioia ... 


e non è detto 


che talvolta non monti un rubinetto! 


UNA SOPRANO DA POCO 


Tra una nota e l’altra non è strano 
che riuscisse ad avere una scrittura, 
ma mentre lei cantava, addirittura, 
se la dormiva, ahimè, qualche villano. 


SER BERTO 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


U Venere = Uve nere 


G) 
n 
4 


z 
5 


ORIZZONTALI: 
strumento a corda... - 5 Api in 
volo - 10 Sigla di Matera - 12 
Veloce incursione bellica - 13 
La massaia ci mette la spesa - 
14 Né mie, né tue - 15 Gli dèi 
nordici figli di Odino - 16 Si 
conservano in dispensa - 17 
L’eroe nazionale svizzero - 18 
Un giorno - 19 Un oggetto 
riuscito male - 20 Colori - 21 
Selezionati - 22 Acquavite 
francese - 23 Terrazzi coperti, 
sopra i tetti - 25 Il nome della 
cantante Nannini - 27 Stru- 
mento musicale ad arco - 28 
Lo era Marilyn Monroe - 29 
Pubblico Ministero - 30 Picco- 
la finestra che dà sul mare - 31 
Manifestazione di dolore - 32 
Si salvò sull’arca - 33 Il nome 
dell'attrice Tanzi - 34 Antica 
regione dell’Italia centro- 
meridionale - 35 Il giro ciclisti 
co di Francia - 36 Fondo di 
canoa - 37 Strumento a corde 
per complessi di musica leg- 
gera - 38 Leggiadra fanciulla. 

VERTICALI: 1 Il sopranno- 
me del bandito Michele Pezza 
(due parole) - 2 Ci fa sosta la 


La nuova macchina per maglieria 


dei tuoi sogni che fa 


Modello 
700 


DI 
® 
© 
® 
@ tutto da sola 
e 
® 
® 


1 Uno » 


carovana - 3 Cattivi - 4 Corpo 
Diplomatico - 5 Si pratica da 
giovani - 6 Servili adulatori - 7 
Ispido e pungente - 8 Dea 
della vendetta - 9 Però - 10 
Contravvenzione - 11 Davanti 
al cameraman - 13 Si fanno se 
manca l’ascensore - 14 Ayr- 
ton, pilota di F1 - 16 Ci recita 
l’attore - 17 Malattia del cuoio 
capelluto - 19 Punto di arrivo - 
20 Circolare - 21 Parametro 
sacro -22 Modulazione di voce 
- 24 Uno stato sul Mediterra- 
neo - 26 Bagna la Calabria - 28 
Il nome dell’attore e cantante 
Crosby - 32 Negazione - 34 
Salerno - 35 A te. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


& Si 
ceceocececoeeee 


Via Ugo Foscolo 5 
Telef. 730332 


(L'insegnamento 
è gratuito) 


} 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 settembre 1986 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI: 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 


artigianato; 7 professionisti —) 


consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Si 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2,.tele- 
fono (0434) 255114 


OFFERTE VALIDE DAL 22 


AVVISI ECONOMICI 


dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. » 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI. 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
sola frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400. per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando jogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
; Richieste 


CAMERIERE 25.enne bella pre- 
senza con esperienza per lavo- 
ro fisso zona Gorizia offresi, 
0481/390353 ore 20. 376/3 

IMPIEGATA lunga esperienza 
contabilità anche meccanizza- 
ta offresi seria ditta, tel. 

817306, 61633/3 


ti 


| 


Mai come oggi 
è stato così con- 
veniente viag- 
giare in Y10. Fi- 
no al 30 settem- 


AI COME OGGI 
-5000000 


NESSUNA COME LEI 


SENZA INTERESSI < 
DA PAGARE DOPO 12 MESI 


bre vi offriamo 5 milioni di anticipo. 5 
milioni che potrete restituire, senza al- 
cun interesse, dopo 12 mesi dall’acqui- 
sto. Se preferite una rateazione più lun- 
ga sarà sufficiente un anticipo pari alla 


degli interessi. Y10 nelle seguenti ver- 
sioni: Y10 FIRE, Y10 FIRE LX, Y10 TOU- 
RING, Y10 TURBO. Prezzo di listino a 
partire da L 8.050.000 IVA esclusa per 


Y10 FIRE. 


Due A advertising & promotion 


‘sola IVA emessa 
su strada. E go- 
drete di una ri- 
duzione del 25% 
sull’ammontare 


FERRUCCI 


Telefono 820204 


SAVA 


IMPIEGATA pratica tutti lavo- 
ri ufficio stenodattilo ottimo 
inglese presenza offresi per se- 
GR contatto pubblico, 

Si ; 61633/3 


RAGAZZA con pluriennale 
esperienza nella produzione e 
vendita mobili cerca lavoro, 
TE AIR part-time, 
de Su: 453/3 


RAGAZZA diplomata con par- 
ticolare attitudine ai rapporti 
di compravendita e conoscen- 
za inglese cerca qualsiasi lavo- 
ro possibilmente part-time, 
‘purché serio, 0481ITI8TI80 2313 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. AUTOMUNITI ambosessi 
minimo ventitreenni potrete 
guadagnare 200-400 mila setti- 
manali. Presentarsi lunedì- 
martedì ore 10.30-12, 18.30-19 
Alfa Mattaloni viale Miramare 
13. Buono come dopo lavoro. 

4743/4 

CERCASI lavorante parruc- 
chiera veramente capace via 
Nordio 14, tel. 762410. 

61900/4 


TRIESTE - Via Flavia 55 


PRISMA Concessionaria s.ril. 
TRIESTE - Via Piccardi 16 


Telefono 774488 


| MAI COME OGGI DAI CONCESSIONARI LANCIA: 


SVAG 


GORZIA - 
Telefono 32510 


Viale XXIV Maggio 4 


FAMIGLIA residente Firenze 
‘cerca ragazza referenziata af- 
fettuosa custodia bimbe 2-4 
anni piccolo aiuto domestico. 
Ottimo trattamento, tel.. 055/ 
225765 oppure scrivere casset- 
ta 83/L Publied, 50100 RETE, 

2/4 


FITOCOSMESI femminile otti- 
ma opportunità di occupazio- 
ne part-time per signore e si- 
gnorine dinamiche nel campo 
della vendita diretta, tel. 0481/ 
44118. 236/4 

OFFRIAMO la possibilità di 
confezionare collane ovunque 
residenti. Ottimo guadagno, 
serietà. Per informazioni gra- 
tuite scrivere a: Comalux, cas- 
setta postale AP, 37100 Vero- 
na. 1268/4 

STUDIO dentistico cerca assi- 
stente 20-24.enne, bella pre- 
senza, preferibilmente referen- 
ziata. Inviare curriculum a. 
cassetta n. 42/C Publied, 34100 
Trieste. 61792/14 


RO N III 
6 Lavoro a domicilio 

Artigianato 
A.A,A.A,A. RIPARAZIONE, so- 


stituzione avvolgibili, telefo- 
nare 811344. 4723/6 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche, domicilio, te- 
lefonare 811344. 4723/6 

A.A. PARCHETTI levigatura 
verniciatura posa riparazioni 
Bezzi, tel. 829120. 4664/6 

ANTENNE Canalecinque altre 
emittenti private specializzati 
installano riparano impianti 
singoli centrali minimi costi 
preventivi gratuiti. Riparazio- 
ne immediata tv colori garan- 
zia 3 mesi, 763545. 4715/6 


ARTIGIANO esegue lavori re- 
stauro e pitturazioni apparta- 
menti, tel. 61363. 61902/6 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazioni carta parati 
pitturazioni olio porte fine- 
Stre, telef, 755603. 61838/6 

PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, applicazione car- 
ta parati, telef. 51563 ore pasti. 

61803/6 


11 Mo 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili antichi e 900, 
biancheria, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
305709 abitazione 941093. 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO A PREZZI SUPERIO- 
RI. Disimpegna polizze. COR- 
SO ITALIA 28 primo piano, 

4376/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 4605/14 


CONCESSIONARIA SAAB GI 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT. Maserati biturbo, Mer- 
cedes 280 SE, Volvo diesel fa- 
miliare, Peugeot 205 GTI, R.18 
turbo, R_5 turbo, Delta 1.3, 
Beta HPE 16, 126, 127, A 112 
‘Elite, Suzuki 65x1100ES. Via 
Franca 4/2, tel. 304893. Aperto 
sabato mattina. 4684/14 

Y 10 turbo ’85 ancora in garan- 
zia della casa vende Autosalo- 
ne Catullo, via Fabio Severo 
52. 3/14 


MERCEDES 240 D ’82, 240 D ’79, 
Bmw 320 i '84, Dihatsu Taft 
Van benzina ’82, 127 1050 ’81. 
Vetture nuove pronta conse- 

a 190, 190 E accessoriata, 
250 TD, 300 SE. Consegna a 
breve termine intera gamma 
Concessionaria Mercedes Na- 
SI via Flavia Noghere, 
tel. 232277. AGNGIIA 


PORSCHE e KARMANN deca- 
pottabili, originali ‘60, eccel- 
lenti, vendo amatore. 943318. 

61632/14 

R11TCE ottime condizioni 1984 
pochi km privato vende pasti 
577755. 61893/14 

VENDO Land Rover 90 1985 
promiscuo diesel. Telefonare 
0481/480018 pasti. 239/14 


VW POLO fuoriserie '85, Sciroc- 
co 1.1 ’78, Passat 1600 GLS?79, 
Golf L 1100 ’77, Golf GLD ’81. 
Autosalone Catullo via Fabio 


Severo'52. 3/14 
Z.Z.Z. USATO SÌ MA.. MY 
CAR SENZA ANTICIPO CON 


PAGAMENTO FINO A 60 
MESI: Golf 1600 GTI ‘80 ’82, 
Ritmo Abarth 105 TC ‘82 ‘'84, 
Fiesta 1100 Sport ’78, Delta 
1500 LX ’82, Alfasud 1200 ’82, 
127 1050 CL ’83, Regata 70 ES 
'84, Golf Cabriolet ’84, Duetto 
1600 ’81 Uno 55 S ’84, Porsche 
924 turbo ’81, Ferrari 308 GTB 
i ’82, Alfa‘33 Quadr. oro ‘’83, 
Ritmo 130 Abarth '83, Uno ES 
’83, Golf GL ’82, Giulietta 1600 
782; Fiesta 1100 II serie ‘83, 
Volvo 240 turbo fam. ‘84, Rit- 
mo 60 CL. '83, Suzuky 410 chiu- 
so '83, Matra Ranch ‘82, Golf 
1800 GTI ’84. MY CAR, via F. 
Severo 122, 040/569119. 

T\A. 445/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


pre 
OCCASIONE vendo in parteci- 
pazione ottimo Fjord 38, mari- 
naio gratuito, crociera, posto 
barca Trieste. Tel. 040/411579. 
4553/15 
TECNAUTICA concessionaria 
esclusiva motori Mercury, in 
esposizione una vasta gamma 
di imbarcazioni e motori nuo- 
vi e usati. Via Pietraferrata 13, 
tel. 0040/823755, Trieste. 
050199/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CIESSEMME passo Goldoni 2 
TRIBUNALE ottimo’ stabile 
con ascensore ampia metratu- 
ra uso ufficio tel. 731383. 15/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Stazione non residenti 
arredato soggiorno 2 stanze 
servizi, tel. 69425. 4712/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti arredato 
Roncheto soggiorno stanza 
servizi balcone 400.000. Tel. 
69425. 4714/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Valmaura arredato non 
residenti soggiorno stanza ser- 
vizi balcone campo tennis tel. 
69425. 4714/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Perugino arredato non 
residenti soggiorno 2 stanze 
servizi ripostiglio 3 balconi, 4 
posti letto, Tel. 69425. 4730/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Rotonda Boschetto ar- 
redato non residenti adatto 
studenti 2 stanze, soggiorno, 
servizi, 2 balconi. Tel, 69425, 

4714/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta appartamento arredato 
Rossetti 120 mq salotto sala 
da pranzo 2 stanze cucina dop- 
pi servizi ampio balcone box 
900.000. T'el. 69425. 4714/19 


TECNAUTICA s... 


Via Pietraferrata, 13 (Z.l.) 
TRIESTE - TEL. 040/823755 


Officina autorizzata 
MERCURY - MERCRUISER 


TRASPORTI, ALAGGI, VARI, 
RIMESSAGGIO DI IMBAR- 
CAZIONI E MOTORI, VERNI- 
CIATURA IMBARCAZIONI 
IN VETRORESINA. 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Servola non residenti 
arredato soggiorno stanza ser- 
Vizi. Tel. 69425, 4714/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
solamente ufficio 0 casa di 
riposo via S. FRANCESCO 8 
stanze, stanzette, 2 cucine, 2 
bagni, 2 wc. Per informazioni 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4668/19 

MONFALCONE centro affitta 

locale commerciale artigiana- 


le. 0481/43079. 2317/19 
20 Capitali 
Aziende 


A TUTTI improtestati prestiti 
rapidi convenienti. Telefonare 
62998. 4649/20 

AZIENDA abbigliamento cen- 
tralissima avviatissima cerca 
socio anche eventuale cessio- 
ne totale. Scrivere a cassetta 
n. 1D Publied 34100 Trieste. 

È 61884/20 

CIESSEMME Passo Goldoni 2 
DROGHERIA PROFUME- 
RIA unica in zona vasta licen- 
za prezzo vantaggioso. Tel. 
131383. 15/20 

FINANZIAMENTI mutui im- 
mobiliari 1-2 cessioni quinto 
anche protestati. Tel. 64100. 

4732/20 

STARANZANO affittasi licenza 
e negozio abbigliamento. Tele- 
fonare 0481-790342. 1/20 

ZINI fronte unico risparmiatore 
per denuncia gratuita agenti 
Sgarlata. Tel. 040/411579, 

45553/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO. acquista apparta- 
mento in palazzina 3 stanze 
cucina bagno conforts possi- 
bilmente zone Rozzol e S. Gio- 
vanni pagamento immediato. 


Telefonare 948211. 4668/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


APPARTAMENTO epoca Ros- 
setti salone 3 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento 
vendo. Tel. 631793. 4742/22. 

APPARTAMENTO Madonnina 
modesto 2 camere cucina ter- 
razzo vendo 19.000.000. Tel. 
631793. —_ 742/22 

BIBIONE centro vicino mare 
occasione irripetibile (piano 
alto) 19.500.000 contanti 
18.000.000 mutuo vendesi 
grande appartamento usato 
arredato 0431/430480. 372/22 

CIESSEMME casa. su misura 
Passo Goldoni, 2 Iva 2% 
50.000.000 mutuo agevolato 
zona SERVITISSIMA salonci- 
no stanza cucina ripostiglio 
disimpegno bagno posto mac- 
china veranda poggiolo ascen- 
sore autoriscaldamento pron- 
ta consegna. Tel. 1731383. 16/22 

CIESSEMME 88.000.000 recente 
SEMIPERIFERICO in zona 
servita 93 mq pluriaccessoria- 
to perfetto 731383. 

CIESSEMME piano alto senza 
ascensore panoramico tre 
stanze cucina servizi separati. 
31383. 16/22 

‘GORIZIA vendesi appartamen- 
to centralissimo mq 125 ulti- 
mo piano doppio posto mac- 
china non coperto, Dalti 0481/ 
83884. 374/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO 4 stanze 
stanzetta cucina bagno pog- 
gioli autoriscaldamento S. 
‘Lazzaro 10. Tel. 61712. 4668/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
CENTRALISSIMO salone 4 
stanze cucina bagno ripostigli 


‘centralnafta ascensore S. Laz: © 


zaro 10. Tel. 61712. 4668/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


COSTALUNGA salone 3 stan-- 


ze cucina due bagni autori 
scaldamento ascensore gara- 
ge S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 
4668/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO panoramico 
staza cucina wc 16.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4668/22 
LIGNANO Sabbiadoro 
35.950.000, (vera occasione) 
vendesi bellissimo apparta- 
mentino lussuoso arredamen- 
to 4 posti 50m spiaggia mera- 
vigliosa posizione. 0431/ 
430541-422882. 3172/22 


16/22: 


COMUNICATO STAMPA 


Avviso ai Signori caricatori 
e ricevitori della 
South and South - East Africa 
Conference Lines 


La Conferenza comu- 
nica che il CAF è stato 
diminuito dal -29,30 
p.c.t. (negativo) al 
-28,71 p.c.t. (negativo) a 
partire dalla T/N Africa, 
Voy 113, in partenza da 
Trieste il 18.10.86, da 
Livorno il 22.10.86 e da 
Genova il 25.10.86. 

La ‘stessa percentuale 
di CAF verrà natural. 
mente applicata anche 
nei viaggi di ritorno dal- 
l’area Walwis Bay / Bei- 


ra a partire dall'1.10.86. 


DI 


LOCALE d’affari Marconi adat- 
to parrucchiere mq 36 due in- 
gressi vendo, tel. 631793. 

4742/22 

MANSARDA Stazione camera 
cucina doccia rinnovata ven- 
do 15.000.000, tel. 631793. 

4742/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano. appartamento centrale 
due camere soggiorno cucina 
bagno ripostiglio garage 
62.000.000, ‘7778807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Fiumi 
cello villa due appartamenti 
‘con terreno prezzo interessan- 
te, 798807. 1/22 


MONFALCONE impresa vende 
bifamiliare in costruzione sa- 
lone tristanze biservizi giardi- 
no Iva 2%, telef. 0481/74584. 

456/22 

TERGESTE Immobiliare vende 
a Sistiana appartamento ‘in 
villa ingresso indipendente tre 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, ‘terrazzino, giardino, 


761092. 4740/22 
TERGESTE Immobiliare libero 
quattro stanze, stanzino, cuci- 
na, bagno, zona Garibaldi, 
‘767092. 4740/22 
TERGESTE Immobiliare libero 
zona Sansovino stanza, sog- 
giorno, cucina, bagno, auto: 
metano, 767092. 4740/22 
TERGESTE Immobiliare vende 
liberi San Giacomo due stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 
ripostiglio, 767092. 4740/22 
TERGESTE Immobiliare libero 
zona D'Annunzio, due stanze, 
soggiorno, bagno, cucina, pog- 
giolo, 767092. 4740/22 


TERGESTE Immobiliare, ven- 
de locale mq 95 Manzoni adat- 
to qualsiasi attività, 767092. 

4740/22 

TERGESTE Immobiliare quar- 
to piano cinque stanze, cuci- 
na, bagno wc, viale XX Set- 
tembre, 767092. 4740/22 

TERGESTE Immobiliare locale 
affari centrale mq 35 adatto 
ufficio-ambulatorio ecc., 
767092. 4740/22 

TERRENO Rupingrande prato 
mq 1600 vendo 9.500.000, altro 
ma 2500 alberato, tel: 6317793. 

4742/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage, tel. 60251. 4698/22 

VILLA zona Università salone 
tinello cucina 7 camere 3 ba- 
gni cantina 500 mq giardino 
vendo, tel. 631793. 4742/22 

VILLETTA collina Muggia Vec- 
chia vista mare tre stanze sa- 
lone cucinino tripli servizi ta- 
verna ampio giardino alberato 
frutteto possibilità grande 
ampliamento vendesi, telef. 
64640 ore ufficio. 4686/22 


26 Matrimoniali 


TANDEM: un servizio serio mo- 
derno efficace riservato per 
trovare chi cerchi. Trieste 
574090. 4337/26 


